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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervento di Berlinguer alia «Convenzione» sul futuro di Torino 


Dopo una trattativa maratona 



liberare il campo daU’ii^ombro del decreto 
Da giovedì la fase decisiva dello sconco 

Cosa dimostrano i dati sulPevasione fìscalc e sul permanere delPinflazione - Non vi sarà sviluppo sfidando i lavoratori con atti 
d’imperio • Risposta a Ciampi - Innovazione tecnologica, fattore umano e diritto di contrattazione - li rinnovamento sindacale 


I Dieci trovano 
un compromesso 
suii’agricoitura 

Saltano gli impegni di fermezza, 
ritalia fortemente penali^ata 


Lezioni 
di una 
settimana 

Si chiude oggi una setti- 
niana importante e se ne a- 
pre una seconda cruciale, 
sia nel Parlamento che nel 
Paese. Nei prossimi giorni. 
Infatti, la presidenza del 
Consiglio dimostrerà, oppu¬ 
re no, se intende portare fi¬ 
no ad estreme conseguenze 
lo scontro politico-sociale 
sul decreto che taglia la sca¬ 
la mobile. 

Un deci ciò sulla cui effi¬ 
cacia economica — quale 
retorica continuarlo a chia¬ 
mare anti-inflazlone — tut¬ 
ti ormai dubitano, nelle 
stesse file della maggioran¬ 
za, tra gli economisti, gli c- 
sperti. Le accuse sulla po¬ 
chezza della manovra che 
colpisce solo e unilateral¬ 
mente lì lavoro dipendente, 

é%M*alfrr\ o ol- 

le tensioni che ha provoca¬ 
to, sono diffuse, generaliz¬ 
zate. E poi ci sono i fatti. Es¬ 
senzialmente due, come i 
lettori ben sanno. 

Primo, i libri bianchi sul¬ 
la situazione fiscale — e non 
ci pare davvero casuale ma 
assai malizioso che il mini¬ 
stro delle Finanze li abbia 
resi pubblici proprio in que¬ 
sti giorni — che ci danno 
uno spaccato economico e 
sociale di tale iniquità da 
rendere superfluo ogni ulte¬ 
riore commento (pubbli¬ 
chiamo oggi tre pagine sul- 
l'argomcnto). Secondo, la 
Relazione sulla situazione 
economica nazionale, le cui 
cifre la dicono lunga pro¬ 
prio sul tema delle cause 
dell’inflazione e sulle scelte 
politiche del pentapartito. 

La settimana che si chiu¬ 
de oggi ha avuto il segno 
preciso, e profondo, della 
grande manifestazione del 
24 marzo, nel corso della 
quale si e espressa non solo 
la classe operaia, ma la real¬ 
tà complessila del mondo 
del lavoro nella sua accezio¬ 
ne più vasta. ìion è stata, lo 
si e visto, una parentesi di 
protesta destinata a chiu¬ 
dersi in quelle ventiquattro 
ore. Al contrario si è tratta¬ 
to dell'onda lunga di una 
lotta in corso da settimane e 
destinata a prolungarsi nel 
tempo, a incidere nei rap¬ 
porti politici c sociali del 
Paese' 

Ebbene questo imponente 
movimento ha ricevuto una 
ulteriore conferma proprio 
in questa settimana, ha vi¬ 
sto plasticamente raffigura¬ 
te le sue ragioni e la sua vo¬ 
lontà di giustizia e equità. 
Già forti ed estese la consa¬ 
pevolezza, la protesta e le 
proposte del 24 marzo sono 
ora più diffuse e più radica¬ 
te., 

È bene che la presidenza 
del Consiglio rifletta e a fon¬ 
do su tutto ciò. Fin daU'inl- 
zlo questo decreto è stato 
fondamentalmente un atto 
politico e non economico; 
una sfida non rivolta contro 
presunti diritti di veto, ma 
al mondo democratico e del 
lavoratori, per mostrare 
*grinta* moderata; una scel¬ 
ta che ha confuso interessi 
di potere con quelli di una 
seria govemabliltà. E lo 
stesso modo in cui sì sta 
muovendo la maggioranza, 
nella quale prevalgono cal¬ 
coli di opportunità politica 
volti a mimetizzare dissensi 
non secondari, ne è la prova. 

I guasti per II Pa.’ise. la 
sua economia, la conviven¬ 
za sociale sono già evidenti. 
Lo ripetiamo: si rifletta e be¬ 
ne, con senso di responsabi¬ 
lità. Il che vuol dire che oc¬ 
corre rimuovere il macigno 
del decreto: per questo i co¬ 
munisti continueranno a 
battersi nel prossimi giorni 
nell’Interesse del Paese, del 
lavoratori, dello sviluppo e- 
conomlco. 


Dal nostro inviato 

TORINO — L’-azicnda Ra¬ 
lla» non uscirà dalle secche 
dell’inflazione, non accre¬ 
scerà stabilmente la sua 
competitività complessiva, 
non sarà in grado di utilizza¬ 
re come è necessario, tutte le 
risorse per un incremento di 
produttività del sistema, fin¬ 
ché si insisterà con ostina¬ 
zione sulla via degli «atti di 
imperio» a senso unico, di 
una politica economica non 
soltanto ingiusta ma ineffi¬ 
cace, priva (li un indirizzo 
coerente di risanamento c di 
rilancio attraverso l'uso del¬ 
le grandi innovazioni tecno¬ 
logiche c produttive oggi 
possibili. Con un discorso di 
forte caratterizzazione poli¬ 
tica, Berlinguer è intervenu¬ 
to ieri a metà pomeriggio nel 
dibattito fitto e fertile in cor¬ 
so alla «Convenzione per il 
futuro di Torino» al Teatro 
Nuovo. Se oggi come ieri To¬ 
rino — città -laboratorio» — 
anticipa processi che coin¬ 
volgono la vita deirintero 
paese, è perché in essa si ma¬ 
nifesta con particolare evi¬ 
denza e drammaticità quell’ 
intreccio fra crisi e sviluppo, 
tra declino, trasformazione e 


innovazione che percorre 1’ 
intera .società nazionale. Ed 
e merito di questa •Conven¬ 
zione», ha aggiunto ii segre¬ 
tario del PCI, di indicare ora 
con lucidità che ii punto di 
avvio di una vera politica di 
sviluppo, sta nella produzio¬ 
ne e diffusione della innova¬ 
zione scientifica e tecnologi¬ 
ca in ogni settore della vita 
nazionale. 

Che sia il PCI — questo 
partito che taluni si ostinano 
a definire -vetcro». •passati¬ 
sta-, -arretrato», «operaista» 
— la forza che oggi con più 
realismo e lungimiranza in¬ 
dica il problema di fondo di 
fronte a cui si trova l’econo¬ 
mia di un paese Industriale 
dell'occidente e il salto che 
essa deve compiere, non è co¬ 
sa di poco conto e conferma 
la funzione dei comunisti co¬ 
me grande forza nazionale. E 
si tratta di una scelta corag¬ 
giosa e ambiziosa perche 
tende a superare, nello stesso 
movimento operaio, quegli 
orientamenti che si limitano 
ad agire sulle conseguenze 

Ugo Baduel 

{Seque in penultima) 


I LAVORI DELLA CONVENZIONE 01 TORINO E SERVIZI SUI 
CONGRESSI DEL POUF E DEL PLI A PAG. 7 


La polemica sull’Alto commissario 

Fame nel mondo 
Intervista a 
Edgar Pisani e 
monsignor Nervo 

Le proposte del PCI 
presentate domani 

Interventi fortemente critici nei confron¬ 
ti del progetto Piccoli-Formica-radicali 


La propo.sta Piccoli-Formi- 
ca-radicali per l’istituzione 
di un atto commissariato 
contro la fame nel mondo è 
ormai al centro di una furio¬ 
sa polemica. Flaminio Picco¬ 
li. in un articolo pubblicato 
dal -Corriere della sera- di ie¬ 
ri. tenta di difendere l'inizia- 
tiva. Edgar Pisani, commis¬ 
sario della CEE per la cixipe- 
razione allo sviluppo, in un’ 
intervista all’-Unità» giudica 
la proposta inutile e improv¬ 
visata, del tutto insufficiente 
a risolvere II problema. La 
via da seguire, secondo Pisa¬ 
ni. è quella di una struttura 
nazionale efficiente e ben ra- 


Neirinterno 


mificata. assieme a una poli¬ 
tica che privilegi l'aiuto allo 
sviluppo agricolo rispetto a 
quello strettamente alimen¬ 
tare. Monsignor Nervo, vice- 
presidente della -Caritas» i- 
taliana. anch’egli intervista¬ 
to dair-Unità-, ribadisce che 
la beneficenza non basta, 
che i! progetto Piccoli è pie¬ 
no di lim.iti e di rischi. Un 
convegno organizzato dal 
PCI sulla cooperazionc con il 
Terzo mondo si apre domani 
a Roma: verrà illustrata la 
proposta comunista di legge 
per la cooperazione allo svi¬ 
luppo e la lotta contro la fa¬ 
me nel mondo. A PAG. 3 


Sempre dì più i voti sui missili 

Sono oltre seicentcmila I voti raccolti in Emilia Romagna per 
il referendum autogestito sui missili, e l'impegno continua. 
Venerdì intanto a Milano si apre un convegno di portata 
europea su «Cultura e strategia del pacifismo*. A. PAG. 3 

Roma, albergo lager per anziani 

I carabinieri hanno chiuso a Pomezi^ vicino Roma, un al¬ 
bergo per znziani. Alcuni dipendenti avevano denunciato 
l’allucinante gestione delie due proprietarie, che legavano gli 
ospiti nei letti e dentro le stanze. IN CRONACA 

Comune di Napoli, è bancarotta 

Napoli marcia verso la bancarotta. Il Comune è assediato dai 
fornitori, la SIP stacca i telefoni a Palazzo San Giacomo, non 
ci sono abbastanza soldi per far funzionare i mezzi di raccol¬ 
ta dei nfiuti. nelle casse solo 15 miliardi. A PAG. 6 

Come guardiamo la tv? 

La RAI «tiene» nei confronti delle private; i telespettatori 
guardano la tv con spirito critico, preferiscono i programmi 
di qualità: cosa risulta dai primi dati meter. A PAG. 13 


gHFcósi^econd^^Misc^igi 
la diviaione del reddito nei 19g1 



Mtt 


I finti poveri 

La clamorosa ingiustizia alla base del nostro sistema fiscale 
analizzata dopo la pubblicazione del «libro bianco» del mini¬ 
stero delle Finanze. È possibile e come rovesciare una situa¬ 
zione scandalosa, in cui l’evasione appare facile e perfetta¬ 
mente normale a chi ne beneficia? Che fine hanno fatto i 
propositi enunciati da Craxi al momento della formazione 
dei governo? A quando un’indagine sul «veri ilcchi-? 

ARTICOLI, INTERVISTE E CIFRE ALLE PAG6. 9, 10. 11 


ROMA — La battaglia sul 
decreto anti-salari sta or¬ 
mai per entrare nella fase 
conclusiva; giovedì prossi¬ 
mo si apre la discussione in 
aula sul provvedimento. 
Anche alla luce dei dati del¬ 
la relazione sulla situazione 
economica, il decreto di San 
Valentino appare davvero, 
per l’inflazione che ha viag¬ 
giato ncn’83 al 15 per cento, 
come una semplice «tazza di 
tè«: è il giudizio, tra gli altri, 
di un economista dell’autù- 
rità di Modigliani, che con¬ 
testa le scelte del governo. 
Mentre Goria cerca di difen¬ 
dersi dalle critiche mossegli 
all’interno della stessa mag¬ 
gioranza (anzitutto del 
FRI), la polemica nel penta¬ 
partito riprende forza; i dis¬ 
sensi sul decreto tornano a 
farsi espliciti, e De Mita 
rcintroduce, nella disputa 
permanente con 11 PSI, il 
vecchio problema della 
«centralità». Il segretario 
democristiano ammonisce 
Craxi a non illudersi; anche 
dopo il 26 giugno «la DC non 
si e piegata sulle ginocchia e 
non sarà mai aggiuntiva ri¬ 
spetto' a politiche altrui'. 
Anche Andreotti dice la sua: 
«Essenziale il recupero del 
dialogo pieno coi sindacati». 

SERVIZI A PAG. 2 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Finalmen¬ 
te i ministri dell’agricoltura 
dei dieci ce l’hanno fatta: 
hanno trovato un accordo 
sulla limitazione della pro¬ 
duzione del latte, sullo 
smantellamento degli im¬ 
porti monetari compensati¬ 
vi. sui prezzi per la campa¬ 


gna 84-85. Non è il rilancio 
della Comunità ma almeno 
una boccata di ossigeno che 
però l’agricoltura italiana 
dovrà pagare molto cara. Un 
grosso ostacolo è stato tolto 
dalla strada della trattativa 
globale e c’è una possibilità 
in più che il consiglia esteri o 
un eventuale vertice dei capi 


di Stato e di governo possa 
ora risolvere 1 problemi dell’ 
aumento delle risorse comu¬ 
nitarie. del controllo del bi¬ 
lancio, del rimborso alia 
Gran Bretagna e deU’allar- 

Arturo Bariolì 
(segue in penultima) 


Il decisionismo a senso unico di Craxi ha 
piegato la lesta a Bruxelles dopo meno di 24 
ore. Da quanto e possibile giudicare dalle prime 
notizie e dichiarazioni sull’accordo agricolo un 
dato sembra infatti certo: nè il ministro Pan- 
dolfi ne il presidente del Consiglio Craxi con 
cui Pandolli si c tenuto in costante contatto 
hanno mantenuto l’impegno di fermezza as¬ 
sunto alla vigilia della trattativa di fronte alla 
protesta di tutto il mondo agricolo italiano. Del 
resto le stesse posizioni di partenza in Italia 
erano deboli e perdenti: chiedere l’autorizzazio¬ 
ne a concedere premi nazionali per la riconver¬ 
sione del settore zootecnico, cioè per abbando¬ 
nare in alcune zone la zootecnia al fine di crea¬ 
te un minimo dì elasticità airinter.io della quo¬ 
ta che si era in ogni caso disposti ad accettare 
in questo settore vitale era cosa totalmente di¬ 
versa che chiedere c ottenere garanzie per quel 
decollo foraggero-zootccnico del Mezzogiorno 
che avrebbe dovuto essere l’asse portante di un 
piano agricolo degno di questo nome e assicu¬ 
razione di nuova occupazione nel Sud. Nè il 
colpo viene attenuato da quanto ottenuto come 
elemosina (con i! 60% a carico de! bilancio ita¬ 
liano) per la nascita dei vitelli. Ci6 che resta e 
pesa è che l’Italia subisce un blocco produttivo 
totale in un settore, come quello zootecnico, che 
da solo ci provoca Zmìla miliardi di deficit com¬ 


merciate e dal quale potevano venire, nel mo¬ 
mento in cui la disiKcupazione è arrivata al 93 
per cento delle forze di lavoro, importanti e 
redditizie occasioni di occupazione e di giovane 
imprenditorialità. Ora si apre un problema 
drammatico di gestione della quota che rischia 
di opporre regione a regione, latteria a latteria. 
Per il settore ortofrutticolo non andiamo me¬ 
glio. Per quanto riguarda i prezzi essi penaliz¬ 
zano abbastanza severamente tutte le imprese 
agricole senza distinzione, anche se il danno è 
per ora nascosto dallo scatto provocato una 
tantum daH’abolizione dei vecchi importi com¬ 
pensativi a favore della Repubblica Federale 
Tedesca. Ciò che allarma e che dovrebbe allar¬ 
mare ogni europeista è la rinuncia de; Dieci a 
battere strade nuove. Ancora una volta si sono 
messi dei rattoppi che non si muovono in dire¬ 
zione di un rilancio deirsuropa e che rischiano 
al contrario di aggravare la divaricazione tra i 
compromessi di vertice dei Dieci e le attese dei 
popoli. Anche per questo noi comunisti italiani 
c’eravamo dichiarati contrari, e «avevamo e- 
splicitamente sottolineato ciò in Parlamento», 
ad una trattativa a foglie di carciofo incapace 
per sua natura di inquadrare ij^blemi setto¬ 
riali in una. visiona sfassiama. Ma è proprio in 
tale tipo di trattativa che ii governo Cnud ha 
sciaguratamente infilato l’Italia. 

Luciano Barca 



MARSIGLIA — Operai siderurgici dell'acciaieria di Fos di¬ 
struggono una stazione di autobus nel centro oitadino duran¬ 
te la manifestazione di protesta 


PS e PCF davanti a una dura prova sociale e polìtica 


Sinistra francese in difficoità 
per ia «rivetta dei siderurgia» 

Crisi locale tra i socialisti della Lorena e polemiche a livello nazionale - I comunisti 
approvano nel governo il «piano Delors» per evitare la rottura della coalizione 


Nostro servizio 
PARIGI"— li segretario del¬ 
la Federazione socialista del¬ 
la regione Lorena, la più col¬ 
pita dal piano di ristruttura¬ 
zione della siderurgia varato 
mercoledì dal governo so¬ 
cialcomunista e comportan¬ 
te ventimila licenziamenti in 
tre anni, si è dimesso ieri 
mattina dalla direzione na¬ 
zionale. Era stato preceduto. 


in questa aperta manifesta¬ 
zione di dissenso, da tre de¬ 
putati e un senatore sociali¬ 
sti della stessa regione che 
venerdì sera avevano deciso 
di abbandonare il gruppo 
parlamentare del PS per i- 
scriversi a quello degli Indi¬ 
pendenti. 

Alle prime reazioni di mal¬ 
contento, estremamente vio¬ 
lente per due notti consecu¬ 


tive soprattutto a Longwy, 
ma ugualmente dure anche 
a Fos e a Dunkerque — e 
mentre i sindacati cercano di 
incanalare queste esplosioni 
spontanee nella giornata di 
sciopero generale, fissata per 
mercoledìprossimo. alla 
quale hanno già aderito an¬ 
che i ferrovieri e i minatori 
— vengono dunque ad ag¬ 
giungersi queste reazioni 


che non sono più classifi¬ 
cabili nella sfera del «mal¬ 
contento sociale» ma inve¬ 
stono il terreno del malesse¬ 
re poliUco sempre più pro¬ 
fondo che serpeggia nelle file 
del partito socialista oltre 
che in seno allo stesso gover- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


Sciolta la forza di pace 
Tornano le navi da Beirut 


Gli USA sì preparano a violare 
raccordo sulle armi strategiche 


La forza muitin azionale di pace in Libano si è ufficialmente 
sciolta. Ieri ne hanno dato notizia ai governo libanese i go¬ 
verni dei quattro paesi che ne facevano parte — USA, Italia, 
Francia. Gran Bretagna —. Per quanto riguarda gli USA, 
tuttavia, ii presidente Rcagan ha comunicato al Congresso 
che le navi delia Sesta Flotta, con a bordo i marines rìUrati 
dai Libano, continueranno ad incrociare nelle acque del pae¬ 
se «pronte ad intervenire per proteggere il personale degli 
US.A in caso di pericolo». Le navi italiane, i'«Audace», 
I’-Impavido« e ia «Caorle» che trasportano i marò del batta¬ 
glione San Marco, stanno già facendo rotta verso i porti ita¬ 
liani. Ieri sono partiti anche i 250 soIdaU francesi. A PAG. 8 


WASHINGTON — Il governo americano sarebbe intenzio¬ 
nato a non rispettare più, in futuro, il SALT 2, ovvero raccor¬ 
do Firmato con i sovieUci nel ’79 per la limitazione delle armi 
nucleari strategiche. L’accordo non è mai stato raUficato dal 
Senato USA, ma finora sia Mosca che Washington Io hanno 
sostanzialmente rispettato. Ora. secondo quanto affermato 
da un comunicato del dipartimento di Stato, gli USA potn^- 
bero decidere di superare il «tetto» massime di missili nuclea¬ 
ri interconUnentali stabilito dal SALT 2 in 1200. Lo sfonda¬ 
mento del «tetto» avverrebbe con 11 dispiegamento di un nuo¬ 
vo sommergibile dotato di missili «Trident» che porterebbe il 
totale a 1214. 


«Ttita e computer»: tutti in gara in venti città 


In questi ultimi, concitati 
anni, abbiamo tentato di 
riappropriarci, un po' alia 
rinfusa, di quasi lutto: del 
corpo, della sessualità, della 
politica, i più esigenti addi¬ 
rittura della vita. L'esito, for¬ 
se per via de! generoso ma 
m^alomane desiderio di ar¬ 
rivare in tempi brevi a una 
solida multiproprietà dclì’e- 
5isten:e, è stato sovente infe¬ 
lice e a tratti disastroso. Ma 
in questa soave domenica di 
primavera (se oggi piove il 
governo è proprio ladro) pos¬ 
siamo finalmente registrare 
un tentativo di •tiappropria- 
zione» che ha tutti i crismi 
delia verosimiglianza: in 
lenti città italiane, da Mila¬ 
no ad Ancona, da Roma a 
Matera, da Torino a Bolza¬ 


no, insomma dalie metropoli 
alla provincia. l’ARCI-UISP 
organizza una serie di gare 
di corsa in simultanea, con il 
dichiarato intento di resti¬ 
tuire i garretti della gente ai 
centri storici dello Stivale. 

Forse questa volta ci sia¬ 
mo. Perché questo •Vivicit- 
tà*hail pregio di sposare un 
vecchio e sano pacchetto di 
•istanze Ideologicher (ecolo¬ 
gia, tingorgo no grazie*, pol¬ 
paccio è beilo, riprendiamoci 
le città eccetera eccetera) 
con quel tanto di manageria¬ 
lità e pragmatismo In grado 
di accontentare anche Betti¬ 
no Craxi. Con impeccabile 
decislo.iismo. Il computer 
ordinerà, alte 9,30 in punto, a 
centinaia di migliala di Ita¬ 
liani di alzare t tacchi tutti 


insieme appassionatamente, 
e offrirà al cronisti un’otti¬ 
ma occasione per estrarre 
dal taccuino gli eterni •colpì 
d’aia* sulla 'folla che scia¬ 
ma* e il 'Serpente multicolo¬ 
re che Si snoda lungo le vie 
della città*. 

tVivicittà, insomma, si 
corre giusto al crocicchio tra 
irrinunciabili princìpi e at¬ 
tuabili programmi, tra uto¬ 
pia -riappropriazion'jta* 
(Scusate, ci é scappato) e co¬ 
mune senso del sudore, tra 
quel che è sperabile e quel 
che è realizzabile. La formu¬ 
la -tuta e computer* ci sem¬ 
bra davvero azzeccata, e di¬ 
mostra una volta per tutte 
come li calcolatore elettroni¬ 
co possa convìvere felice¬ 


mente con la straordinaria 
modernità del podismo di 
massa. 

Come ulteriore elogio al 
computer (che, non avendo 
letto *1984*, più che al Gran¬ 
de Fratello assomiglia anco¬ 
ra ad un cuginetto magari 
un po’pedante ma tanto ser¬ 
vizievole), va aggiunto che 
esso tenterà, una volta in¬ 
ghiottiti tutti i venti ordini 
d’arrivo, di sputar fuori una 
classinea generale che, te¬ 
nendo conto deile differenze 
di percorso, stabilisca quale 
concorrente ha vinto, anche 
a distanza di mille chllomz- 
trf. la lunga corsa a crono¬ 
metro. Qui, francamente, te¬ 
miamo che *Vlvlctttà* possa 
Inciampare In quell'etema 


strìnga slacciata che è II 
campanilismo Italico. Chi cl 
garantisce che stasera l’a¬ 
quilano e il milanese. Il ro¬ 
mano e il triestino, il Ferrare¬ 
se e 1/ palermitano non de- 
nunetno •gravi congiure ar¬ 
bitrali*? Ci sembra già di 
sentirli: «J Sassi di Matera 
sono particolarmente sdruc¬ 
ciolevoli, noi materani a- 
viemmo dovuto usufruire di 
un abbuono»; •! parmigleni 
hanno una dieta particolar¬ 
mente caiorìea, avrebbero 
dovuto pensllzzatìì in par¬ 
tenza»; «Questi romani han¬ 
no fatto dei tempi Incredibi¬ 
li. Il avrà sicuramente spinti 
Andreotth. 

Non disponendo di movio¬ 
la, invitiamo tutti a una se¬ 
rena fiducia nell’operato del 


mlcroprocessorì. Anche per¬ 
ché, diciamolo, quello che 
conta, oggi, è partecipare e 
non vincere, come cl pare ab¬ 
bia detto qualcuno molta 
prima che esistesse il •Pro¬ 
cesso del lunedi». Oodlarno- 
cl, allora, lo ^ttacoìo delle 
piazze (al plurale, cosi non 
danno sui nervi a nessuno) 
Invase dal bipedi la Maghe 
corte, sostituiamo la mitaèo- 
già •da casello a casale» eoa 
quella •da portane a porta¬ 
ne», andiamo a vedere eoea 
c'èdleUoIMnioloaettMane- 
sessjooe del afrieta di tranal¬ 
ta. E la volta ùuona che rfu- 
sciamo, almeno di domenica 
mattina, a riprenderti dav¬ 
vero qualcosa. 
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Mentre Goria cerca di difendersi 


Il decreto? Per 
rinflazione è come 
«una taza dì tè» 


Anche Modigliani ora contesta 
le scelte economiche del governo 


ROMA — L'Italia sta me¬ 
glio o sta peggio? Il governo 
ha raggiunto o no i suoi o- 
blettlvl di politica economi¬ 
ca? A leggere l commenti al¬ 
la relazione generale sul 
1983, queste due domande 
ricevono risposte contrad¬ 
dittorie. Cominciamo dalla 
seconda. Il ministro Goria, 
replicando indirettamente 
alle critiche, ha detto ieri 
che la politica monetaria 
(quella che gli compete in¬ 
sieme alla Banca d'Italia) 
•nel 1983 è andata perfetta¬ 
mente a segno e, per 11 1984, 
è in linea*. Se si riferisce alla 
stretta monetaria, ai tassi 
d'interesse alti (sì, stanno 
scendendo, ma sono ancora 
molto superiori alla stessa 
inflazione) ha ragione, ma 
dimentica dì ricordare che 
quella politica monetaria è 
In parte responsabile della 
eccezionale caduta produt¬ 
tiva. Per la politica di bilan¬ 
cio (che egli condivide con 
Pietro Longo) Invece esisto¬ 
no scostamenti tra le previ¬ 
sioni c gli obicttivi (manca¬ 
no 1 famosi 6 mila miliardi), 
ma la situazione va affron¬ 
tata con serenità. La lira è 
In posizione tranquilla, pro¬ 
tetta dal pareggio della bi¬ 
lancia dei pagamenti. 
Quanto alla politica dei red¬ 
diti, per Goria non si può di¬ 
sconoscere la validità del 
decreto che taglia la scala 
mobile. 

Dello stesso avviso non è 
Franco Modigliani. Il noto 
economista, intervenuto a 
Torino allo stesso convegno 
sullo SME al quale ha parla¬ 
to il ministro del Tesoro, ha 
detto che «si sta combatten¬ 
do una battaglia per una 
tazza di tè», eminentemente 
per ragioni politiche. 11 de¬ 
creto, infatti, sarebbe poca 


cosa. Modigliani, Invece, ha 
apprezzato l’accordo Scotti 
perché ha fissalo un tetto al- 
rinsleme dei salari. Il con¬ 
suntivo dcll'83 gli dà ragio¬ 
ne: le retribuzioni lorde nel¬ 
l’insieme del lavoro dipèn¬ 
dente sono aumentate del 
13%, come era stato preven¬ 
tivato il 22 gennaio. Allora, 
se quell'intesa funzionava, 
perché ricorrere ad un nuo¬ 
vo intervento autoritario in¬ 
vece di perfezionarla per il 
1984? Qui entrano in campo 
le ragioni politiche alle qua¬ 
li si riferisce Modigliani. 

Lo stesso governatore del¬ 


la Banca d'Italia, Ciampi, 
nell'audizione alla Camera, 
pur confermando di essere 
contrario ad una economia 
indicizzata c, quindi, di pre¬ 
ferire una riduzione di tutte 
le indicizzazioni, ha teso a 
sottolineare che «questo 
convincimento non implica 
che io ritenga opportuna 1’ 
abolizione della scala mobi¬ 
le*. E ha aggiunto: «La ricer¬ 
ca di un giusto equilibrio 
che nella formazione del sa¬ 
lario consenta di rivalutare 
la parte contrattuale senza 
ridurne la frequenza, rende 
opportuno il mantenimento 


Un altro rinvio del decreto 
alla Corte costituzionale 


GENOVA — Il pretore di Genova Giovanni Russo ha dichia¬ 
rato «rilevante e non manifestamente infondata la questione 
della legittimità co.stituzionale dell'articolo 3 del decreto 15, 
febbraio 1984 n. 10* e ne ha rimesso la risoluzione alla Corte ‘ 
costituzionale. È il secondo rinvio alla Corte dello stesso arti¬ 
colo del decreto che taglia la scala mobile. In modo analogo 
si è già pronunciata la Pretura di Bologna. Inoltre ha dispo¬ 
sto che l’ordinanza venga notificata al presidente del Consi¬ 
glio del ministri e comunicata ai presidenti della Camera e 
del Senato; ha sospeso il provvedimento e ordinato la tra¬ 
smissione degli atti alla Corte costituzionale. 

L’ordinanza, depositata ieri in cancelleria, è stata origina¬ 
ta dai ricorso di due operai dipendenti della «Boera Colori* di 
Genova. Tommaso Ottonello c Claudio Castagnola. Ad avvi¬ 
so del pretore il sospetto di Illegittimità costituzionale può 
adombrarsi in relazione agli articoli 3, 36 e 39 della Costitu¬ 
zione. L’ordinanza, molto dettagliata (e lunga 22 cartelle), 
affronta in particolare il fatto che la misura è a carico dei soli 
lavoratori dipendenti e che l’articolo 3 del decreto incide su 
retribuzioni ferme sostanzialmente già da tempo e «sulle 
quali la scala mobile era l’unico elemento dinamico. Taglian¬ 
do la “testa" della scala mobile — si legge sull’ordinan^ del 
pretoro Russo — il decreto legge l’ha resa “Immobile" ed ha 
reso la retribuzione su cui si applica non più proporzionata 
alla quantità e qualità del lavoro prestato nel suo valore 
attuale» 



ROMA — Una recente riunione del consiglio di gabinetto sulle questioni economiche 


Indicatori congiunturali 


(Variaiioni percentuali degli ultimi 3 mesi disponibili rispetto a 12 mesi prima) 



Produzione 

industriale 

Disoccupati 

Prezzi 

Bilancia 

commerciale 

Variaz. % 

Variaz. % 

Variaz. % 

Mio S USA 

Belgio 

4.1 

4.7 

7.0 

- 50 

Francia 

3,1 

6,3 

9.1 

- 2.316 

Germania R.F, 

7.1 

2.7 

2.8 

3.318 

Italia 

1.5 

9.6 

12,5 

- i.OiO 

Paesi Bassi 

4.1 1 

12.7 

3.3 

853 

Regno Unito 

3.8 

- 0.1 

5.1 

1.434 

Stati Uniti 

15,9 

-19,5 

4.2 

-18.745 

Canada 

16.7 

-11.3 

4.7 

2.275 

Giappone 

9.1 

6.4 

1.8 

4.468 


Po/ìte: ISCO 


di una parte automatica, 
nella quale siano eliminati 
gli inconvenienti ormai ge¬ 
neralmente riconosciuti». E 
prima li ha così indicati: in¬ 
flazione importata, effetti 
delle imposte indirette, ap¬ 
piattimento. riduzione del 
ruolo del sindacato nella 
contrattazione. Sono tutti 
aspetti che il decreto non ci 
pare risolva. Anzi, non li af¬ 
fronta neppure. 

Ma il raffreddamento di 
salari e stipendi non ha gio¬ 
vato in modo decisivo all* 
andamento del prezzi. L’in¬ 
flazione dell’83 è stata attor¬ 
no al 15%. Se si prende — 
come hanno fatto alcuni 
giornali — la media ponde¬ 
rata dei prezzi pagati da chi 
consuma e di quelli pagati 
da chi Investe, si ottiene un 
14,4%. Ma quel che indica 
davvero il potere d’acquisto 
della gente è 11 cosiddetto 
■deflatore dei consumi fina¬ 
li»; allora ,sl vede rhe è stato 
del 15,3%. Nessun escamo¬ 
tage, comunque, può negare 
che sul fronte dell’inflazio¬ 
ne Il governo abbia avuto la 
sua Caporetto. 


D’accordo per il 1983, ma 
adesso stiamo andando me¬ 
glio o peggio? La ripresa è 
cominciata, non c’è dubbio. 
L’economia italiana viene 
trascinata dalla domanda 
mondiale: l’aumento degli 
scambi internazionali tira le 
esportazioni. Però gli ultimi 
dati disponibili sulla produ¬ 
zione ci mostrano (vedi ta¬ 
bella) che siamo ancora 
molto lontani dagli altri 
paesi, anche da quelli euro¬ 
pei. Nel treno della crescita, 
dunque, siamo ii vagone di 
coda. Se costruiamo «l’Indi¬ 
ce di male.sscre* (inflazione 
più disoccupazione) stiamo 
davvero peggio di tutti. 

L’ultima indagine con¬ 
giunturale dell’ISCO ci mo¬ 
stra un’America lanciata 
sulla strada della espansio¬ 
ne per il secondo anno con¬ 
secutivo; un’Europa che se¬ 
gue a distanza, ma nella 
quale si stanno consolidan¬ 
do l se^.ali positivi. Noi ap¬ 
profittiamo di quest’onda, 
ma non siamo certo sulla 
sua cresta. Lo stesso miglio¬ 
ramento dell’export non na¬ 
sconde il fatto che la bilan¬ 


cia commerciale mostra un 
deficit di mille miliardi di 
dollari. La bilancia valuta¬ 
ria va bene grazie all’afflus¬ 
so del turismo e dei capitali 
richiamati dagli alti tassi di 
interesse reali. Il ministro 
Lagorio è contento perche 
tira la sua «azienda». Ma col 
turismo non cresce un paese 
industriale avanzato. 

D’altra parte, anche sullo 
scenario internazionale si 
addensano nuove ombre. I 
prezzi delle materie prime 
tornano a crescere, sottoli¬ 
nea l’ISCO. Mentre l’insta¬ 
bilità valutaria crea conti¬ 
nui scossoni sulle monete 
più fragili. «Il mondo è alla 
rovescia — ha dichiarato 
Robert Triffln al convegno 
di Torino — perché il pae.se 
più ricco del mondo, gli 
USA, si finanzia con i capi¬ 
tali dei paesi meno ricchi. È 
un vero e proprio scandalo 
monetario intemazionale 

e della recessione dalla qua¬ 
le non siamo ancora usciti». 
Goda era lì ad ascoltare. 

Stefano Cingolani 


Pesanti criticlie all’accordo nella 

Soddisfazione di Craxi e di Pandolfì per il compromesso di Bruxelles, ma il ministro è preoccupato per le prospettive della zootecnia 
Per la Confcoltivatori Tltalia paga più degli altri, per la Confagricoltura risultati che non danno speranze di rilancio della Comunità 


ROMA — «Ho finito col passare an¬ 
ch’io una nottata di febbre agrico¬ 
la». Così il presidente del Consiglio 
Craxi ha cercato di sdrammatizza¬ 
re l’effetto dell’accordo di Bruxel¬ 
les sull’agricoltura del nostro pae¬ 
se. Mentre si succedevano le di¬ 
chiarazioni preoccupale dei rap¬ 
presentanti delie organizzazioni 
professionali, Craxi ha difeso te de¬ 
cisioni comunitarie sui prodotti a- 
gricoli: *11 ministro Pandolfi, che 
mi ha tenuto informato della fase 
conclusiva delle trattative, ha bene 
difeso gli interessi italiani in un 
contesto senza dubbio difficile e se¬ 
condo le direttive del Consiglio dei 
ministri. È -stato raggiunto un 
buon accordo, che modifica in più 
punti il precedente che aon lo era 
altrettanto*. 

Dello stesso tono, ovviamente, le 
dichiarazioni di Pandolfi. Il mini¬ 
stro deH'agrlcoltura si è riservato 
di fornire nei prossimi giorni cifre 
accurate del dare c avere, sostenen¬ 
do però, riferendosi implicitamen¬ 


te ad una dura presa di posizione 
nei giorni scorsi della Confagricol¬ 
tura. che «affermazioni su perdite 
per l'Italia per mille miliardi sono 
lontane da qualsiasi approssima¬ 
zione possibile*. Pandolfi si è dimo¬ 
strato comunque preoccupato per i 
riflessi che raccordo avrà sulla no¬ 
stra zootecnia denunciando il rì¬ 
schio che il sistema delle quote di 
produzione di latte si trasformi «in 
una scommessa amministrativa 
per la complessità dei controlli*. 

Molto più preoccupate di quelle 
dei rappresentanti del governo le 
relazioni dei dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni professionali. Per la 
Confcoltivatori le conclusioni del 
negoziato per la determinazione 
dei nuovi prezzi agricoli, nato sotto 
pessimi auspici, non poteva certa¬ 
mente trasformarsi in un successo 
per i produttori agricoli italiani. La 
Confcoltivatori aggiunge che -i mi¬ 
glioramenti strappati a proposte 
fortemente lesive degli interessi 
deiragricoltura italiana, anche in 


un quadro negoziale durissimo, 
non possono certamente soddisfa¬ 
re». In particolare «preoccupa il ri¬ 
fiuto a u na gestione nazionale della 
quota sulla produzione di latte che 
non trova certo compensazione nel 
mantenimento in una misura così 
ridotta del premio alla nascita dei 
vitelli. Anche il contentino per gii 
ortofrutticoltori è insignificante ri¬ 
spetto alla attuale situazione di 
mercato e alle aspettative dei pro¬ 
duttori*. 

■La quota alla produzione del 
latte — ha dichiarato il presidente 
della Confcoltivatori Giuseppe A- 
volio — è quella che maggiormente 
ci penalizza. Continueremo ad agi¬ 
re per far passare il sistema delle 
quote aH'ammasso più adatto a 
combattere le eccedenze là dove si 
formano c a favorire paesi come l’I¬ 
talia che hanno un saldo negativo 
della bilancia commerciale proprio 
alla voce zootecnia. Il risultato cel¬ 
la trattativa sui prezzi agricoli — 


ha concluso Avolio — conferma la 
piena validità delle richieste della 
Confcoltivatori per la riforma della 
politica agricola comunitaria e di 
un piano straordinario per il rilan¬ 
cio della nostra agricoltura. Eserci¬ 
teremo tutte le pressioni necessarie 
perché il governo accetti queste 
proposte giacché questo è il solo 
modo per non pagare più degli altri 
paesi la nuova austerità comunita¬ 
ria*. 

A sua volta il presidente della 
Coldirettl, Arcangelo Lobianco. ha 
affermato che il giudizio sull’ac¬ 
cordo di Bruxelles «non può essere 
imbrigliato nella valutazione dei 
minori danni cui siamo stati co¬ 
stretti, ma necessita di una valuta¬ 
zione politica sulle condizioni in 
cui versa la CEE«. «Il fatto che deve 
essere evidenziato — seconr’o il 
presidente della Coldiretti — è la 
tendenza a bloccare e controllare le 
produzioni o quantitativamente o 
con il plafond finanziarìo. Tutto ciò 


viene così a porsi in contrasto con 
le richieste del governo ai settori 
produttivi di sviluppare tutte le po¬ 
tenzialità al fine di ridurre le im¬ 
portazioni ed aumentare le espor¬ 
tazioni*. 

Decisamente allarmato il giudi¬ 
zio del presidente della Confagri¬ 
coltura Stefano Walner. •L’accordo 
di Bruxelles — ha detto — è sicura¬ 
mente negativo per l'Italia. Né ab¬ 
biamo di fronte le prospettive per 
un vero rilancio della costruzione 
comunitaria fondato su program¬ 
mi chiari e risorse finanziarie ade¬ 
guate*. 

L’ANCA-Lega ha in particolare 
contestato l’ottimismo del mini¬ 
stro Pandolfi, sostenendo che rac¬ 
cordo di Bruxelles «è pesantemente 
fallimentare per ritaiia: il congela¬ 
mento della produzione di latte è 
un fatto grave mentre le misure a- 
gro-inonetarìe si riveleranno dele¬ 
terie nel medio periodo». 

Bruno Enriotti 


In due anni Fazienda dovrebbe registrare perdite per 136 miliardi 

Bilanci in rosso, questa volta 
la RAI-TV è davvero al bivio 


ROMA — La RAI continua 
ad essere uno dei terreni sui 
quali 1! confronto e lo scon¬ 
tro tra le forze politiche è più 
vivo che maL E una partita 
che si gioca a diversi livelli, 
che coinvolge enormi inte¬ 
ressi anche economici, come 
dimostra la dura contesa e- 
splosa tra servizio pubblico e 
^rlusconi a proposito degli 
indici d’ascolto. T.a settima¬ 
na prossima potrebbe dire 
qualcosa di concreto sia per 
quel che riguarda l'avvio del¬ 
l’esame — In sede parlamen¬ 
tare — del progetti di legge 
per dare un nuovo assetto al 
sistema radiotelevisivo, sla 
per sciogliere il nodo del 
nuovo consiglio d’amminl- 
strarione. Tanto più che 
quello attualmente in carica, 
pur privo di tre rappresen¬ 
tanti (sono I consiglieri pas¬ 
sati al Parlamento), ha in 
questi giorni votato il bilan¬ 
cio consuntivo per 11 1983 e 
quello di previsione per il 
1984. 

Non è stata una Impresa 
facile. Il voto è stato prece¬ 
duto da una lunga e difficile 
discussione, n fatto più ecla¬ 
tante è costituito dal ruolo di 
•oppositori» assunto dai due 
consiglieri socialisti — Pe- 
dummà e Pini — immedia¬ 
tamente dopo la sortita con 


I consiglieri 
designati dal 
PCI spiegano 
il loro voto: 
«Un atto di 
fiducia per 
le forze sane 
dell’azienda 
ma nessuna 
copertura per 
i responsabili 
della crisi» 


la quale Craxi. convocando 
Zavoll a Palazzo Chigi, per la 
vicenda dei contratto con 
Raffaella Carrà. ha forma¬ 
lizzato la sfiducia del PSI 
verso il presidente dell'a¬ 
zienda e ba aperto con la DC 
un duro scontro sulla dire¬ 
zione generale delia RAI. 

Come abbiamo già riferito 
ieri, il consuntivo 1983 vede 
la RAI tornare con il bilan¬ 
cio in rosso dopo moltissimi 
anni: 20,4 miliardi di deficit. 
Più pesante Io squilibrio pre¬ 
ventivato per il 1984 a entra¬ 
re Immutate: 115 miliardi. I 
consiglieri designati dal PCI 
— Pirastu. Tecce e VeccM — 
si sono astenuti sul consun¬ 
tivo 183, hanno votato a favo¬ 
re del preventivo '84. 

La nostra astensione — 
spiega Pirastu — non è stata 
una scelta di comode. Il voto 


sul bilancio consuntivo com¬ 
porta non solo la valut<i£iune 
di una serie di cifre ma an¬ 
che quella di un’intera ge¬ 
stione. Un voto contrario a- 
vrebbe punito quelle forze 
sane dell’azienda che hanno 
il merito di aver garantito vi¬ 
talità all’azienda, che sono la 
leva sulla quale si può conta¬ 
re per una ripresa dei servi¬ 
zio pubblico; inoltre avrebbe 
offerto involontario aiuto a 
chi vuole destabilizzare il 
servizio pubblico. Un voto 
favorevole avrebbe assolto 
chi ba gestito l'azienda con 
scarso spirito di autonomia, 
in modo torpido, accentuan¬ 
do l segni di declino provoca¬ 
ti anche da una situazione di 
mercato che punl-sce la RAI. 

Il voto favorevole al pre¬ 
ventivo ’84 — ha dichirato a 
sua volta Vecchi ~ è coeren¬ 


te con questa impostazione. 
Noi abbiamo voluto compie¬ 
re un atto di fiducia verso le 
forze sane bell’azienda- Ab¬ 
biamo preso anche atto delle 
risposte date a nostre peren¬ 
torie richieste di cambia¬ 
mento. Intanto il deficit pre¬ 
visto è calato dalla c«fra ini¬ 
ziale di 256 miliardi a 115. 
Riduzione che è collegata a 
impegni per la pianifi¬ 
cazione. la ristrutturazione c 
la razionalizzazione dell’a¬ 
zienda. una più rigorosa po¬ 
litica del personale, il ri.>ana- 
mento dehe aziende con.«o- 
clate in crisi (ERI c FON’IT). 
Aggiunge Tecce: .Si deve te¬ 
nere anche conto che il disa¬ 
vanzo ipotizzato è conse¬ 
guenza della mancata rego¬ 
lamentazione del sistema 
per colpa del governo c delle 
forze df maggioranza. Ri¬ 


spetto alle ipotesi precedenti 
c'è una riduzione notevole 
della spesa nel quadro di una 
ristrutturazione che dovreb¬ 
be portare a ulteriori cali del 
disavanzo. L’impegno della 
direzione generale a proce¬ 
dere su questa strada dovrà 
essere valutato cos’ante- 
mcnte nei fatti e nel prosie¬ 
guo della gestione. È altret¬ 
tanto importante che le con¬ 
trazioni di spesa sono realiz¬ 
zate senza colpire il persona¬ 
le, nè compromettere i pro¬ 
grammi: in sostanza senza 
indebolire il servi: io pubbli¬ 
co nei confronti di una emit¬ 
tenza privata che, senza leg¬ 
ge di regolamentazione, go¬ 
de di inammissibili privile- 
g**- 

I consiglieri de hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni che en¬ 
fatizzano acriticamente in 
ev’dentc polemica cor. i so¬ 
cialisti — il ruolo della dire- 
zione generale. Dei socialisti, 
più cne li \oto contrario al 
preventivo '84. stupisce l’a¬ 
stensione sul consuntivo 
Neanche una lunga dichia¬ 
razione resa ieri da Pedullà 
offre spiegazioni convinccnt* 
nè elimina il dubbio che que¬ 
sta posizione sia originata da 
Intere-ss: contingenti ed e- 
xtra aziendali. 

a. z. 


Vigilia di battaglia a Montecitorio 

De Mita a Craxi: 
la DC non farà 
polìtiche altrui 

Nuova disputa sulla «centralità» 
precede lo scontro sul decreto 


ROMA — Giusto una setti¬ 
mana fa, Ciriaco De Mita, 
bistrattato dall’«Avanti!* 
per le critiche rivolte alle 
•forzature* di Craxi sul de¬ 
creto antì-salari, dovette 
stringere i denti e tenersi lo 
schiaffo: da Palazzo Chigi 
gli avevano fatto sapere che, 
alla minima reazione, sa¬ 
rebbe stata crisi di governo. 
Ma dopo qualche giorno di 
bonaccia, il segretario della 
DC è tornato alla carica: i 
toni sono più sfumati e allu¬ 
sivi, ma i’avvertimento ri¬ 
volto a Craxi è chiarissimo. 
.La DC — dice De Mita all’” 
Arena” di Verona — ha su¬ 
bito il 26 giugno una battuta 
d’arresto, ma non si è piega¬ 
ta sulle gambe. Perciò 
chiunque pensa che oggi sa¬ 
remmo complementari e 
aggiuntivi rispetto a politi¬ 
che altrui fa calcoli sbaglia- 
ti*. 

Sono affermazioni che da 
un lato confermano l’ango¬ 
scia della DC di ridursi al 
ruolo di truppa disciplinata 
di Bettino Crfuxi e dall’altro 
i! permanere di uno stato di 
tensione tra i due principali 
alleati-antagonisti. Alla vi¬ 
gilia dello scontro decisivo 
sui decreto a Montecitorio 
(la discussione si aprirà in 
aula giovedì prossimo) non 
sono segnali di buon auspi¬ 
cio per il pentapartito. 

Non è tanto questione di 
vedere se e quanto la mag¬ 
gioranza terrà dinanzi a u- 
n’onnoiizìone, In primo luo¬ 
go quella comunista, che si 
preannuncia tenacissima: 
da questo punto di vista si 
deve ritenere che le .inges¬ 
sature* p.-edisposte da Craxi 
funzioneranno. Ma se non 
basteranno a permettere 1’ 
approvazione del decreto 
nei tempi utili? Ecco perché 
interrogativi, sortite e ma¬ 
novre nei recinti delia mag¬ 
gioranza si appuntano, so¬ 
prattutto, su ciò'che acca¬ 
drà .dopo*. 

La tattica democristiana 
sembra ben tratteggiata in 
alcune battute del ministro 
Andreolli (in un’intervista 
all’.Espresso*). li leader de 
fa gran mostra di lealismo: 
*C’e un q,ecreto già approva¬ 
to a! Senato e, fino a nuove e 
valide proposte politico-sin¬ 
dacali, è su questo che si 
procede*; oltretutto «non 
dobbiamo sottovalutare la 
suscettibilità del Senato 
(che è stato già costretto a 
votare la fiducia, n.d.r.) in 
caso dì ìmmotivati ripensa¬ 
menti*. Però, ecco subito 
dopo spuntare fuori l’An- 
dreolti allusivo e sottinteso 
deiriconografia tradiziona¬ 
le; -Del resto — ricorda sor¬ 
nione — le leggi sono sem¬ 
pre ad tempus*. e comunque 



Ciriaco De Mita 


«io reputo essenziale il recu¬ 
pero di un dialogo pieno col 
sindacati*. Infine, la stocca¬ 
ta contro le dichiarate in¬ 
tenzioni socialiste di scari¬ 
care sui regolamenti parla¬ 
mentar; (per ottenerne mo¬ 
difiche restrittive) l’even¬ 
tuale smacco della decaden¬ 
za del decreto: .Io non attri¬ 
buirei al regolamenti la re¬ 
sponsabilità del funziona¬ 
mento delle Camere. È sem¬ 
pre il quadro politico a de¬ 
terminare il successo*. 

E il «quadro politico» della 
maggioranza presenta, alla 
stretta conclusiva, le stesse 
Incrinature che .ii erano ap¬ 
palesate nella battaglia al 
Senato. La .fronda* demo¬ 
cristiana risulta conferma¬ 
ta da queste sortite. E De 
‘Mita non si stanca di ripete¬ 
re al concorrente socialista 
che la •competizione per la 
cen'ralità è aperta e ad essa 
siamo preparati: gli spazi 
politici non si rivendicano, 
si occupano*. Galloni, infi¬ 
ne, si cimenta col problema- 
decreto e auspica un rapido 
disinnesco di «una tensione 
artificialmente accesa per 
raggiungere effimeri obiet¬ 
tivi di facciata»: per Craxi, 
quello di mostrare «un deci- 
sionismo capace di sfidare 
là piazza» (mentre il PCI 
vorrebbe solo «mettere In 
difficoltà il governo»). 

I repubblicani irridono a- 
pertamente all’«otUmismo 
ingiustificato» del presiden¬ 
te del Consiglio, specie dopo 
la pubblicazione delle cifre 
della relazione sulla situa¬ 
zione economica. E le loro 
punzecchiature sono così 
insistenti da spingere il so¬ 
cialdemocratico Longo, il 
più accanito propagandista 
craxiano. a riscoprire addi¬ 
rittura ragioni di «classe» 
nelle critiche del PRI. 

L’atteggiamento sociali- 



Agostino Marianetti 


sta è forse quello che dà 
maggiori segni di schizofre¬ 
nia. Agostino Marianetti, ad 
esempio, si era fatto sosteni¬ 
tore, non più tardi dell’altro 
giorno, di una «proposta di 
mediazione». Suil’iAvanti!» 
di stamane egli torna a spie¬ 
garla (si tratterebbe, né più 
né meno, di «incorporare 
nella fase finale di conver¬ 
sione del decreto in legge or¬ 
dinaria la misura relativa 
all’equo canone»), ma ac¬ 
compagnandola con attac¬ 
chi così violenti aH'opposl- 
zione (.pregiudiziale, irra¬ 
gionevole»). da rendere su¬ 
bito poco credibili le pretp.sp 
inclinazioni alla discussio¬ 
ne. Del resto, De Michells lo 
dice chiaramente: se il de¬ 
creto decade, «lo ripresente¬ 
remo». Un modo alquanto 
singolare di mostrarsi «di¬ 
sponibili a esaminare delle 
buone alternative». 

Così stando le cose. Rena¬ 
to Zangheri ribadisce (in u- 
n’intervista al «Mondo») l’o¬ 
biettivo del PCI; «Ciò che a 
noi importa in questo mo¬ 
mento, anzitutto, è di sana¬ 
re la lesione a un corretto e 
democratico rapporto tra le 
parti sociali e di queste con 
le istituzioni». La caduta del 
decreto «non si identifica 
necessariamente con quella 
del governo», il PCI «non 
l’ha chiesta», in rapporto al¬ 
l’obiettivo indicato da Zan- 
gheii. Ma a tutti ii dirigente 
comunista ricorda la straor¬ 
dinaria giornata del 24. 
«una prova di consapevolez¬ 
za che non ha eguali nella 
nostra storia. In Parlamen¬ 
to è in corso una battaglia 
che difficilmente pa^rà 
senza lasciare il segno. È ne¬ 
cessaria una maggiore ra¬ 
gionevolezza, non siamo i 
soli a chiederlo*. 

Antonio Caprarica 


La DC si prepara air«eurovoto» 
temendo che il PCI la sorpassi 


ROM.A — Nella prospettiva delle elezioni per il Parlamento euro¬ 
peo e lenendo conto della possibilità che. in Italia, il voto faccia 
registrare un .sorpasso* comunista della DC. questa tiene a pre¬ 
sentarsi come il più europeista dei paniti in campo. In questo 
senso s-anno le dichiarazioni fatte dagli onorevoli Flaminio Pìccoli. 
Beniamino Andreatta e Paolo Barbi in una conferenza stampa 
tenuta alla vigilia del quinto congresso del Panito popolare euro¬ 
peo. in programma per il 2,3 e 4 aprile a Roma. 

Il congre.'so . che si svolgerà aU'Hotel ERGIFE Palare, sulla via 
.Aureiia, riunirà ; partiti di ispirazione cristiana della Comunità 
economica europea. Per la DC parleranno, tra gli altri, gli onorevo¬ 
li Piccoli. De Mita. Forlani. Andreolli, Emilio ColomtM. Andreat¬ 
ta. Umberto Agneìl», Guido Carli. Saranno presemi. per la CDU- 
eSU della Germania federale, il cancelliere KohI e Strauss e inol¬ 
tre. i primi ministri Lubbers (Paesi Bassi), Martens (Belpo), Wer¬ 
ner (Lussemburgo) e Fitzgerald (Irlanda). Introdurrà i lavori il 
ministro degli esteri belga, Tindemans. A conclusione, l’on. An- 
drectti prenderà la parola mercoledì sera in una manifestazione 
pubblica al Teatro deU'Opera. 

Nella conferenza stampa di presentazione Fon. Piccoli ha posto 
Taccento sull’impegno della DC per l’Europa politica. In risposta 
alle difficoltà che la costruzione europea attraversa, è necessario, 
egli ha detto. ..schiaedere l’acceleratore politico». li Parlamento 
europeo deve essere dotato di ma^^orì poteri, che lo trtóformino, 
da cassa di risonanza dei problemi, in .centro di decisioni politiche 
capaci di incidere sulla situazione attuale e sulle prospetiìv-e*. I^ 
De. ha detto ancora Piccoli, ha mostrato di essere il partito oiù 

Q ualificato in senso europeista: ti gruppo parlamentare de! PPÉal 
’arlamentu europeo e il solo che abbia votato compatto sul tratta¬ 
to per rUnione politica, laddove i gruppi conservatore, socialista e 
comunUta si sono di'isi. 

In nsposia a domande dei nornalisti, Andreatta ha detto dal 
canto suo che il passaggio del PCI al primo posto i;a i partiti 
italiani rappresentati al Parlamento europeo «è una possibilità 
reale., tenuto conto dei risultati deH'àS e del lieve scarto attuale 
tra le rappresentanze comunista e democristiana. E chiaro, ha 
os>ervato Andreatta, rhe un .sorpasso, alle europee non avrebbe 
conveguenre immediate sul quadro iuliano. ma Vequiiibrio delle 
forze ne risulterebbe modificato. 


Il simbolo 
del PO 
al primo 
posto 

ROMA — Anche per le ele¬ 
zioni europee del 17 giugno 
il simbolo del PCI, per le 
circoscrizioni centrali (La¬ 
zio, Toscana, Marche e 
Umbria), sarà al primo po¬ 
sto, in alto a sinistra sulla 
scheda elettorale. La lista 
verrà presentata al Tribu¬ 
nale di Roma. E appunto 
qui puntualmente, fin da 
ieri pomeriggio, gruppi di 
mlHtanU comunisti si sono 
dati il turno, in attesa del¬ 
l’apertura degli uffici elet¬ 
torali, per assicurarsi il 
primo posto. I grupol di 
compagni si sono succedu¬ 
ti per tutta la notte davanti 
all’ingresso del Tribunale 
di via Varisco, dove ieri 
non c’era ancora nessun 
altro gruppo politico in at¬ 
tesa. 
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L’Italia, l’Europa e la lotta tila fame nel mondo 


Esplode la polemica 
sulla proposta per 
l’alto commissario 


Un articolo di Piccoli sul «Corriere della Sera» - Domani a Roma 
il convegno del PCI sulla cooperazione con il Terzo mondo 



Edgar Pisani 

«È incredibile 
tanta leggerezza» 

Il commissario CEE per la cooperazione e lo sviluppo (francese, 
socialista) ritiene prioritario Taiuto allo sviluppo agricolo 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO-Pare che 

m Italia io .sia diventato po- 
|K)lare all'lrnprovvi.so. In 
realtà dico queste cose da 
anni e non certo per amore 
di polemica. Quello della fa¬ 
me nel mondo è un problema 
tanto gigantesco quanto ri¬ 
mosso. K incredibile che ven¬ 
ga affrontato con leggerezza, 
come nel caso della proposta 
dell'alto commissariato che 
un gruppo di uomini politici 
Italiani ha avanzato di re¬ 
cente*. Edgar Pisani, france¬ 
se. socialista, commissario 

f ier la coopcrazione allo svi- 
uppo della CEE. è al parla¬ 
mento curoj/oo por poche 
ore. Sta andando in Guinea, 
ai funerali di Sckù Tourè, 
nell'Africa che tanto gii sta a 
cuore. Gli abbiamo chiesto 
di precisarci meglio, dopo le 
dichiarazioni cn tiche che ha 
fatto in Italia, la. sua opinio¬ 
ne sulla recente iniziativa 
Piccoli-Formica-radicali 
sulla fame nel mondo. 

•Gli ultimi anni — rispon¬ 
de ~ hanno dimostrato che 
CI vuole grande esperienza in 
una amministra 2 ionc per oc¬ 
cuparsi con efficacia di coo¬ 
pcrazione c sviluppo. LTta- 
lia. che di esperienza non ne 
ha affatto, ora si trova in 
una querelle che ha al centro 
il ministero degli affari Este¬ 
ri. Io non vedo che cosa di 
nuovo possa portare la crea 
zionc di un alt» commissa¬ 
riato incaricato di dirimerc 
le contese tra «ari ministri. 
Questo non vuol diro che il 
ministero degli Esteri non 
abbia bi.sogno di uno stru¬ 
mento finanziar IO come è in 
Francia la cassa centrale 



della coopcrazione o. a livel¬ 
lo europeo, il fondo europeo. 
Ma deve re.stare il collega¬ 
mento con le strutture mini¬ 
steriali tradizionali. Credo 
che fondare tutta l'ipotesi di 
rinnovamento negli aiuti 
sulla creazione di un alto 
commissariato sia perlome¬ 
no ottimistico, certamente 
non realistico*. 

— C’crcliiaino di dare alcu¬ 
ni elementi concreti su co¬ 
sa sia questa ipotesi di rin- 
noi amento negli aiuti ai 
paesi poveri. In Italia oggi 
in discussione non c’è solo 
la proposta Piccoli, ma pro¬ 
poste di leggo, come quella 
del PCI. della DC c del TRI. 
E c’è un dibattito piu senti¬ 
to che in passato tra le for- 
. /c sociali, tra la gente. Po¬ 
trebbe essere un'occasione. 
■Io credo che ci vogliano 
degli anni per mettere in pie¬ 
di una struttura scria. Coo¬ 
pcrazione c sviluppo .sono u- 
n'altra cosa dai normali af¬ 


fari esteri c non sono nean¬ 
che il ministero delle Finan¬ 
ze. Si tratta di trovare un'ar¬ 
ticolazione tale da contenere 
un certo numero di proble¬ 
mi. anzi di “prooccupazioni". 
Per arrivare all’efficacia di 
un’azione ci vuole uno sforzo 
a vari livelli; a Roma nell’ 
amministrazione dello Stato 
c nelle ambiisciate. Ciò che è 
stupefacente in Italia è che 
non avete personale formato 
e abituato per affrontare 
questo genere di problemi. 
Adesso, all’improvviso, qual¬ 
cuno crede, con un’innova¬ 
zione del tutto singolare, con 
una struttura complementa¬ 
re, che si risolverà il proble¬ 
ma? Non è credibile. Invece 
— il governo italiano mi per¬ 
donerà se lo suggerisco — c’è 
una soluzione intermedia. 
Per un certo numero di ope¬ 
razioni l’Italia dovrebbe im¬ 
maginare con la CEE c con 
la commissione un cofinan- 
ziamento in cui l’Italia da¬ 


rebbe orientamenti sulla 
scelta delle operazioni e a cui 
la commissione potrebbe 
contribuire con le sue infra¬ 
strutture amministrative e 
la sua conoscenza delle que- 
.stioni. È una soluzione che 
darebbe del risultati In atte¬ 
sa che l’Italia sia In grado di 
mettere in piedi una struttu¬ 
ra e senza dover operare 
stravolgimenti del tipo dell’ 
alto commi.ssariato». 

— Secondo stime recenti 90 
mila persone muoiono di 
fame ogni giorno, un mi¬ 
liardo circa soffrono di sot¬ 
toalimentazione, la metà di 
questo miliardo è composta 
di bambini che subiscono 
danni fisici c psichici irre¬ 
versibili. Le denunce della 
situazione, fatte da Willy 
Brandt, presidente della 
commissione nord-sud. o 
da Eduard Saouma, diret¬ 
tore generale della Fao, di¬ 
pingono un quadro che 
non .solo non va miglioran¬ 


do ma che peggiorerà anco¬ 
ra di qui al duemila. Non è 
solo una questione di strut¬ 
ture da mettere in piedi a- 
dcguatamcntc o di rigore 
da esigere, ma di scelte po¬ 
litiche che i paesi sviluppa¬ 
ti non hanno fatto ne sem¬ 
brano aver intenzione di 
fare oggi. 

•Io credo che globalmente 
l’occidente non è riuscito, 
nonostante, gli aiuti che ha 
dato, a favorire lo sviluppo 
dei paesi più (wveri. In parti¬ 
colare in Africa c’è una si¬ 
tuazione peggiore che vent’ 
anni fa. Esplosione demo¬ 
grafica, certi aspetti della 
gestione non abbastanza ri¬ 
gorosi, la degradazione del 
clima. Queste le cause prin¬ 
cipali. Dobbiamo allora fare 
alcune considerazioni. Pri¬ 
ma vanno cambiate le moda¬ 
lità dcH’aiuto. non privile¬ 
giando gli aiuti alimentari, 
accogliendo l’aiuto allo svi¬ 
luppo agricolo. Bisogna es¬ 


sere più rigorosi nella gestio¬ 
ne e ottenere dagli Stati in¬ 
terlocutori modi di ammini¬ 
strazione più adatti allo sta¬ 
to delle cose. Infine, accre- 
.scere il volume degli aiuti, 
nono.stante tutto, perché con 
l’aiuto elargito oggi è escluso 
che si possa arrestare la de¬ 
gradazione della situazione 
atricana. Io parlo dell’Africa 
perché è il continente più 
minacciato ma situazioni sl¬ 
mili esistono anche In Ame¬ 
rica Latina e nel sud est asia¬ 
tico». 

— Commissario Pisani, lei 
parla di accrescere, nono¬ 
stante tutto l’aiuto ai paesi 
poveri, lina proposta di dif¬ 
ficile udienza in una fase di 
grave crisi mondiale e 
quando sembra aver pre¬ 
valso la scelta d c Ila corsa 
al riarmo. 

•-Aumentare gli aiuti, sce¬ 
gliere di fa^lo, non è solo un 
sacrificio. E un Investimen¬ 
to. E chiaro che al momento 
presente dobbiamo fare uno 
sforzo perché siamo In crisi, 
ma 1 paesi in via di sviluppo 
sono nostri clienti oggi e do¬ 
mani. Ogni volta che gli dia¬ 
mo una lira di aiuto stiamo 
per ricavarne dieci lire in 
forniture industriali, per e- 
semplo. Bisogna avere una 
prospettiva più aperta, un 
modo più moderno di fare 
politica quanto più la crisi è 
elevata. La ripresa economi¬ 
ca su scala mondiale cl sarà 
nella misura in cui vi parte¬ 
ciperà il Terzo mondo. E il 
Terzo mondo non potrà par¬ 
tecipare se non gli diamo 
una mano. Glielo ripeto, con 
impegno e serietà, non In¬ 
ventando qualcosa dalia se¬ 
ra alla mattina.» 

Maria Giovanna Maglie 


ROMA — Il dibattito .sulla fame nel mondo, 
le ajx'rtc critiche c le •pc.'‘plt.s.'iità* che b.i .sii- 
.•■•'dalo la propo.sta di legge Piccoli-Forinica- 
radicnli od altri, ha eiidcntrrncntr coito <ii 
.sorpro.s;» i promotori accusati da piu jiarii di 
agire in modo -strumentale e demagogico* I 
radicali — come abbiamo già documentato 
ieri — davanti alle critiche hanno preferito 
imlioccare la strada degli insulti gratuiti ai 
comunii.tì c alla -Cnnta.s it.'jìiana* Ieri, iine- 
cc. è .sceso in campo il presidente della DC. 
Flaminio l’iecoli con un articolo pubblicato 
in prima pagina rial *Corrierc della .Sera*. Il 
tono è pacato, e non mancano gli accenni di 
un certo mtcrc.ssc. 

Piccoli — evidentemente colpito dalla rea¬ 
zione che c’è stata anche nel suo stesso parti¬ 
to. dove la maggioranza non accetta la «.sua* 
propo.sta di legge — sembra voler spostare il 
tiro su uno dei punti che ha finora suscitato 
maggior polemiche. Scrive infatti il presi¬ 
denti della DC: «L’Alto Commissario agisce 
nella nostra propost.i di legge ncH'ambito del 
ministero degli Esteri, c sotto la direzione 
politica del ministro c del governo*, mentre 
nella proposta di legge dei 116 ci sta .scritto 
che -rAlto Commi.ssano può esercitare tutte 
le funzioni attribuite ai singoli ministri-. Co¬ 
munque. a.ssicura nel suo articolo il presi¬ 
dente della DC «noi siamo disposti a ridiscu- 
tcre questa figura, qualora si trovi un accor¬ 
do su un organo di gestione che assommi i 
caratteri della rapidità e dcH'efficienza-. Pic¬ 
coli respinge invece tutte le accuse di «assi¬ 
stenzialismo- c difende l’impostazione del 
progetto di legge, negando che si voglia dare 
un colpo al dipartimento per la coopcrazione 
allo sviluppo pre.sso il ministero degli Esteri 
istituit.a dalla legge n. 38 approvata dai Par¬ 
lamento nel 1979. 

Nelle pro.ssime settimane la Commi.ssione 
ELsten della Camera inizierà l’esame delle 
proposte di legge. Olire a quella di cui già 
abbiamo parlato, ci .sarà un progetto del PCI. 
uno della DC pre.scntato daH’onorcvolc Bo- j 
nalumi. uno dei repubblicani, e. con molta j 


I probabilità uno del governo. Domani c dopo- 
! domani, intanto, il PCI terrà a Roma un eon- 
I veglio che avrà come tema: -Italia.. Europa: 
i (itiale coopcrazione per il Terzo montlo, per la 
I lotta alla fame, per lo sviluppo e per la pace-. 

Nei pro.s.simi giorni, quindi, è prevedibile 
che II dibattito diventerà più serrato. Mentre 
non dà segni di afficvolimciito 11 «botta c ri- 
•sposta- tra i firmatari della propo.sta Piccolì- 
P'ormica-radicali c la -Caritas italiana-. Do¬ 
po l'incontro «cbiarific.atore* dcH’altro gior¬ 
no e 1 nuovi rilievi critici dcH’organizzazione 
catSolica (rii cui abbiamo già informato) ieri 
Piccoli, Fortuna. ’Zamborlctti, Spadaccia 
hanno inviato una lettera a monsignor Ner¬ 
vo rimproverandolo tra l’altro, di farsi stru¬ 
mentalizzare dal nostro giornale. Scrivono 
infatti Piccoli, Fortuna, Zamberlett? e Spa- 
daccia; -L’Unità ha di nuovo ritenuto di do¬ 
ver utilizzare le perplessità ael vostro comu¬ 
nicato ..«. Il contenuto della lettera, comun¬ 
que. ripete punto per punto le proposte già 
note. Proposte, come abbiamo scritto in que¬ 
sti giorni, che hanno suscitato un coro di rea¬ 
zioni negative. 

Ieri le agenzie di stampa, hanno diffuso 
una sene di dati suire.llii ità del dipartimen¬ 
to per la coopcrazione aflo sviluppo de' mini¬ 
stero degii Elsteri. Naturalmente i funzionari 
del dipartimento ribaltano i giudìzi dei radi¬ 
cali. e fatti propri da Piccoli, suU’inutilità 
della struttura attualmente in lunzione ai 
ministero degli Esteri. Una difesa d’ufficio, 
non c'é dubbio. Ma se è vero che occorre ri¬ 
pensare all’esperienza di questi anni, inse¬ 
rendo modifiche alla legge del 1979, è anche 
vero che non si può pensare di cancellare 
tutto con un colpo di spugna. Il vero pericolo 
per il Terzo mondo é proprio l’assistenziali- 
,smo. E il .solo aiuto alimentare — pur ncrcs- 
.sano c urgi-nte — può servire ad alleviare 
qualche problema, ma non affronta alle radi¬ 
ci il dramma del .sotto.sviluppo che miete o- 
gni anno milioni di vite umano. 

Nuccio Ciconte 


Monsignor Nervo 
«Non basta fare 
della beneficenza» 

Il vicepresidente della Caritas italiana illustra airUnità i limi¬ 
ti e i rischi della iniziativa di Piccoli, Formica e radicali 


ROMA — Ormai, il dibattito 
su come impostare interven¬ 
ti efiicaci per aiutare le po¬ 
polazioni aggredite dalla po¬ 
vertà c dall.a fame è destina¬ 
to ad allargarsi dopo le ri.ser- 
vc cspre.sse dalla. Carita.s .sul¬ 
la propos la di legge di Picco- 
iì, socialisti e radicali. Si 
stanno, infatti, confrontan¬ 
do due concezioni sul modo 
di afirontarc l’emergenza e 
di rimuovere, al tempo stes¬ 
so. le cause di una tragedia 
che ormai coinvolge tutti. 

• Non è più possibile — ci 
dice mons. Giovanni Nervo 
vice presidente della Curitas 
itùìiuiiù — concepire neppu¬ 
re sul piano puramente eco¬ 
nomico, prescindendo dalle 
considerazioni morali, che i 
paesi ricchi possono conser¬ 
vare il loro attuale benessere 
se non promuovono e favori¬ 
scono il miglioramento an¬ 
che delle condizioni di vita 
dei paesi poveri-. 

È qui la chiave per impio- 
starc seriamente un seno ed 
cfOcace piano di intervento 
che vada oltre remergenza 
— prcci-sa mons- Nervo che è 
tornato da piocQ dal Ciad, 
dall’Alto Volta e dal Mali (Ire 
dei paesi più pov'cri c più col¬ 
piti dalla fame e dalla sicci- 
tàl. -Noi — aggiunge — con¬ 
sideriamo un fatto molto po¬ 
sitivo che il problema del ter¬ 
zo mondo in generale c in 
modo specifico della fame 
abbia intcre.ssaLo e interessi 
diversi partiti. Noi apprez¬ 
ziamo ogni atto che renda 
più cstc.sa La sensibilità polì¬ 



tica per l’angoscioso proble¬ 
ma. ma non possiamo non ri¬ 
levare anche i limiti ed i ri¬ 
schi di certe iniziative come 
quella dei IIG parlamentari 
se non sarà impostata in al¬ 
tro modo*. 

Un primo rischio della 
proposta di legge dei 116 è 
che -raiuto arrivi tardi 
quando coloro che dovevano 
essere aiutati già ieri saran¬ 
no morti. In secondo luogo 
noi riteniamo che gli inter¬ 
venti urgenti, straordinari 
vadano posti nel quadro ge¬ 
nerale di altri interventi a 
medio e lungo termine che 
sono indispensabili per poter 
affrontare correttamente cd 
efficacemente il problema 
della fame nel mondo-. In- 
somma. per mons. Nervo, -se 
l’intervento immediato non 
viene collegato a scelte poli¬ 
tiche ben precise c rivolte a 


cambiare le situazioni e 
quindi a toccare le cause per 
cui si muore di fame si ri¬ 
schia di trasferire a livello di 
Stato un intervento assisten¬ 
ziale di heneflclenza. ma in 
senso deteriore-. Sarebbe — 
prosegue — «come se il ricco 
desse mille o 100 mila lire per 
aiutare chi è in gravi diffi¬ 
coltà mentre r troviamo di 
fronte ad una povertà ende¬ 
mica». Quindi, «venga pure 
— osserva mons. Nervo rife¬ 
rendosi alla proposta di leg¬ 
ge dei 116 o ad altre iniziati¬ 
ve — un intervento imme¬ 
diato ma solo come primo 
atto di una politica globale 
che, se non ha ancora formu¬ 
lazioni di legge, rappresenti 
una vincolante dichiarazio¬ 
ne di intenti». «Questa è la 
nostra proposta che credia¬ 
mo costruttiva e non polemi¬ 
ca in quanto rivolta a favori¬ 


re la soluzione del proble¬ 
ma». 

Un altro problema solle¬ 
vato da mons. Nervo riguar¬ 
da I canali di cui un governo 
può servirsi per fare arrivare 
gli aiuti. Ebbene, in base all’ 
esperienza della Caritas e de¬ 
gli organismi cattolici di vo¬ 
lontariato, mons. Nervo ri¬ 
tiene negativo se ci si doves¬ 
se affidare da parte del go¬ 
verno italiano a «corpi di 
spedizione speciali come è 
previsto dalla proposta di 
legge del 116» oppure se do¬ 
vesse creare un’organizza¬ 
zione. burocratica tipo alto 
commissariato. La proposta 
della Caritas è che ci si debba 
affidare ai canali già esisten¬ 
ti quali possono essere le or¬ 
ganizzazioni intemazionali 
anche non governative che 
hanno già esperienza e con¬ 
tatti diretti, "fra questi ci so¬ 


no 'gli organismi di volonta¬ 
riato internazionale i quali si 
rendono pienamente dispo¬ 
nibili per collaborare attra¬ 
verso i propri volontari che 
hanno già operato nei paesi 
colpiti, nel limite delle pro¬ 
prie possibilità». 

Mons. Nervo cita un esem¬ 
pio di inefficienza da parte di 
molti governi che pure han¬ 
no stanziato fondi per questi 
aiuti. In piirticolare nel Mali 
molti sono sofferenti o stan¬ 
no morendo di oncocercosi 
ossia di cecità infettiva. II 
contagio sì prende dalla 
puntura di un insetto delle 
acque del fiume Nlger che 
provoca prima dei bubboni 
ed arriva poi agli occhi con 
una aggressione irreversibi¬ 
le. Ebbene — spiega mons. 
Ner\’o — basta somministra¬ 
re pastiglie di "notezine" (4 
compresse la settimana per 


tre mesi) per salvare chi è 
colpito da oncocercosi. Se, 
invece, si deve effettuare una 
semplice prevenzione le pa¬ 
stiglie sono di meno e pel si 
ripete il test. Il dispensario di 
Faladye controlla oggi nove 
villaggi ma c’è un paese da 
sottoporre a cure preventive. 
Ora — aggiunge — «la Carl- 
tas da 10 anni rifornisce si¬ 
stematicamente circa 40 di¬ 
spensari di "nolezine” e di 
altri medicinali. Una com¬ 
pressa di "notezine” costa & 
lire, *\ trattamento completo 
viene a costare 3.0C0 lire, il 
trattamento di prevenzione 
1.800 lire ogni anno per per¬ 
sona. Ma le famiglie povere 
non dispongono di questo 
denaro. Questo è il dramma 
di fronte al quale ci trovia¬ 
mo. Insomma gli europei che 
vivono nello stesso ambiente 
vivono benissimo. Perché gli 
altri non dovrebbero essere 
messi nelle stesse condizio¬ 
ni? Eppure, nonostante i 
tanti programmi di inter¬ 
vento dei governi, nel Mail 
manca la notezìne! Ecco 
spiegate le nostre perplessità 
per interventi non bene or¬ 
ganizzati». Bisogna creare — 
conclude mons. Nervo — del 
•meccanismi oggettivi per e- 
vltare che gli aiuti prendano 
vie non proprie e bisogna 
collegare gli interventi per 1* 
emergenza con piani globali 
ispirati da una chiara volon¬ 
tà politica di affrontare le 
cause del male». 

Alceste Santini 


Le vie della pace: 

Seicentomìla firme 
in Emilia-Romagna: no 
ai missili a Comiso 

Schede blu per gli adulti, rosa per i giovani - Raccolta casa 
per casa - Urne davanti alle chiese - Vescovi c sindaci insieme 


Dal nostro inviato 

BOLCXJXA — Scicentomi- 
la firme per la pace. No ai 
mussili a Comiso; che sia il 
popolo ad esprimersi s’all’ 
installazione dei missili 
nucleari in Sicilia; queste 
le seicentomìla risposte 
che sono arrivale finora 
daU'Emilia-Romagna in 
un gigantesco sondaggio 
di massa promosso dai co¬ 
mitali che hanno dato \ ita 
ai «referendum autogesti¬ 
to». 

•Sei favorevole aH’instal- 
lazione dei missili a Comi- 
so e sul territorio naziona¬ 
le?» era la prima domanda 
posta sulle schede (blu per 
gli adulti e rosa per i più 
giovani). «Ritieni che la de¬ 
cisione suprema suH’in- 
staliazione dei missili nu¬ 
cleari in Italia debba esse¬ 
re presa dal popolo me¬ 
diante un referendum in¬ 
detto dal Parlamento?» 
questa raitra domanda a 
cui sono stati chiamati a 


n.'^pondere nelle piazze e 
nelle case della regione gli 
emiliani. 

Urne aperte neiie sedi 
pubbliche, davanti agli 
stadi, nei mercati c nelle 
piazze. E decine di migliaia 
di schede consegnate e po; 
ritirate casa per casa, 
quartiere per quartiere. 
Migliaia di persone impe¬ 
gnale nella raccolta dell’o- 
pinione popolare dalla fine 
di febbraio, quando ad A- 
riccia 1 comitati per la pace 
di tutt’Italia lanciarono la 
proposta del referendum 
autogestito, ad oggi in un 
lavoro che proseguirà fino 
ai 25 aprile. 

Alla fine del sondaggio 
•SI sarà pronunciato oltre 
un quarto deirclettorato 
della regione. Oltre 700 mi¬ 
la cittadini avranno detto 
come la pensano sui missi¬ 
li. Un risultato ecceziona¬ 
le. se sì pensa che, come è 
noto, Piniziativa del refe¬ 
rendum ha avuto l’oppcsi- 


zionc fra gii altri della DC 
e del PSI. forse preoccupa¬ 
ti (e con ragione) che anche 
parte del loro elettorato si 
esprimesse contro l’ac¬ 
quiescenza governativa al¬ 
la decisione NATO e ame¬ 
ricana di fare della Sicilia e 
dell’Italia il principale 
•teatro* di quello scontro 
nucleare già progettato dai 
signori della guerra. 

In Emilia-Romagna 
questi sono stati mesi di 
crescente mobilitazione 
sulla pace, che ha accom¬ 
pagnato la raccolta dclPo- 
pìnione popolare sui missi¬ 
li. Manifestazioni di massa 
hanno scandito la vita di 
citta e paesi della regione 
per settimane e settimane. 
E se a Modena, accanto al 
sindaco comunista Del 
Monte, si è schierato fra gli 
altri nei nome della pace 
anche monsignor Quadri, 
ve.scovo della città, a Bolo¬ 
gna mons. Catti ha parlato 
in piazza assieme al sinda- 


mobilitazione e impegno 


co Imbeni. La. pre.sen 2 a 
della Chiesa, sia pure sen¬ 
za prese di posizione uffi¬ 
ciali, resta d'altra parte co¬ 
stante in tutta la regione. 
Così infatti nel Riminese. a 
Mondaino, o a Cervarezza, 
nel Reggiano, dove le urne 
del referendum autogesti¬ 
to sono state collocate an¬ 
che davanti alla chiesa 
parrocchiale. 

In prima fila neH’impe- 
gno ^r la raccolta delle 
schede sono state le orga¬ 
nizzazioni comuniste. Ri¬ 
corda il compagno Cano¬ 
va, che ha segui to il lavoro 
per il Comitato regionale 
del PCI, che per molte se¬ 
zioni è stata un’occasione 
per misurarsi con proble¬ 
mi di tipo nuovo, alla ri¬ 
cerca di un contatto diver¬ 
so — non più per conto del 
PCI, ma a nome dei comi¬ 
tati di pace — con migliaia 
e migliaia di persone. Un’ 
esperienza dunque che ha 
seminato bene e che non 
mancherà di dare i suoi 
I rutti anche in un rinnova¬ 
to slancio del lavoro dei co¬ 
munisti. 

Ma torniamo al referen¬ 
dum. Questi i risultati nei 
capoluoghi provinciali; 
Bologna ha raccolto 113 
m.ila schede; Modena 105 
mila; Reggio lOO mila; Ra¬ 
venna 85 mila; Forlì 52 mi¬ 
la; Ferrara 50 mila; Rimint 
30 mila; Piacenza 28 mila; 
Parma 21 mila. Il com¬ 
prensorio di Innola nc ha 
raccolte 5 mila.Spicca il n- 
•sultato di Ravenna, se te¬ 
niamo conto delle dimen¬ 
sioni della provincia ri¬ 


spetto a Bologna o Mode¬ 
na. Significdliva l’espe¬ 
rienza di Reggio Emilia. 

In queste settimane c 
stata presentata una ricer¬ 
ca, condotta da due stu¬ 
denti di fisica aderenti all’ 
Unione degli scienziati per 
il disarmo, sugli effetti che 
l’arrivo di un missile a te¬ 
stata nucleare multipla (è 
stato previsto i! caso dell’e- 
splosione di un SS-20) a- 
vrebbe sulla città. In pochi 
secondi, nel raggio di 3 chi- 
ioinetri, oltre 53 mila reg¬ 
giani uccisi, decine e deci¬ 
ne di migliaia di feriti, case 
e impianti distrutti. Que¬ 
sto sarebbe il «day after» di 
Reggio Emilia per l’arrivo 
di un solo missile nucleare. 
Fantascienza? Eppure — 
spiegano i ricercatori — 
mìssili di quella devastan¬ 
te potenza vengono real¬ 
mente installati in Sicilia, 
nel centro del Mediterra¬ 
neo. 

C’è di che riilettere a leg¬ 
gere la letterina bianca che 
e stata trovata nell’urna di 
Rottofreno, nel Piacenti¬ 
no, in mezzo alle schede 
rosa. L’hanno scritta i 
bimbi della quarta ele¬ 
mentare: «Se invece di co¬ 
struire mis.silì atomici fab¬ 
bricassero bombe e missili 
dì pace, colmi di grano, di 
fiori, di medicinali, vestiti, 
cibi non sarebbe meglio? 
Noi abbiamo bisogno di 
una scuola e non si trova¬ 
no i soldi per costruirla. 
Per i missili i soldi si trova¬ 
no sempre». 

Diego Landi 


Culture e 
strategie 
del pacìfemo 

Convegno di portata europea da venerdì a 
Milano - Intervista ad Aido Schiavone 


ROM.A — -Culture c strategie del pacifismo-; questo il titolo 
del convegno che sì terrà venerdì e sabato prossimi a Milano, 
nella Sala della Provincia di via Corridoni. Promotori sono il 
Centro di studi per la riforma dello Stato, il Centro di studi di 
politica internazionale, ristituto Gramsci. Le due giornate di 
inteia enti e dibattito saranno concluse sabato pomeriggio da 
Pietro Ir.grao. Dcirincontro milanese — il cui titolo racchiu¬ 
de la complessità dei temi e l'ambizione di affrontarli in 
modo qualificato e rigoroso — abbiamo parlato brevemente 
con Aldo Schiavone, presidente del Gramsci. 

•Abbiamo aderito immediatamente aH’itìea projiosta dal 
Centro riforma dello Stato — dice il prof. Schiavone — con¬ 
vinti delia necessità di affiancare al movimento pacifista, 
così impetuoso in questi ultimi anni, un momento e una sede 
di riflessione e di studio, senza i quali crediamo che la forzadi 
una lotta di massa al riarmo e alla guerra sia destinata ad 
inaridirsi. Nello stesso tempo va combattuto il rischio della 
cosiddetta "rimozione collettiva’’, quella falsa certezza che 
comunque il conflitto nucleare non verrà; e va combattuto 
con le armi della cultura e della consapevolezza». 

Eppure non si può dire che gli intellettuali finora siano 
rimasti alia finestra... 

•No, certo; ma mi sembra che l'impegno dimostrato in 
questa fase sia inadeguato. Ci sono stati molti atti di testinr.o- 
nlanza, non mancano certo le firme apposte in calce agli 
appelli. Ma non bastano più; dobbiamo affrontare il campo 
della ricerca, con rigorosità scientifica e spirito divulgativo, 
fornire informazioni ragionale, confrontare opinioni». 

Plasmare e diffondere quella che si chiama •cultura della 
pace»; ma non è un traguardo che presuppone un ripensa¬ 
mento radicale di storie e culture? 


intellettuale 


•Siamo sempre stati dominati dall’ideologia della guerra, 
con la quale abbiamo tragicamente convissuto, ea entro que¬ 
sto orizzonte è cresciuta la nostra cultura. Dobbiamo render¬ 
ci conto che oggi non è più così; il nostro dev’essere un cam¬ 
biamento di vedute radicale, così come ci impone la consape¬ 
volezza che se un conflitto ci sarà, sarà rulUmo». 

•Si parla però anche di "chirurgia nucleare”, di conflitti 
limitati, che non necessariamente coinvolgerebbero l’intero 
pianeta. 

•C’è una scuola di pensiero militare che vuole Individuare 
obiettivi intermedi, scuola di Incredibile cecità e ottimismo. 
È un’-atopia, questa si, pericolosissima, che tende a far scom¬ 
parire il dilemma o pace o apocalisse. Anche a nel. strumento 
di ricerca, spetta di fate chiarezza su questo colossale e Inte¬ 
ressato equivoco, con attendibilità scientifica. È uno degli 
scopi del convegno, una scommessa sul plano culturale. Uto¬ 
pia è pensare di rimuovere lo stato d’allerta delle coscienze; 
utopia è considerare la •chirurgia nucleare* frutto di un sano 
realismo politico, tentando di nascondere l’orlo dell’abisso. 
Oggi dobbiamo invece riuscire a ripensare la storia degli 
uomini adopierando le categorie della pace, non più quelle 
della guerra. Elaborare una cultura della pace significa allo¬ 
ra ricercare il nodo in cui i vari saperi — la scienza della 
politica, la niosofla, le ideologie, le religioni. le scienze sociali, 
le utopie, la morale,, le arti, la biologia, le scienze matemati¬ 
che. logiche, sistematiche, informatiche — ne sono rimasti 
intrigati e coinvolti, individuarne le trame concettualL Solo 
così la pace, che è sempre stata, per tutte le culture, qiialcosa 
di realizzabile soltanto al di là della storia, potrà invece di¬ 
ventare situazione storica possibil-7, non solo valore positivo*. 

C’è un aspetto, introdotto dafl’arma nucleare, che riguar¬ 
da molto da ricino il concetto di sovranità nazionale e di 
sovranità di popolo. 

•Ma quale sovranità, in presenza di armi il cui uso deve 
essere deciso in una manciata di minuti o di secondi? Dove 
vanno a finire i principi della Cost* turbane? A.chI è affidata la 
sopravvivenza del Paese? Vigilanza deU’inteUigenza, così de¬ 
finirci lo spirito con cui apriamo questo convegno. Non vo¬ 
gliamo fare deU’agttazlone. ma affrontare i problemi con le 
armi dello studio e del rigore*. 

II convegno vedrà la partecipazlore d! storici, politologi, 
politici di tutta Europa; le relazioni saranno svolte da Giulia¬ 
no Procacci. Mient Jan Faber. Adriano Guerra, Wolfgang 
Biermann, Renzo Gianotti, Marco Fumagalli, Andrea Qlar- 
dina; le conclusioni, come detto, le trar^ Ingrao. Venerdì 
sera si terrà una tavola rotonda con Badaloni, Pasquino, 
Pedrazzi, Toraldo di Francia, Volponi e Spinella. 

Gianni MsrtiBì 
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Decreto e CISL 

«Polemizzo con il 
PCI, propongo 
una via d’uscita» 


Nelle polemiche e difficoltà di 
questa fase politica si profila uno 
^eclfico problema di rapporti fra 
CISL e PCI; ovviamente non c l’u~ 
nieo problema, ma costituisce sen¬ 
za dubbio un elemento di tensione. 

Se si rileggono gli articoli appar¬ 
si su •Rinascita» ai tempi della ver¬ 
tenza Fiat dell'80, a guardar bene 
già allora erano presenti i primi e- 
ìementl di difficoltà nell'incontro 
delle rispettive linee strategiche. 
Senza approfondire gli atteggia¬ 
menti di dissenso esplicito o ma¬ 
scherato del PCI su proposte come 
Il fondo di solidarietà e la riduzione 
degli orari di lavoro (peraltro mal 
confutate con solidità di argomen¬ 
tazioni). c’è da notare come, men¬ 
tre la CISL spendeva II proprio di¬ 
battito congressuale sul ruolo del 
PCI nel sistema politico, il PCI li¬ 
quidava la fase del compromessa 
storico; mentre la CISL, nel tenta¬ 
tivo di fronteggiare una crisi com¬ 
plessa e pericolosa per l’unità dei 
lavoratori, tendeva ad assumere 
proposte di maggiore responsabili¬ 
tà ^litica. Il PCI scendeva sempre 
piu direttamente sul terreno dell'a¬ 
zione sindacale. 

Date le tensioniglè latenti prima 
del 14 febbraio, non c'è da impres¬ 
sionarsi della durezza del confron¬ 
to odierno. 

Anche in base a ciò, vorrei pro¬ 
porre alcune valutazioni sindacali 
e politiche su questioni contingenti 


UN FATTO 


e di prospettiva. 

Una prima riguarda la prospetti¬ 
va di •alternativa democratica». 
Con quali forze sociali il PCI po¬ 
trebbe attuarla se rompe con l'area 
rìformatrlce del PSI e con la parte 
dell'arca cattolica asociale che mi¬ 
lita anche nella CISL? Come si con¬ 
cilia questa pro.spcttlva con la du¬ 
rissima divaricazione che si è vis¬ 
suta nelle fabbriche e nella realtà 
viva della FLM? La FIM-CISL ed i 
suoi militanti, che dal ‘69 hanno 
condotto battaglie politiche sinda¬ 
cali e sociali di rilievo, per esemplo 
In favore del referendum per II di¬ 
vorzio e la liberazione del Vietnam, 
eco. con una vocazione di fondo al¬ 
l’unità e al pluralismo, viene oggi 
considerata come l'avversarlo da 
contrastare. 

Se l’obiettivo non è puramente I’ 
opposizione a CraxI, o il siluro alla 
CISL, il che ci parrebbe miope, la 
questione è tutta aperta c ci fa pen¬ 
sare che in questo caso egemonia e 
democrazia non fanno rima; anche 
perché la grandissima parte dello 
scontro si è giocata, sul campo dei 
luoghi di lavoro, proprio nella cate¬ 
goria del metalmeccanici, ancora 
la più numerosa, politicizzata, 
combattiva. 

Cl sono poi questioni di merito 
sindacale, la cui soluzione rappre¬ 
senta Il modo operativo per affron¬ 
tare problemi già sul tappeto, oggi 
e non nei tempi lunghi, nel senso 


che un loro aggravamento segne¬ 
rebbe una dura battuta d’arresto 
per i lavoratori e per una strategia 
progressista. 

Sulla riduzione degli orari di la¬ 
voro, la FLM-CISL si è spesa fino 
alla lacerazione Interna (se sotto¬ 
scrivere o meno l’ultimo contratto 
nazionale) per arrivare a soluzioni 
unitarie, pur In presenza di una tie¬ 
pida se non negativa posizione 
CGIL, peraltro non In grado di dire 
in che altro modo si affrontano, og¬ 
gi, le forti riduzioni di occupazione; 
e quale coerenza c'è nel contestare 
oggi al protocollo di intesa respinto 
di non dare risposte sufficienti sul 
piano occupazionale?SI può evoca¬ 
re genericamente una •diversa po¬ 
litica economica», ma poi dovrebbe 
correr l'obbligo di specificare in 
che co.sa e.ssa consiste. 

Analoga questione è per il tema 
•riforma del salarlo» (fra l'altro per 
nulla nuovo) e la polemica connes¬ 
sa della centralizzazione o meno 
della contrattazione salariale e sin¬ 
dacale. Anche II PCI ha sostenuto 
(e con esso autorevoli economisti) 
che la via da percorrere per conci¬ 
liare la lotta all’inflazione, una me¬ 
no Ingiusta distribuzione sociale 
del redditi, un minimo di ripresa 
dell'economia, passa necessaria¬ 
mente per una palltlcadl tutti i red¬ 
diti (comprese quindi le rendite e I 
profitti) c per la politica fiscale. Se 
Il punto centrale della questione sa¬ 
lariale è questo, è allora Inevitabile 
un certo grado di centralizzazione; 
è inevitaSlIe, come dimostrano In¬ 
terviste e dlchlarazìunl di fonte 
CGIL c PCI, un certo grado di ela¬ 
sticità nei meccanismi di indicizza¬ 
zione come la scala mobile, per rag¬ 
giungere allo stesso tempo gli o- 
biettivi di difesa del potere di ac¬ 
quisto e di riduzione dell'inflazio¬ 
ne. 

Allora perche il •muro» sui tre 
punti, o in ogni caso la sorprenden¬ 
te tesi liquidatoria dell’intero pro¬ 
tocollo in tema di fisco, di controlli 
sui redditi presunti, quando è nota 
la difesa corporativa dei privilegi 
su questo storico terreno di incivil¬ 
tà nazionale? Perché sminuire il ri¬ 
sultalo dell’equo canone, il cui au¬ 


mento sarebbe negativo sla per II 
salarlo che per l'inflazione? 

Sempre In tema di cenlrallzza- 
zlone, ci sentiamo di affermare che 
la contrattazione di fabbrica o di 
territorio non è frenata da accordi 
come quello del 22 gennaio ’83 o 
quello mancato del 14 febbraio '81; 
mentre sappiamo tutti, compresi 
deputati e senatori del PCI. che le 
questioni di crisi aziendale o di set¬ 
tore le discutiamo a Roma, è meno 
chiaro che una ripresa della con¬ 
trattazione articolata (anche sul 
salarlo) dipende piuttosto da un re¬ 
cupero di capacità culturale, pro¬ 
fessionale e di lotta che cl faccia 
rientrare ih gioco rispetto ai grandi 
cambiamenti Intervenuti o in atto 
nelle fabbriche e nel mercato del 
lavoro. 

Il punto non è quindi se la con¬ 
trattazione sia buona se decentra- 
ta, o cattiva se centralizzata. Il ma¬ 
nicheismo ha fiato corto di fronte 
al problemi veri, e allora l’equili¬ 
brio va ricercato fra diversi mo¬ 
menti di sintesi politica, al centro 
SUI temi del salarlo reale e politica 
del redditi. Inflazione e occupazio¬ 
ne con logiche di solidarismo ed In 
una situazione di crisi, nelle fabbri¬ 
che e nel sociale con spirito analo¬ 
go e per spazi di Intervento che so¬ 
no di rilievo anche per salario, pro¬ 
fessionalità e occupazione. 

In ogni caso, come soggetto di 
sintesi e garante di solidarietà, il 
sindacato ha un ruolo politico di 
unificazione del lavoratori, si fa 
promotore di linee di direzione nel¬ 
la complessità di una crisi lunga; 
allo stesso tempo deve costruire 
consenso con regole che esaltino il 
dato organizzativo e pluralistico 
del sindacalismo italiano e radichi¬ 
no nella gente e nel lavoratori, oltre 
che II consenso, le proposte e la loro 
fattibilità. 

Sul superamento di questa fase 
di stallo e sul decreto cl sentiamo di 
avanzare una proposta. L’accordo 
mancalo. Io sa anche la maggio¬ 
ranza della CGIL, non è solo il de¬ 
creto; attenzione quindi a ritardare 
la realizzazione degli altri Impegni 
e a non indirizzare il movimento di 
lotta per consolidare questi risulta¬ 


ti riaprendo una offensiva sulla 
giustizia fiscale, vero banco di pro¬ 
va c di credibilità del governo. 

Sul decreto penso che via di usci¬ 
ta (se si vuole uscire), potrebbe es¬ 
sere: un lavoro sul tempi, accor¬ 
ciandoli, dell’intervento sulla scala 
mobile; nessun recupero automati¬ 
co del punti raffreddati, ma Impe¬ 
gno a trasformare con decretazio¬ 
ne Il recupero fiscale c parafiscale a 
vantaggio del lavoratori, se l'infla¬ 
zione dovesse superare II 10%; mo¬ 
difica delle Uibellc sull’assegno in¬ 
tegrativo familiare e Inserimento 
immediato dei risultati del proto¬ 
collo su; reddito presuntivo, fisco, 
equo canone, contratti di solidarie¬ 
tà attuando tutti gli Interventi di 
politica sociale ed occupazionale 
contrattati. 

Su questa base si dovrebbe apri¬ 
re immediatamente con il governo 
un confronto sulle questioni riferi¬ 
te alla patrimoniale e all’evasione 
fiscale, partendo dai dati resi noti 
in quest' giorni. Contemporanea¬ 
mente nel sindacato andrebbe av¬ 
viata la discussione sulle priorità e 
sul contenuti della contrattazione 
che oggi non é la proposta avanza¬ 
ta sulla riforma del salario. 

Infine suU’unltà: è stato detto 
che si ricomincia da tre, recuperan¬ 
do quindi una originalità di com¬ 
ponente sindacale senza smarrire 
la storia unitaria. Non facciamo di 
ciò un dramma: se un’esperienza 
organizzativa è esaurita, l’impor¬ 
tante è l’obiettivo strategico, cioè 
ancora l’unità. Ciò che va .salva- 
guardato non è né una sigla, né 
una esperienza cristallizzata, ma la 
sostanza di una storia e di un vissu¬ 
to di rapporti politici, umani e so¬ 
ciali, rilanciando ruolo, efficacia, 
pluralismo e ricerca della media¬ 
zione nel sindacato a partire dal 
consigli di fabbrica senza negarne 
le funzioni di duplice rappresen¬ 
tanza dei lavoratori e delle organiz¬ 
zazioni sindacali, nonché i limiti. 

Ma su questo il dibattito è aperto 
e nessuno è al di sopra di ogni so¬ 
spetto. 

Mario Stoppini 

Segretario Generale 
FIM-CISL Lombardia 


Novità teatrale di successo con autore e interpreti cinesi 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Slamo In Euro¬ 
pa. In un castello tra Iago e 
montagne — ora trasforma¬ 
to in albergo per villeggianti 

— si ritrovano la vedova di 
una vittima dei campi dì 
concentramento nazisti, un 
suo antico ammiratore, un 
uomo d’affari arabo, un 
mercante d’arte, un giovane 
pittore. Giunge da Parigi la 
notizia che un agente delia 
Gestapo, per anni rimasto 
nascosto sotto mentite spo¬ 
glie in Sud America, è stato 
arrestato e verrà processato. 
Poi si scopre che II mercante 
d'arte ha anche lui un passa¬ 
to nazista ed è l'assassino del 
marito della protagonista. 
L’intreccio sul palcoscenico, 
attraverso questi personag¬ 
gi, spazia attraverso i proble¬ 
mi dell’Europa di oggi e 
quelli deU’Europa del passa¬ 
to. 

Ma la rappresentazione 
non si svolge in Europa. Il 
palcoscenico è cinese. E cine¬ 
si sono l'autore del dramma, 
il regista, tutti gli interpreti, 
il pubblico. «Episodi in Euro¬ 
pa*, di Du Xuan, messo in 
scena dalla compagnia gio¬ 
vanile del teatro drammati¬ 
co di Shangai sotto la dire¬ 
zione di Hu Weimin, ha te¬ 
nuto il cartellone per un palo 
di mesi, con un susseguirsi 
di «tutto esaurito*. 

Non è raro che sui palco- 
scenici cinesi, specie in città 
culturalmente sofisticate co¬ 
me Shangai e Pechino, si 
mettano in scena opere stra¬ 
niere. da Shakespeare ad Ar¬ 
thur Miller. E talvolta con ri¬ 
sultati artistici niente affat¬ 
to disprezzabili. È raro inve¬ 
ce che un autore cinese scri¬ 
va un lavoro ambientato non 
in Cina. Quasi unico direm¬ 
mo, che il tema del lavoro sia 
l’Europa c. nello specifico, i 
conti dell’Europa col fasci¬ 
smo di ieri e con la proiezio¬ 
ne di quell’ombra sull’oggi, 

Du Xuan, l'autore, è uno 
che ha viaggiato. Il suo far 
parte dell’Associazione degli 
scrittori dell’Asia c dell’Afri¬ 
ca gli ha dato diverse occa¬ 
sioni di scambi culturali con 
l’estero. Ma perché ha scelto 
proprio di dedicare il suo no¬ 
no lavoro teatrale ai conti 
dell’Europa col fascismo? 

Du la spiega dicendo che 
nel corso delle sue visite nel 
nostro continente è stato col¬ 
pito dall’indifferenza nei 
confronti del «revival* fasci¬ 
sta. Il caso del «boia di Lione* 

— Barbie.cui evidentemente 
si richiama in modo diretto 
lo spunto di «Episodi in Eu¬ 
ropa* — lo ha colpito, così 
come ha attirato la sua at¬ 
tenzione il fatto che si ritiene 
che oltre un migliaio di ex 
nazisti, sfuggiti ai processi 
contro i criminali di guerra 
al termine della seconda 


L’Europa in scena a Shangai 

Anche Cherlie Chaplin 
* arrivato in Cina: 
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guerra mondiale, continuino 
a vivere indisturbati in Ame¬ 
rica Latina e nel Medio O- 
nente. E ancora, lo ’.ia colpi¬ 
to il modo in cui in Italia e in 
Germania Federale si mani¬ 
festino «revival* delie figure 
del duce e del fuhrer. 

«Gli europei — dice Du — 
sono stati vittime dirette dei 
fascisti. Quegli orrori sono 
ancora •.ivi nella memoria 
dei vecchi. Ma qualcuno del 
giovani, cresciuto in un am¬ 
biente pacifico, sa ben poco 
dei dolori della guerra. Qual¬ 
cuno afferma addirittura 
che bisognerebbe dimentica¬ 
re. Non è solo, questo delia 
memoria, un problema che 
riguarda l’Europa, beninte¬ 
so. Lo stesso SI potrebbe dfc 
del Giappone e della Cina*. 

•Un vecchio detto cinese 
— prosegue Du — suona: Lo 
maggiore disgrazia è la morte 
del cuore. Ebbene IO credo 
che sia mio dovere ricordare 


alla gente i cnmini del fasci¬ 
smo. perché simili tragedie 
non succedano più. Come di¬ 
re? Mi sento un po’ come un 
guardiano notturno che ha il 
dovere di mettersi a suonare 
le campane quando la gente 
è profondamente addormen¬ 
tata, per far sapere ai demo¬ 
ni sottoterra che c’è qualcu¬ 
no che vigila*. 

Nel dramma c’è anche al¬ 
tro. C’è ad esempio il com¬ 
plesso rapporto tra la signo¬ 
ra Block, vedova del martire 
antifascista e il suo vecchio 
ammiratore Sand Parris: 
•Settanta per cento amicizia, 
trenta per cento amore-, 
spiega l’autore. C’è una ri¬ 
cerca accurata, talvolta un 
po* accademica e pedante, 
delle •maniere* europee in 
quel che si distinguono dalle 
maniere (gesti, movimenti, 
sguardi, atteggiamenti) ci¬ 
nesi. Tanto che il regista, Hu 
Weimin. si trova costretto a 


spiegare che una vedova ci¬ 
nese non agirebbe mai come 
la signora Block e sarebbe 
assai più riservata nei con¬ 
fronti di un’antica fiamma, 
di fronte alla memoria sacra 
del marito. C’è un po’ di ma¬ 
nia nel tentativo di spiegare 
che si sono voluti rappresen¬ 
tare con la massima esattez¬ 
za e realismo i gesti di una 
signora «europea* c non, 
mettiamo, «americana*; co¬ 
me quando la signora Block 
aspira voluttuosamente il 
fumo della sigaretta tenendo 
il bocchino col «palmo all’in- 
sù«, 'da europea*, anziché col 
palmo all’indù «come fareb¬ 
be un’americana*. C’è qual¬ 
che ingenuità e qualche ma¬ 
nierismo, da parte di un regi¬ 
sta e di atteri che non sono in 
realtà mai stati in Europ^ 
C’è infine tutto Stanislavskij 
e niente Brecht, nella tratta¬ 
zione di un tema che. agli oc¬ 
chi europei, sarebbe invece 
tutto brechtiano. 

Ma ciò che. Io confessia¬ 
mo. attira di più l’attenzione 


del cronista, non è la poetica 
dei lavoro, né il suo valore 
artistico o letterario. È la 
scelta e la motivazione del 
soggetto che spesso per l’au¬ 
tore cinese — e non é detto 
che ciò sia sempre nel .senso 
di un’esaltazione delie po¬ 
tenzialità artistiche — é un 
passaggio obbligato. Il no¬ 
stro autore sceglie di parlare 
di qualcosa di «straniero*, 
quindi di qualcosa che per se 
stesso rischia, o rischiava in 
passato, di suonare sospetto 
in Cina. Lo fa puntando mol¬ 
to sulla psicologia dei perso¬ 
naggi, e persino su delicate 
ambiguità, come quelle del 
rapporto tra la signora Block 
e il suo vecchio amico. Ma Io 
fa scegliendo un tema sinora 
inusitato nel teatro di auton 
cinesi. 

Certo non è una scelta ca¬ 
suale. Si inserisce neil’atmo- 
sfera di una Cina che guarda 
con sempre maggiore inte¬ 
resse ali'Europa. E non più 
come si guaràa una bella 
cartolina, ma cercando di 


Il dramma 
rievoca 
fascismo 
e nazismo 
Qualche 
ingenuità 
e qualche 
manierismo 
Una scelta non 
casuale nel. 
clima di una 
Cina che guarda 
con sempre 
maggiore 
interesse 
al vecchio 
continente 
£ piaciuto 
ai giovani 


comprendere qualcosa della 
storia di questo continente, 
dei suoi conflitti e delle sue 
complessità, di cose che han¬ 
no profondamente colpito : 
cinesi come la nascita di un 
movimento vigoroso come 
quello per la pace. Così come 
forse si inserisce in una ri¬ 
flessione sulle ambiguità di 
uno sviluppo tecnologico 
(come quello europeo, ma 
anche quello americano e. 
per esplicito richiamo dell’ 
autore, quello giapponese) 
che è alia base della «moder¬ 
nità* ma può portare in sé 
anche i germi del fascismo e 
delia guerra. 

Per noi uno come Du 
Xuan è forse un po’ fastidio¬ 
so quando insiste sui doveri 
«didascalici* dcH’arUsta e 
suU’obiettivo di «svegliare la 
coscienza dei giovani*. Ma a 
teatro il conto della cassiera 
mostra che il lavoro al pub¬ 
blico. e specie ai giovani di 
Shanghai. piace. 


Siegmuiìd Ginzberg 


BOBO / (fi Sergio Stoino 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 

finestrini si levò potranno rispondere con 

orgoglio: -Si c'ero anch'io!- 

un grido corsie! preso la penna e ho scritto questa mo- 

. . desta riflessione. Credo che qualcuno. Icg- 

ci Stringiamo, ci staranno!» gcndola. avrà da pensare. 

,, ,, ... GIULIO MARCHETTI 

oro Unita. futuro nonno (Roma) 

siamo un eapotreno ed un conduttore delle 

F.S. ed ahhianio .scortato in servizio un treno __«_ 

.straordinario da Gallarate a Roma per la «maggioranza SlIcnZiOSa» 

ntanijestazione del 24/3 Un viaggio lungo e ^ d’sCCOrdo COH l’altra 
JativoM) c non privo ai imprevisti 

Al niooiento della partenza infatti, quan- Caro direttore, 
do ti treno era ormai completo, si presentava scrivo perchè ho qualcosa da dire a pro¬ 

ni sta,unte un Jolto gruppo di lavoratori e nosito della -maggioranza silenziosa- che 
pensionati della CjSL e della Uff. con tanto (■•(.fa, in piazza a Roma, il 24 marzo 

ai lartelli «■ handiere. chiedevano di poter Nella fabbrica dove lavoro si erano ss ohe 

partire am he loro pur non essendosi pretto- assemblee sul decreto riguardante la scala 

tati. Sono seguiti momenti non dì panico. mobile <• sulla manovra economica del go- 
terlamenie di imbarazzo e di incertezza tra verno Ebbene, su circa 250 lavoratori pre¬ 
go organiz..aiori dei viaggio, che non sape- senti, solo una decina era favorevole alta 
vano che decisione assumere. suddetta manovra e al decreto. Tutti gli altri 

A rtydvere tutto hanno pensato come al hanno approvato un documento di condanna 
solito I lavoratori. Dai fìnestnni del treno si rf,- simili metodi e contenuti. 

** levato un gfida corale: - Ci stringia- Voglio ricordare che in questa azienda 

mo! Cl .stringiamo! Ci stanno anche loro Ci (Pozzi-Ginori) CISL e CGIL hanno supper- 
.siiamo tutti! -. Co.ri e staio. / lavoratori della gH, ^ stesso numero di tesserati. 

CGIL st som) stretti un po scomparti* Martelli deve prendere atto che la ^ntag- 
menu ed anche i lavoratori CISL e VIL .mn- gioranza- che non era in piazza a Roma è 
no trovalo posto. anch'essa contraria ai decreto legge. 

Come vedi. I unita e la .solidarietà dei la- Durante l'assemblea l'esponente deha 
voratori oltreche SUI posti di lavoro e nelle c/SL si era lasciato andare a un auticomu- 
piazze.SI può anche costruire negli scampar- f,((,ri dal tempo, ma ciò non aveva 

tonenti dei treni. -pagalo-: anzi, i lavoratori sono stanchi di 

Durante il staggio, nella notte, girando per certe stupidaggini: essi conoscono bene i co¬ 
le ( arrozze. ti assicuro che era difjicile scor- munisti perché lavorano al loro fianco, 
gere .sigle od eitchetle .sindacali; negli scom- q p STOPPA 

pariimeitii in penombra, si vedevano solo la- (Gzliinara - Vercelli) 

voratori, pensionati e giovani che. stretti I un 

Tahro. cercavano di riposare per potere gri- ^ ^ n 

dare con Jorza l'indomani la loro volontà di WlCntC ulOCCO nelle fatture* 

cambiare, di contare, e la loro voglia di uni- _ 

Caro direttore. 

Dimenticavamo di dire che durante il in questi ultimi tempi una ditta del gruppo 
via^git} tli ritorno questi lavoratori hanno Olivetti ha eseguito due interventi di ripara* 
soUoscrino la somma di 613 mila iire. che -ione su una macchina utensile a controllo 
sersirù o finanziare le feste r/e// Unità dei numerico nell'azienda di mia proprietà: il 
Jerrovieri di Varese che si terrà nella nostra pf'inio nello scorso settembre e il secondo a 
città nel giorni 26-27 maggio e 2-3 giugno fine gennaio 

.4 questa cijra sanno aggiunte lire 101) UGO questo breve intervallo il costo orano 

circa che .sono il compenso per il lavoro della manodopera che mi c stato fatturalo è 
straordinario da noi svolto con il viaggio da aumentato di quasi il 30 per cento. 
Gaharate a Roma: l'abbiamo interamente Eoi si Ita il coraggio di chiedere ai lavora- 
s-er.sato per finanziare la festa. blocco deha scala mobile’ 

EortunalaLOMBARDIeGianniCHlGHINE ^ G. L G. 

(Varese) (Tarate Brianra - Milano) 

«Hanno lasciato la sala Come le videro 

e poi hanno fatto ritorno...» Crispi, Pelloux, Sceiba... 


Cara Unità. 

in margine a voci che dopo la manijesta- 
zione a Ruma de! 24 marzo la CgiI avrà uno 
.sja.scfo finanziario, vorrei portare a cono¬ 
scenza quanto .segue. 

Il giorno 20 tenevo un'assemblea di pen¬ 
sionati a Viltà Verucchio f Forlì). Nel corso 
di essa alcuni pensionati (tutti a! minimo) 
hanno intuito che si sarebbe parlato di soiio- 
.scrìzione per della manifestazione: hanno 
lasciato la sala, facendovi ritorno dopo un 
breve ius.so di tempo. Cosa era successo? E- 
rano andati alle rispettive abitazioni per pre¬ 
levate alcune migliaia di lire (che prima non 
allevano in tasca) per la sottoscrizione. 

Mi sì sono inumiditi gli occhi per la com¬ 
mozione. 

Se questo è sfascio finanziario, a quei fun¬ 
zionari sindacali che hanno stipendio con le 
quote di questi pensionati, dei lavoratori, dei 
cassintegrati e disoccupati e che in più dif- 
Jondono i erte idiozie, cosa dice la coscienza? 

VINCENZO BATTAGLIO 
(Rimini - Forlì) 

La campana di Maranello 

Cari compagni. 

vi .scrivo poche righe per dire l'animo e la 
carie a (udiiico-sindacale che hu acquisito in 
una giornata come il 24 marzo Noi della 
Ferrari c'eravamo. in 27 persone con una 
campana e uno striscione. 

Permettetemi di dire che ah'annuncio che 
in piazza crai amo più di un milione, beh 
compagni, io e gli altri vicino a me ci siamo 
commos\i 

ROSSANO MUZZARELLI 
(Maranello - Modena) 

E io dicevo: «Adesso...» 

£ loro mi hanno detto: 
«Chiudiamo...» 

Cara Unilà. 

domenna 25 marzo. ncIFG I delle 13.30. 
non è stata detta una parola che è una sulla 
notizia de! giorno: decreto scala mobile-ma¬ 
nifestazione di Roma. 

Si è panili col Papa (e va bene): poi si è 
andati all'estero per un he! po': infine si è 
parlalo di .. orchidee. E io dicevo: -Adesso 

10 diranno-, E loro nii hanno detto: -Chiu- 
diaiK.i son !e previsioni de! tempo-. 

Bene Questa è una vera indecenza 

E am he tu. Unità, desi gridare tutti i gior¬ 
ni questi fatti indecenti perché la gente — 
che non è .stupida — si accorga: e si accorga 
che « f sci 

DINO RACCANELLI 
(Sehoenoglij - Mantoia) 

11 nonno, il futuro nonno 
e il futuro nipotino 

Cara Unilà. 

mi rii orda quando, bambino, andavo a far 
visita a min nonno, protagonista di grandi 
battaglie de! Partito e de! movimento dei 
lavoratori in altre epoche. Rivedo tutta la 
passione, tutta la soddisfazione che c'era in 
quelPiitmio. ormai vecchio, che tirando le 
somme dell'esistenza poteva dire con orgo¬ 
glio che la suo non era stala una vita inutile. 

Era evidente che sentiva la necessità di 
trasmettere tutta la sua esperienza, lutti i 
suoi entusiasmi a me. che rappresentavo la 
nuova generazione. 

Il 24 marzo ero uno dei tantissimi a Ro¬ 
ma 

Quel giorno sicuramente passerà alla sto¬ 
ria del nostro Paese. Molti di noi. protagoni¬ 
sti oggi, saranno testimoni domani, quando i 
nostri nipotini ci chiederanno' -Cosa succes¬ 
se in quella primavera dell'84. nonnu^- E 
noi spiegheremo loro, con nostalgia per i 
tempi andati, che gli operai difendevano la 
denuH'razia 

E I nostri nipotini. -Allora c'eri anche 


Cara Unilà. 

tra le tante storture della -cultura- cra- 
.xiana, una delle più disgustose è l'atteggia¬ 
mento mentale verso - la piazza-: vista come 
controparte eversiva, ostile, in funzione ami 
PSI che rappresenta invece il razionale, l'e¬ 
quilibrato. il moderno 

Un partito che ha alle spalle una gloriosa 
tradizione di lotte e di sacrifìci, appunto per 
l'emancipazione della -piazza-, vede ora le 
masse che rivendicano i lorq diritti come le 
videro Crispi, Pelloux. Sceiba, Tambroni 
Che squallore! 

prof DECIO BUZZETTI 
(Conselkc • Raienna) 

«Sbattuti in faccia» 

Cara Unità. 

pubblicami la seguente lettera aperta a! 
presidente del Consiglio: 

-On. presidente Craxi. a "sproposito" di 
vaccinazioni, non pensa sarebbe bene e salu¬ 
tare consigliare ai suoi compagni di partito 
napoletani una vaccinazione contro I "in¬ 
fluenza da MSI" prima che. con i tempi che 
corrono, si propaghi altrove? Stia certo: nes¬ 
suno de! PC! dirà che è inutile, anche se da 
un quarantennio il "morbo" sembra sotto 
controllo. Poi. siamofranchi: i voti, se "sbat¬ 
tuti in faccia", possono fare male e perfino 
lasciare segni 

CARLO ALNI 
(Codogno - Milano) 

1 volti di un metodo 

Cara Unita. 

nel mese di novembre vi avevamo segnala¬ 
to la presenza de! segretario provinciale del 
PSI di .Milano, Ugo Finetti, nella trasmis¬ 
sione televisiva II sabato. Rete due, sollevan¬ 
do alcuni interrogati vi su tale presenza e sul¬ 
le eventuali motivazioni. 

A distanza di alcuni mesi, visto il protrar¬ 
si di tale presenza, riteniamo che essa faccia 
parte integrante de! metodo che vuole gover¬ 
nare il Paese a colpi di decreto. O no"* 
Antonio CORBELETTI e Umberto MONTAGNA 
(Voghera - Pana) 

Spadolini, sprecone, 
dov’è il rigore? 

Cara Unità. 

sono un operaio delia Piaggio di Pontede- 
ra. iscritto al PCI da vent'anni. consigliere 
comunale, membro del Comitato di gestione 
deU'USL, membro de! Comitato di Sezione: 
da tanti anni diffondo ogni domenica 
/'Unità Mi è arrivata una lettera di Spadoli¬ 
ni la quale mi dice che probabilmente (sic!) 
avrò votato anch’io repubblicano e mi invita 
a contribuire a creare Tt -ganizzazione del 
PRI nel mio paese, finora inesistente. 

Ito provato un senso di ilarità. Spadolini, 
o chi per lui. avrebbe dovuto dar prova di un 
po' di serietà facendo prima una almeno 
grossolana cernita fra i nominativi. Infatti, 
oltre a me. molti altri compagni iscritti al 
PCI a San Romano e altri che lavorano nel 
mio reparto (uno è segretario di una Sezio¬ 
ne!) hanno ricevuto questa lettera. 

RENZO MAZZETTI 
(San Romano - Pisa) 

Come si vede, 
deve perfezionarsi 

Cara Unità. 

sono lo studente polacco della filologia 
italiana. .Mi interesso molto alla gente, alla 
cultura ed alla lingua italiana, perciò desi¬ 
dererei andare una volta in Italia (durante le 
vacanze) per perfezionare il mio linguaggio. 

Purtroppo non ho abbastanza di 'oidi per 
poter pagare il corso estivale alTUniversità 

Io potrei lavorare volentieri per guada¬ 
gnare al mio soggiorno in Italia 

MACIE! WOINLAK 
Mis)o«ice 41-400, ul. Woiska Polslciego 15 
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Falsi nei bilanci della Siae 
(società autori ed editori): 
nomi noti tra i 16 incriminati 


KOMA — l'alsn in bilancio: e l'accusa risolta 
dalla magistratura romana a 16 componenti 
del Consiglio d’aiiuiiinistrazionc della Siae (so¬ 
cietà italiana autori cd editori) al termine della 
prima (asedi un’inchiesta partita molti mesi fa 
sulla base dì una serie di denunce dì autori 
nonché di un alto dirigente deH’istitulo stesso. 
In questa \ icenda di bilanci truccati (si parla di 
un ammanco di qualche miliardo) sono coÌn- 
\olti nomi noti: il presidente Luigi Copte, il 
giornalista-presentatore iMauririo Costanro, 
l'ranco Crìstaldi. Vincenzo iMilazzo, ragioniere 
dello Stato, Komaii \'lad, musicista. Òli altri 
consiglieri incriminati sono Libero Ilìgiaretti, 
(iioxanni Lnrique/, Guido {tignano, Gino Gal- 
lieri, Cgo Somprini, Lucio Silvestri, Antonio L- 
sposito. (tcrardo .Axersa, Vincenzo D'Acquisto, 
t;iusepi>e Dell'Acqua, (iiacomo Di lorio (che sa¬ 
rebbe tuttaxìa uno dei denuncianti le irregola¬ 
rità). Cbe cosa sia precisamente contestato ai 
consiglieri della Siae, non si sa: il giudice Gar- 
gani e il sostituto procuratore IVIantelli, che 
conducono l'inchiesta, non hanno voluto rixe- 
lare particolari. Dall'esame delle carte seque¬ 
strate molto tempo fa alla Siae sarebbero co¬ 
munque risultate falsificazioni nei bilanci, ilte- 
galita nella ripartizione degli ulìlì. Natural¬ 
mente spetterà ora al giudice (l'inchiesta c sta¬ 


ta lormaliz/ata solo poche settimane fa) accer¬ 
tare piu precisamente le singole responsabilità 
per disporre un eventuale rinvio a giudizio de¬ 
gli imputati. La Siae amministra un giro an¬ 
nuo di denaro che, approssimativamente, si ag¬ 
gira sui 300 miliardi. Sì tratta deiresazìone dei 
diritti d’autore nonché delle imposte per conto 
dello Stato in tutte le manifestazioni artistiche 
e dello spettacolo. Un’attività eseguita con rigo¬ 
re cui, secondo critiche e denunce non segui¬ 
rebbe un’analoga celerità nel pagamento dei 
diritti dovuti. È quanto risulterebbe dagli espo¬ 
sti presentati da alcuni privati, nonché da un 
allo funzionario (che fu licenziato e che chiese 
tuttavia di essere reintegrato). l’roprio due an¬ 
ni fa la Siae ha solennemente celebrato il cen¬ 
tenario della sua fondazione (che vide tra i pro¬ 
motori nomi illustri come Giuseppe Verdi, Ar¬ 
rigo Hoito, Giosuè Carducci, I-klmondo De Ami- 
cis, Giovanni \crga, reditore Ulrico Ifoepli). L' 
inchiesta giudiziaria potrebbe avere anche svi¬ 
luppi imprevisti e ripercussioni anche in sede 
politica dato che l’approvazione dei conti della 
Siae c assoggettata al controllo della presidenza 
de! Consiglio. !! riserbo sulla vicenda, per ora, 
non e mantenuto soltanto dagli inquirenti. An¬ 
che dalla Siae non e venuto alcun commento 
alla notizia dell’inchiesta anticipata l’altro 
giorno da un quotidiano romano. 



Maurizio Costanzo 


Per romicidio Bosio ricercato 
il killer Mario Ftestifilippo 
uomo di fiducia dei Greco 


Dalla nostra redazione 
P.M.LIl.MO — Killer come lui a Palermo ne 
sono rimasti pochi sulla piazza. Ventotto anni, 
mingherlino, capate di centrare un bersaglio 
ad occhi chiusi, ÌMario Prestifilippo è sempre 
stato il pupillo della famìglia mafiosa dei Gre¬ 
co. per la sua «professionalità», ma anche per 
riconosciute doti intellettuali: confidenti c ami¬ 
ci ne hanno sempre parlilo con timore reve¬ 
renziale. Kitenuto assassino di Dalla Chiesa, 
sospettato (xer l'uccisione di La Torre c Di Salvo, 
inquisito per quella di Piersanti .Mattarclla, ora 
e stato riconosciuto fra decine di foto segnaleti¬ 
che da un testimone che assistette — la sera del 
6 uoxembrc lf)Sl — all’omicidio del professore 
Sebastiano Itosìo. primario di chirurgia al «Ci- 
\ ìco» di Palermo, il medico, appena uscito dal 
suo studio privato insieme alla moglie, venne 
giustiziato da due giovani che lo chiamarono 
per nome. Uno dei due era Prestifilippo. A con¬ 
clusione deirindagine dei carabinieri, il giudi¬ 
ce istruttore Giovanni .Miccichc ha emesso nei 
suoi confronti l’ultimo mandato di cattura di 
una lunga serie. Perche venne ucciso Bosio? 
Carabinieri e polizia considerano fondata la te¬ 
si di un pentito: per aver salvato la vita, operan¬ 
dolo d’urgenza, a Totuccio Contorno, traffi¬ 


cante di.droga della borgata di Brancaccio, 
quasi spacciato dopo un agguato a colpi di Ka¬ 
lashnikov tesogli dalle cosche «vincenti». Per 
eliminare Contorno, che si era appropriato di 
un carico di hascisc senza dividerne i proventi, 
fu scatenata a Brancaccio una vera e propria 
operazione «terra bruciata» che non risparmiò 
né familiari, né gregari, né semplici conoscenti 
della vittima designata: si contarono decine e 
decine di esecuzioni-avvertimento. Una carne¬ 
ficina «inutile»: la polizia batté sul tempo le 
famiglie maliose arrestando Contorno in una 
villa sul lago di Bracciano, dove fu trovato in 
possesso di un paio di pistole e mezzo chilo di 
eroina. I-'u davvero Bosio ad operare il boss ago¬ 
nizzante? Nel qual caso, spontaneamente o per¬ 
ché minacciato? Sono aspetti ancora da chiari¬ 
re. U si torna a Prestifilippo. La foto che lo 
incastra fu scattata durante una festa a base di 
champagne, trovata durante una perquisizio¬ 
ne in casa di Salvatore Greco considerato insie¬ 
me al cugino Michele mandante del delitto 
Chinnìci. K rampollo di una famiglia «illustre»: 
a Giovanni (suo padre) era destinata la Giuliet¬ 
ta imbottita di tritolo che è esplosa nel 1963 a 
Ciaculli provocando la morte di sette fra cara¬ 
binieri e poliziotti. 

S. I. 


A La Spezia arrestati 
4 minorenni: uccisero 
un amico per un furto 

LA SPEZIA — Sono tutti minorenni i quattro ragazzi fermati 
l’altra notte a La Spezia e accusati di avere brutalmente assassi¬ 
nato, forse su istigazione di un amico maggiorenne, un altro 
giovane «reo» di aver rubato 100 mila lire. A raccontare l’alluci¬ 
nante vicenda è stato Marco Veneroso, 27 anni, marittimo, rcsi- 
dentecon la famiglia a La Spezia in via Tozzoli, 10. Insieme a luì 
da ieri mattina si trovano nella casa circondariale di Villa An- 
dreini, Roberto Chiantarctto, 17 anni compiuti a gennaio, nato 
a Torino ma residente a La Spezia, Federico Aiazzi, detto «Ico» 17 
anni compiuti a fine febbraio, Luca Micchi (compie 18 anni tra 
nove mesi) e Andrea Bettenni, anch’egli 17 anni apiiena com¬ 
piuti, tutti «D.J.» in una radio privata. Per ognuno di loro l’accu¬ 
sa 6 di omicidio e sequestro di persona. 

l.a vittima si chiamava Vittorio Tedeschi, 20 anni, milite della 
pubblica assistenza. Il suo corpo parzialmente legato e appesan¬ 
tito con un blocco di acciaio, venne scoperto il 20 gennaio scorso 
in un tratto di mare antistante il golfo di La Sjiezìa. Scnz.a 
famiglia, Vittorio Tedeschi nelle ultime settimane aveva inizia¬ 
to a dormire dove capitava e ad alcuni conoscenti aveva confida¬ 
to l’intenzione di togliersi la vita. Facile, troppo facile, pensare 
ad un suicidio. Contro di lui pendeva però una denuncia fatta 
alcuni giorni prima da [Marco Veneroso, un suo amico, per un 
furtodi lOOmila lire. Secondo quanto dichiarato allora dal Vene- 
roso alla polizia, il giovane aveva accettato di aiutarlo a pittura¬ 
re una barca ma una mattina si era allontanato dall’officina 
dove lavorava portandosi dietro 100 mila lire rubate in un cas¬ 
setto. 


Andrea Luparia 


Villa Alba: sgomento e rabbia a Cava dei Tirreni 


Le reazioni alla decisione di chiudere il «braccio speciale» 


«La notte nell’istituto 
era davvero l'inferno» 

Coinvolti decine di handicappati 


Dal nostro corrispondente 
SALERNO — -Ma che scandolo, que¬ 
sto è un dramma, un dramma alluci¬ 
nante. Pensate a quei ragazzi, a quel¬ 
le povere vittime... 

La gente di Cava dei Tirreni si in¬ 
terroga sgomenta. AlPinterno dell’I¬ 
stituto privato per handicappati «Vil¬ 
la Alba» è successo di tutto: ora si 
parla di violenze più volte ripetute su 
diecine di ragazze, di stupri e sodo- 
mizzazioni, di ricatti e pressione su¬ 
gli stessi ospiti della casa di cura per 
impedire che fuori qualcuno sapesse. 
E pare che tutto sia documentato da 
referti medici, da accertam.enti e 
controlli ordinati dalla magistratura 
all’indomani delle prime denunce. 

La storia che ha fatto scoppiare il 
caso, quella di C.G., la ragazza di 16 
anni violentata c in avanzalo stato di 
gravidanza, si rileva sempre più co¬ 
me il particolare di una vicenda ben 
più complessa e sconvolgente. 

«Li dentro — raccontano i carabi¬ 
nieri die hanno svolto le prime inda- 
inì — era un inferno, specialmente 
i notte, quando la sorvegiiarjza, già 
scarsa, si allentava del tutto. E peno¬ 
so dirlo, ma i fatti, purtroppo, parla¬ 
no da soli». 

Di Villa Alba si sta ora occupando 
la Procura della Repubblica di Saler¬ 
no. a cui la dottoressa Anna Allegro, 
il pretore che ha fatto scattare i pri¬ 
mi quindici arr- sli, ha già trasmesso 
tutto rincartamento. Già ieri sono i- 
niziati gli interrogatori del direttore 


sanitario, Umberto Bartiromo; del 
direttore amministrativo, Antonio 
Ciaccoli; di sua moglie, Francesca 
Tirico. psicoioga dell’istituto; e di do¬ 
dici ausiliari. Perora nulla è trapela¬ 
to, ma è certo che ci saranno clamo¬ 
rosi sviluppi. 

Villa Alba è a pochi metri dalla ca¬ 
serma dei carabinieri di Cax-a dei 
Tirreni, un enorme palazzone diviso 
in tre reparti. Ospita 156 handicap- 
pati: figli di povera gente, di contadi¬ 
ni, di pensionati; ma anche figli di 
professionisti, di salernitani-bene, 
naturalmente accuratamente divisi 
gli uni dagli altri. 

Gli ospiti dell’istituto vivono in ca¬ 
merette di pochi metri quadrati, o- 
gnuna delle quali con trc-qualtro let¬ 
ti. Sulla carta una simila organizza¬ 
zione poteva anche reggere. Ma in 
realtà i giovani handicappati erano 
letteralmente abbandonati a se stes¬ 
si, tutti, indiscriminatamente. 

«Abbiamo controllalo i turni di la¬ 
voro e quelli delle sostituzioni — rac¬ 
contano gli inquirenti. È emerso che 
per intere notti la sorveglianza è 
mancata totalmente. Ecco come si 
spiega la violenza subita da C.G., co¬ 
stretta ad accusare ingiustamente lo 
zio per coprire i responsabili dell’isti¬ 
tuto. Ed ecco come si spiega anche 
tutto ii resto». 

Qua.si tutti i casi di violenza si sono 
registrati nel padiglione B, dove sono 
stati alloggiati i giovani handicappa¬ 


ti meno gravi e tali da poter avere 
anche rapporti sessuali. 

«Siamo partiti dal caso della sedi¬ 
cenne violentata — racconta il pre¬ 
tore Anna Allegro, anche lei sconvol¬ 
ta dalla realtà che sta venendo fuori 
— ma le indagini continuano: ora 
toccherà alla Procura della Repub¬ 
blica definire i particolari che ri¬ 
guardano gli altri casi di violenza e 
nuove eventuali ipotesi di reato». 

C’è ancora da chiarire, ad esempio, 
lutto il capitolo dei contributi pub¬ 
blici destinati alla c^sa di cura e dei 
controlli sanitari. E mai possibile 
che nessuno, prima d’ora, ha mai 
messo piede li dentro per una ispe¬ 
zione, per un accertamento?. 

Le responsabilità dell’assessorato 
regionale alla Sanità, già impanta¬ 
nato in mille altre vicende poco chia¬ 
re, tornano nuovamente e tristemen¬ 
te alla ribalta. 

Quel che è certo, infatti, è che il 
caso di Villa Alba è solamente rulti- 
mo di una serie di scandali che coin¬ 
volgono strutture sanitarie e pubbli¬ 
che, intere unità sanitarie locali e 
singoli ospedali. 

Si preannuncia per i prossimi gior¬ 
ni, intanto, la visita di una delegazio¬ 
ne del PCI all'istituto finito nel ciclo¬ 
ne. Sarà composta da senatori, depu¬ 
tati, consiglieri regionali. 

Del caso Villa Alba, insomma, non 
se ne occuperà solo la magistratura. 

Fabrizio Feo 



_ 



Dall’emergenza 
alla rivolta, storia 
di Bad’e Carros 

La sezione di massima sicurezza costituì uno dei canali più 
importanti per la penetrazione delle Brigate rosse in Sai iìegna 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «La neutra 
missione in Sardegna aveva 
soprattutto un obiettivo: 
I Bad’e Carros. Nel supercar¬ 
cere doveva essere innescata 
Ja miccia della rivolta». Le 
^ parole pronunciate da Anto¬ 
nio Savasta ai processo con¬ 
tro la colonna sarda delle Br 
sono ormai entrate nella 
storia del terrorismo sardv. 
In un fenomeno dal tanti a- 
spetti ancora oscuri e miste¬ 
riosi (il rapporto col banditi¬ 
smo. ad esempio), quella 
raccontata dal brigatista ro¬ 
mano sembra una delle po¬ 
che «verità* consolidate. E la 
si ritrova oggi non solo nelle 
carte processuali e nelle mo¬ 
tivazioni delle sentenze, ma 


anche in studi, in scritti, nel¬ 
le inchieste sulla recente 
storia del terrorismo. «La se¬ 
zione di massima .sicurezza 
di Bad’e Carros e l’attività 
svolta aH’estemo del carcere 
hanno costituito uno del 
veicoli, forse il più impor¬ 
tante, di penetrazione delle 
Brigate rosse In Sardegna», 
recita la relazione conclusi¬ 
va delia commissione diritti 
civili del Consiglio regiona¬ 
le. Non a caso proprio a Ba¬ 
d’e Carros sono stati reclu¬ 
tati dal partito armato un 
alto numero di detenuti, già 
implicati in fatti di banditi¬ 
smo e di delinquenza comu¬ 
ne. Il carcere — per usare 
ancora le parole di Savasta 


— era il luogo in cui «il ban¬ 
ditismo entrava in contatto 
con l’organizzazione». 

Proprio questa constata¬ 
zione è stata uno dei motivi 
principali della grande mo¬ 
bilitazione popolare contro 
il supercarcere. Per l’aboli¬ 
zione del braccio speciale, 1- 
stituito nel *77, negli anni di 
piombo de! terrorismo, si so¬ 
no schierati praticamente 
da subito i partiti, le ammi¬ 
nistrazioni locali, i sindaca¬ 
ti, vasti settori della magi¬ 
stratura, gli avvocati, la 
Chiesa. «Ho sempre conside¬ 
rato un grave errore di poli¬ 
tica criminale la presenza 
del supercarcere in Barba¬ 
gia — ha affermato Salvato¬ 


re Buffoni, presidente della I 
Corte d’Appello di Cagliari 
—. Bad’e Carros è stato un 
focolaio pericoloso per 11 
Nuorese e per la Sardegna». 

La storia del supercarcere 
è soprattutto una storia di 
violenza. Tra la fine dell’80 e 
la prima parte dcll’81, in 
. coincidenza con il massiccio 
trasferimento di detenuti 
della camorra, sono state 
compiute le esecuzioni forse 
più brutali delia storia car¬ 
ceraria italiana. Proprio in 
questi giorni è in corso da¬ 
vanti al giudici della Corte 
d’Assise nuorese 11 processo 
per la rivolta del 27 ottobre 
1980, organizzata dalle Br 
ma utilizzata dalla camorra 
per giustiziare due detenuti 
nemici di Cutolo, Francesco 
Zarrillo e Biagio laquinta. 
Ancora la camorra è dietro 
l’esecuzione di Claudio Oli¬ 
vati nel marzo dell’81, e al 
brutale omicidio di Francis 
Turatello, ucciso nel ferra¬ 
gosto dello stesso anno da 
Barra e -Amaus. In mezzo a- 
gìi omicidi, pestaggi, minac¬ 
ce, rivolte fallite sul nascere. 
La risposta è stata durissi¬ 
ma: l’isolamento nei braccet¬ 
ti della morte c un graduale 
inasprimento delle restrizio¬ 
ni nel braccio speciale. 
•Spesso sono state prese mi¬ 
sure eccessive, in alcuni casi 
assolutamente ingiustifira- 
te — dice Antonio Sechi, co¬ 


munista, presidente della 
Commissione diritti civili 
del Consiglio regionale sar¬ 
do —. È vero, questo è un di¬ 
scorso che riguarda anche 
altri penitenziari, ma non è 
un caso se proprio Bad’e 
Carros sia diventato un po’ il 
simbolo deH’emergenza car¬ 
ceraria». 

E forse non è neppure un 
caso se proprio da Bad’e 
Carros sia partito alla fine 
dello scorso anno Io sciopero 
della fame, una forma di 
protesta civile e non violen¬ 
ta assolutamente inedita per 
dei detenuti delle Br. Le 
stesse cose — l’abolizione 
del braccio speciale, il tra¬ 
sferimento In penitenziari 
della penisola, più vicini alle 
loro famiglie — erano state 
chieste con la sanguinosa ri¬ 
volta dell’BO. tA differenza di 
allora — raccontava 11 Br 
Franceschini a una delega¬ 
zione di parlamentari comu¬ 
nisti — scopriamo oggi una 
solidarietà e un appoggio 
vastissimo». La non violenza 
paga più della violenza? 
Forse dalia decisione di ve¬ 
nerdì sera Franceschini e 
compagni potranno ricava¬ 
re una nuova Incoraggiante 
risposta a quel dilemma che 
proprio a Bad’e Carros, car¬ 
cere dì morte, si è aperto fra 
i detenuti storici del partito 
armato. 

Paolo Branca 


Scatta domani una settimana di lotta in ventisette Comuni 


Il tempo 


Si è finalmente tenuto, dopo 
molti rinvìi, un lertice dei mi- 
ni.-rri che hanno competenze in 
materia di dro^a. Predente Io 
>te>M> precidente Craxi. il pro¬ 
blema è .<rar«» affrontato in mo¬ 
do ampio, preparando il terre¬ 
no alle decL'ionì ufficiali di un 
proccimo conciplio dei minici ri. 

Sembra ci eia preco atro in¬ 
nanzitutto della necessità di 
confermare ed allarpere pU jm- 
pejzni sccunii di recente in sede 
OXU SUI pn^etii mirati di ri- 
conversione delle colture di co¬ 
ca in Bolixia. Sismo steli i pri¬ 
mi a segnalare, dairoppcsizine, 
/importanza di questi precetti. 
\on possiamo che valutare po- 
sitixamente. dunque, la capaci¬ 
tà dimostrata ora dalgoxernodi 
recepire un suggerimento utde 
e giusto: augurandoci che si sia 
capaci di ccviierr.e. tuitexia, il 
senso politico più ampio. Ini¬ 
ziatile di questo genere <ervc- 
no a poco se restano isedate. La 
graxità del problema droga nel 
nostro paese, le responsabilità 
graiissime che et competono a 
III elio di traffico intemaziona¬ 
le dovrebbero spingerci a dar 
loro un senso attraxerso inizia¬ 
tive diplomatiche ampia ed ar¬ 
ticolate: coininlgendo altri 
paesi europei nella stessa dire¬ 
zione, ma premendo soprattut¬ 
to insieme a toro sugli Stati U- 
niii per contrastare la tendenza 
reaganiana agli interi-enti bila¬ 
terali e allo sivoramnto delle 
funzioni affdate ogfp agli orga¬ 
nismi internazionali. 

II lertice sembra anche aier 
prf-so arto, dopo il convegno di 
Modena, della necessità di un 


Vertice sulla droga 
meglio tardi che mai 

Ma perché 
puntare sulla 
terapia coatta? 

tano purtroppo indietro di ven- 
t'anni: come se nulla tosse acca¬ 
duto della esperienza reale de¬ 
gli operaton e del volontariato, 
dei tossicomani e delle loro fa¬ 
miglie. 

Son vale la pena, probabil¬ 
mente, di aprire polemiche a- 
spre su posizioniche debbono 
ancora essere limate e riiiste 
prima di essere presentate in 
modo ufficiale. Son possiamo 
non ricordare su questo stesso 
tema, non piùdi una settimana 
fa, inten-entì completamente 
dixersi fatti ufficialmente a no¬ 
me del goirmo dal sottosegre¬ 
tario CliuUano Amato. Si tratta 
evidentemente di un tema su 
cui ce ancora molto da discute¬ 
re anche aU'intemo della mag¬ 
gioranza. Per quello che ci ri¬ 
guarda, risen andvci di ritorna¬ 
re sulla questione quando qual- 


intenenio serio a lii-ello della 
norma penale: secondo il -Cor¬ 
riere della sera- i ministri n’uni¬ 
ti' sono armati anch'essi all'i¬ 
dea, da noi più mite proposta 
in questi anni, di un allarga¬ 
mento delle situazioni di appli¬ 
cabilità deila legge La forte. Ci 
si poteva pensare prima, certo: 
se ci si fosse reso conto dell'ur¬ 
genza di egire, tuttai-ia, non sa¬ 
remo certo noi ad impedire ora 
la rapida approvazione di mi¬ 
sure sacrosante in questa dire¬ 
zione. 

Assai meno felici, per quello 
che se ne comprende, le idee 
maturate nel vertice a proposi¬ 
to del recupero. Centrate, se¬ 
condo il titolo de -la Repubbli¬ 
ca-, sull'idea di curare i tossico¬ 
mani d'autorità, attraverso in¬ 
tenenti coattivi, indicarioni 
come quelle proposte ci npor- 


co^a di scritto s.irà disponibile, 
\ orremmosolo proporre a chi ci 
stesse ancora lavorando una ri¬ 
flessione attenta sulle norme 
predisposte dal gruppo parla¬ 
mentare comunista al termine 
di’ un lungo, paziente lavoro di 
consultazione con la genìe e 
con gli addetti ai lavori. Emer¬ 
ge da esse con grande chiarezza 
la possibilità di conciliare il ri¬ 
spetto della persona e della sua 
autonomia con la tutela della 
salute e degli interessi legittimi 
di chi gli xiif' intorno: partendo 
dall'idea che quella propria del 
tossicomane è una condizione 
di sofferenza aU'intemo della 
quale l'individuo dei e essere 
prima di tutto raggiunto dalla 
forza di una solida reità reale. 

Il problema della droga è 
problema troppo serio e grave 
per essere aff.vntato all'inter¬ 
no di uno scontro fra posizioni 
ideologiche dii erse. Occorre 
trovare intese, occorre trovare 
piani di mediazione capaci di 
valorizzare lutto ciò che di buo¬ 
no matura all'interno di espe¬ 
rienze, riflessioni, lotte condot¬ 
te da persone in buona fede cbe 
stanno lai orando per aiutare / 
tossicomani, per sconfiggere il 
flagello della droga. Il Parla¬ 
mento doirebbr tornare ad es¬ 
sere, dùc’::endo un problema 
come questo, il luogo in cui ar¬ 
rivano a sintesi capaci di arric¬ 
chire le particolari posizioni, 
tutte quelle esperienze matura¬ 
re all'interno di un paese, che 
su questo tema sì sta muoiendo 
in modo autonomo, forte, spes¬ 
so ricchissimo. 

Luigi Cancrini 


Anche un corteo di barche 
contro la mafia a Crotone 

Massiccia iniziativa proclamata da PCI e FGCI - Il dramma 
della disoccupazione, soprattutto giovanile - Convocati i consigli 


Dallo nostra redazione 

CATANZ,ARO — -Ieri contro il feudo e le fame, 
«r.Si rtir.iro la mafia e la disoccuparioai»: questo 
e il tema di selle giorni di mobilitazione in Cala¬ 
bria che prenderanno il via domani per conclu¬ 
dersi salmo 7 aprile con una marcia contro la 
mafia e per il lavoro a Crotone a cui parteciperà 
Antonio Rassolino. della direzione nazionale del 
PCI e responsabile della sezione meridionale. 

L'iniziaiixa dei PCI c della FGCI — presenta¬ 
ta ieri mattina in una conferenza stampa nella 
sede del C»>mitato regionale comunista calabrese 
— suole sottolineare con la forza di una mobili¬ 
tazione massiccia i gravissimi temi della mafia e 
della disoccupazione. In Calabria i giovani senza 
lavoro si contano ormai a decine di migliaia e la 
mafia ha compiuto, contemporaneamente, necli 
uliimi anni un allarmante salto di qualità pas- 
s.indo dalle tradizionali attività al controllo del 
mercato della droga e alia penetrazione diretta 
nelle istituzioni. Da qui prende il via rorimnale 
.settimana di Iona in tutti e 27 i comuni del Cro- 
tonese. Da domani a sabato sono infatti previste 
riunioni di tutti i consigli comunali aperti alle 
forze ptiliiiche e sociali, chiamati a discutere una 
pjaiiaforma precisa contro la mafia e per lo svi¬ 
luppo. Sono inoltre in programma assemblee ron 
gli operai, incontri con le forze produttive, im¬ 
prenditoriali. cooperative, artigiane, con gruppi 
c associazioni giovanili. 

Finora sono già -I.S i comitati di base degli stu¬ 
denti. I gruppi spontanei e culturali e sportivi di 
tutta la regione che hanno aderito ali’ir.iziativa 
comunista. Sabato pomeriggio, poi. tre grandi 
cortei — uno, singolarissimo, partirà dal porto e 


sarà composto esclusivamente da barche — con 
fluiranno in piazza municipio a Crotone dove 
parlerà Bassolino. Al termine ci sarà un meeting 
musicale. «’V’ogliamo lanciare — ha detto ieri 
mattina il segretario regionale del PCI Franco 
Politano — una sfida allo strapotere della mafia 
che ormai in Calabria determina spesso la vita 
stessa delle istituzioni e intrecciare questa lotta 
con il rilancio di una strategia per il lavoro fatta 
di punti precisi e non già di enunciazioni dì prin¬ 
cìpio». 

La piattaforma cbe sarà alla base della setti¬ 
mana di lotta indetta dai comunisti parla invece 
chiaro: nel 1984, innanzitutto, occorre conquista¬ 
re posti di lavoro per almeno ventimila giovani in 
Calabria e per la zona del Crotonese iì PCI ha 
pronto — e lo ha presentate ieri nel corso della 
conferenza stampa — un dettagliato piano di 
interventi nei vari settori, da quallo agricolo a 
quello industriale, dal pubblico impiego all'ener¬ 
gìa. con tanto di quantificazione d^li investi¬ 
menti. di possibilità occupazionaii, di aurata del- 
l'intervenio. Sono lutti esempi per costruire dal 
basso una viera e propria «cana flegli investimen- 
ti e dell'occupazione». Sul terreno deirintensifì- 
cazìone della lotta alla mafia si chiede invece la 
piena attuazione della legge antimafia, il comple¬ 
tamento degli organici della magistratura e delle 
forze deU'ordine (nel solo Crotonese sono da rì- 
ceprìre circa 150 posti di cui 5 per pretore). Fisti- 
turione di una consulta che raggruppi tutti i co¬ 
muni della zona per coordinarel'azione congiun¬ 
ta delle amministrazioni locali. 

Filippo Veltri 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

1 

16 

Verona 

3 

1S 

Trieste 

7 

14 

Venezia 

2 

13 

MSano 

2 

16 

Torino 

1 

15 

Cuneo 

4 

12 

Genova 

6 

14 

Bologna 

4 

17 

Firenze 

t. 

17 

Pisa 

2 

17 

Ancona 

4 

19 

Perugia 

3 

13 

Pescara 

7 

15 

L'Aquila 

2 

15 

Roma U. 

3 

17 

Roma F. 

4 

15 

Campob. 

3 

IO 

Bari 

7 

13 

NapoK 

4 

16 

Potenza 

3 

8 

S.M.Lauca 

10 

14 

Reggio C. 

11 

17 

Messina 

13 

16 

Palerma 

13 

15 

Cots.nia 

9 20 

Algbero 

IO 

16 

CagTiari 

5 

18 



SITUAZIONE — Una perturbaztofta atlanticà proveniente daRa Francia 
ai porte vario la nostra penisola cornirteiando ad Intarassara la rasioni 
sanantrionali. 

n. TEMPO M ITALIA — Sulla regioni sattantrionaii graduala tntansMI- 
ceriona dalla nuvolositi a ai»,xasatva predpitailcn: in astansiona dai 
sanora eccìdantala varso quallo orlantala. Suiritafia centrala iniziai» 
manta condizioni pravalanti di tempo buono, caranerizzata da scarta 
anivitA n u vol o sa ad ampia zona di sarano: durante il corso dalis gior- 
nsts tendanza ad aumanto dada nuvolositA a cominciare dsla taccia 
tirrenica a possibilit* di successiva pracIpitazionL Suaitatia riaridiona» 
le tempo buono con dolo in prevalenza sararto. Tamparatura in dimF 
nuziona ai nord a succassivamania al centro: in aumanto aulTtafia 
maridionala. 
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Unità - VITA ITALIANA 


Gli 8 arresti 
scuotono 
la DC irpina, 
che sferra 
un attacco 
al magistrato 
Il procuratore 
Gagliardi: 

«Non mi fanno 
paura» 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Ormai perla 
città è, molto semplicemen¬ 
te, i'nimbrogiio da 80 miliar- 
dit. Se ne parla con sconcer¬ 
tata prudenza, con lo stupo¬ 
re di chi osserva crollare gli 
uomini e la fìlosofia stessa di 
un sistema di potere che a- 
veva, fino a ieri, controllato 
tutto e tutti con paterna fer¬ 
mezza. Questa volta, infatti, 
nella paziente rete tesa da 
un giudice, cui molti in città 
vogliono bene, non è caduto 
un camorrista qualsiasi, ma i 
pezzi più importanti, per 
certi versi i simboli più noti, 
di questa sconcertante Avel¬ 
lino: don Antonio Sibilia, 
antico padie-padrone della 
squadra di calcio e dei palaz¬ 
zi costruiti in mezza Irpinia; 
uno dei suoi rampolli, Stani¬ 
slao. troppo precocemente 
incamminato sulle orme cat¬ 
tive del padre; l'ex sindaco 
della città, il democristiano 
Antonio Matarazzo (ora di¬ 
messosi, ma fino a ieri segre¬ 
tario provinciale de); il fra¬ 
tello dell'ex sindaco, Vin¬ 
cenzo, costruttore, quindi, 
uomini di camorra, di sotto- 
governo e dell'iinprendito- 
ria. Ecco; tutti assieme sor¬ 
presi in un •imbroglio da 80 
miliardit che offende la gen¬ 
te irpina perché costruito, 
questo imbroglio, su quelle 
nuove case del dopoterre- 
moto che a migliaia, qui, a- 
spettano ancora da anni. 

Lo scandalo, infatti (una 



Un imbroglio da 85 miliardi 

A.A.A. Avellino, 
don Sibilla 
offre case d'oro 


Un'immagine di Avellino dopo il terremoto del 1980: la clamo¬ 
rosa inchiesta di questi giorni riguarda le case (mai finite di 
costruire) destinate ai senza-tetto 


storia sporca .sulla quale 
sembra si proietti sinistra 
persino l'ombra dello scan¬ 
dalo-drillo), é una faccenda 
di appalti e di tangenti tutta 
giocata in una allucinante 
partita a tre alla quale — se¬ 
condo il giudice che indaga, 
il procuratore capo di A velli- 
no, Antonio Gagliardi — a* 
vrebbero appunto parteci¬ 
pato costruttori senza scru¬ 
poli, uomini della camorra 
ed amministratori della cit¬ 
tà (all’epoca dello scandalo 
tutti democristiani). 

L’imbroglio si sviluppa 
dopo il dramma del terre¬ 
moto del 23 novembre ’80 e 
arriva fino a ieri. E una vi¬ 
cenda che nasce e si consu¬ 
ma nell'appalto di 85 miliar¬ 


di per la costruzione di mille 
alloggi prefabbricati e nelle 
manovre che attorno a que¬ 
sta enorme cifra si sarebbero 
intrecciate. Quei lavori, su 
proposta di una specifica 
commissione, dovevano es¬ 
sere affidati alla •Volani^, 
chiacchierata azienda di Ro¬ 
vereto, che però — a giudi¬ 
zio di quella commissione — 
forniva sufficienti garanzie. 
Quando invece la discussio¬ 
ne arrivò in consiglio comu¬ 
nale. ci fu il colpo di scena: 
Antonio Matarazzo, allora 
semplice consigliere, prese 
la parola per sostenere che 
quell’appalto andava dato 
non piu alla •Volani» ma alla 
•FeaU, una ditta di Milano. 
Tra lo sconcerto dei consi¬ 


glieri comunisti si sviluppò 
in aula un braccio di ferro 
che alla fine il senatore Ni¬ 
cola Mancino (capogruppo 
democristiano in consiglio 
ed attuale vicepresidente 
dei senatori de) ritenne di ri¬ 
solvere dividendo quell’ap¬ 
palto a metà: 40 miliardi e 
500 alloggi alla • Volani» e 40 
miliardi e 500 alloggi alla 
•Fcal». Si era ne! febbraio 
'81. ' 

Quel che è accaduto dopo 
è storia più recente: una se¬ 
rie di revisioni dei prezzi ha 
fatto salire a dismisura il co¬ 
sto di quei mille alloggi men¬ 
tre i lavori, come è prassi, so¬ 
no stati subappaltati a grup¬ 
pi di imprese locali. E quelle 
case, naturalmente, ancora 
oggi non sono finite. Non è 
neppure conclusa^ però, l’in¬ 
dagine che ha già portato 8 
persone in galera e l’emissio¬ 
ne di diverse comunicazioni 
giudiziarie (e tra queste, ap¬ 
punto, una ha raggiunto lex 
sindaco Matarazzo). 

Che cosa ipotizza il giudi¬ 
ce Gagliardi, che ora viene 
ferocemente attaccato dalla 
DC irpina, la DC di De Mi¬ 
ta? Ipotizza che metà dei la¬ 
vori te dei miliardi) fu affi¬ 
data alla •Feal» per 
J’-interessamento» di co¬ 
struttori irpini a quali han¬ 
no poi ottenuto subappalti) 
e dietro tangenti pagate tan¬ 
to a quei costruttori quanto 
ad amministratori locali (e 


I per molti, infatti, il reato 
' contestato è quello di con- 
I cussione): I/altra metà, in¬ 
vece, si ipotiza in Procura, fu 
affidata alla • Volani» per in¬ 
tervento diretto della ca- 
! morra. E a proposito della 
t Volani» — azienda indicata 
j da molti come vicina ali’on. 

I Piccoli, all’epoca dei fatti se- 
! gretario nazionale della DC 
! — da più parti si è parlato- 
dei suoi strani rapporti 
(sempre ufficialmente 
smentiti) con personaggi del 
tipo di Alvaro Giardili, 

; Francesco Pazienza e Vin¬ 
cenzo Casillo. Nomi, tutti, 

1 che tornano nelle complesse 
e scandslo.se vicende lej^ate 
alla liberazione di Ciro Ciril- 
Ao e della P2 ed ai favori che 
la camorra avrebbe ottenuto 
(in termini di appalti e di 
soldi) per il suo •interessa¬ 
mento» al rilascio dell’espo¬ 
nente della DC campana. 

È allora, se questi sono i 
fatti di una vicenda ancora 
tutta da ricostruire, se que¬ 
sta è la trama complessa di 
una truffa clamorosa (finan¬ 
ziata con soldi dello Stato), è 
chiaro come l’timbroglio da 
80 miliardi» rischi di scuote¬ 
re alle fondamenta il siste¬ 
ma di potere costruito in Ir- 
pinia dalla DC di Ciriaco De 
Mita. E non è un caso, quin¬ 
di, se il partito scudocrocia¬ 
to (nel colpevole ed imba¬ 
razzato silenzio dei suoi par¬ 
tner di governo ad Ax’ellino) 


sia partito lancia in resta 
contro il giudice Antonio 
Gagliardi, magistrato pure 
di fede provata se è vero, co¬ 
me è vero, che in un seftem ■ 
bre di due anni fa solo per un 
soffio salvò la vita ds un ag¬ 
guato della camorra. Nei 
consiglio comunale di Avel¬ 
lino, proprio l’altro giorno 
Nicola Mancino ha pesante¬ 
mente ironizzato sull’esi¬ 
stenza di •procuratori buoni 
e precuratori cattivi» e su 
•promozioni che danno alla 
testa». Si dice, ora, che siano 
già in atto grandi manovre 
per togliere a questo giudice 
Vesplosiva inchiesta. «Eppu¬ 
re jo di queste critiche non 
so niente — ci ha confessato 
Antonio Gagliardi. D'altra 
parte, voglio dire che non mi 
fanno paura. Se non mi han¬ 
no fatto ritirare a vita prNa- 
ra i cento proiettili sparati¬ 
mi contro dalla camorra...». 
È sefeno. nel suo ufficio, 
questogi-udiee dall’aria puli¬ 
ta. tLa vicenda è complessa 
— dice — e e il rischio di 
sbagliare. Del sequestro Ci¬ 
rillo, però, non mi chieda 
ntilla. Su questo indaga un 
altro giudice e qualsiasi atto, 
in, ogni caso, lo avrei passalo 
a lui. Quanto alle manovre 
che lei dice, vedremo. Se vo¬ 
gliono togliermi l’inchiesta 
presto dovranno x'enire allo 
scoperto». 

Federico Geromìcca 


Il Comune assediato dai fornitori, la SIP ha deciso di staccare i telefoni 


Casse vuote a NapoH: ormai è bancarotta 

Quindici miliardi è tutto ciò di cui dispone l’amministrazione - Solo per i lavori pubblici urgenti ne servirebbero 63 • Deserte le gare 
d’appalto: le ditte non si fìdano più > La città sommersa dai rifiuti: non ci sono i soldi per far funzionare tutti i mezzi 


' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il Comune è sul- 
l'orlo della bancarotta. Nelle 
casse dell'economato sono 
rimasti appena 15 miliardi, 
troppo pochi per far fronte 
alle mille esigenze quotidia¬ 
ne. Per i soli lavori pubblici 
urgenti occorrono G3 miliar¬ 
di. Dove prenderli? Giorno 
dopo giorno intorno a Palaz¬ 
zo San Giacomo si stringe 1' 
assedio dei fornitori. Recla¬ 
mano gli arretrati, minac¬ 
ciano di bloccare ogni cosa. 
Un esempio: solo ieri si e riu¬ 
sciti a scongiurare in extre¬ 
mis la chiusura di un asilo 
nido a Ponticelli, nella peri¬ 
feria orientale della città. 
Occorrevano una manciata 
di milioni — 5 per l'esattezza 
— per tacitare le ditte. I soldi 
sono stati sbloccati grazie al- 
l'inlervento dei comunisti 
del quarticrc- 

II mare dei debiti si gonfia 
minacciosamente, lo stesso 
pagamento degli stipendi aj 
gli oltre 20 mila dipendenti è 
diventato un maledetto :om- 
picapo per gli amministrato¬ 


ri. Per questo mese le buste¬ 
paga sono state assicurate; 
in futuro si vedrà... Il perso¬ 
nale naturalmente è in agi¬ 
tazione; si susseguono le as¬ 
semblee; i servizi funzionano 
a singhiozzo. Ormai anche il 
rilascio di un certificato di¬ 
venta un problema. I napole¬ 
tani assistono preoccupati al 
degrado della vita cittadina. 
Il municipio, mai come in 
questi giorni, appare isolato, 
anche materialmente, dal 
resto della città. La SIP, in¬ 
fatti, ha tolto in un sol colpo 
la linea a 150 telefoni di Pa¬ 
lazzo San Giacomo. L’ammi¬ 
nistrazione comunale ha ac¬ 
cumulato un debito di quat¬ 
tro miliardi e rotti. Le bollet¬ 
te non vengono pagate da di¬ 
versi mesi, da quando c'era 
ancora 11 commissario go¬ 
vernativo Giuseppe Conti. I- 
nutili le sollecitazioni, gli av¬ 
visi di pagamento. I contatti 
riservati con questo o quell' 
assessore. Alla fine la SIP si 
è stufata e ha deciso di trat¬ 
tare il Comune come ogni 
normale utente: è moroso. 


quindi gli stacco I fili. Uffici, 
assessorati, perfino il capo di 
Gabinetto si sono trovati d’ 
improvviso con il telefono 
fuori uso, isolati nelle loro 
stanze. 

L’emergenza si sviluppa 
su tutti i fronti. Settimane fa 
tutti gli automezzi comunali 
rimasero senza benzina, an¬ 
che le auto dei vigili urbani. 
Le ditte fornitrici non fanno 
più credito. Alcune gare d' 
appalto sono andato recente¬ 
mente deserte per mancanza 
dì partecipanti: le imprese 
non si fidano. L'assessore al- 
reconomato, il repubblicano 
Giuseppe Orsolio, ha fatto 
pubblicare sui giornali locali 
un avvi.so con il quale an¬ 
nuncia le intenzioni di am¬ 
pliare l’albo dei fornitori co¬ 
munali. Dietro tutto ciò si 
nasconde la difficoltà sem¬ 
pre maggiore di acquistare 
roba a credito. 

Ma il vero punto dolente 
della macchina comunale è 
il servizio di nettezza urba¬ 
na, È m tilt da alcuni mesi. 
Su oltre 200 automezzi in do¬ 


tazione all’autoparco, ne 
funzionano appena una ses¬ 
santina: gli altri sono fermi 
nel garages per mancanza di 
pezzi di ricambio e di manu¬ 
tenzione. Non ci sono i soldi 
per ripararli. Un piano 
straordinario, concordato 
con la prefettura, che preve¬ 
deva l’intervento della rete 
d’assistenza Fiat si è conclu¬ 
so con un clamoroso falli¬ 
mento. «In 25 giorni — affer¬ 
ma sconsolato l'assessore al¬ 
ia NU. il socialdemocratico 
Giovanni Grieco — ci hanno 
riparato 4 cambi e un moto¬ 
re. La verità è che questo ser¬ 
vizio, senza soldi, diventa 
una baracca ingovernabile. 
£ si vede. L’immondizia gia¬ 
ce ammassata negli angoli 
delle strade. Ogni mattina è 
un miracolo se la città non si 
risveglia sommersa da ton¬ 
nellate di sacchetti a perde¬ 
re. La magistratura si è inso¬ 
spettita ed ha aperto un’in¬ 
chiesta; due sostituti procu¬ 
ratoli, Alfredo Sino e Diego 
Marmo, stanno compiendo 
sopralluoghi e interrogatori 


per accertare exentuali ille¬ 
citi penali. Si stanno occu¬ 
pando anche di così di assen¬ 
teismo. 

Si respira dunque un cli¬ 
ma di esasperazione. Se ne 
fanno portavoce i commer¬ 
cianti 1 quali hanno prean¬ 
nunciato. durante una con¬ 
ferenza stampa dell’Ascom, 
•azioni di lotta anche clamo¬ 
rose» se non verrà eletta al 
più presto una giunta. 'Sia¬ 
mo stanchi di non essere 
amministrati e di non avere 
interlocutori con cui discu¬ 
tere i problemi della città» 
sostiene Cosimo Capasso, 
presidente dell’associazione.^ 

Come reagiscono gli am¬ 
ministratori locali? Il sinda¬ 
co dimissionario Franco Pi- 
cardi (Psdi) si è limitato ad 
invitare a Cra.xi un tele¬ 
gramma col quale gii chiede 
aiuto di fronte allo sfascio fi- , 
nanziario. Tutto qui. Ogni 
decisione è rinviata ad un 
improbabile incontro che 
chissà quando si terrà. Mar¬ 
tedì intanto il consiglio co¬ 
munale toma a riunirsi per 


ROMA — «Nessuna persona senza casa, nessuna casa senza 
persone», il motivo dominante della manifestazione indetta 
dalle organizzazioni degli inquilini SUNIA, SICET, UIL-ca- 
sa per il 14 aprile a Roma. L’appuntamento per le delegazio¬ 
ni provenienti da tutta Italia e alle 10 a piazza Esedra, da 
dove muoverà un corteo fino a piazza Navona. Si prevede 
un’affluenza di cinquantamila persone, che manifesteranno 
per una nuova politica edilizia e dcH’uso del ìerritorio; 11 
rilancio degli investimenti pubblici; la stabilità dei contratti 
di locazione ed il contrcllc degli usi diversi; la riforma degli 
lACP con il recupero, la conversione del patrimonio pubbli¬ 
co e i canoni rapportati al reddito; un uso sociale dello sfitto 
ed una graduazione degli sfratti; il divieto di trasformare le 
abitazioni in uffici; un fondo sociale che tuteli veramente le 
famiglie dei pensionati e dei ceti meno abbienti. 

Sul carattere e gli obiettivi dell’iniziativa parliamo con il 
segretario generale del SUNIA, Antonio Bordieri. La situa¬ 
zione deila casa si fa drammatica: 138.000 sfratti lo scorso 
anno. Nell’84, secondo le proiezioni del ministero dell’Inter¬ 
no. saranno 500 000, coinvolgendo due milioni di cittadini. Il 
spretarlo del SUNIA non rimane nel generico, scende nei 
particolari. NeH’83 sono stati pronunciati 17.738 sfratti a 
Roma, 11.973 a Milano. 7.296 a 'Torino. 7 093 a Genova, 4.551 
a Napoli, 4.410 a Catania, 3.615 a Palermo. 3 573 a Bari. 3.385 
Firenze, 2.860 a Bologna, 2.500 a Taranto. 2.307 a Veneria. 

Con il crescere degli sfratti e la paratisi del mercato dell’ 
affitto, i canoni vanno alle stelle, aumenta il numero delle 
coabitazioni (due milioni di famiglie). Nelle grandi città si 
contano oltre 700.000 alloggi vuoti, mentre centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani coppie sono costrette a rinunciare a forma¬ 
re una famiglia. Un milione 200.000 domande in attesa di un 
alloggio popolare. Se ne costruiscono appena ventimila l’an¬ 
no, invece dei centomila programmati dal piano decennale. 
Non s! spendono neppure i fondi Gescal pagati nell’ordine di 
migliala di miliardi dai lavoratori dipendenti. Assistiamoad 
una valanga di disdette, mentre più di quattro milioni c 


Manifestazione Sunia, Sicet, Uil 

Il 14 a Roma 
da tutt’ltalia 
per la casa 

Almeno 50.000 persone in piazza per pro¬ 
testare contro il dilagare degli sfratti 


mezzo d: famiglie, con ìi contratto scaduto, soggiacciono al 
ricatto dei canoni neri. A Milano, a Roma, a Bologna, per un 
appartamento si pretende anche un milione al mese e .buo- 
nentrate» a fondo perduto. 

La crisi abitativa è diventata un dramma sociale che ha 
assunto proporzioni vastissime. Per que.sto — sottolinea 
Bordieri — abbiamo chie.<;to l’adesione delie Confederazioni 
CGIL, CISL e UIL, della Federazione lavoratori delle costru¬ 
zioni e dei sindacati dei pensionati. Abbiamo sollecitato Ta- 
desione e la presenza a Roma degli amministratori comuna¬ 
li, con un invito rivolto al coordinamento dei sindaci delle 
grandi città. Il sindaco della capitale Vetere ha già assicura¬ 
to la sua partecipazione. 

La situazione, grave per la casa, si fa esplosiva anche per 


gli artigiani, i commercianti, gli operatori turistici. Da lu¬ 
glio scadono un milione di contratti già prorogati e la pro¬ 
spettiva è o sfratto o aumento dei fitti anche dieci volte 
superiori a quelli attuali. Tutti coloro che hanno un contrat¬ 
to d’affitto vix'ono nella precarietà e senza alcuna tutela. Ciò 
accelera un processa di aumenti illegali dei canoni, creando 
enormi incertezze per le aziende economiche, produttive e 
commerciali e. di conseguenza, un aumento dei prodotti e 
dei servizi con grave danno per il contenli-nento dell’inflazio¬ 
ne e del costo delia vita. Per questo proponiamo l’estensione 
di un prezzo amministrato (equo canone) anche alle aziende 
artigiane, agii esercizi commerciali e turistici e la stabilità di 
tutti i contralti. Per questo — aggiunge Bordieri — cl siamo 
rivolli alle associazioni di categoria perché scendano in 
piazza, accanto agii inquilini. 

L’invito è stato esteso anche ai settori della scienza e delle 
cultura collegati alla casa. È stato chiesto all’Istituto di ur¬ 
banistica di dare ii proprio contributo a una nuova politica 
edilizia che poggi sulla programmazione dei territorio e del¬ 
le risorse in modo da garantire a tutti il diritto alla casa. 
Pioprio per assicurare questo diritto — continua Bordieri — 
abbiamo rivolto un apollo al Papa, perché il 14 aprile, di- 
i nanzi a centinaia di migliaia di giovani, a Roma per il Giubi- 
I leo. parlando dei problemi che assillano ii mondo, soffermi 
I la sua attenzione anche su uno dei problemi che più sta a 
cuore alTumanità. quello della casa. 

Durante la manifestazione di Roma — conclude Bordieri 
— sarà chiesto un incontro con i presidenti delle Camere 
perché una sessione parlamentare venga dedicata alla casa; 
! i'apertura di irattative con il governo per invertire la logica 
dei -pacchetto Nicolazzi», che e una vera e propria Controri¬ 
forma; la modifica dell’equo canone, la riforma del regime 
dei suoli e degli lACP; lo sviluppo delTedilizia pubblica; il 
potenziamento dei piano decennale per la casa. 

Claudio Notar! 


Se n’è 
andato 
Barzìni, 
dopo 

un «lungo 
viaggio» 


r • , . 


|l' . 


la prima volta dopo 11 «voto 
nero» del Movime.nto sociale 
sul bilancio Dovrebbe eleg¬ 
gere il nuovo sindaco e gli 
assessori ma non se ne farà 
nulla in quanto tra i partiti 
manca qualsiasi ipotesi di 
accordo. La situazione dun¬ 
que rischia di trascinarsi per 
le lunghe acuendo ancor più 
i mali della città. 

Unica novità, sul fronte 
politico, un incontro svoltosi 
ieri fra il Pei e la De. Dalla 
riunione, voluta dai demo¬ 
cristiani, non sono scaturite 
nuove proposte di governo. 
La De infatti, ha insìstito sul 
tasto del pentapartito; il ?ci 
ha riproposto Tunica mag¬ 
gioranza possìbile, la giunta 
democratica di sinistra. En¬ 
trambi i partiti comunque si 
sono impegnati ad assumere 
sia dal governo che dall’op¬ 
posizione un voto costrutti¬ 
vo in consiglio comunale. 
Tocca ora alle forze laiche, e 
in particolare al Psi, sceglie¬ 
re quale governo dare alla 
citta. Ulteriori rinvìi sareb¬ 
bero davvero inammissìbili. 

Luigi Vicinanza 


RO.\*A — Con ini se ne va un 
pezzo importante detta sior'a 
dei giornalisnin italiano, un 
giornalismo caratterizzato da 
lina intonazione cultuale iibe- 
mie a tutto tondo, ricca tanto 
di indisciitihili i)~egi (pianto di 
difetti e lìiniti. Luigi Horzini jr. 
morto di cancro l'altra notte a 
Roma all'età di 7/5 anni, ha dav¬ 
vero. rappresentato quella ge- 
nemzione — Montanelli in te¬ 
sta — formatasi negli anni 
trenta, e incliiie per natura, nei 
secondo dopoguerra, tanto all’ 
anticonniiii.^mo ‘juanto al giu¬ 
dizio sentenzioso sui fatti e mi- 
sfatti dei Rei Paese Un antesi¬ 
gnano dei Maires à pensee, in- 
somimi. ma non certo privo di 
schiettezza. 

Luigi lìarzini junior nel 
iiwiulo della carta stampala 
era enti alo. si può dire, per »o- 
cazione. Figlio di quel Luigi 
lìarzini coiio.-eiutr, e apprezza¬ 
to come il giornali.sta-pioniere 
che iiicva raccontato no! 
!0(ì4-ó l.i guerra russo-giappo¬ 
nese e nel 1003 aveva parteci¬ 
pato al raid aiitoir.ohilisiico 
Roma-I^echimi. si era trasieriio 
a sedici :inni (era il 1925) con la 
famiglia negli Stati Uniti, a 
New York, e ii aveva iniziato il 
suo lungo alfascinante viaggio 
nella professione, facendo ap- 
urendisiaio come cronista-re¬ 
porter nel .New York World, e 
in altri giornali di provincia. E 
negli Stati Vniù Barzini si era 
formato culturalmente, lau- 
reandi>si anche alla Columbia 
Vniwrsity. Poi. nel ’.ìl, il ritor- 
. 01 » in Italia e l'ingresso ai .Cor¬ 
riere della Sera», dove sì era af¬ 
fermato rapidamente, dixeii- 
landò prim-’ '■-icecorrispanden- 
le da Londra e poi inviato spe¬ 
cole all'e.stenK nel '.'ì3 a Wa¬ 
shington. per scrivere, con stile 
vivace ed immediato, i servizi 
sull'in.sediamento del presiiien- 
le Franklin Delano llooseveft. 
poi ai .seguilo delle truppe fa¬ 
sciste in Eiionia, qu/nJ/ in E- 
slrenio Oriente ai tempi del 
conlliito cino-giepponese. 

L'aweniiir'; di Barzini invia¬ 
to speciale. proseguila in quegli 
eroici anni trenta del giornali- 
smo di guerra che produceva¬ 
no. all'altro capo del mondo, le 
corrispondenze di Hemingway 
dalla Sp-ìgna. terminano una 
prima \-olla quando viene con¬ 
dannato — è il 1940 — al confi 
no, pt.- antifascismo. Finita la 
guerra. Barzini tonda e dirige 
•li globo.. .La libera stampa., 
•La settimana ineom illustra¬ 
la». Dopo una parentesi come 
corrispondente della .Sten pa. 
di Torino ritorna a! .Corneret. 
che avrebbe lasciato ancora nel 
'61 per collaborere poi, in anni 
più » icini. al !rCiomaIe nuoto.. 
Nel ',53 era stato eletto deputa¬ 
to trer il Rartito Liberale. Un'e¬ 
sperienza sofferta da Barzini 
che, rieletto ancora nel ‘63 e nel 
'63. non aveva mancato di e- 
metlere giudizi alquanto tran- 
cianti sulla .classe politica., in¬ 
distintamente bollata di scarsa 
•pulizia.. Era una non sviata 
aenigrazione del Parlamento 
che costò a Barzini una feroce 
polemica con Vittorio Starerà 
della .Stampa», che aveva criti¬ 
cato alcuni suoi articoli defi¬ 
nendoli qualunquistici. Era il 
1962 . E polemiche non sircb- 
bem mancare neppure all'usci¬ 
ta del suo libro forse più cono¬ 
sciuto, .Gli Italiani., apparso 
nel '6:1 e tanto apprezzato sli’e- 
stero q’iamo discusso nei no- 
Siro Paese. Collaboratore di ri¬ 
viste iniemarionali, grande e 
appassionato lavoratore. Luigi 
Barzini aveva mantenuto. lun¬ 
go tutto l'arm della sua carrie¬ 
ra. una tensione e uno scrupolo 
professionale che gli erano lar¬ 
gamente riconosciuti, •nsieme a 
una onestà di fondo che resta, 
forse, la sua eredità migliore. 

Sles<oggi di cordoglio alla fa¬ 
miglia di Barzini sono stati in¬ 
viati dal Presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini, dai 
presidenti del Senato, Cassiga, 
e della Camera, dotti, dal presi¬ 
dente del Consiglio Crasi e dal 
vicepresidente del Consiglio, 
Forlani. 


Violenza sessuale, si mobilita 
ii Comitato promotore 

ROMA — .Non ci rassegneremo a vedere la no.:tra legge o 
insabbiata o stravolta*: cosi il comitato promotore della leg¬ 
ge contro la violenza sessuale ha annunciato la sua decisione 
di mobilitarsi a fondo perché, almeno in qncsìa legislatura, si 
arrivi alTapprovazIone del provvedimento. Molte le forme di 
letta che si stanno discutendo. Certamente, comunque, a 
prtlre dal prossimo me.-coledl ogni giorno le donne del comi¬ 
tato faranno un sit-in di fronte al Parlamento «per ricordare 
che cl slamo c che non rlnunceremo ad una legge giusta». 

lor-Pesenti: comunicazione 
giudiziaria per Marcinkus 

MILANO — Altre tre comunicazioni giudiziarie per il vertice 
delle lOR. Le ha emesse la magistratura milanese sulla base 
di una Ipotesi di reato piuttosto grave: appropriazione inde¬ 
bita aggravata. I destinatari sono sempre I soliti, ossia ,'non- 
signor Paul Marcinkus, Pellegrino De Strobel e Luigi Menni- 
nt. Le comunicazioni giudiziarie riguardano unr. vicenda che 
risale al 1972. Nel novembre di quell'anno Carlo Pcsenli, pa¬ 
drone incontrastato dclTltalmobillare, riuscì ad ottenere dal¬ 
la banca del Vaticano un prestito di 50 miliardi di lire desti¬ 
nali. secondo quanto precisò egli stesso, a coprire una serie di 
debiti Impellenti e a fare qualche investimento. L’accordo 
firmato da Perenti e da Mcnnini precisava I termini di resti¬ 
tuzione della considerevole somma: essa sarebbe stata indi¬ 
cizzata alla quotazione del Franco svizzero. Pare che m-1 '79, 
data di scadenza del prstlto, dalle casse dclTImmobiliarc sia¬ 
no usciti 160 miliardi di lire, senza che nei libri contabili 
tuttavia cl fosse traccia di questo Ingente movimento. Sulla 
base di questi dati di fatto circa un armo fa la magistratura 
milanese aprì un’inchiesta. Contro Peseiiti venne mossa l’ac¬ 
cusa di appropriazione indebita aggravata, la stessa che, a 
quanto pare, oggi viene mossa contro Marcinkus, Mcnnini c 
.De Strobel. 

11 carde Pappalardo: la Regione 
siciliana spenda i suoi soldi 

PALERMO — È un appello senza precedenti. Con una appo¬ 
sita lettera aperta. Salvatore Pappalardo, cardinale di Paler¬ 
mo, si rivolge al nuovo presidente delta Regione siciliana — 
11 democristiano Modesto Sardo — richiamando la sua alltn- 
zione sulla gravità della crisi economica ed occupazionale 
nella regione. «Un contributo rilevante alla soluzione del pro¬ 
blema lavoro In Sicilia — scrive Pappalardo — potrebbe cer¬ 
tamente venire dall'atilizzo delle cospicue risorse finanziarie 
di cui la Regione da tempo dispone, .se.nza riuscire ad impie¬ 
garle per le finalità assegnate. Ciò vorrebbe dire dare una 
risposta al giovani, sottrarli all’acuto richiamo della delin¬ 
quenza, della droga, del terrorismo, per farne così forze deci¬ 
sive di recupero e di risanamento civile e morale». 

«Buon lavoro» delle donne PCI 
alla Reggente di S. Marino 

ROMA — 27 anni, professione commercialista. Iscritta al 
Partito comunista sanmarinese dal '75, da dieci anni mili¬ 
tante nelTUnione Donne, Qloriana Ranocchini è la prima 
donna comunista a diventare «Capo di Stato». «Per le donne 
comuniste italiane è moti'/o di orgoglio c di fiducia che una 
giovane e combattiva compagna come Gloriana acceda alla 
suprema canea dello Stato — ha così commentato l'elezione 
Femminile centrale del PCI —. Questo è 11 coronamento di 
tarte battaglie e, nello stesso tempo, rappresenta un’altra 
importante tappa per le lotte future verso la costruzione di 
una nuova società. Gloriana, donna, comunista, con la sua 
di’/ersità rappresenta per tutte noi — continua la dichiara¬ 
zione delle donne del PCI — un punto importante di riferi¬ 
mento perché la democrazia si sostanzi con il contributo 
delle donne per avanzare verso una società di •Uberi.. Un 
duro impegno attende la compagna Ranocchini che arriva a 
svolgere il nuovo e importante inrarico forte delTcspericnza 
di dieci anni di lotte a! servizio delTemancipazìone c libera¬ 
zione delle donne, dicci anni In cut Gloriana Pcnnacchinl ha 
potuto maturare la sua personalità di donna e dirigente co¬ 
munista con l’attenzione rivolta particolarmente ad ottenere 
conquiste per ìa parità sul piano giuridico e sociale. 

Per il tesseramento prosegue 
la mobilitazione del partito 

Prosegue la mobilitazione del partito per le «tre giornate* 
di tesseramento e di reclutamento. In Toscana tutti I gruppi 
dirìgenti delle federazioni sono mobilitati con particolare at¬ 
tenzione ai luoghi di lavoro e alle fabbriche. Questo impegno 
sta già ottenendo i primi risultati: la federazione di Siena ha 
già superato il numero degli iscritti alla stessa data dell’anno 
scorso, alla Lebole di Arezzo 18 lavoratrici si sono iscritte per 
la prima volta a) PCI, riunioni e incontri con 1 lavoratori si 
stanno svolgendo in molte fabbriche della Toscana. La fede¬ 
razione di Teramo ha già raggiunto il cento per cento c i 
ro.-npagni si sono posti l’obiettivo di 200 nuovi iscritti al par¬ 
tito. Altri buoni risultati nel tesseramento dalla federazione 
di Napoli: in particolare modo nella zona di Pozzuoli, dove 
malgrado lo spopolamento della citta dovuto alle continue 
srosse del terremoto, la sezione di Via Napoli ha superato il 
100%. Tutte le sezioni di Potenza mobilitate con l’intero co¬ 
mitato federale. L’obiettivo del Molise è d) raggiungere il 
100% nel tessera.mento con le «tre giornate» straordinarie. Il 
100% è già stato raggiunto dalla zona Medio Molise (Campo¬ 
basso). In Sicilia si seno ottenuti notevoli risultati nel reclu¬ 
tamento in particolare tra i contadini e 1 coltivatori diretti, 
tra queste categorie di lavoratori sono stati reclutati 300 nuo¬ 
vi compagni, di cui 63 ad A.grigcnto e 95 a Palermo. Oltre alle 
•tre giornate* straordinarie in Sicilia si stanno preparando 
altre due giornate per il tesseramento ed il reclutamento 
dedicate ai compagni Pio La Torre e Di Salvo, barbaramente 
assassinati dalla mafia, per lì 14 e 15 aprile. A Bologna To- 
bietUvo che si sono posti per queste giornate è di .superare il 
tetto del 2.000 nuovi iscritti, che vanno ad aggiungersi agli 
oltre 100 mila compagni che già hanno rinnovato la loro 
adesione per T84. 

Abbonamenti per ii Sud 
in memoria di Adriana Seroni 

Adriano Seroni, in memoria della compagna Adriana Se¬ 
roni. ha sottoscritto L. 1.300.000 per 10 abbonamenti a «l’Uni¬ 
tà* (annuali per 7 gg.), da destinare a delle organizzazioni del 
Mezzogiorno. 


L'assemblea dei sefwtori comunisti è c o nvo ca ta giovedì 5 
aprile alle ora 16.30. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ella seduta di martedì 3 aprila fin dal 
mattino. 

• • • 

I deputati comunisti sotto tenuti ad assera orcsenti alla se¬ 
duta dì lunedi 2 aprile alle ere 16. 
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Della nostra redazione 
TORINO — «Si, c’è una cosa 
che ini colpisce, nel docu¬ 
mento preparato dal PCI per 
la sua 'convenzione* sul fu¬ 
turo dell’arca metro{K)lila- 
na' è la sua intelaiatura cul¬ 
turale. tipica di un grande, 
moderno piirtito riformato¬ 
re. Si tratta però di capire se 
questo sforzo apprezzaOilc 
compiuto dai comunisti tori¬ 
nesi avra delle con.seguenze 
politiche, o se sarà invece de¬ 
stinato ad essere registrato 
soltanto come puro avveni¬ 
mento di carattere culturale. 
È chiaro che se vi fossero del¬ 
le con.seguenze politiche, la 
'convenzione’ sareube un 
fatto estremamente positi¬ 
vo». Eravamo ancora alla vi¬ 
gilia della •coinenzionc» co¬ 
munista. quando il respon¬ 
sabile delle relazioni esterne 
della FIAT. Cesare Annibal- 
di. espresse questa opinione 
nel corso di un colloquio con 
il cronista dell’Unità. Un’o¬ 
pinione condivisa da lar¬ 
ghissima parte del mondo c- 
conomico torinese. Del resto, 
che gli -altri, guardino con 
molto interesse a quanto di 
nuovo .Sta maturando nel 
PCI, Io SI e notato anche ieri, 
durante il dibattito quasi 
monopolizzato dagli inter¬ 
venti di •esterni». Questo 
partito che accetta e rilancia 
la sfida dell’innovazione tec¬ 
nologica. che impone a se 
stesso e agli altri una lettura, 
non viziala dall’ideologia, 
dei processi di trasformazio¬ 
ne della società e che si can¬ 
dida. con tutte le carte in re¬ 
gola. a guidare il pa.ssaggio 
dall’era industriale a quella 
tecnologica, questo partito è 
registrato come una delle 
novità più interessanti del 
nostro panorama politico. 

In perfetta sintonia con 
Annibaldi, ieri -si è mosso il 
presidente dei costruttori to¬ 
rinesi, ingegner Boggio, 
quando ha detto che gli im- 
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prenrlitori seguono i lavori 
della -convenzione» con «vi¬ 
va attenzione e grande inte¬ 
resse. Oggi diamo un giudi¬ 
zio jKJsitivo sul confronto 
che il PCI ha aperto con la 
città, anche se un giudizio 
definitivo lo esprimeremo 
sulla base delle realizzazioni 
effettive deila giunta comu¬ 
nale». 

Ma gli apprezzamenti non 
sono arrivati solo dagli am¬ 
bienti economici. Anche par¬ 
titi spesso assai distanti dal-' 
le posizioni comuniste, come 
quello liberale, hanno colto 
la grande novità di questa 
•convenzione». «L'iniziativa ì 


del PCI— ha affermato il se¬ 
natore del PLI Attilio Ba- 
stianini —è positiva perché, 
dopo i fatti del marzo '83 alza 
il tono del confronto politico, 
.spostando il terreno della di¬ 
scussione dalle formule alla 
proposte di governo ed alle 
relative alleanze sociali. Il 
PCI propone di costruire il 
futuro della società torinese 
e del Piemonte sviluppando 
quanto già di innova* ivo esi¬ 
ste e di affidare il governo 
della tra,sformazione ad una 
classe operaia che sappia 
saldarsi con gli altri ceti pro¬ 
duttori. E a questa nuova 
concezione delle alleanze so- 


Oal nostro inviato 

TORINO — Di prima matti¬ 
na, di fronte a quattro gatti 
che fanno apparire ancora 
più gelido e sproporzionata¬ 
mente grande il cuIkj di cal- 
cestruzzodcl palazzo del La¬ 
voro. dice un delegato al 
congresso liberale: «Perche 
non proponiamo di detrarre 
dalla denuncia dei redditi la 
spiesa per •! tesseramento al 
partito? Cosi si potrebbero 
incassare quote più alte...-. 
Poco dopo, un altro delegato 
si infervora: «Abbiamo biso¬ 
gno di slancio etico-religio¬ 
so -.«. Tra questi due estremi, 
di un «pragmatismo» attento 
.soprattutto al portafoglio e 
di una -mistica del liberali¬ 
smo». SI stempera il profilo di 
un partito nel quale la gran¬ 
dezza del passato sembra a- 
ruire le frustrazioni per la 
pochezza del presente. Lo 
stesso tentativo di imitare i 
partiti di massa organizzan¬ 
do il congresso :n una sede 
mastodontica ha semmai 
aggravato la permanente 
sensazione di inadoguaiczza. 
II pubblico era costantemen¬ 
te troppo poco per riempire 
tutte quelle sedie e gli stessi 
delegati sembravano aver 
altre cose da fare per la mag¬ 
gior parte della giornata. 

È cosi accaduto che il con¬ 
gresso sia V issuto pier casi di¬ 
re a strappi, a momenti. Si t 
come rispecchiato e Inorgo¬ 
glito per l’interesse dimo¬ 
stratogli daiit- altre forze po¬ 
litiche, per afflosciarsi quan- 
oo doveva fare i conti con se 
stesso. Ha stupito un po' tut¬ 
ti l'entusiasmo manifestato 
nei confronti di Claudio 
Martelli c della «lezione» di 
strategia politica che il vice¬ 
segretario del PSI ha lascia¬ 
lo cadere, quasi con condi¬ 
scendenza. ver.so la platea 
dei «discepoli» liberali. Ma in 
questo entusiasmo c'era pro¬ 
babilmente un po' li compia¬ 
cimento per un antico «infe¬ 
dele» approdato finalmente 
alle sicure sponde liberalde- 
mocratiche; e un po' l'invidia, 
per chi. sebbene non gratifi¬ 
cato da consensi ampissimi 
degiI elettori, ha saputo mo¬ 
strare tanta abilita e tanta 
•grinta* da pervenire ai ver¬ 
tici del potei e. 

Non tutti per la verità 
hanno fatto vedere di la¬ 


TORINO — Grandi manovre, nel pìccolo partito. Stamane Za- 
none replica agli intervenuti nel 18' congresso nazionale del 
PI.I. nel pomeriggio si pa.ssera alle votazioni. Ieri e stato dato 
libero corso, -ad esaurimento- agli interventi dei -pconc*s-. i 
delegati di baso con pcx-o ascolto e minor peso. Ma hanno anche 
parlato parlato alcuni big. fra cui i ministri .-Xltissimo e Biondi. 
I.e vere conclusioni del congresso sì stanno preparando fuori 
della sala, nelle riunioni di corrnitr (già. anche il FLI. con 30 
mila iscritti e il 2.9% dei voti, e diviso in correnti, ben tre). I.a 
posizione del segretario. Valerio Zanone. appare ancora molto 
solida. Venerdì sera, a larda ora. il suo documento congressuale 
e stato infatti approv ato all'unanimità. Ma e sulla composizione 
del vertice del partito che gli oppositori (il gruppo di -iniziativa 
liberale-, con il 10% del partito, che fa capo al sottosegretario 
Raffaele Costa, e la destra di -autonomia liberale-, con il 20%, 
guidala da Egidio Sterpa) si impuntano. Nella stessa corrente 
maggioritaria di Zanone c'e chi vorrebbe precostituìre l'organi¬ 
gramma prima di passare alle votazioni. Nel mirino pare vi sia 
soprattutto il vice segretario Palueìli. che potrebbe lasciare il 
posto a ben quattro -vice- 


sciarsi travolgere dalle miti¬ 
che prospettive del penta¬ 
partito e del «lib-!ab«. Qual¬ 
cuno tn congresso ha timida¬ 
mente tentato di far nlevare 
come questa «strategia dell' 
incentro» non abbia più una 
sponda in Europa, dopo che 
anche in Germania i liberali 
hanno «tradito» la SPD al¬ 
leandosi con la DC. 

Abbiamo sentito alcuni 
giovani delegati, in una delle 
parecchie sedute fantasma 
con l’uditorio ridotto quasi a 
zero, ^rsi degli intcrrogati- 
VI non da poco. «A quali nuo¬ 
vi sviluppi punta il PLI? O é 
li pentapartito il risultato di 
CUI appagarsi?*. E ancora: 
•La faticosa rincorsa ad un 
partito più forte iniziata ne¬ 
gli anni 70 si è conclusa forse 
con l’approdo al governo?». 
Questi rappresentanti delle 
nuove generazioni liberali 
tentano anche delle risposte 
interessanti. Parlano ad e- 
sempio di •alternativa alla 
DC», da ricercare •nell’in¬ 
contro fra centro liberale c 
sinistra riformista». Ma nel 
conto della sinistra non e- 
scludono.come fa il segreta¬ 
rio Zanone. la grande forza 
popolare del PCI. 

C è anche un'altra ri.spo- 
sta. Quella proveniente dalla 
corrente di destra (guidata 
da Sterpa e Caputo), e da cer¬ 
ti umori confusi ma percepi¬ 
bili. Da questa parte si av¬ 
verte come la febbre di una 
occasione straordinaria da 
cogliere. In occidente e in 


Europa — si sente dire — 
spira il vento del «reagani- 
smo-, del -thatcherismo-. di 
una restaurazione conserva¬ 
trice che ha spazzato via fin 
gli uitimi fantasmi del 68. E 
qui. in Italia, c'è la grande 
opportunità del pentaparti¬ 
to. la sorpresa di un Craxi 
determinato ad infliggere un 
colpo ai sindacati, al partito 
comunista. Il vecchio sogno 
malagodiano che «può rea¬ 
lizzarsi per mano sociali¬ 
sta»— E il PLI purtroppo cosi 
piccolo» uno Zanone cosi 
cauto e prudente. 

Le insofferenze ed i malu¬ 
mori di questo congresso 
sembrano coagularsi''tutti, 
da un lato, contro la gestione 
del partito da parte dell'at¬ 
tuale segretcna, dall’altro 
nel confronti dell’alleato- 
concorrente repubblicano. 
Quello rhc r.'aiagodi ha 
chiuso in una battuta mali¬ 
gna (•Spadolini, che si ritie¬ 
ne il vice-dio»), Bettiza ha 
chiarito in una completa for¬ 
mulazione politica accolta 
dalia platea con un applauso 
rabbioso: •L’alleanza con il 
PRI per le elezioni europee 
deve essere un accordo fra u- 
guall: che nessuno pen.si di 
confiscare a proprio vantag¬ 
gio il buon esito eventual¬ 
mente raccolto insieme». 

In questa rancorosa gelo¬ 
sia va letto probabilmente 
uno dei dati essenziali del 
partito liberale di oggi: l’in¬ 
determinatezza. l’a.ssenza di 
un radicamento sociale. I 
successi elettorali del PRI, 


specie nelle metropoli e nei 
maggiori centri produttivi 
del nord, mostrano che set¬ 
tori di borghesia imprendi¬ 
toriale. gruppi colti di «ma¬ 
nager-, parte dei cusiddetti- 
ceti emergenti, si vanno o- 
rientando verso il vecchio 
partito dell’edera, li non me¬ 
no vecchio partito di Cavour 
e di Einaudi non può contare 
su alcunprocesso di questo 
tipo. Elettoralmene, ha scio 
faticosamente recuperato 
una parte di quel consenso 
conservatore che la DC gli a- 
veva sottratto. II 20 giugno 
ha toccato appena il 2,9%. al¬ 
le amministrative di autuii- 
no è apparso di nuovo in n- 
basso. 

La platea dei delegati ri¬ 
sulta composita, molto fra¬ 
zionata. Anziani avvocati dì 
provincia, insegnanti, com¬ 
mercianti, piccoli imprendi¬ 
tori, qualche giovane legato 
al mondo delle professioni, 
pochissime donne. Le tenta¬ 
zioni di proporre un • iha- 
tcherismo» all’italiana (via lo 
statuto dei lavoratori, pnva- 
tizzazione deU'Enel e delle 
industne di Stato) appaiono 
velleitarie se commisurate ai 
rapporti di forza. Ma davve¬ 
ro Sterpa e Caputo pensano 
cheun partito con il 3% dei 
voti possa, non diciamo gui¬ 
dare. ma ispirare un'opera¬ 
zione del genere? Per questo 
appare tranquillamente vin¬ 
cente la cauta navigazione 
del segrelano Zanone, il qua¬ 
le si tiene bene stretto alia 
coalizione pentapartitica, 
ma anche altri segnali vanno 
doverosamente coiti. Ad e- 
semplo, il consenso perflno 
entusiasta che ha accolto 
certe denunce del regime 
carcerario, delle condizioni 
della giustizia. Forse su que¬ 
sto terreno, dopo l’avvita- 
mento dei radicali sul pro¬ 
prio stesso narcisismo, un 
•vero» partito liberale po¬ 
trebbe ritrovare i«.i suo spa¬ 
zio nella realtà italiana: sul 
terreno dei diritti civili, delle 
battaglie di libertà. Ma l'ap¬ 
piattimento sull’alleanza di 
governo, la nuova subalter¬ 
nità cui sembra pronto ad a- 
degnarsi, minacciano di to¬ 
gliere ai PLI di Zanone an¬ 
che questa carta 

Mario Passi 


- VITA ITALIANA 


I lavori della «convenzione» sul futuro delParea metropolitana torinese 

Gli «altri» giudicano 
il progetto comunista 

Industriali e polìtici: «È lo sforzo 
dì un grande partito riformatore» 


ciali si accompagna un nuo¬ 
vo modo di proporre le al¬ 
leanze politiche. Su questo 
terreno si possono realizzare 
numeroso convergenze fra 
noi liberali o i comunisti». 

1 .socialisti non sono anco¬ 
ra intervenuti nel dibattito. 
Ma il responsabile nazionale 
degli enti locali, Giusi La 
Ganga, che assiste ai lavori, 
ha ammesso in una dichia¬ 
razione all'Unità che «il ten¬ 
tativo del PCI di porre in 
questa 'convenzione* le pre¬ 
messe per definire una pro¬ 
pria identità di grande parti¬ 
to riformatore va sicura¬ 
mente apprezzato», anche se. 


Tra frustrazioni e manovre si conclude oggi il congresso di Torino 

La malinconica deriva del PLI 
sognando il «vento reaganiano» 

La frazionata platea dei delegati - I dubbi crescenti sulla formula «lib-lab» - Ma la 
ricetta della destra interna non è meno velleitaria • Spunti sul terreno dei diritti civili 


.secondo lui, «in contraddi¬ 
zione con la sua polìtica na¬ 
zionale». •Cinque anni fa, la 
base sociale comunista era 
più aperta del propri diri¬ 
genti. Oggi, In questa 'con¬ 
venzione*, le posizioni sem¬ 
brano essersi rovesciate. Co¬ 
munque, siamo alle prime 
battutedi una riflessione che 
dovrà interessare lutti i par¬ 
titi». 

Fin qui, ii punto di vista 
degli osservatori esterni. Ma 
I comunisti, in quale pro¬ 
spettiva collocano il dibatti¬ 
lo che hanno avviato a Tori¬ 
no? È stato il .senatore Lucio 
Libertini a disilludere chi e- 
vcntualniente spera che il 
PCI cnc uscirà da questa 
«convenzione» sarà un PCI 
appiattito sulle posizioni al¬ 
trui. «Lo scontro che si è n- 
perto nel Paese — ha detto 
— non riguarda davvero sol¬ 
tanto alcune frazioni di scala 
mobile ed un decreto così i- 
niquo quanto inefficace. So¬ 
no di fronte due concezioni 
dell'economia, delio svilup¬ 
po della società, del sindaca¬ 
to. Da un lato, il governo in-’ 
carna una scelta di restaura¬ 
zione, che punta sulla crisi 
per ottenere una storica re¬ 
trocessione delle masse po¬ 
polari, una subordinazione 
del .sindacato al sistema di 
potere, la ghettizzazione del 
PCI, dall'altro Iato, i comu¬ 
nisti sono il punto di riferi¬ 
mento di un orientamento 
più vasto, che punta sullo 
sviluppo, sulla innovazione, 
sulla trasformazione sociale, 
sulla sfida della produttivi¬ 
tà. La 'convenzione* di Tori¬ 
no. grande città industriale 
d’Europa, al bivio tra con¬ 
versione e declino, si colloca 
in questa prospettiva». 

Ed Adalberto Minucci, 
della segreteria nazionale, 
ha aggiunto che la classe o- 
peraia può uscire vincitrice 
da questo scontro se saprà 
assumere l*•innovazicne tec¬ 
nologica come leva fonda- 
mentale dello sviluppo». Sul- 
Pallro versante, infattà la 
borghesia industriale vive 
una contraddizione striden¬ 
te: 'Da un Iato, è costretta a 
compiere un,a vera e propria 
'rivoluzione culturale* dalla 
sfida tecnologica. E da que¬ 
sto potrebbero derivare mol¬ 
te conseguenze. Dall’altro la¬ 
to, però, appoggia partiti e 
governi che condannano 1’ 
innovazione entro limiti an¬ 
gusti. Col ri.suitato che pro¬ 
prio mentre si fanno conve¬ 
gni tipo 'Orizzonti 90', sJ as¬ 
siste ad un aumento del di¬ 
vario tecnologico che separa 
l'Italia dai paesi più evoluti». 

Giovanni Fasanella 


La replica dì Magri conclude oggi il congresso: mozione unitaria? 

PDUP: anche per la pace 
una proposta alternativa 

Manifestazione internazionalista 
Polemica di Cafiero con Covatta 
















Lucio Magri 


MILANO — Il congresso del PdUP ha dedicato la sua penul¬ 
tima giornata al tema della pace. Lo aveva ripreso l’altro ieri 
il compagno Renato Zangheri, sottolineando la forza e la 
continuità di un movimento che è cresciuto e maturato in 
questi ultimi mesi, ma ricordando anche che «nessuno sforzo 
deve essere risparmiato, nessuna azione deve essere ritenuta 
troppo audace se si vogliono evitare le conseguenze terrifi¬ 
canti di una guerra nucleare». Ecco la proposta del referen¬ 
dum popolare come atto di sanzione politica supcriore, ecco 
Il richiamo al governo, perché si pieghi ad un «atto di saggez¬ 
za c di responsabilità». All’impegno dì tutte le forze, all’unità 
spesso ritrovata tra partiti politici, movimenti dì diversa na¬ 
tura, uomini c organizzazioni di diversi paesi contro la logica 
del riarmo c dei missili, si è richiamata Luciana Castellina, 
presentando la manifestazione internazionale, cui hanno of¬ 
ferto contributi e testimonianze numerose personalit.à slr.a- 
nierc. 

Il disarmo, è stato detto, deve avvenire unilatcra’mente e 
l’Europa non può restare assoggettata alla logica americana. 
Secondo Luciana Castellina la contraddizione decisiva che 
produce il rischio della guerra non st.a tanto nella tensione 
tra E.st cd O'.cst. quanto nelle discguagli.anze di sviluppo tra 
Nord c Sud. «L’aggressione — ha sostenuto la parlamentare 
~ viene dagli Stati Uniti, anc’ne se l’URSS non può venire 
a.s5nlta dalle sue responsabilità. La via d’uscita dal pericolo 
della guerra è quindi rappresentala da un’Europa autonoma, 
non allineata, disarmata, sganciata dai blocchi, :n sintonia 
con i problemi del Terzo Mondo». 

Il dibattito sulla strategia del partilo e sulla proposta lan¬ 
ciata da Magri di un •compromesso per l'alternativa», sottoli¬ 
neata e qualche volta valorizzata negli interventi dei rappre¬ 
sentanti degli altri partiti, continuerà questa mattina prima 
delle conclusioni e prima delia presentazione della mozione 
finale. Perché di una mozione unitaria, malgrado qualche 
critica e malgrado l'esplicita richiesta di Lidia Menapace che 


il dissenso venga alla luce c, in un certo senso, ufficializzalo, 
legittimato e quantificato dal congre.sso, si continua a parla- . 
re. Ne aveva sostenuto con calore l’opportunità Massimo Se¬ 
rafini c il vicesegretario e capogruppo dei deputati. Luca 
Cafiero. è stato incaricato di scriverne la bozza, nel tentativo 
di riuscire ad esprimere in essa anche le opinioni di quanti 
entusiasmo vero e proprio per la linea Magri non hanno 
manifestato. L’impre.sa sembra non Irrealizzabile. 

I delegati, ma anche i dirigenti del PdUP. sembrano preoc¬ 
cupati che non si rinnovi quanto avvenne otto anni fa al 
congresso che sancì l’unificazione di uno spezzone del vec¬ 
chio PSIUP con il •Manifesto», unificazione avviata sulla . 
base di tre distinte mozioni, che non cancellarono divisioni e 
lasciarono piuttosto aperta la strada ad incomprensioni e a 
diaspore. 

La risposta arriverà oggi, ma forse più che II tentativo di ■ 
Cafiero potrà risultare decisiva la volontà di Magri, per 
quanto riprenderà e correggerà nelle sue conclusioni sul 
punti scottanti della sua relazione: una definizione di alter¬ 
nativa, come e con quali forze si possa concretizzare il com¬ 
promesso per l’alternativa, quale giudizio esprimere sul PSI 
(Paolo Degli Espinosa, ricercatore dell’Enea, aveva ad esem¬ 
pio su questo punto duramente polemizzato: «Io non vedo 
alcun partito neoborghesc qui in Italia. Se cl fosse, oltrclutto, 
rischierebbe di togliere spazio all’altcr.nativa»), il ruolo dei 
nuovi soggetti sociali (ripreso criticamente, con una atten¬ 
zione particolare alla questione delle nuove tecnologie e con 
una difesa dell'identità dei nuovi tecnici, dal consigliere co¬ 
munale milanese Lanzone), il rapporto con 1 movimenti, la 
visione più o meno rigorosamente bipolare della società ita¬ 
liana. 

Se Magri accetterà alcune correzioni di rotta la conclusio¬ 
ne unitaria potrebbe essere scontata. Altrimenti si andrà ad 
un voto su mozioni contrapposte. Il che non potrebbe co- . 
munque mettere in dubbio la leadership di Iilagri. 

Ieri è intervenuto lo stesso Cafiero. Ha polemizzato a lungo 
con il socialista Covatta, riassumento le domande che il con¬ 
gresso si è più volte posto: esiste davvero un partito ncobor- 
ghese che ha inghiottito Craxi? Solo la classe operaia è In 
grado di coagulare un nuovo fronte di sinistra? Da piazza 
San Giovanni è nato un movimento in grado di creare nuove 
e diverse aggregazioni? 

Secondo Cafiero le grandi novità della situazione politica 
sono riassumibili nella rottura della logica consociativa che 
ha governato i rapporti politici, tentando di imporre tale 
modello anche a quelli sociali. 

•La gabbia si è rotta — ha detto polemizzando con una , 
affermazione di Covatta, che accomunava PSI e PdUP in un 
problema di scelta di rapporto con il PCI — ma bisogna 
capire che cosa succede quando questa si rompe e chi sta con 
i leoni c chi sta con l domatori, li PdUP la sua scelta l’ha 
fatta. Covatta e i socialisti non cl hanno convinto che quella 
scelta l'abbiano fatta anche loro. Questa rottura favorisce 
condizioni nuove per l’allemativa. Lo scontro politico c so¬ 
ciale in alto è solo un primo passo, peraltro già decisivo, per 
quella concezione dell’alternativa che vogliamo costruire». 


Dal Giappone un^importante novità per i fumatori 


NAC: ima 
per lidurre : 


SI tratta del Nicotine Alkaloid Control Piate - In base ai risultati ottenuti in quattro laboratori può 
diminuire sensibilmente le sostanze nocive contenute nelle sigarette senza alterarne il sapore 


Non fosse stato per Jean 
Nicol de Villemain, forse oggi 
il tabacco non godrebbe di 
una diffusione tanto v'asta. 
Ambasciatore presso la corte 
di Cristina dei Medio, e bota¬ 
nico per hobby, un giorno il 
signor de ViRemain inviò a 
Cristina alcune pianticelle che 
egR stesso aveva coltivato nel 
proprio orto. Allora le piante 
furono banezzate erba deO' 
Ambasciatore o erba regina; il 
nome tracco sardibe stato 
coniato più tarrfi. dalla località 
(fi Tabago nelle AntiRe o (fi 
T^asco nel Messi(x>. Era ii 
tempo delie tabacchiere fine¬ 
mente lavorate, che sarebbe¬ 
ro (fiventate preziosi gtoieRi 
nelle mani degfi anigiani se¬ 
centeschi. La nascita della si¬ 
garetta viene invece attraiui- 
ta, da un ahro racconto, ad 
akxini soldati musulmani (fi I- 
bra.'Wm Pascià. • (luafi, (fidan¬ 
te l'assedio (fi Sot Giovanni 
(TAcri. 1832. avrebbero 
sostituito ai narghilè i tubetti 
(fi carta svuotati deQa polvere 
da sparo. 

A parte ri signor Nicot. al 
quale dobbiamo ovviamente 
ri termine nicotina, può darsi 
che gii ^tn racconti siano sol¬ 
tanto delle leggende, il solo 
fatto certo — perché ctxifer- 
maio daii’epidemioiogia e dai 
dati sperimentafi ottenuti in 
iaboratorio — è la nocività 
dai fumo (fi sigarena. Sotto 
accusa s(xio soprattutto gTi 
alcaloidi, come la nicotina, e 
le srrstanze catramose pro¬ 
dotte durante la combustio¬ 
ne. È possibRe (fifendersene? 

B(xxhini e filtri ottengono 
risultati parziali aiKhe perché 
la niexitina, essendo una so¬ 
stanza estremamente volati¬ 
le. (fifhcilmente può essere 
trattenuta. Chi voglia adona¬ 
re una ra(ficale (fifesa dagli al- 
caloid» e dd catrame deRa si¬ 


garetta può fare una cosa so¬ 
ia: smenere di fuiziare. Se 
poi, nonostante tutti i tentati¬ 
vi. non vi riesce, utilizzi alme¬ 
no una scoperta giapponese, 
definita rivoluzionaria, e frut¬ 
to (fi ricerche durate dieci an¬ 
ni. 

Si trana (fi una sottile pia¬ 
strina (die ha la proprietà (fi 
depurare la sigarena rìducen- 
do sensibilmente la (quantità 
di ni(X}tina e catrame. Se il 
pacchetto è morbido, la pia¬ 
strina — battezzata NAC 
(NKXitine Akaioid C(xitrol 
Piate) — deve essere inserita 
fra il cellophane e la carta; se 
invece il patxheno è rigido bi¬ 
sogna inserire il NAC all'inter¬ 
no. tra il fogho (fi alluminio e il 
cartone, avendo sempre cura 
di rivolgere verso la sigarene 
la parte attiva del NAC, rico- 
noscrixle dal colore dorato. 

Secondo (guanto afferma la 
scheda tecnica, allegata ad o- 
gni confezkxie. «il NAC inizia 
ad agire pochi minuti dopo 1' 
insenmento nel patxhetto e 
raggiunge buoni livelli (fi ani- 
vità dopo (juattro ore>. Si 
co,-,sigiia «pertanto (fi utilizza¬ 
re dapprima le sigarena a 
contano con la piastrina e 
()uin(fi le restanti, avendo 
sempre cura (fi usare prima 
(quelle rivolle verso ri NAC 
Piate». La piastrina «é com¬ 
posta da una miscela di mine- 
ralt naturi, la cui formula é 
protetta da brevetto inerna- 
ziooale». Una volta estratta 
dal paccheno restituisce all' 
ambiente le sostanze assorbi¬ 
te: per ciuesto viene garantita 
per un perxxlo non inferiore ai 
cinque anni. 

Come si vede non si tratta 
(fi un pr(xlotto antifumo, che 
abbia la proprietà di indurre a 
fumatore ad abbandonare la 
propria abituifine. È invece un 
■TiKTOiaboratorio tascabae 




che. sfornando le più avanza¬ 
te ipotesi fisiche e chimiche 
riguardanti la struttura della 
materia, attacca e depura una 
buona parte deRe sostanze 
dannose del tabacco. 

Ma fino a che punto vengo¬ 
no denaturate (jueste sostan¬ 
ze nocive, e chi garantisce 
che il NAC sia realmente effi¬ 
cace? La risposta viene da 
(quattro laboratori: il Chemical 
Inspection and Tesnng Insti- 
tute (fi Tcriùo. il Municipal Re¬ 
search Institute of Technical 
Industry (fi Osaka, rAnaiitic 
and Bioiogical Laboratory (fi 
Garden (^ity, Michigan, e l'I¬ 
stituto (fi chimica farmaceuti¬ 
ca e tossicologica dell'Uni¬ 
versità (fi Pisa. 

In chiesti laboratori ri NAC è 
stato sottoposto a ripetuta 
verifiche edottando le meto- 
(fiche raccomandate daRa Fe¬ 
derai Trade Commission degfi 


Stati Uniti, è stato (»sl accer¬ 
tato che l'efficacia del pro¬ 
dotto aumenta con 8 tempo 
di esposizione. Infatti la (fimi- 
nuzione del 20% (fi sostanze 
dannose, otteniria dopo 4-6 
ore (fi trattamento NAC. ri¬ 
sulta sensftiriniente incre¬ 
mentata dopo 24 ore rag¬ 
giungendo valori mai inferiori 
al 25% per la nicotina e al 
26% per i catrame. Questi 
lisuitatì sono stati certificati 
sul fumo (fi sigarette a basso 
contenuto (fi nicotina e (fi so¬ 
stanze catramose; si ritiene 
che con tabacchi «ftvTi» la ri¬ 
duzione possa essere mag¬ 
giore. Naturalmente merito efi- 
pende dal modo in (xn viene 
aspirata la sigaretta: i dati ot¬ 
tenuti in laboratorio ha-nno 
oundi un valore irKficativo e 
poss(xio variare a seconda 
de! tipo (fi fumatore. Una te¬ 
stimonianza (MTefficacia del 


NAC ò data, comunque, dai 
milioni di persone (die stanno 
usando la piastrina, da oltre 
tre anni, in Giappone, in Asia 
e negli Stati Uniti. Resterebbe 
un'obiezione. Come poss(xio 
essere ridotte le sostanze ca¬ 
tramose dal momento che si 
formano durante la combu- 
stKxie. mentre la piastrina a- 
gisce su sigarette non ancora 
combuste? La risposta viene 
ancora una volta dai l^xirato- 
ri (fi Tokk), (fi Osaka, del Mi¬ 
chigan e (fi Pisa i (lu^ preci¬ 
sano (die le analisi s(xio state, 
eseguite sui fumo, e (die 
(tuin(fi il NAC svolge la pro¬ 
pria attività a monte preve¬ 
nendo, neRe misiae iniScate, 
la formazkxie dei catrame. 

Attualmente la ptastràia ò 
ki »*erK£ta reOe farmacìe. 
«Abbiamo fano questa scelta 
— spiega 8 (fistrftMJtore euro¬ 
peo — non certo perché at- 
u^wiamo al NAC proprietà 
merficamentose. Le sue ca¬ 
ratteristiche sono chiaramen¬ 
te spiegate: sì trana di un de¬ 
puratore. non (fi un farmaco. 
Abbiamo scelto le farmacie 
perché confi-Samo (die 8 far¬ 
macista possa svoigers 8 pro¬ 
prio ruolo (fi informatore sani¬ 
tario e ricordare ()ukKfi ai 
dienti che 8 fumo ò in 
caso dannoso». Del resto la 
scheda tecnica dei NAC si 
concluda con (juesta parole: 
«le ricrvifiamo che. comun- 
()ue, 8 tabagismo é un perico¬ 
lo per la sua salute». L'awer- 
timento sen-ibra confermare 
la serietà del prodotto; so¬ 
prattutto (quando si pensi 
che, a (fiffererua (fi altri Paesi, 
in Italia non è stato ancora 
possibila onenere che uria a- 
naloga rSàt^xa venga stampi- 
giiata sui pacchetti (fi sigaret¬ 
te venduti dallo Stato. 

NELLA FOTO: la ptestriM 
•ntifumo. 
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LIBANO 


USA, Francia e Italia hanno dato contemporaneamente l’annuncio della fine della loro missione 


Si scioglie la forza 




Ma ì maiines restano suUa Sesta Fiotta 


La comunicazione ufficiale di Rcagan al Congresso - Le navi americane, rimangono «pronte ad Intervenire» - Le italiane «Audace», 
«Impavido» c «Grado» hanno ripreso il mare ieri - Ripartiti anche i 250 francesi - Riaperto il transito fra Beirut Est e Ovest 


NEW YORK — Il presidente 
Rcagan ha annunciato uffi¬ 
cialmente al Congresso ve¬ 
nerdì sera la fine della parte¬ 
cipazione americana alta 
forza multinazionale in Li¬ 
bano. L'annuncio non ha 
conseguenze pratiche, per¬ 
ché, come ha precisato lo 
stesso presidente, a Beirut 
rimarranno i cento marlnes 
distaccati presso l'ambascia¬ 
ta, nonché gli Istruttori delle 
forze armate di Gcmayel; e 
In più, al largo di Beirut con¬ 
tinueranno a incrociare le 
navi della VI Flotta USA. 
con a bordo I marines ritirati 
dai Libano «pronti ad inter¬ 
venire — ha detto reagan — 
per proteggere il personale 
degli Stati Uniti in caso di 
pericolo». DI nuovo c'è, dun¬ 
que, soltanto l'annuncio uf¬ 
ficiale della fine della parte¬ 
cipazione USA alia forza 
multinazionale che, dopo il 
rientro degli inglesi e insie¬ 
me al completo ritiro italia¬ 
no e francese, segna la fine 
della spedizione quadriparti¬ 
ta in Libano. 

Gli Stati Uniti avevano ri¬ 
tirato le loro truppe dal terri¬ 
torio libanese, imbarcandole 
sulle navi, il 7 febbraio. Nella 
sua comunicazione al Con¬ 
gresso, Reagan ha dichiara¬ 
to che gli interessi della poli¬ 
tica americana in Libano 
•non sono cambiati». «Tutta¬ 
via — ha aggiunto — il pro¬ 
seguimento delia nostra par¬ 
tecipazione alla forza multi¬ 
nazionale non è più un moz¬ 
zo necessario o approprialo 
per raggiungere i nostri o- 
bicttivr». Reagan ha affer¬ 
mato di aver discusso la sua 


decisione con 1 governi del 
Libano e degli altri paesi 
partecipanti alla forza mul¬ 
tinazionale — Italia, Gran 
Bretagna, Francia — l quali 
hanno preso una analoga de¬ 
cisione. 

Da parte sua il portavoce 
della Casa Bianca, Robert 
Slms, ha dichiarato che, per 
effetto della decisione di 
Reagan, lo unità navali ame¬ 
ricane che restano nella zona 
«non saranno più tenute nel¬ 
le vicinanze della costa liba¬ 
nese, ma potranno operare 
liberamente ne! resto delle 
acque del Mediterraneo». 
«Non abbiamo abbandonato 
il popolo o il governo legitti¬ 
mo del Libano — ha aggiun¬ 
to Sims —. Stiamo corcando 
di usare strumenti diploma¬ 
tici. Siamo pronti a fornire 
assistenza economica o mili¬ 
tare se le circostanze lo ri- 
cinederanno in futuro, ma a 
questo punto non vediamo 
alcun bisogno di mantenere i 
marines della forza multina¬ 
zionale». Sciolta dunque la 
forza quadripartita, «in futu¬ 
ro — ha detto il portavoce — 
le attività militari verrebbe¬ 
ro intraprese solo d'accordo 
con il governo del Libano, a 
meno che non si creino si¬ 
tuazioni tali da rendere ne¬ 
cessaria un'azione militare 
per la protezione di vite ame¬ 
ricane». 

Quanto ai costi dcU’opera- 
zione libanese per gli USA, è 
stato lo stesso Reagan a pre¬ 
cisare al Congresso che essa 
ha comportato la perdita di 
264 vite umane, e di 147 feri¬ 
ti. La maggior parte del mor¬ 
ti sono le vittime dell'atten¬ 
tato del 23 ottobre scorso. 



Anche il caccia lanciamissili «Impavido» ha lasciato io acque libanesi 


Le navi italiane stanno già tornando a casa 


KO.MA — Le navi italiane che incrociava¬ 
no al largo delie acque libanesi hanno ini¬ 
zialo ieri il viaggio di ritorno verso l'Ita¬ 
lia. Il ritiro completo delle navi c dei marò 
italiani dal Libano che conclude dopo 20 
mesi la nostra missione a Rciriit. è stato 
disposto dal ininistro della difesa Spadoli¬ 
ni, dopo una nota verbale al governo liba¬ 
nese, in concomitanza con la decisione 
degli altri tre paesi partecipanti — US.A, 
Francia, Gran Bretagna — di sciogliere 
la forza multinazionale. 

La formazione navale italiana che in¬ 
crociava nelle acque libanesi dopo il ritiro 
dei grosso dei nostri soldati da Beirut av¬ 
venuto il 20 febbraio scorso, c composta 
dai caccia «Audace- c «Impavido», e dalla 
nave da trasporto truppe «Grado», sulla 
quale sono imbarcati i 300 marò del batta¬ 
glione «San Marco- che hanno sostituito 


quelli della «Caorlc». «Il senatore Spadoli¬ 
ni — infonna un comunicato del ministe¬ 
ro della Difesa — tramite- il capo di stato 
maggiore delta marina nmm. Marulli. ha 
fatto pervenire agli equipaggi c ai marò 
del San Marco il più vivo apprezzamento 
del governo della Repubblica c il suo rin¬ 
graziamento per l'opera da essi svolta a 
compimento della missione di pace, che il 
contingente militare italiano ha assolto 
in terra libanese, con assoluta fedeltà ai 
valori di umanità e di collaborazione in¬ 
ternazionale». 

L’annuncio ufficiale del ritiro degli ita» 
liani è stato dato datt’incaricato di affari 
.Antonio I.anata, che ha consegnato ai mi¬ 
nistro degli esteri libanese Elie Salem 
una nota ufficiate del goicrno italiano, 
nel quale lo si informa del ritiro delle 
truppe, comprese quelle rimaste nelle ac¬ 
que territoriali libanesi, e si promette che 


l'Italia continuerà ad appoggiare l'unità c 
In sovranità del Libano. 

I.a stessa decisione 'li. itiro è stata pre¬ 
sa dalla l'rancia. Oli ultimi 230 soldati 
francesi rimasti a Beirut sono partiti ieri 
per tornare in patria. Una cerimonia di 
addio si c tenuta nella mattinala nel por¬ 
to. 

Ieri mattina intanto a Beirut il cessate 
il fuoco c stalo in generale rispettato, no¬ 
nostante siano stati scambiati alcuni col¬ 
pi di artiglieria. Sono state smantellate le 
barricate lungo l’unica via di collegamen¬ 
to fra la parte cristiana c quella musul¬ 
mana di Beirut, e le milizie cristiane c 
druse che ne chiudevano gli sbocchi si 
sono ritirate lasciando il posto ad agenti 
detta polizia. Per la prima volta, il transi¬ 
to fra i due settori della citta c stato nor¬ 
male- 


eUERRA DEL GOLFO 


Embargo USA suite 


sostanze tossiche 


a iran e irak 


WASHINGTON — Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno decLso di 
proibire l'esportazione 
verso l’Iran e verso l’Irak 
di alcuni prodotti che pos¬ 
sono essere utilizzati nella 
fabbricazione di armi chi¬ 
miche. Lo ha annunciato il 
dipartimento di Stato. Wa¬ 
shington ha nel frattempo 
accusato formalmente l'I- 
rak di aver fatto uso di gas 
nervino durante le recenti 
operazioni belliche contro 
gli iraniani. Per impedire 
che sostanze del genere 
vengano prodotte dai paesi 
impegnati nelle ostilità, gli 
Stati Uniti hanno — se¬ 
condo quanto ha annun¬ 
ciato il portavoce del di¬ 
partimento di Stato, John 
Hughes — accompagnato 
la loro decisione di non 
fornire alcune sostanze 
chimiche ai contendenti 
con l'ausplcio che un simi¬ 
le atteggiamento venga a- 
dottato da tutti gli altri 
paesi in grado di produrne 
di analoghe. La raccoman¬ 
dazione è tanto più rile¬ 
vante visto che recente¬ 
mente sono esplose pole¬ 
miche relative alla forni¬ 
tura a Baghdad di mate¬ 
riali utilizzabili per fabbri¬ 
care gas tossici da parte di 
industrie di vari paesi eu¬ 
ropei. Nei giorni scorsi 
Bonn ha smentito che in¬ 
dustrie tedesche abbiano 
collaborato con gli irakeni 
in questo campo, ammet¬ 
tendo però la vendita di so¬ 
stanze «atte a fabbricare 


insetticidi». 

Resta intanto molto alta 
la tensione delle acque del 
Golfo Persico, dove gli Ira¬ 
keni continuano alenere 
sotto la minaccia del loro 
cacciabombardieri le pe¬ 
troliere dirette al termina¬ 
le petrolifero iraniano di 
Kharg. Secondo fonti del 


HONDURAS 


Si dimette 
il capo delle 
Forze armate 


TEOUCIGALPA — 11 presi¬ 
dente della repubblica, Ro¬ 
berto Suazo Cordova, ha as¬ 
sunto il comando delle Forze 
armate dopo le dimissioni, 
ancora non chiarite, del co¬ 
mandante in capo generale 
Gustavo Alvarez Martlncs 
(l’alto comando militare ha 
annunciato che Alvarez 
Martlncz è stato destituito). 
Alvarez Martinez era consi¬ 
derato r«uomo forte* dell’ 
Honduras. 

Secondo lo statuto milita¬ 
re, al comandante in capo 
succede automaticamente il 
capo di Stato Maggiore, in 
questo caso il generale Jose 
Abdenego Bueso Rosa. Ma 
Bueso Rosa ha rifiutato il 
passaggio automatico e si è 
dimesso anch’egli dalla pro¬ 
pria carica assieme a Alva- 
rcz Martinez. 


Bahrein, una nave sudeo- 
rcana affondata martedì 
nelle acque del Golfo, al 
largo della zona nord-occi¬ 
dentale deirArabìa Saudi¬ 
ta, era stata colpita da un 
missile irakeno. Le stes.se 
fonti sostengono l’inatten- 
dibilità della tesi secondo 
cui il mercantile sarebbe 
affondato a seguito delle 
cattive condizioni del tem¬ 
po. L’unità sudcoreana era 
impegnata nel trasporto di 
generi alimentari a una 
piattaforma per l’estrazio¬ 
ne di petrolio, situata nelle 
acquò tra l’Arabia Saudita 
e l’Iran. Un marinaio su¬ 
dcoreano è stalo ucciso e 
altri otto sono rimasti feri¬ 
ti. 

Sul terreno della diplo¬ 
mazia tesa a risolvere il 
conflitto ci sono da regi¬ 
strare gli sforzi del presi¬ 
dente egiziano Hosnl Mu- 
barak, che ha inviato un 
nuovo messaggio al primo 
ministro indiano, signora 
Indirà Gandhi, che a.ssicu- 
ra la presidenza di turno 
dei non-allineati. Mubarak 
vorrebbe conoscere «il 

f mnto di vista e le idee» del 
cader indiano sul modo in 
cui elaborare un’ipotesi di 
accordo che possa poi re 
termine alle ostilità. 

La signora Gandhi do¬ 
vrebbe recarsi in Egitto 
nella seconda settimana di 
aprile e in quell’occasione 
si prevede che essa fornirà 
a Mubarak i chiarimenti 
da questo sollecitati. 


SALVADOR 


La Camera USA propone inchiesta 
ReagiHi viola i Ihniti di legge 


L'indagine chiesta dallo speaker Thomas O'Neill dopo l'ammissione del Pentagono sul 
coinvolgimento di consiglieri militari americani in combattimenti contro la guerriglia 


NEW YORK — «Alcuni 
membri delle forze armate 
americane nel Salvador sono 
attrezzati per il combatti¬ 
mento e po.ssono essere coin¬ 
volti In ostilità». Cosi ha di¬ 
chiarato Ieri, nell’annuncia- 
rc che proporrà l’apertura di 
un’inchiesta, Thomas O' 
Ncill, speaker delia Camera 
del rappresentanti. E ha ag¬ 
giunto: -Se queste voci sono 
fondate, sorgono seri Inter¬ 
rogativi sull’osservanza da 
parte dell’esecutivo della 
legge sul poteri di guerra. In 
base alla Costituzione, il po¬ 
tere di dichiarare la guerra è 
affidato esclusivamente al 
Congresso. La legge sui pote¬ 
ri è stala varata al preciso fi¬ 
ne di evitare ogni usurpazio¬ 
ne di tale potere da parte del- 
resccutlvo*. 

L’inchiesta c la preoccupa¬ 


ta dichiarazione vengono su¬ 
bito dopo l’ammissione da 
parte del Pentagono che al¬ 
cuni consiglieri militari a- 
mcrìcani sono stati attaccati 
per tre volte negli ultimi me¬ 
si da guerriglieri salvadore¬ 
gni In due diverse località 
del Salvador. L’ammissione 
del Pentagono non è stata 
spontanea ma è seguila alla 
rivelazione fatta in Senato 
da parte del senatore Jirn 
Sasscr. La vicenda ha desta¬ 
lo forte preoccupazione negli 
ambienti politici e neli’opi- 
nione pubblica statunitense, 
tanto da spingere O’Neill a 
verificare con un’inchiesta 
della commissione Esteri la 
possibile violazione della 
■legge sui «poteri di guerra- 
delia presidenza da parte 
dell’Amministrazione Rca¬ 
gan. 


Amministrazione che pro¬ 
segue imperterrita le eserci¬ 
tazioni militari nella regione 
ccntroamcrìcana. Ieri tre¬ 
cento marines sono arrivati 
nel porto di Henccan, nel sud 
dell’Honduras, con la nave 
mercantile «Callaham», dalia 
quale è stata scaricata anche 
■ ina notevole quantità di 
materiale per la costruzione 
di almeno due piste aeree in 
territorio honduregno. Altri 
centocinquanta soldati USA 
stanno per arrivare a Porto 
Cortes, sulla costa atlantica 
dcll’IIonduras- Una delle pi¬ 
ste aeree sarà costruita nella 
valle di Jamastran. nel di- 
p.artimcnto di El Paraiso, 1’ 
altra a Cucuyagua. nel di¬ 
partimento di Copan, regio¬ 
ni tutte e due vicine ai confi¬ 
ni con il Salvador. 

Per esaminare la situazio¬ 
ne di crisi nell’America cen¬ 


trale si è riunito ieri anche il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite su richiesta 
del Nicaragua. Ha parlato il 
rappresentante permanente 
di Managua. Javier Chamor- 
ro. che ha accusato gli Stati 
Uniti di esercitare ogni tipo 
di pressioni per evitare una 
soluzione pacinca e ha fatto 
appello alla comunità inter¬ 
nazionale c al gruppo di 
Contadora pierchc rinnovino 
gii sforzi tendenti a risolvere 
la crisi. 

Assalti e attentati contro il 
Nicaragua sono andati in¬ 
tensificandosi negli ultimi 
tempi. Giovedì un gruppo di 
antisandinisti ha compiuto 
un’incursione a Bonanza, la 
principale miniera d’oro del 
Nicaragua, uccidendo tre 
soldati c provocando gravi 
danni a una diga. In uno 



Ronald Reagan 


Thomas O'Neill 


scontro navale avvenuto da¬ 
vanti al porto di Corinto tra 
tre motovedette dei ribelli e 
unità navali di Managua, 
una motovedetta è stata di¬ 
strutta e dieci antisandinisti 
sono rimasti uccisi. Lo acque 
stanno diventando uno dei 


punti caldi del conflitto dopo 
l'iniziativa di minare tutte le 
zone intorno a porti e canali 
che gli antisandinisti hanno 
annunciato come «tattica 
per boicottare rifornimenti e 
approvvigionamenti del Ni¬ 
caragua». 


RDT 


Sì è conclusa 
a Dresda 
la vìsita 
dì Nilde lotti 


Dal nostro inviato 


DRESDA — La visita che il Presidente della 
Camera Nilde Jotti ha compiuto nella RDT. su 
invito del Presidente de’la Camera del Popolo, 
Horst Sindermann, si è conclusa ieri a Dresda. 
Ultima tappa è stato lo Zwinger, la famosa galle¬ 
ria d’arte della città, che ospita, tra i tanti capo¬ 
lavori di pittori italiani, la Madonna Sistina di 
Raffaello e le vedute di Dresda dipinte dal Cana¬ 
letto. Prima di lasciare Berlino, Nilde Jotti si era 
incontrata con Werner Feife, deH’Ufficio Politi¬ 
co della SEO. Anche in questo colloquio sono 
stati in primo piano i temi della sicurezza, del 
disarmo e della ripresa della distensione. Alle 
Camera del Popolo Nilde Jotti aveva avuto uno 
scambio di idee anche con la presidente del grup- 
po parlamentare dell’Unione Donne Democrati¬ 
che di Germania. Use Thiele. La visita -viene qui 
valutata come rimarchevole aspetto dello svilup¬ 
po positi’.-o che caratterizza le relazioni tra l’Ita- 
lia e la RDT. di cui. a brcie scadenza, altre con¬ 
ferme saranno la visita che il ministro degli Este¬ 
ri Oskur Fischer, effettuerà in Italia il 24 aprile 
prossimo e la visita del Presidente del Senato 
Cossiga nella RDT a giugno. 


Lorenzo Maugerì 


URSS 


Sotto accusa 
quatto ministri 
responsabili 
dell'agricoltura 


MOSCA — Il massimo organo derisionale del 
PCUS ha chiamato ieri personalmente in causa 
quattro ministri competenti nei vari settori dell’ 
agricoltura sovietica e li h.t additati per nome 
ali’opinione pubblica come responsabili di «serie 
mancanze» nel loro lavoro. 

Allo stesso tempo, un comunicato ufficiale del 
Politburo pubblicato sulla prima pagina di tutti 
i quotidiani di Mosca ha affermato che sette co¬ 
mitati regionali del PCUS non esercitano il ne¬ 
cessario controllo sulF-indamento deH’agricoltu- 
ra e sono responsabili di un «insufficiente lavoro 
organizzativo» nelle zonz di loro competenza. 

li Politburo ha anche denunciato la pratica, 
troppo comune nei kolkhoz e nei sovkhoz di ru¬ 
bare prodotti agricoli, materiali da costruzione, 
benzina e altri beni e ha annunciato nuove e più 
strette misure per «proteggere la proprietà socia¬ 
lista». 

Il comunicato del Politburo non ha comunque 
annunciato alcun pro^'vedimento personale nei 
Confronti dei quattro ministri, quello responsabi¬ 
le per la costruzine dei trattori Aleksandr Yezhe- 
vski, quello deirindustria per Fallevamento e i 
mangimi Konstantin Beìyak. quello deirindu¬ 
stria automobilistica Vikter Poiyakov e quello 
per le macchine agricole Leonid Khitrun. 


Dal nostro inviato 


CITTA DEL MESSICO — 
V'ista dai Messico la situazio¬ 
ne dcH’America centrale 
sembra ancora più grave c 
molli qui danno, se non per 
imminente, certo per sconta¬ 
la una invasione statuniten¬ 
se del Salvador. Si parla an¬ 
che apertamente della tatti¬ 
ca che gli strateghi norda¬ 
mericani avrebbero già scel¬ 
to' occupare le maggiori cit¬ 
tà ed i centri militari del pae¬ 
se. possibilmente senza arri¬ 
vare ad uno scontro diretto 
con ta guerriglia Questo sa¬ 
rebbe compito ai un esercito 
del regime rinsaldato nel 
morale dalla presenza rassi¬ 
curante del peterte alleato e 
dalla esistenza di una retro¬ 
guardia sicura. 

La tormentata consulta¬ 
zione elettorale rappresente¬ 
rebbe un passo importante 
in questa strategia dell’am¬ 
ministrazione Reagan, che 
qui In Messico lutti giudica¬ 
no evidente da quando mi¬ 
gliaia e migilaia di mannes, 
decine di navi e centinaia di 
aerei da guerra sono stati 
schierati In Centro America. 
Il nuovo presidente salvado¬ 
regno •democraticamente e- 
letto» dovrebbe avere un mi¬ 
nimo di autorità per chiede¬ 
re riRlcrvenio degli Stati U- 
nitl. 

La «relazione Kisstnger», 
la scelta dell’amministrazio¬ 
ne nordamericana di punta¬ 
re tutto sulla soluzione mili¬ 
tare e la debole situazione 
politica ed economica di al¬ 
cuni del quattro paesi che lo 
formano hanno notevol- 
.mente Indebolito l’azione del 
cosiddetto «gruppo di Conta¬ 
dora» che sembra aver perso 

n iarte della sua capacità c vo- 
ontà di mediazione politica. 


Il Messico tenta ancora 
una difficile mediazione 


Proprio per questo nei 
giorni scorsi il coordinatore 
delia giunta di governo nica¬ 
raguense comanaante Da¬ 
niel Ortega ha compiuto una 
visita lampo in Messico chie¬ 
dendo una maggiore decisio¬ 
ne e una chiara denuncia 
delia gr.'vvità delia situazione 
e delle >'espori.sabiIità dirette 
degli Stati Uniti, insieme ad 
un maggiore impegno per 
scongiurare la caia.strofe. Il 
vicemmistro degii Esteri oel 
Nicaragua Victor Hugo Ti- 
noco ha detto che -il grupj>o 
di Contadora aveva comin¬ 
ciato in modo molto positivo, 
ma poi SI è me.sso in evidenza 
un difetto nella sua az’snc . 
quello di non csser.si diretto 
ad uno degli autori fonda¬ 
mentali delia crisi, gli Stati 
Uniti. Cosi gli Stali Uniti so¬ 
no il gran presente nella pra¬ 
tica e il grande assente nei 
negoziati.. 

In 'lessico vi è co.scienra 
che rinter\ ento statunitense 
in Centro America sarebbe 
una catastrofe di dimensioni 
mondiali, ma prima di tutto 
la fine dell’indipendenza 
messicana. Viene in mente 
un monito di Augusto Cr,sar 
Sandino che negli anni 
Trenta scrivev.n: -Non si illu¬ 
da il Messico di rimanere li¬ 
bero e indipendente se gli 
Stati Uniti conquisteranno il 
Nicaragua». Ir. un incontro 
tre diversi partiti c movi¬ 
menti della sinistra latino a- 
mericana qualche sera fa il 


responsabile della sezione c- 
steri del partito ..ociaii.sta u- 
nificató del Mc.ssico (PSUM) 
Gilberto Rincon Galliardo 
ha dette che -il futuro delia 
democrazia nel nc.stro p.'icse 
e il futuro del no.stro stesso 
paese sono strettamente le¬ 
gati a quel che succederà m 
Centro Amenca-. La sinistra 
messicana si propone per le 
prossime settimane un pia¬ 
no di gr.'.r.di mobiiitazioni 
popolar:. 

In questa luce va anche vi¬ 
sta la visita in corso del pre- 
s.dente Miguel De La Ma- 
dra! a diversi paesi latino a- 
meric.-ini. -Ci siamo accorti 
che non avevamo più carte 
in mrmo per sventare l’ag¬ 
gressione — diee'.a ieri una 
giornalista del quotidiano 
goternatito "El Nacional" 
— c De La Madrid è partilo 
p>er una mis.sione politica 
difficile: accogliere forze 
per convincere Reagan a 
bloccare la macchin» infcr- 
n.'ile deU’intasionc». 

Il disegno del presidente 
mos.sic.ino è chiaro. Tenta di 
ridare fiato alla inlziiitiva co¬ 
lombiana. di far capire a Pa- 
nan^a che occorre iTiSistere 
nclic sforzo di mediazione 
anche .se tra pochi mesi ci s.i- 
ranno in que.sto pae.se le ele- 
z,-nnl presidenziali, di far ve¬ 
nire allo scoperto il nuovo 
presidente socialdemocrati¬ 
co del Venezuela Ja..ne Lu- 
sincht che fino ad ora è rima¬ 


sto sulle sue. Ma De La Ma¬ 
drid tenta anche di ampliare, 
se non II gruppo di Contado¬ 
ra. almeno il fronte dei paesi 
disponibili u fornire l’appog¬ 
gio politico attivo indispen¬ 
sabile alla mediazione. I>c La 
Madrid cerca, in particolare. 
II contributo dì due grandi 
paesi come Argentina c Bra¬ 
sile. Certo ne! suo viaggio si 
paria anche dei problèr'i e- 
conomici comuni a tutte le 
nazioni che sta visitando 
Pure in questo settore t’am- 
ministrazione Reagan vuole 
trattare con i pae.si latino a- 
mcricani Individuaimente e 
rifiuta una qualsiasi ipotesi 
di un negoziato con il fronte 
dot debitori. Le sue armi so¬ 
no possenti e sembra che 
nemmeno il timido tentativo 
di chiedere insieme non la 
moratoria nei pagamenti, 
ma un abbas.samcnto degli 
interessi, un periodo di anni 
di «grazia» e una diminuzio¬ 
ne del protezionismo norda¬ 
mericano nei confronti dei 
prodotti latino americani 
abbia successo. Ma la situa¬ 
zione economica di molte 
delle nazioni del continente, 
anche di quelle che, come il 
Messico, hanno dimostrato 
tutta la buona volontà di pa¬ 
gare l! debito con l'estero, è 
tale per cui si può arrivare 
rapidamente «Ha sospensio¬ 
ne dei pagamenti. Ciò non 
per una volontà dei go\crni 
latino americani, ma sempli¬ 
cemente per mancanza ma¬ 
teriale di valuta. Sarebbe la 
bancarotta clamorosa di in¬ 
teri paesi, ma avrebbe conse- 
g-ùcnze Imprevedibili anche 
per li sistema iinanziano in¬ 
ternazionale e per gli Stati 
Uniti. 


CILE 


L’attentato contro un furgone della polizia, 25 i feriti 


Bomba nel centro di Santiago, un morto 


BrevF 


Giorgio Oldrini 


Arafat incontra Mubarak 


CONACar — Una ventna di cap« di Stato hanno parteoos'o >en trinata a» 
funerali dei presidco'» gua-«anc Atvr.ed Sekeu lotxé. i.-i marine iSs cenmo- 
ru Si sono svota alctXK «'•cenvi poi-tcì. Tra essi parKoIare sigrufeato ha 
assunto à cr^SoqvK} tra il presrdenie egiziano Kosm Mubarak e 4 leader 
pa'estoese Yasser Arafat. MiAiara» ha anche incontrato 4 vicepresidente 
arr ercario George Bush. 


Dure critiche sovietiche a Mitterrand 


MOSCA— A dispetto del suo av-vcinamento agh USA. la Fra'-cia «non ha 
ottenuto ru»a di buo-'C»- lo sestiere la «Pravca» m un <Jjo Lommento a.'.a 
vrsiia O, Mitterrand rieglt Stati Urvti 11 pres.de.-.te francese w-er.* accusato (k 
aver «abbandonato la politica autonoma di Oc Caule» per compiere «una 
brusca Svetta IO senso fiioam,ericano e frfoatlantico» 


Finita la visita di Mengnistu a Mosca 


MOSCA — n leader etiopico Mergristu ha concluso le-i la sua •Bnxheve.'e 
vìsita <i lavoro» neJ UHSS Secondo O'^anto ha riferito la TASS eg"; è stato 
sa\itato at aeroporto dai rmrusuo degfc Esteri G-omao Venghistu è stato 
nel corso del suo sojgxrro, r<evuto da CernenVo I ccmmer.ti partano di 
«piena identità tk vedute» tra i leaders de» due paesi 


Dialogo tra Sudafrìca e Swaziland 


PRETCftlA — Deieganon, del SudaYca e deno Srvaniand hanno esarrmato 
«ri t problemi relaiivr aita cooperatore tra i due governi I coHocu hanng 
evuto ciuak proiagon.sti Richard Oiamini minsiro dec*i Esien deto Swst4and 
e 4 Suo omologo S'udafricano Botha L incentro sague tk due settimane ta 
rema del tratiaio d- non aggressione tra Mozambico e Sudafrira. una scelta 
rispetto aHa Quale sono stati fcemuìati commenti favorevoli nea'incontro ik 
Pratona 


SANTIAGO DEL CILE — 
Un carabiniere ucciso, undi¬ 
ci feriti, quattro fenti anche 
tra i passanti: è il bilancio di 
un attentato contro un fur¬ 
gone dei carabinieri avvenu¬ 
te venerdì sera nel centro 
delia capitale. Una bomba ad 
alto potenziale è stata fatta 
e.splodere apparentemente 
con un cu.igegno di controllo 
a distanza. L'episodio è avve¬ 
nuto a tre Isolati di distanza 
daU’edtncio sede della giun¬ 
ta di governo. Immedieta re¬ 
tata di polizia e carabinieri 
che hanno bloccato centi¬ 
naia di passanti, mettendoli 
faccia al muro, perquisendo¬ 
li. Per ore il centro della città 
è rimasto sconvolto, contro 
un'automobile che non si era 
fermata all’alt di una pattu¬ 
glia è stato aperto il fuoco, 
c’è stato un morto c tre feriti. 
Oscar Rodriguez, coman¬ 
dante della polizia cittadina, 
ha detto che sci degli otto a- 
genti feriti versano in gra¬ 
vissime condizioni. Quanto 
alla dinamica dell’attentato, 
le ipotesi sono due. La bom¬ 
ba può essere stata lanciata 
contro II veicolo da una mac¬ 
china In corsa oppure era 
stata agganciata a un Idran¬ 
te stridale e fatta detonare 
con un telecomando nel mo¬ 


mento in cu» Il veicolo passa¬ 
va. L’attentato ha immedia¬ 
tamente riportato nei paese 
11 clima di estrema tensione 
dei giorni scorsi. Sui giornali 
di ieri grandi titoli suIi’ulU- 
mo incidente diplomatico 
nel quale Plnochet è Incap¬ 
pato. nuova prova deH’estre- 
mo isolamento In cui il ditta¬ 
tore si trova. Si tratta dei vi¬ 
sti di soggiorno concessi dal¬ 
l’ambasciata di Francia a 
Santiago ad alcuni persegui¬ 
tati politici. L'epìsouio ha 
fatto ulteriormente precipi¬ 
tare i già dlfficilt raparti di- 
polomaticl franco-cileni. 

Pagine intere vengono de¬ 
dicate sul giornali a quella 
che viene definita una «grave 
ingerenza negli affari interni 
del Cile* da parte della Fran¬ 
cia, accusata di sottrarre alla 
giustizia «alcuni membri ri¬ 
cercati del Mir, il movimento 
della sinistra rivoluziona¬ 
rla». e di «aiutare II terrori¬ 
smo». Sotto accusa c il vice 
console a Santiago, Yvonne 
le Grand, della quale il go¬ 
verno cileno ha chiesto l’im¬ 
mediato ritiro alla Francia. 
L'Au.stria, Invece, ha fatto 
sapere a Plnochet, per bocca 
del cancelliere, che non è 
gradita la persistente azione 
giudiziaria a carico del lea- 


i der sindacale Rodolfo Se- 
guel. C’è, infine la grossa 
vertenza con il Vaticano per 
il caso dei quattro rifugiati 
nella nunziatura apostolica 
di Santiago. Il Papa stesso, a 
quanto si sa si è detto offeso 
per il rifiuto di Pinoebet a 
concedere i salvacondotti 
necessari affinché i quattro 
possano abbandonare il pae¬ 
se. Anche Ieri l’arcivescovo 
di Santiago, mon.signor 
Juan Francisco Fresno, ha 
auspicato un «gesto di buona 
volontà» da parte del gover» 
no. 

Fresno è poi partito per 
Roma, dove si fermerà per 
dodici giorni per una riunio¬ 
ne della sacra congregazione 
per i’educàzione cattolica, 
ma slcuramcnU affronterà 
con il Papa, -al quale ha già 
chiesto udienza, la delicata 
questione del rapporti deila 
Chiesa con il r<.-gime di Pino- 
chet, del ruolo che essa è 
chiamata a svolgere anche 
internazionalmente in que¬ 
sta delicata fase politica. 

Da Roma Massimiliano 
Valdes. figlio del leader della 
DC. Gabriel Valdes, ha diffu¬ 
so un appello perché sia sal¬ 
vaguardata l’incolumità del 
padre e si è detto preoccupa¬ 
to dell’aggravarsi delia si¬ 
tuazione repressiva in Cile. 
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Al libro bianco del mini¬ 
stro delle Finanre non an- 
drcbbci u dedicate poche con¬ 
siderazioni corno è possibile 
fare in questa sede. 0 n|o stu¬ 
pore» che sembra avere de¬ 
terminato nella maggior 
parte della stampa quotidia¬ 
na. Siamo stupiti di come 
«stupisce» la conoscenza di 
una realtà che ormai è anda¬ 
ta consolidandosi nel tempo. 
Non c’e presentazione di li¬ 
bro bianco o indagini sui red¬ 
diti e sulla ricchezza delle fa¬ 
miglie che non sia capace di 
destare stupore. A seconda 
delle istituzioni che indagano 
è infatti possibile costruire 
immagini di ricchezza e di 
jMn'ertà diverse. Le famiglie 
degli operai e degli impiega¬ 
ti. ad esempio, sulla base del¬ 
le indagini Istat e Banca d'I¬ 
talia, risultano avere livelli 
di reddito che oscillano intor¬ 
no al valore medio: hanno un 
po' più delle famiglie in cui il 
capofamiglia è un pensiona¬ 
to; hanno meno delle fami¬ 
glie in cui il capofamiglia è 
imprenditore, libera profes¬ 
sionista. dirigente. Se questo 
è vero in «media» è anche ve¬ 
ro che queste stesse famiglie 
possono ritrovarsi, con loro 
stupore, nei più alti livelli di 
reddito quando alla forma¬ 
zione del reddito familiare 
concorrono più componenti 
dello stesso nucleo familiare. 
Quando quindi si cumula il 
reddito del capofamiglia con 
quello della moglie e/o dei fi¬ 
gli e/o del nonno che vive in 
famiglia, le famiglie operaie 
ed impiegatizie diventano 
«statisticamente» ricche. Ma 
al di là di questo «accidente», 
le gerarchie di reddito sono 
chiare anche se il singolo da¬ 
to o differenziale può non es¬ 
sere puntuale. Non importa 
sapere esattamente di quan¬ 
to il reddito del libero profes¬ 
sionista sia un po'piu di quel¬ 
lo di un dirigente, e questo un 
po' più di quello di un impie¬ 
gato. e questo un po’ più di 
quello di un operaio. In cima 
alla scala ci sono sempre e 
comunque gli imprenditori; i 
liberi professionisti; l'alta di¬ 
rigenza; più sotto gli impie¬ 
gati. gli operai, i commer¬ 
cianti. gli agricoltori quasi 
all'ultimo gradino — ma an¬ 
che per le difficoltà di accer- 
’ tare i loro redditi in natura 
—, e alla fine i pensionati. 
Questa è un'immagine che 
percepiamo credibile. Il mi¬ 
nistro Visentini. nel racco¬ 
gliere e neH’elaborare le di¬ 
chiarazioni dei redditi dei 
cittadini italiani, offre al 
Paese un'altia immagine: i 
lavoratori dipendenti diven¬ 
gono relativamente ricchi; i 
ricchi scompaiono; i poveri 
diventano un esercito. Nei 
primi giorni di marzo, presso 
la Presidenza del Consiglio, è 
< stata istituita una Commis¬ 
sione d'indagine sulla «pover¬ 
tà». Molti si aspettano da 
questa commissione» una 
«mappa della povertà». Con i 
libri bianchi di Visentini sa¬ 
rebbe forse possibile iniziare 
questo lavoro. Nel costruire 
una mappa della povertà a 
volte si usa fare riferimento 
a una o più «linee della po¬ 
vertà» — che non sono altro 
che ammontari di reddito — 
per determinare «chi» cade 
al di sotto della linea (ed è 
povero), chi vi si colloca in¬ 
torno (basta poco per finire 
sotto) e chi ha molte probabi¬ 
lità di entrarvi (è solo que¬ 
stione di tempo). La somma 
de! «chi» rapprc-senta una sti¬ 
ma di coloro che sono già po¬ 
veri e di coloro che lo saran¬ 
no. in assenza di provvedi¬ 
menti rcdist.rbutivi. Tornia¬ 
mo ora ai redditi dichiarati; 
1931 reddito medio mensile 
netto 600 000 lire, pari a 
800.000 lire circa oggi. Que¬ 
sto primo dato porterebbe al¬ 
la conclusione che molti no¬ 
stri cittadini sarebbero al di 
sotto di un reddito di sussi¬ 
stenza; che altrettanti ci gi¬ 
rano attorno e che pochi ne 
sarebbero fuori. Pur tenendo 
conte delle avvertenze pre¬ 
senti nel libro bianco «per cui 
il possesso congiunto di più 
redditi fa s'i che il reddito 
complessivo dichiarato da 
coloro che svolgono più atti¬ 
vità a tempo parziale risulti 
anche più elevato di quanto 
non siano i valori medi dei 
singoli cespiti che identifi¬ 
cano li tipo di contribuente» e 
del fatto che per molti com¬ 
mercianti pcssa essere anco¬ 
ra consentito lo «splitting». 1 ’ 
immagine nella sostanza non 
muta. Che cosa vuol dire, ad 
est mpio. che il 22.6 per cento 
degli imprenditori possiede 
mediamente un reddito lordo 
negativo?: c'è circa un milio¬ 
ne di imprenditori (956.592) 
che bilanciando le perdite d' 
impreca con redditi da lavo¬ 
ro autonomo; dipendente; da 
capitale, da fabbricati; da 
terreni; da altre fonti; viene 
poi a disporre di un reddito 
medio spendibile pari a circa 
un milione su base annua 
(1.094.000). (Qualsiasi orga¬ 
nizzazione intemazionale in¬ 
terverrebbe a loro favore). 
Elsiste una seconda quota di 
imprenditori, pari al 27% del 
totale che ha avuto un reddi¬ 
to medio annuo spendibile 


Stupore e indignazione per le cifre 
fornite dal ministero delle Finanze 







' fini’ 
poveri 

È ora che lo Stato 
sì occupi dì loro 


pari a poco meno di 4 milioni. 
Se si continuano queste ag¬ 
gregazioni si rileva che il 
73 7o degli imprenditori ha 
disposto di un reddito medio 
complessivo spendibile di po¬ 
co più di 4 milioni e il rima¬ 
nente 277c intorno ai 16 mi¬ 
lioni. 

Che fare? Abbiamo inizia¬ 
to questa nota affermando 
che il libro bianco meritereb¬ 
be ben altra attenzione. 
Qualcuno ha già sostenuto 
«bisogna coinvolgere di più. 
anche con provvedimenti le¬ 
gislativi nuovi, le strutture 
amministrative decentrate 
per segnalare almeno i dati 
di evasione più eclatanti. I 


Comuni sarebbero ben lieti di 
collaborare in maniera più 
attiva contro la piaga dcH’e- 
vasione»(A. Sarti). Altri si so¬ 
no chiesti del perché «l'ana- 
grafe tributaria non viene u- 
tilizzata in sede di lotta all’e- 
vasione». Queste cose an¬ 
drebbero decise con la stessa 
tempestività con cui si è rite¬ 
nuto opportuno intervenire 
in questioni affini; personal¬ 
mente porrei almeno altre 
due questioni. Se si è sentito 
il bisogno di indagare sulla 
povertà, perché non sentire il 
bisogno di dedicare altret¬ 
tanta attenzione ai ricchi, al¬ 
la ricchezza; i «libri bianchi» 
potrebbero essere affidati ad 


una Commissione d'inchie¬ 
sta. Se i Comuni possono es¬ 
sere coinvolti in un’operazio¬ 
ne di risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, perché non 
potrebbero essere utilizzati 
tutti i giovani in cerca di oc¬ 
cupazione — alle cui esigen¬ 
ze di inserimento nel mondo 
del lavoro sembriamo tutti 
sensibili — in un progetto fi¬ 
nalizzato al controllo fiscale 
e alla sistematizzazione di 
quel «catasto» che tanti pro¬ 
blemi sembra creare ad ogni 
ipotesi di tassazione della 
ricchezza? 

Carmela D'Apice 


ROMA — Vincenzo Visco, professore uni¬ 
versitario e deputato della Sinistra indi- 
pendente. non mostra sorpresa per le cifre 
scandalose sull’evasione fiscale divenute 
pubbliche dopo l'uscita del «libro bianco» 
di Bruno Visentini, ministro delle Finan¬ 
ze del gabinetto Cra.\i. Incontro il profes¬ 
sore-deputato alla Camera, davanti alla 
commissione Bilancio, durante una breve 
pausa dei lavori sul decreto che ha taglia¬ 
lo la scala mobile. «Niente di nuovo sotto 
il sole»: questo è il suo primo laconico 
commento. Ma aggiunge: »C’è una cosa 
interessante e rilevante politicamente: il 
momento in cui il "libro" è uscito. Sono 
cifre che non aiutano questo governo ad 
attorniarsi di quel consenso deH’opinione 
pubblica che cerca sul decreto anti-salari. 
E, cioè, confermata l’impressione che si 
sta compiendo una grossa ingiustizia a 
carico dei lavoratori dipendenti. La pub¬ 
blicazione dei dati è un atto dovuto, ma 
c’è già chi avanza valutazioni politiche di 
questo atto. D’altronde già durante la 
trattativa sul costo del lavoro, vennero 
fuori i dati fiscali relativi ai 1980, struttu¬ 
ralmente simili a quelli ora noti del 1981, c 
la cosa non aiutò certo il negoziato». 

— Onorevole Visco perche non mostra 
sorpresa per questa particolare vicen¬ 
da italiana che il libro bianco ha così 
spietatamente disegnato? 

— Perché, potremmo dire, è una .situazio¬ 
ne che c’è da sempre. Essa è connessa alla 


particolare struttura del sistema fiscale 
italiano. 

- 7 - Cc ne descriva i principali caratteri 
negativi. 

— C’è la possioilità di ricorrere ad una 
serie di norme che con.,entono l’aggira¬ 
mento del dovere fiscale; c’è un’evasione 
di massa; c’è una incapacità dell’ammini¬ 
strazione finanziaria a fare accertamenti. 
Si ripropone, dunque, la necessità di sem¬ 
plificare la legislazione tributaria, di rive¬ 
dere il ruolo dell’imposta progressiva sul 
reddito che oggi colpisce prevalentemente 
pensionati e lavoratori dipendenti, di av¬ 
viare la ristrutturazione dell’amministra¬ 
zione. 

— La riforma fiscale ha atteso treni’ 
anni per vedere la luce ed ha una deci¬ 
na di anni di vita: bisogna rimetterci 
le mani? 

— Non c’è dubbio che il sistema va rivisto. 
— Come? 

— Facendo meno affidamento sull’imiJO- 
sta sul reddito e riducendo progressività e 
incidenza dell’IRPEF. Queste sono pre¬ 
messe indispensabili per ridurre evasione 
ed erosione delle basi imponibili. Ma è ne¬ 
cessario anche un lavoro di tre-cinque an¬ 
ni per ristrutturare organicamente i sin¬ 
goli uffici deH’amministrazione senza 
pensare alle grandi riforme che spesso la¬ 
sciano le cose come stanno. Sarebbe stato 
e sarebbe più produttivo che non l’intro¬ 
duzione a tappeto dei registratori di cassa 


Quella 



usione 


iinaimana» 

che il governo Oraxì 

non ha cancellato 

Ignorare chi paga e chi no aiuta il consenso 

dei governi. Politica dei redditi senza equità fiscale? 

La stangata sulla benzina 


Uillusior.e finanziaria è 
quel fenomeno per cui, 
meno fa conoscere quanti¬ 
tà, qualità e scopi delle tas¬ 
se e delle spese, più lo Sta to 
può garantirsi il consenso 
dei cittadini. Scriveva nel 
1903 Amilcare Paviani 
brillante e geniale teorico 
di Scienza delle Finanze: 
•Ogni ricchezza nascosta 
viene a costituire la sop¬ 
pressione di uno stimolo 
doloro-vy e ad attenuare 
quella pena complessiva 
che l’imposizione, veduta 
nella sua pienezza, avreb¬ 
be prodotto. Tutti questi 
giudizi erronei suppongo¬ 
no un discostamento più o 
meno grande da una con¬ 
dizione ideale, nella quale 
il cittadino avesse un'esat¬ 
ta co.ioscenza del vero am¬ 
montare delle proprie e 


delle altrui contribuzioni’. 
I libri bianchi sulle tasse, 
come quello pubblicalo dal 
ministro Visentini, contri¬ 
buiscono a diradare un po¬ 
chino questa illusione fi¬ 
nanziaria e a far conoscere 
quello che avrebbe dovuto 
restare nascosto. Per que¬ 
sto. suscitano tanta indi¬ 
gnazione nell’opinione 
pubblica e tanto imbaraz¬ 
zo nei governi. 

A un tale imbarazzo non 
è sfuggito Craxi il quale ha 
reagito con una delle solite 
•note di palazzo Chigi-, 
nelle quali ha cercato di 
giustificare l’operato del 
suo governo, scaricando le 
responsabilità su quelli 
precedenti. Le cifre riguar¬ 
dano il 1982, non oggi, è, 
insomma, la linea di difesa 
prescelta. Difesa quanto 


- SPECIALE 


^òsì seòando il fisco 
la divisióne del redditó» hèlj198f 








79,5% 






Lavoratori dipendenti 


altri 


Pagare meno 
ma pagare 
tutti: ecco 
la riforma 

A colloquio con Teconomista 
Vincenzo Visco. Ci vogliono 
imposte semplici e con 
aliquote basse. «Al ministro 
chiederei più dinamismo». 

Gli imponibili delle imprese 


e delle ricevute fiscali. Meglio più accerta¬ 
menti, più coordinamento tra Guardia di 
finanza e uffici, semplificazione delle leg¬ 
gi, maggiore qualificazione degli impie¬ 
gati. Ora l’IRPEF, per esempio, colpisce il 
60 per cento del reddito complessivamen¬ 
te prodotto: il punto è portare quel 60 a 
diventare 80 o 100. Ciò consentirebbe di 
avere più gettito ma con aliquote più bas¬ 
se. 

— Cosa vuol dire: pagare meno, paga¬ 
re tutti? 

— Infatti: poche imposte a larghissima 
base imponibile,; imposte semplici e con 
aliquote basse. È inutile cercare la giusti¬ 
zia fiscale nel singolo caso. La sottigliezza 
giuridica spinta oltre certi limiti si tradu¬ 
ce in un grimaldello per il funzionamento 
del sistema fiscale. Tutto questo, ovvia¬ 
mente, non esclude la possibilità di intro¬ 
durre imposte patrimoniali lievi di tipo 
ordinario per aumentare il grado di pro- 
gr&ssività complessivo del sistema. 

— Vuole esprimere un giudizio sul mi¬ 
nistro Visentini? 

— Nolo in lui una grande prudenza nel 
prendere iniziative concrete dopo quelle, 
positive ma parziali, sull’IVA e i titoli ati¬ 
pici. Chiederei più dinamismo nella rifor¬ 
ma di pezzi deH’amministrazione finan¬ 
ziaria. 

— Torniamo, per finire, al libro bian- 
ro: qual è la nota dominante? 

— Dalla lettura dei volumi pubblicati in 


questi ultimi anni risulta un recupero di 
base imponibile a livello aggregato relati¬ 
vamente al lavoro dipendente. Ma a livel¬ 
lo medio di singolo contribuente risulta 
una riduzione dell’incremento dei redditi 
rispetto all’inflazione. In sostanza, il con¬ 
tribuente ricorre a tutti 1 mezzi per suddi¬ 
videre la base imponibile fra piu persone 
per cui c’è un modesto recupero di base 
imponibile ma un’ulteriore elusione della 
progressività dell’imposta. Dalle cifre e 
dai dati pubblicati, comunque li si voglia 
osservare, emergono in modo Inequivoca¬ 
bile i fenomeni dell’evasione e dell'erosio¬ 
ne,. Basta confrontare i redditi dei diri¬ 
genti con quelli dei professionisti o dei no¬ 
tai con quelli di altri professionisti. 

— E fra gli imprenditori? 

— Gli imponibili restano molto bassi e il 
valore aggiunto medio dichiarato dalle 
piccole imprese è intorno al 6 per cento 
rispetto, per esempio, al 30 per cento della 
Francia. Questo poi si trasferisce nei dati 
che il contribuente IVA dichiara ai fini 
IRPEF. Questi problemi — come fenome¬ 
no di massa — riguardano le piccole e 
medie imprese e le libere attività, quelle 
che non vengono esercitate in società ob¬ 
bligate ad operare la ritenuta alla fonte. Il 
fenomeno ha più modeste dimensioni fra 
le grandi imprese che hanno altri sistemi 
legali per ridurre i profitti imponibili. 

Giuseppe F. Menneiia 







NELLE FOTO (da sinistra a 
destra e dell'alto in basso): il 
presidente del Consiglio 
Craxi e i titolari dt tre 
rninisteri chiave per la 
politica economica e 
finanziaria: Visentini 
(Finanze). Caria (Tesoro). 
Lengo (Bilancio) 


mai maldestra, perché al¬ 
lora il PSJ faceva parte del 
governo (Spadolini) e pro¬ 
prio un socialista era mini¬ 
stro delle Finanze, 

Negli *indirizzi pro¬ 
grammatici* allegati alle 
considerazioni politiche 
che Craxi presentò in Par¬ 
lamento nell’agosto scor¬ 
so, era scritto che •la lotta 
aU’evasione e all’erosione 
sarà in primo piano, prose¬ 
guendo nel rafforzaniento 
delle tecniche di accerta¬ 
mento e deli’apparato fi¬ 
nanziario’. E proseguiva 
parlando di -criteri auto¬ 
matici di verifica del reddi¬ 
to dichiarato-, nonché del¬ 
l’adeguamento, mediante 
autodichiarazioni c stru¬ 
menti informatici, dei pa¬ 
rametri per la determina¬ 
zione oggetiixa dei valori 
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immobiliari catastali-. Fi- ] 
no a citare un po’ pompo¬ 
samente -una nuova fase 
della riforma tributaria, 
basata sul riordinamento 
dell’amministrazione-. 
Senza contare che l’uso 
della leva fiscale doveva 
essere un cardine della •po¬ 
litica dei redditi-. Di tutto 
ciò non si è fatto nulla. 

Anzi, come biglietto da 
visita, è stata presa una 
decisione a freddo: l’au¬ 
mento del prezzo della 
benzina, non previsto o. 
meglio, non dichiarato nel¬ 
la presentazione del pro¬ 
gramma alle Camere. In¬ 
fatti — come chiarì Visen- 
tini stesso — sene era par¬ 
lato, eccome, tra i ministri 
in sede di formazione del 
nuovo governo. Anche 
questo è un indice della 


correttezza formale usata 
dall ’esecu Uva (o forse a pa¬ 
lazzo Chigi la considerano 
una tappa sulla via del de¬ 
cisionismo?). 

Passano i mesi, si formu¬ 
la la legge finanziaria, co¬ 
mincia la ridda di voci, di¬ 
chiarazioni, smentite e 
precisazioni sulla possibi¬ 
lità di introdurre un’impo- 
.sta patrimoniale. La patri¬ 
moniale viene chiesta e- 
splicitamente dai sindaca¬ 
ti come segnaie di equità, , 
di giusta distribuzione del 
pesi e delle misure. L’inda¬ 
gine campionaria della 
Banca d’Italia dimostra 
che i patrimoni, sìa immo¬ 
biliari sia finanziari, sono 
stati superrivaJutaU e sono 
concentrati in poche mani, 
li clima, insomma, sembra . 
favorevole. Senonché, co- { 
minciano a scattare tutti i 
veti delle tante lobbies, co¬ 
minciano le grida dei ceti 
sociali il cui consenso elet¬ 
torale viene ritenuto la 
chiave di volta per tutti i 
partiti govemaUvi. Così 
non se ne fa niente. Visen¬ 
tini obietta che è una que¬ 
stione complessa, da valu¬ 
tare con attenzione e serie¬ 
tà. Afa tutto finisce con 
qualche dichiarazione di 
Longo. E nella legge fìnan- 
ziana il provvedimento fi¬ 
scale più importante di¬ 
venta niente meno che il 
condono dell’abusivismo 
edilizio. 

Il ministro delie Finanze 
riconosce che la grande 
mole di ricchezza finanzia¬ 
ria accumulatasi nella fase 
delTintlazione galoppante 
sfugge in gran parte al fi¬ 
sco. È una inglusUzla, ma 
anche una grave lacuna 


della politica tributaria. 
Vengono introdotte, così, 
alcune norme che fanno 
compiere dei passi avanti: 
la tassazione dei titoli ati¬ 
pici, per esempio, oppure 
l’imposta di conguaglio 
sulle società di capitali o i 
controlli sugli esoneri dei- 
l’IVA per gli importatori. 
Ma il governo rifiuta di in¬ 
trodurre una tassa sui tito¬ 
li di Stato, sia pure quelli 
detenuti dalle banche e 
dalle imprese, che avrebbe 
potuto costituire, invece, 
la polpa di una politica fi¬ 
scale diversa verso le ren¬ 
dite finanziarie. 

Bisogna anche ammet¬ 
tere che sla Visentini sia 
De Michelis denunciano, 
quando entra nel vivo la 
trattativa sul costo del la¬ 
voro, che cl sono intere ca¬ 
tione di lavoro autono¬ 
mo (dai professionisti a! 
commercianti) lì cui reddi¬ 
to sfugge quasi totalmente 
al fìsco. Quindi, il governo 
annuncia 11 ricorso a stru¬ 
menti di accertamento di¬ 
versi (metodi presunti di 
controllo o forme forfetta¬ 
rie) o la correzione dello 
•splitting-, cioè quella nor¬ 
ma che consente di suddi¬ 
videre Il proprio reddito 
tra i componenti della pro¬ 
pria famiglia, parenti e 
spesso anche amici. Poi ri¬ 
conosce che tutto ciò è 
mollo difficile e non si può 
fare In un periodo breve. E 
prende tempo fino alla me¬ 
tà dell’anno. Forse aspetta 
le elezioni europee per non 
turbare I sonni dì quel ceti 
sociali al quali tutto 11 pen¬ 
tapartito fa la corte. 

Stefano Cingolani 
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Parla un evasore «modello». Geometra, milanese, titolare di una 
impresa di lavori edili. Giro d’affari 378 milioni, dichiarati 158 


MILANO — La casa è in una vecchia via cosi 
in centro che più in centro non si può All’ul¬ 
timo piano, al di là di una pesante porta 
(blindata) abita l’Evasore. Ha moglie, un fi¬ 
glio che va a scuola, quadri di buon gusto alle 
pareti, una grande veranda che guarda sui 
tetti di Milano — dì qua, a pochi passi, c’è la 
Madonnina, di là il Castello — e in mezzo alla 
veranda un grande plastico per un trenino 
elettrico un po' in disuso. È giovane, iperatti- 
vo, sicuro di sé. Non paga le tasse se non In 
misura irrisoria. Ergo, è rigoro-samenle ano¬ 
nimo. Prendere o lasciare: se si vuole ascolta¬ 
re la sua storia, sapere qualcosa del suo «me¬ 
todo* bisogna giocoforza rispettare questa 
condizione. 

11 nostro Evasore è geometra, ed è titolare 
di una piccola impresa di lavori edili. È quin¬ 
di quel che si dice un «lavoratore autonomo«. 
Deve tenere un libro IVA e compilare il mo¬ 
dello 740 della dichiarazione dei redditi. 

•Fino a un paio di anni fa — spiega — i 
geometri avevano la facoltà di iscriversi all’ 
Albo e alla cassa nazionale di previdenza e 
assistenza dei geometri. Poi questa norma è 
stata mutata, e oggi si concede la pensione 
solo a coloro che dichiarano di esercitare la 
libera professione, documentando un giro d’ 
affari di almeno qualche milione. Era un mo¬ 
do per combattere rcv.asione: fino a qualche 
anno fa. infatti, la maggioranza dei geometri 
dichiarava un reddito zero. Anch’io facevo 
cosi. 

•Neir83 ho dichiarato un reddito di impre¬ 
sa di 17 milioni (ben più della media dei mici 
collcghi, come dimostrano le tabelle di questi 
giorni) c zero come reddito professionale. 
Quest'anno mi si pone un problema: se vo¬ 
glio mantenere i benefici della Cassa di pre¬ 
videnza di categoria, devo dichiarare delle 
entrate professionali- Dichiarerò quindi una 
decina di milioni, emettendo ie relative fat¬ 
ture come libero profes.siomsta. Ho bisogno 
però di abbassare il reddito di impresa, per¬ 
ché se no finirei per pagare troppo-. 

Questo «troppo* si intende che è pur sem¬ 
pre troppo poco rispietto alle reali potenziali¬ 
tà contributive dell’Evasorc. Neir83. infatti, 
per ottenere un reddito netto di 17 milioni 
con treoperai.il Nostro dichiarò un giro d’af¬ 
fari della propria impresa dì 138 milioni. In 
realtà erano stati 378. Duecentoventi milioni 
sono letteralmente scomparsi. Non sono sta¬ 
ti fatturati, non sono registrati sui libri dell’ 
IVA. Come si fa? Glielo chiediamo, e lui ri¬ 
sponde riprendendo il filo del ragionamento. 

•Per abbassare il reddito d’impresa ci sono 
due modi. Il primo è quello dì em.ettere fattu¬ 
re per un impiorto molto vicino al costo deila 
mano d’opera (che costituisce una voce sulla 
quale c’è poco da giocare, a meno di non uti¬ 
lizzare il lavoro nero). Il secondo è quello di 
abbassare ii costo della mano d'ooera. Io ho 
scelto questa seconda via. Ho trovato un arti¬ 
giano che lavora senza dipendenti. Gli ho in¬ 
testato una finta società (finta pierché lui fa 
solo da prestanome, in realtà nel mio lavoro 
non è cambiato niente). A questa società ho 
"passato" tre operai che lavorano con me ma 
formalmente sono dipendenti deli’artigiano. 
II risultato è che io. con due soli dipendenti, 
dichiaro 93 milioni (e il calo del fatturato è 
credibile, perché uff'r‘?!mcnle ho diminuito 
i dipendenti, anche se in realtà sono passato 
da 3 a 5). La nuova società dell'anigìano, per 
parte sua. dichiarerà poco c- niente, perché 
nel suo caso si iratla di una società nuova, ed 
è del tutto credibile che lavori praticamente 
In perdita, pur di trovare clienti*. 


ciò il punto .sulle uscite, c curo di emettere 
fatture solo fino a qucirimporto. Poi, sul fini¬ 
re deU’anno. aggiusto le cose a seconda se 
voglio far ri.sultarc di aver guadagnato di più 
o di meno*. 

Noi, sempre più disorientati, obiettiamo 
che a quel punto tanto vale dichiarare che si 
è in pari, che così non si paga niente. 

•E no. non bisogna esagerare. Se dichiari 
troppo poco finisce che ti esponi, e ti beccano. 
Bisogna stare attenti, valutare quale sarà la 
media delle dichiarazioni dei tuoi colleghi e 
non scendere al di sotto di quella soglia. Me¬ 
glio un po’ più su, che cosi, se estraggono la ■ 
tua categoria tra quelle da controllare, tu ri¬ 
sulti essere tra quelli che hanno pagato di più 
e hai più probabilità di scamparla*. 

Osserviamo che allora per frodare il fisco 
con il 740 bisogna frodare anche PIVA. 11 No¬ 
stro ci guarda soddisfatto. Si vede che co¬ 
minciamo a capire, finalmente. 


Fare sparire 80 milioni 


Dichiarazioni a ritroso 


•In sìntesi, se l'anno scorso dichiaravo un 
utile di 17 milioni, quest'anno ne dicniaro 10 
da libero professionista c solo 9 come reddito 
d’impresa. In totale fa 19, che va bene, perché 
bisogna aumentare un po’ di anno in anno 
per non suscitare troppi rospettl*. 

Noi prendiamo appunti coscienziosamen¬ 
te, ma non nascondiamo un certo imbarazzo. 
Le fatture, le ricevute. le dichiarazioni di leg¬ 
ge, che slamo abituati a considerare tra gli 
obblighi, nel discorso deli’Evasore diventano 
Invece variabili che si può tirare in qualsiasi 
senso a seconda del proprio comodo. 

•È proprio così* cenferma tranquillo l'Eva- 
sore. «Quando $1 fa una dichiarazione dei 
redditi — aggiunge, con l’aria di rivelare un 
piccolo trucco che potrebbe sempre esserci 
utile, per stare al mondo — si deve partire dal 
fondo. SI decide quanto si vuol pagare, e si 
ricostruisce a ritroso la dichiarazione. Certo, 
cl vuol metodo, non si possono Improv’visare 
queste cose. Io per esemplo ogni tre mesi fac- 
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•L’importante è tenere tutto sotto control¬ 
lo. Dopo di che si possono fare i giri più stra¬ 
ni. Ma guai a lasciarsi prendere la mano. Un 
esempio di "giro strano"? Beh, l'anno scorso 
ho fatto un lavoro per un cliente. Un lavoro 
da 80 milioni che non avevo interesse a fattu¬ 
rare. perché se in due mesi fatturo 80 milioni 
come faccio a fatturarne 90 in tutto l’anno? 
Ovvio, no? Allora ho trovato un gruppo di 
artigiani, di quelli che lavorano presso priva¬ 
ti, e che non fanno mai una fattura. Loro 
avevano interesse a regolarizzare un certo 
giro d'affari, c così mi hanno dato un muc¬ 
chio di fatture da due, tre milioni. Io gli ho 
pagato solo l’IVA de! 18%. che ho ricevuto a 
mia volta dal cliente. A questo ho girato l’in¬ 
tero pacco delle fatture, per circa cento mi¬ 
lioni. Co.sì ci abbiamo guadagnato tutti: gli 
artigiani che avevano un.a certa attività do¬ 
cumentabile: io che ho fatto sparire dai libri 
contabili un lavoro di 80 milioni; il cliente 
che ha avuto per quello stesso lavoro ricevu¬ 
te per cento milioni, con notevole risparmio 
sul proprio biK'.ncio. dal quale ha potuto de¬ 
trarre venti milioni che in effetti non sono 
mai u.sciti*. 

Ma i controlli? Po.s.sibile che nc.ssuno ci in¬ 
cappi mai? 

-.Anzi, ogni tanto si incappa. Non c’é niente 
da fare. Rientra — come dire — nei rischi 
deU'impresa. Il più delle volte è sufficiente 
allungare un paio di centomila a quello che 
dovrebbe controllare, "perché si vada a bere 
un caffè". Ma se proprio non c’é niente da 
fare sì paga la muiia. Tanto le leggi in questo 
paese sono così, che è obbligatorio non ri¬ 
spettarle tutte. Se uno facesse un ponteggio 
secondo tutte le norme di legge gli costereb¬ 
be trentamila lire a metro quad^'o. E dov'è 
quel cliente disposto e pagare tantoTE ovvio 
allora che qualcosa non andrà, anche ad es¬ 
sere come è giusto molto scrupolosi in fatto 
di sicurezza. E se il vigile vuole incastrarti ti 
incastra anche se ce rnai messa tutta. Tanto 
vaie saperlo, e mettere nel conto anche quei 
due milioni di multa ogni tot anrii, o quegli 
altri due milioni annui per i famosi "caffè" 
dei controllori. E questo poi apre una spirale. 
Perché quei due milioni di “mance" non pos¬ 
so mica documentarli, non mi danno mica la 
ricevuta. Ecco allora che devo limare da 
qualche altra parte per recuperarli*. 

E i regali ai clienti? Anche quelli poi biso¬ 
gna recuperarli? 

«Ah no. Quelli li si documenta e figurano 
come uscite deli’impreso. Anzi. Io aspetto, 
per comprare, la fine d’anno; così figura che 
il televisore o un’altra cosa che mi sono preso 
per me li ho presi invece ptr il cliente. Così 
scarico l’IVA e abbasso l’utile dell’impresa.. 

Osserviamo che le tabelle pubblicate In 
questi giorni dal ministero delle Finanze non 
sono «credibili*, c che tutto 11 ragionamento 
dei «non esagerare* quindi non regge. 

•Beh. certo non regge. Lo sanno tutti che 1 
redditi veri non sono quelli. L’importante è 
però che il gruppo sia compatto, che non ci 
siano sbavature. Se tutti I commercianti di¬ 
chiarassero ii vero, e solo pochi 7 milioni e 
800 mila, è chiaro che quel pochi li beccano 
subito. Ma poiché tutti insieme l commer¬ 
cianti dichiarano in media 7 milioni e 800 
mila, e I medici, e gli Imprenditori e tutti gli 
alvri autonomi insomma non vanno più in là, 
è chiaro che II gioco di squadra fuPtlona, e 
uno copre l’eltro. Io, poi. con I miei 17 milioni 
dichtaraU l'anno scorso, sono addirittura un 
benefattore. O no?*. 


MILANO — Eccolo qui il nuovo ricco, il rappresentante 
di quel ceto emergerne documentato dalle tabelle del mi¬ 
nistero delle Finanze. Con i suoi 11 milioni e 800 mila lire 
di reddito annuo surclassa nettamente — stando alle 
tabelle, cifre relative al redditi dell’Sl — non solo gli 
operai, e questo sarebbe scontato, ma anche i commer¬ 
cianti al dettaglio (che dichiarano 7 milioni e 800 mila), i 
proprietari ristoranti (7 milioni), i rappresentanti di 
commercio (0 milioni e GOO mila), c persino gli industriali 
(8 milioni e 800 mila). 

Il nostro campione si chiama Luigi Caneila, è di mezz* 
età, è alto, asciutto, veste sobriamente el^antc come si 
conviene a un impiegato di medio livello. Scovarlo è sta¬ 
to estremamente semplice: una telefonata ed eccolo qua 
davanti a noi, nell’ora dell’intervallo di mensa. Gli abbia¬ 
mo chiesto di parlarci della sua dichiarazione dei redditi, 
di mostrarci la documentazione, di raccontarci insomma 
gli affari suoi. E lui tranquillo è venuto all’appuntamen- 
to: «Come si sa — dice — i lavoratori dipendenti in fatto 
di tasse non hanno niente da nascondere», e ciò detto 
estrae di tasca un foglio piegato in quattro, che è poi la 
busta paga. 

Dopo undici anni di lavoro alla Azienda energetica 
municipale di Milano, è inquadrato alla categoria Bl, 
vale a dire appena al di sopra della metà-della .scala 
parametrale. Con 11"? mila lire di arretrati dell’83 il suo 
stipendio di marzo arriva a un milione e 95 mila lire. 

Molte sono le voci che concorrono a fare questa cifra. 
La paga base è di 562.100 lire. Poi c’è la contingenza 
(alleggerita dei famosi due punti), poi gli scatti di anzia¬ 
nità, n premio di produzione, l’incentivo, gli assegni fa¬ 
miliari e voci minori: in totale un «lordo» di un milione e 
256.335 lire. 

Quindi cominciano le trattenute. Intanto ci sono un 
po’ di ore di sciopero (meno 40.635 lire); poi la cassa di 

f irevidenza dei lavoratori degli enti locali (via altre 67.486 
ire); poi c’è la famosa Gescal, il fondo che viene ancora 
alimentato da lutti i lavoratori dipendenti e che dovreb- 


Il «nuovo 


ricco» 

racconta 


invece 


come SI 
paga fino 
all’ultima 
lira 


nei rapporto tra ii lavoratore dipendente e le tasse. Mi 
dispiace, dice, quasi scusandosi. Quando compra qualco¬ 
sa paga l’iva, e non c’è modo di recuperare questa uscita. 


•E uscita, e basta. Noi slamo l’ultimo gradino della sca¬ 
la». 


Per venire a lavorare dalle case popolari di via Chiesa 
Rossa, alla priferia Sud della citta, dove abita, fino in 
centro, all’AEM, si paga il suo bravo abbonamento ai 
mezzi pubblici. Sono «spese dì produzione del reddito*, 
ma nessuno gliele rimborsa. Sua figlia, che ha 19 anni e 
sta finendo il liceo, non ha contributi di sorta oer le sue 


sta finendo il liceo, non ha contributi di sorta per le sue 
spese scolastiche, essendo appunto troppo ricchi i genito- 


be servire a costruire le case per chi lavora (e se ne vanno 
altre cinquemila lire); quindi c’è la detrazione per pagare 
la tessera del sindacato (che costa ben 7.913 lire al mese. 


la tessera del sindacato (che costa ben 7.913 lire al mese, 
ma che ovviamente non è obbligatoria). Infine arriva la 
mazzata delle tasse vere e proprie: imposta lorda 250.492 
lire, con detrazione di 27.000 lire. 

•L’anno scorso — dice Luigi CancIla — il mio reddito 
imponibile è stato attorno ai 14 milioni. Su questi paghi 
il 27% in tasse, e sono un sacco di soldi. Poi ci aggiungi le 
800 mila lire che mi hanno dato in "gettoni” per la mia 


A Lacchiarella, dove è amministratore, Canclla l’ha 
visto di persona: tra i pochi a denunciare redditi tanto 
bassi da poter usufruire degli sconti sulle rette della refe¬ 
zione scolastica, o del doposcuola o del centro estivo, i 
lavoratori autonomi erano in netta maggioranza: com¬ 
mercianti, professionisti, gente facoltosa. «Là, dove tutti 
si conoscono, hanno evidentemente avuto pudore, e non 
hanno chiesto gli sconti. Ma a Milano chissà quanti ce ne 
sono che non solo evadono i! fisco, ma poi si fanno paga¬ 
re da noi anche le refezioni dei figli. Perché poi è questa 
la verità che spesso si dimentica: se uno non paga le tasse 
ti danneggia direttamente, perché i servizi per lui e la sua 
famiglia finisce che li paghi tu*. 

•Certo — conclude il nostro "soggetto emergente" — se 
la verità fosse quella documentata dalle tabelle del mini¬ 
stero delle Finanze, allora avrebbe ragione Craxi a ta¬ 
gliare la scala mobile. Ma di fronte allo scandalo della 
evasione fiscale, quella misura ha proprio il sapore della 
beffa fatta al più debole*. 


In prima fila confi'o gli evasori 


Dario Venegoni 


ROMA — E un po’ lo spau¬ 
racchio degli esercenti ro¬ 
mani. Coordina infatti 1' 
accertamento suU’IVA. le 
imposte dirette, le ricevute 
e I misu raion fiscali. 
«Spauracchio non direi — 
precisa subito dal suo stu¬ 
dio della caserma Cador¬ 
na, a Santa Maria Maggio¬ 
re — anche perché le multe 
come è noto quasi nessuno 
le paga e non mi risulta 
che si sia riusciti a chiude¬ 
re finora un solo locale. 
Comunque è proprio que¬ 
sto il mio lavoro e cerco di 
farlo, assieme ai miei uo¬ 
mini, nel migliore dei mo¬ 
di». 

Francesco Pezzotti, te¬ 
nente colonnello, comanda 
il «III gruppo sezioni» del 
nucleo centrale .della 
Guardia di Finanza. È una 
voce autorevole, ed esperta 
del modo in cui Io Stato 
fronteggia il fenomeno 
delle evasioni fiscali. 

— Colonnello, immagino 
che a voi fossero note da 
tempo le cifre scandalose 
che il ministero ha reso 
pubbliche nei giorni scor¬ 


si. Cosa avete fatto finora 
e cosa contate di fare a- 
desso? 

Conoscevamo il fenome¬ 
no generale. Come tutti. Le 
cifre Invece sono state 
pubblicate appena pronte. 
Posso quindi dire soltanto 
come ci organizziamo di 
solito per svolgere il nostro 
lavoro. Ecco qui. Ogni an¬ 
no il comando generale 
della guardia di Finanza 
stabilisce la potenzialità o- 
perativa (in numero degli 
addetti n.d.T.) da destinare 
a questa particolare attivi¬ 
tà. Poi, in base alia quanti¬ 
tà del controlli che è possi¬ 
bile fare, si effettua il sor¬ 
teggio del nominativi, nel- 
rambito delle categorie in¬ 
dicate per decreto. A questi 
si aggiungono le liste selet¬ 
tive, compilate in base alla 
potenziale «pericolosità fi¬ 
scale* dei soggetti. 

— E questo schema non 
viene mai modificato? Dì 
fronte ai risultati di que¬ 
sta indagine e aU’impat- 
to che essa ha avuto nei 
confronti deiropinìonc 
pubblica, cosa farete? 


A colloquio con 
un colonnello 
della Guardia 
dì Finanza 
La gente deve 
imparare 
a collaborare 


con noi 
Mille trucchi 
ed espedienti 
per non pagare 


E una decisione che 
spetta al ministero. Però è 
chiaro che, ncH’ambito 
delle mie competenze e del¬ 
la potenzialità operativa 
residua del mio gruppo, o- 
rienterò le indagini verso 
le categorie che risultano 
«meno scrupolose*. 

— Secondo lei, le cifre so¬ 
no attendibili? Diverse 
categorie le hanno conte¬ 
ntate. 

E un'elaborazione molto 

t >iù puntuale di altre ana- 
oghe fatte in passato. Cer¬ 
to. il rischio oclle statisti¬ 
che — e non voglio ripetere 
l’esemplo dei pollo di Tri- 
lussa — è quello di schiac¬ 
ciare il singolo che fa il 
proprio dovere nella ma.ssa 
di coloro che non lo fanno 
Ma senza criminalizzare 
nessuno, sono secondo me 
dati molto Indicativi che 
confermano, tra l’altro, 
una nostra netta sensazio¬ 
ne: che a pagare tutto è il 
lavoratore d wndcr.;a. Ve¬ 
de, la percentuale della 
massa di prelievo fiscale 
rispetto al prodotto lordo, 
non si discosta troppo dal¬ 


ia media europea. II fatto 
grave è la sperequazione. 
— Quindi chi paga le tas¬ 
se, le paga due volte. Per 
se stesso e per qualcun al¬ 
tro che non lo fa. 

Le cose stanno proprio 
cosi. Sono i dati a dirlo. 

— Colonneìio Pezzotti, lei 
conosce tutti i meccani¬ 
smi della macchina tri¬ 
butaria; è difficile evade¬ 
re il fisco? 

No. Non Io è, per un 
complesso di ragioni che 
adesso le espongo (parlo 
sempre dei percettori di 
redditi non da lavoro di¬ 
pendente). Abbiamo una 
normativa estremamente 
incerta e soggetta a varie 
interpretazioni. Inoltre, al¬ 
cune imposte diverse tra 
loro sono concatenate. E- 
vadendone una si evadono 
tutte le altre. Prendiamo 
un venditore di HI-FI. Se 
non fattura l'IVA su uno 
stereo, oltre all’IVA evade 
una parte di IRPEF e la so¬ 
vrimposta sugli HI-FI. C’è 
infine, come terza causa, 
l’eccessiva ramificazione 
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attività di assessore a Lacchiarella, un comune dell’hin- 
terland milanese. Cosi ho dovuto compilare il modello 
740, e i "gettoni” hanno fatto scattare l’aliquota al 31%. 
Il risultato è che ho pagato altre 300 mila lire di tasse al 
momento della dichiarazione dei redditi. Con le 500 mila 
lire nette che mi son rimaste, è chiaro che non ci pago 
neanche la benzina per andare in comune*. 

La moglie di Luigi Caneila lavora anch’essa. È impie¬ 
gata, e l’anno scorso ha avuto uno stipendio lordo di 12 
milioni e mezzo. Il 25% se ne è andato in tasse: oltre due 
milioni e mezzo. In due, dunque, i nostri «nuovi ricchi» 
hanno pagato al fisco poco meno di sei milioni in un 
anno. 

«E questo è tutto, che vuol. Non c’è molta avventura 
nel rapporto tra il lavoratore dipendente e le tasse. Mi 


ma le armi sono poche e spuntate 

A Roma ordinata la chiusura di duecento locali 
ma neanche una saracinesca è stata abbassata 


del pcrcor.so dello merci, 
daH’originc al consumato¬ 
re. 

— Quali accorgimenti, 
quali trucchi vengono u* 
sali dai contribuenti per 
evadere? 

Nel commercio, non è 
una novità, si ricorre alla 
ricevuta con Importo infe¬ 
riore a quello pagato oppu¬ 
re all’.accompagnatore fi¬ 
scale* che tira fuori il fo¬ 
glietto dalla tasca, sulla 
porta, solo se vede qualcu¬ 
no in strada che potrebbe 
essere un ispettore. Ma an¬ 
che questi trucchettl salte¬ 
rebbero se potessimo con¬ 
tare sulla collaborazione 
del cittadini utenti. Invece, 
la gente mostra scarso in¬ 
teresse nel sollecitare il ri¬ 
spetto delle leggi. Specie 
con i medici e gli avvocati 
si crea un rapporto di di¬ 
pendenza per cui quasi 
mai il cliente testimonia 
contro il professionista. I 
notai, invece, anche volen¬ 
do, possono manovrare 
ben poco. Ogni atto notari¬ 
le dev’essere infatti regi¬ 
strato per legge. Ed esiste 
un tariffario minimo che 
non elimina ma certamen¬ 
te riduce la fascia d’evasio¬ 
ne. E guarda caso, i notai 
sono la categoria del pro- 
fc.ssionisti che denuncia il 
reddito più alto. 

— Se dovesse decidere lei 
in questo momento, tre 
provvedimenti immedia¬ 
ti, cosa farebbe? 
Vediamo: per prima cosa 
abbasserei il «tetto* dei 780 
milioni di fatturato sotto il 
quale un’impresa ha dirit¬ 
to alla contabilità sem¬ 
plificata. Ormai il 90% del¬ 
le imprese rientra in que¬ 
sta categoria. Un po' trop¬ 
pe. E con la contabilità 
semplificata gli accerta¬ 
menti sono difficilissimi. 
Secondo: per i professioni¬ 
sti stabilirei un plafond 
minimo di reddito, con pa¬ 
rametri da studiare, in ba¬ 
se, che so, alle dimensioni 
della città, alla zona (cen¬ 
tro o periferia), all’anno di 
esercizio della professione 
e via dicendo. Infine, sem- 

f illficherei le leggi, nell’in- 
cresse del fisco e del con¬ 
tribuente. Quello onesto, 
naturalmente. 

— Nel settore delle impo¬ 
ste dirette, dov’è che si 
verifica il -saccheggio- 
maggiore. IRPEF, IR- 
PEG o ILOR? 
Nell’IRPEF, senza alcun 
duboio. 

— E PIVA? 

Questo è un discorso a 
parte. In passato c’è stata 
la vicenda dei petroli. Oggi 
il «buco» è dovuto per lo più 
all’importazione. Gli Im¬ 
portatori pagano tutto e 
diventano creditori verso 
Io Stato, che però non rie¬ 
sce (per le tante ramifi¬ 
cazioni che la merce subi¬ 
sce) a rientrare dell’intera 
cifra, la quale viene invece 
rimborsata agli Importa¬ 
tori. 

— Non sono troppo 4 gra¬ 
di di giudizio per dirìme- 
re il contenzioso tra Stato 
q cittadini evasori? 

E evidente. Persino la 
giustizia penale ne prevede 
solo tre. Ne consegue che è 
più facile essere condan¬ 
nato aU’ergaslrlo che non 
a pagare centomila lire al 
fisco. 

— Dove altro si inceppa 
la macchina tributaria? 
Subito. Ancor prima di 
arrivare alia commissione 
di primo grado. Per ogni 
pratica dev’essere compiu¬ 
to un esame, poi l’accerta¬ 
mento e quindi la notifica. 
Vede lì, sul tavolo? Quel 
mucchio di cartelle sono 
notifìche pronte per essere 
inoltrate. Ma io non posso 
sapere quando il prossimo 
ufficio sarà in grado di 
smaltirle. Le carenze d’or- 

§ anico non le scopro io a- 
esso. Faccio un altro e- 
sempio: come lei sa, la leg¬ 
ge prevede anche la chiu¬ 
sura del locale per certe In¬ 
frazioni. Ne!l’83 ne abbia¬ 
mo chieste 200 su 2980 ir¬ 
regolarità constatate nel 
corso di 4500 controlli. Ma 
lei, per caso, è venuto a co¬ 
noscenza di un solo eserci¬ 
zio che abbia chiuso dav¬ 
vero? 

— Un’ultima domanda, 
colonnello Pezzotti: se¬ 
condo lei, si può riuscire 
%'eramente a far pagare 
le tasse a chi ora non Io 
fa? 

Mah. più di quanto non 
le paghi adesso, forse si. 
Però ritengo che sia so¬ 
prattutto un problema di 
educazione civica. Come la 
gente avverte il dovere di 
solidarietà in altri settori, 
dovrebbe sentirle anche 
qui e collaborare di più con 
noi. 2**1 rivolgo sempre al 
contribuenti onesti, è ov¬ 
vio. 


Guido DeirAquila 
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Come li prendiamo 
con questi ferrivecchi? 

di GliIsr.PPi: D’ALFMA 


O.il ■ titilli hi.meli' ''111 rciMi- 
li (lichi.ii.ili nel I1)H2 ( lic su 
srit.i t;intu in(lit;nn/iiinc (’iiiit 
pi‘ una I i-alla in «'(ft Iti t^ia nu¬ 
la ni‘lla s()sl;in/a m Mrtu ili 
altri Jihri (li<‘ lu hanno prece- 
tiulu A (|ucsli libri non nannn 
fatto sc^uiilo provvodirnonti 
inf isivi mlosi <1 riKKJifirare la 
puhhiu ;i amimnistra/iunc c lo 
nomili Inbulanii F'nierpc da 
essi rirninapinc più «iloipuinlfi 
non di un i indistinta riasse di- 
rijtente. iii.i di rbi e stato ed c 
.'il jtoverno del Paese o forma 

1.1 iUiifj;;ior.in/.i del Parla¬ 
mento Costoro bantio prodot¬ 
to (OSI pr.iiidi ini(|uita e diso- 
pu ipln.ii/e permettendo il di- 
l.ip.ir*- (il iin.i ( rirnm.iiii.i iri- 
hiil.iri.i ed etonomirti che pri¬ 
lla vi'iidetla Tultavi.i si ri¬ 
si lii.i .mene pi r emotivila. m.i 
.sopr.ittulio per ini7iativ.i poli¬ 
to.i altrui, di non di.slinpiiere, 
di non disapproparc dati plo- 
b.ili Di non distinguerò ad o- 
si'inpio tra piccola impresa, 
l'.irtipi.ino clic corca di autofi- 
n.in/i.ir.si di fronte ad un pre¬ 
stito h.incario al HO', e alla 
forte propressivita dello ali- 
ipjoto deiriHP'KF. c grande 
impres.i .i personalità giuridi¬ 
ca i on .ili(|U(ita miMlcsta la cui 
b.is-e imponibili' m.ii definita 
viene erosa anche attraverso 

1.1 in.inoira di C(T e di HOT. 
tra ilprofessionista che paga 
tasse con ritenuta alla fonte c 
Paltro che per consulen7a o in¬ 
tervento chirurgico ha redditi 
astronomici che non si ritro¬ 
vano nella di'-tiiara/ionc dei 
redditi, ira piccolo bottegaio e 
grosso commerciante Non è 
d.ito poi distinguere neppure 
tra chi comunijiic produce ric¬ 
chi z/.a c nschi.i. dal parassita 
che viv t- di rendite immobilia¬ 
ri. di rendile e guadagni finan¬ 
zi.in che sfuggono al fisco, so¬ 
no esent.i,-.>e o sditotassati 
Dove sono in mezzo .i (piesta 


I ridda di d.iN il delle f.i- 
1 ungile I he detiene il 72 r>'. 

1 dell.i ricchez/.i re.de e quel 
I Kf. elle ni possiede il fiO'.’’ 
I l.'iiniea cosa eerl.i e che l.i pe- 
! ner.ilita dceli inielletluali con 
I lavoro suhordin.ilo. operai. 
I pension.iti. impiegati, temici 
I o maiiagers per la forte pro- 
I grcssività deile aliquote dell’ 
I IIIPKF c lì fiscal drag conti- 
j nuano a sostenere con il pro¬ 
prio reddito gran p.irte dei 
lóti 000 niili.irdi di redditoilie 
sfugge al fisco 1 governi ita¬ 
liani m tal modo hanno spinto 
airmdici/zazione dei salari 
1 non volendo indicizzare detr.i- 
I zinne e sussidi fi>c.ili in lap- 
j porto <il tasso di inibizione 
I l’Ila second.i osserv.izione In 
i quale pacsc del mondo il citta- 
! liiiio. conoscendo Tinefficien 
j za di una -amministrazione li- 
j nanzi.iria che non riesce a 
controllare (e male) se non 
I l'un per cento dei contribuenti 
■ e al quale sono conce.ssi con 
norme di legge ogni sorta di 
scappatoie per evadere, ero¬ 
dere ed eludere, non si com¬ 
porterebbe come risulta dai 
dati offertici dall on Visenti- 
m? Non so cosa risponderà 1' 
on V'iscntini a lìenvcnoKi 
i Tanto piu che egli sa te se ne 
! lamenta person.ilniente) che 
j da 40 anni dii è stato al gover¬ 
no .SI è rifiutato, soprattutto 
, dopo la riforma tributaria del 
'72 c cioè quando i compiti 
della pubblica amministr.azio- 
ne ftn.inziari.a sono divenuti c- 
normemente più compiessi, di 
trasformarla Questa ora è al¬ 
lo sfascio. È' stato un delitto 
contro la nazione. Scadente 
eia professionalità dei dipen¬ 
denti. gravemente inadeguate 
le strutture c le tecnologie E 
piu progredi.sre l'attiviia del- 
i'anagr.ìfc tribiitaru r più la 
I pubblica amininisirazione fi¬ 


li.mzi.iria appare come un 
(lezzo d'antiquanato Non si e 
si.Ili capaei di sostituire con 
ulfici stal.di le esattone pri¬ 
vate s[)recando migliaia di 
miliardi ed anicchendo i S.il- 
VII ed 1 (’atiibria Oli aiitotra- 
spori.itiiri bloccano periodica- 
> iiienlc le strado clic portano al 
nostro f’aesc Le dogane non 
liinzion.inn Sono un col.ihrndo 
j come mi dii'ev;i un allo fiin- 
zion.ino I he in dogana ci ha 
I p i'-'.alo !.i priqina esistenza 
l'n di'Iitlo e stato l'aver rifiu¬ 
tato il riftieiincnto del eafaslo 
le CUI stime generano iniquità 
1 e sperequazione I reddiM im- 
I mohdiari .sono sottotassati. Lo 
1 .Stalo ignor.i persino l'esisten- 
z.i di milioni di fabbricati. La- 
I grano di Vercelli denuncia un 
I riddilo pan alTopcraio dell’ 
I industria II contenzioso tribu- 
! ttirio per la lunghezza del pro- 
1 ce.sso spinge Levasione. Il pro- 
I cesso dura dieci anni e il paga¬ 
mento pieno delle imposte è 
COSI rinviato e il contribuente 
1 confili .1 neil'iqier.i dell'infla- 
: /ione o nel conduno 
1 .-Xi canto a questi problemi 
I enormi e che marciscono da 
4(1 anni sl.'i iin.i valanga di nor¬ 
me (Il legge da modificare e 
che hanno s/uanato la strada 
aH'evasionc Infine una disuh- 
bidienz.i focale cosi genera¬ 
lizzata non è forse anche l'e- 
sprc.ssione di una critica al si¬ 
stema tributano vigente? Noi 
riteniamo di si e non solo dun¬ 
que per tutte le distorsioni ap¬ 
portatovi e per la sua gestio¬ 
ne Infine ni» clic indigna di 
più è che quanto m queste ore 
I gli ifali.ini larnenlano costi- 
j tuisce il risultato, come risul- 
! ta dai fatti accennati, di una 
politica con.sapevole di chi ha 
mirato utilizzando perversa¬ 
mente anche il fisco, a costrui¬ 
re il proprio potere, le proprie 
clientele sul consenso eletto¬ 
rale, In conclusione il Paese si 
trova di fronte all'urgenza 
drammatica di una grande ri¬ 
forma che è ad un tempo eco¬ 
nomica. amministrativa e 
morale Chi vi ponesse mano 
non avrebbe problemi istitu¬ 
zionali da affrontare per assi- 
* curare bi governabilità del 
i Paese maggioranza degli 
i Italiani la garantirebbe. 


Vìsentini come Depretis 
dal 1874 nulla è cambiato? 


Lama^ Camiti e Benvenuto quelle cifre 
le avevano già denunciate a gennaio 


RO.M.A — Krano già tutte sul 
tavolo rii Irattiva. al ministe¬ 
ro del Lavoro. le cifre dello 
-seandalo li.scale. Le avevano 
portale Lama, Camiti e Ben- 
vemito il i;t gennaio |)er lii- 
mostrare — allora -su questo 
non e'eiano distinzioni tra .e 
tre eoniedcraziom sindacali 
— che sen/a una correzione 
r.idicaie nella struttura del 
(irelievu nseale non ci sarei)- ' 
he stata alcuno reale politic.i 
ili luMi 1 redditi o. quindi, 
nc-ssun ii’.ntamento cilcttivo 
digli nuiirizzi della (lolitu.i 
economica. 

In una ilozzina di cartelle 
erano stati pa.s.sati al .setac¬ 
cio I dati contatiili dellTNPS 
•sui eonirihuti sociali pagati 
dalle diverse categorie in 


rapporto al reddito. Si era 
COSI .scoperto che tra t’80 e 
l'81 il reddito medio dichia¬ 
rato dal lavoratore dipen¬ 
dente era crc.sciuto del 
21.7'’n. tre volte in più dell’ 
incremento dei reddito de¬ 
nunciato dai commercianti, 
dagli artigiani e dai piccoli 
imprenditori. Non .solo: l’en¬ 
tità monetaria di quel redili- 
to < 1.1 lavoro di|K‘iidente ri¬ 
sultava abliond.inteinente 
piu alta di quasi tutte le al- 
tn'. Lama (irommciò parole 
di fuoco: -Ma die politica è 
m.'ii quc.sia che la.scba pag.arc 
a un padrone meno tas.se del 
-SUO dipcnacnte*. E Camiti c 
Benvenuto non furono da 
meno. Tutti insieme, tra il 23 


c il 28 gennaio, negli incontri 
con i ministri economici c fi¬ 
nanziari (e in prima fila c’era 
Visentmi, l’autore del «libro 
bianco» che oggi pronuncia 
parole «di schifo-), smonta¬ 
rono pezzo por pezzo il capi¬ 
tolo .sulla politica fiscale 
contenuto net documento 
prcdis()o.sto dal governo per 
la .stretta di'l negoziato 
Per rocca.sioiic. Camiti si 
era procurato una -perla» 
storica: una requisitoria del 
1874 dcll’allora ministro del¬ 
le Finanze De Pretis. Que.sti 
-si .scandalizzava perche i far¬ 
macisti avevano dichiarato 
un reddito di 668 lire, gli av¬ 
vocati 756 ed l medici di 398, 
col che il carico fiscale gra¬ 


vava sulla società e -sui sala¬ 
riati che non possono na¬ 
scondere parte alcuna del lo¬ 
ro reddito». In quel remoto 
anno tutto ciò che si riuscì a 
fare furono -accomodamen¬ 
ti- fra il fi.sco c contribuenti 
por recuperare un po’ di led- 
dito evaso. -Siamo quindi — 
commentava Canuti — esat¬ 
tamente alla situazione di 
110 anni fa-. 

Già. perchè nel faccia a 
faccia COI dirigenti sindacali. 
Vìsentini non si ora mostra¬ 
to meno scandalìzzato del 
•suo illustre prcdcccs-sore. 
Con dotte argomenl.azioni a- 
veva anche spiegato ciò che 
un paese industrializzato 
moderno dovrebbe fare per 


In attesa che lo Stato funzioni... 


A quanti in questi giorni si sono indignati per le dimensio¬ 
ni incre(1il)ili dcllccrasioni fiscaìi. il giornale cìeHa Confmdii- 
stna, -Il Sole-'J-I Ore-, consiglia di rileggere una raccomanda- 
.-rinne di Cicerone. Eccola: Se qualcuno acposita presso di tc 
una spada e poi te la richiede per uccidere, è tuo dovere non 
restituirgliela-. La ma.ssima ciceroniana serve al giornale 
confiiidustnalc fwr dire chiaro e tondo che chi non paga le 
ta.s.'.e la tn-nc. ami benissimo, -in base ad un principio di 
aulodifesii- nei confronti di uno Stato imbelle. 

Sci confronti di quc.slo Stalo infame, dice sempre lo stesso 
giornale, -l'italiano attivo e produttivo trova in ogni momen¬ 
to ed in ogni occa.sicne motivi per indignarsi fino alla ribel- 
linne- Proprio cosi, -fino alla ribtdhone-. Ami l'articolista 
aggiunge, citando questa lOlta il lìoccaccio, che il cittadino 


produttivo ma evasore questo Stato cercherà di •uccellarlo». 

Jnsomma è in atto uno sciopero fiscale ed è bene — sostie¬ 
ne il foglio della Confindustrìa — che questo sciopero conti¬ 
nui sino a quando -la macchina dello Stato non fumìoncrà-. 
Bene, benissimo, ottimamente. Ed i lavoratori dipendenti 
•attivi» c •produttori»? Ed f pensionati? L’articolista scrive 
che costoro, pagano •perche sono costretti a pagare, anzi 
pagano in anticipo con prelievo diretto ed automatico». Gli 
altri che •costretti» non sono se la scialano e scioperano, in 
attesa che io Stato funzioni. Intanto c’è chi questa macchina 
che non funziona la paga per lutti, anzi parchi più ne gode. 

Ma a questo punto c’è da porre un quesito ai signori della 
Confindustria. Se le co.se .sfanno così, perché i la\oratori di¬ 
pendenti — e .foitanto essi — devono pagare anche la nuota 


rendere equo il suo sistema 
fi.scnle. Ma non si può fare, 
era la sconsolante conclusio¬ 
ne. E giù una sfilza di -no» 
.ilio proposte che tutto il sin¬ 
dacato aveva preparato per 
l’occasione. «No» ni redditi 
presunti, cioè a una soglia dì 
reddito imponìbile definita 
sulla base di parametri certi 
(perlomeno quello che faccia 
pagare al commerciante le 
stese tasse della sua com- 
mes.sa, all’artigiano del suo 
operaio, al medico della sua 
infermiera e così vj.-i). .No» 
all’Introduzione di una im¬ 
posta pat rimoniale, mentre 
sul giornali erano ancora 
fresche d'inchiostro le cro¬ 
nache di un rapporto del 
Ccnsi.s dal quale risultava 
che il 6,4“ó di tutte le fami¬ 
glie Italiane detiene in termi¬ 
ni reali il 42,lf’ó della ric¬ 
chezza nazionale. E .no» alla 
ta.ssazioiic delle rendite fi¬ 
nanziarie. di quella mirabile 
di nOT, BPT. CCT c altri ti¬ 
toli di stato che negli stessi 
giorni il Tesoro riversava sul 
mercato a un tasso supicriorc 
di ben 4 punti aH'inflazionc 

1 tre -no» in quella fase aci 
negoziato sembravano a tut¬ 
to il sindacato un muro in- 
•sormontabile su'la strada di 
una positiva conclusione. 
■ Anche (lerchè — spiegava 
Camiti — senza queste mi¬ 
sure riRPEF .si trasforma da 
imposta progressiva sul red¬ 
dito in impo.sta specifica .;ui 
.salari, con il risultato die i 
lavoratori oltre il danno 
hanno anche la beffa». 

Eppure -senza queste mi¬ 
sure» la CISL e la UIL hanno, 
neppure 30 giorni dopo, fir¬ 
mato ugualmente raccordo 
con il governo. Ciò che c’è 
nel protocollo -prendere o la¬ 
sciare» presentato il 14 feb¬ 
braio da Craxi, infatti, non 
ha nulla di più di ciò che il 
governo si era dichiarato di¬ 
sposto a fare ben prima dell' 
inizio del negoziato. Ma la- 
.■:ciamo parlare l’accordo ac¬ 
cettato da Camiti c Benve¬ 
nuto. anzi il primo allegato 
(X’rchè di una -dichiarazio¬ 
ne» del governo si tratta. 

Testualmente: .Il governo 
intende, con provvedimenti 
che proporrà entro il primo 
.semestre del t984, eliminare 
le larghe arce dì evasione che 
.si verificali'», sia in materia 
di Iva che in materia di ini- 
posizionc su) reddito in alcu¬ 


ni settori di attività econo- 
midie e in alcuni casi delle 
attività profcs.sionali. rive¬ 
dendo la disciplina della de- 
lorrninazionc degli imponi¬ 
bili e degli accertamenti nei 
confronli dei soggetti a con¬ 
tabilità semplificata, anche 
ricorrendo a forme forfetta¬ 
rie e a metodi presuntivi di 
controllo; profiorre. Inoltre, 
misure idonee a correggere, 
a valere dai redditi *84, la 
norma che consento in modo 
indiscriminato e incontrol¬ 
labile e il frazionamento del 
redditi imponibili neH’ambi- 
to del nucleo familiare, eli¬ 
minando anche in tal modo 
forme di clusione daU’lmpo- 
sta che attualmente si verifi¬ 
cano». Ancora più indefiniti 
•sono, poi, taluni (las.saggi 
sull’intervento fiscale In 
campo finanziario e sulla re¬ 
visione del trattamento tri¬ 
butario dei redditi da fabbri¬ 
cato. da terreni e da capitale. 

In.somma, rordinaria am¬ 
ministrazione. per non dire 
•accomodamfiti» come De 
Bretis, cito non è certo cosa 
da sottovalutare (il recupero 
è indicato in 10 mila miliardi 
.su base annua), di fronte al 
-buco nero» dell’evasione, 
ma tutt’altro che sufficiente 
rispetto .al bisogno di equità 
e di mobilitazione delle ri¬ 
sorse per orientare la (loliti- 
ca economica allo svilupiio 
degli investimenti e dell’oc¬ 
cupazione. 

Riessa da parte nei convul¬ 
si giorni conclusivi della 
trattativa, l’indignazione 
della CISL e della UIL torna 
a mostrarsi oggi di fronte al 
•libro bianco». E con l’indi- 
gnazione, rallarme. Benve¬ 
nuto grida: .Guai se non si 
decide». Marini chiede un in¬ 
contro immediato del gover¬ 
no con il sindacato. 

Come dire; si deve rico¬ 
minciare. La maggioranza 
della CGIL quel 14 febbraio 
di.ssc: si continui ma facendo 
sul serio. Ora sembra avee 
ragione. C’è, quindi, un capi¬ 
tolo aperto per tutto il sinda¬ 
cato, Ed è un motivo in più 
per superare il decreto sulla 
scala mobile. Quale migliore 
occasione per tornare all’o- 
biettivo comune in partenza 
di una lotta all’inflazione 
fatta con il concorso dì tutti I 
redditi? 

Pasquale Cascella 


tassa sulla scala mobile? Perché a loro soltanto non è conces- 
-so di pagare quando •la tnacchina dello Stato» sarà finalmen¬ 
te fumionantc? E perche mai essi soltanto, nel caso non 
vogliano pagare, devono essere considerali degli irriducibili 
sovversivi. Insensìbili alle •necessità dello Stato» e ciechi di 
fronte alla urgenza di •battere l'inflazione»? 

Cioè, per restare con Cicerone, a chi chiede loro la •restitu¬ 
zione della spada» per essere •uccellati» (per restare con Boc¬ 
caccio), questi contribuenii devono affrettarsi a consegnarla, 
gli altri no. Anzi a questi clitadìnl la spada dello sciopero 
fiscale è stata sottratta r sono completamente disarmati. 

Jnsomma, i •diabetici» di cui ha parlato Camiti non solo 
non devono ottenere la restituzione dello zucchero (i punti di 
scala mobile trattenuti per decreto) per evitare un collasso, 
ma devono continuare ad essere •uccellata dalla spada del 
fisco. Gli altri continueranno ad ingurgitare zucchero a vo¬ 
lontà perché diabetici non sono e non saranno •uccellati» 
perche non a vranno la dabbenaggine di consegnare la spada. 
E il caso di dire: or tutto mi è chiaro. 

em. ma. 





PMMNaMBICm. 


I pesanti stradali Fiat e OM sono sempre stati i primi 
nel mercato, ma oggi il loro vantaggio sui concorrenti è 
aumentato ancora: infatti, in questa categoria, ben più di due nuovi ca¬ 
mion su tre sono Iveco. 

La gamma 180 e 190 Fiat e OM si distingue per i con¬ 
sumi estremamente ridotti, specie se rapportati alle 


FRM M KONOMJl 


alte prestazioni» Inoltre, l'usato conserva un alto valore nel tempo, il che 
permette di rivenderlo sempre alle migliori Condizioni- 

Robustezza, affidabilità, potenza, confort sono doti 
che caratterizzano i veicoli stradali pesanti Iveco. Co- 


FRMIIMBaiiU. 


struiti per resistere nel tempo, continuano a riscuotere i massimi consensi- 

in Italia la rete di vendita e assistenza Fiat e OM è in 
assoluto la più diffusa» Ma ovunque in Europa potete 




trovare assistenza e ricambi originali a prezzi ragionevoli» 

In più, grazie ai suoi accordi con la Sava, Iveco vi offre 
fino al 15 giugno il 30% di sconto sugli interessi delle ra- 


l.30%WIIBia. 


teazioni dai 24 mesi in su» Questo significa che, acquistando con Sava 
un veicolo il cui valore sia, per esempio, di 90 milioni da rateizzare in 48 
mesi, potreste risparmiare oltre 18 milioni»’ E l'offerta vale non solo per 
questi modèlli, ma per la gamma Iveco (Fiat, OM 
e Magirus) da 180 a 330 quintali di peso totale a 
terra» Consultate subito il vostro concessionario. 


• * tf^t» p C-'f77» r f ^ T» p'e» U» 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
1 APRILE 1984 


De Michelis: il salario 
ognuno se lo contratti 


Magrini conferma 
700 licenziamenti 
Mercoiedi sciopero 


Il ministro illustra la sua filosofìa per la riforma della busta paga: meno sindacato e 
più individualismo - Una proposta di Del Turco sul problema dei punti tagliati 


Senza alcun esito rincontro tra aziende e 
sindacati al ministero deirindustria 


// governo ai comitati 
provinciali: fermate voi 
gli aumenti tariffari 

Emanate le direttive di Altissimo sul pane, il latte, Tacqua pota¬ 
bile, i trasporti, il gas - Ma alFANAS e alla SIP non si dice no 


MILANO — Il decreto sulla 
scala mob'Ic e, in generale, il 
problema del costo del lavoro e 
del salario continua a tenere 
banco nella discussione ai)erta 
fra 1 sindacati e le forze politi¬ 
che. I tempi relativamente 
stretti dei lavori olla Camera 
p>er l'approvazione del decreto 
e la conferma da parte del go¬ 
verno e della maggioranza pen- 
toportita di volere anche in 
questa occasione forzare la si¬ 
tuazione non facilitano certo 
un confronto sereno. 

Di certo il decreto resta — al 
di là delle intenzioni — lo sco¬ 
glio con cui misurarsi. Cosi, nel 
dibattito sindacale, anche 
quando affiorano posizioni in¬ 
teressanti e proposte nuove, è 
suH'atteggiamento da tenere di 
fronte a quella misura che la 
discu.ssione si arena. Su un 
punto i consensi sembrano or¬ 
mai abbastanza estesi, quello 
relativo alla limitazione nel 
tempo degli effetti del blocco 
della scala mobile. Dice Giorgio 
Benvenuto, segretario della 
UIL, in un’intervista concessa 
ad un settimanale: -Ci si può 
mettere d'accordo sulla limita- 
ziorie nel tempo dell'effetto del 
decreto-. Ma le differenziazio¬ 
ni, e profonde, tornano quando 


si parla di recupero del valore 
dei punti di contingenza «con¬ 
gelati. dal decreto. La maggio¬ 
ranza della CGIL chiede un re¬ 
cupero automatico anche nel 
caso in cui l’inflazione rimanga 
al di sotto del tetto fissato, li¬ 
mitando rosi la perdita per i la¬ 
voratori al solo anno in corso. 

Nelle altre confederazioni la 
parola .recupero», fino a qual¬ 
che giorno fa del tutto bandita, 
torna a far capolino soprattutto 
da quando è certo che l'infla¬ 
zione viaggia ben ai di sopra del 
lO'r .mai distinguo non si con¬ 
tano. Giorgio Benvenuto, nella 
citata intervista, dice: -Credo 
che si possa trovare una qual¬ 
che soluzione anche sul recu¬ 
pero automatico, nel caso che 
l'inflazione reale superi quella 
programmata-. E così dicendo 
Benvenuto pensa a misure fi¬ 
scali o parafiscali. In casa 
CISL, Pierre Camiti (che ieri 
ha ricevuto la benedizione di 
De Mita quale capo del .solo 
sindacato capace di ragionare 
in termini moderni.) ha appena 
ribadito che il decreto non si 
tocca e che il recupero automa¬ 
tico della contingenza perduta 
avrebbe l’effetto di una forte 
dose di zucchero .su un amma¬ 
lato di diabete. 


Pietro Larizza, segretario 
della UIL, in un articolo che 
appare sul quotidiano del PSl 
questa mattina, sostiene che 
-allo stato dei fatti e senza al¬ 
cun pregiudizio possiamo dire 
che nessuna proposta pratica¬ 
bile é stata finora presentata. 
La maggioranza della CGIL 
non può certo pensare che ab¬ 
bia valore di proposta la ricon¬ 
ferma delle sue scelte-, Otta¬ 
viano Del Turco dichiara, inve¬ 
ce, a proposito del recupero: -È 
impraticabile l'ipotesi di un 
recupero puro e semplice dei 
punii congelati. Ma una solu¬ 
zione si può trovare ed è que¬ 
sta: i punti tagliati non si recu¬ 
perano, ma si stabilisce che la 
riforma del salario che voglia¬ 
mo varare nei prossimi mesi 
partirà della scala mob'le che 
c'era prima del decreto-. 

E veniamo alla riforma del 
salario. Tutti d’accordo sulla 
sua necessità. Meno chiare le 
linee su cui muoversi, con la so¬ 
la eccezione della CGIL che ha 
formulato proposte precise su 
cui discutere, (^hi non ha imba¬ 
razzo a formulare .ipotesi di la¬ 
voro. spregiudicate è il mini¬ 
stro del Lavoro. De Michelis. 
che sale in cattedra e fa lezione 
al sindacato. Al dinamico mini¬ 


stro non piace, prima di tutto, 
la semestralizzazione della sca¬ 
la mobile. -No — dice — non è 
una proposta interessante. O 
meglio: non lo è più. Con le mi- 
.sure che abbiamo preso il 14 
febbraio la scala mobile viene 
raffreddata di quasi il 40 per 
cento. Con la sc;<iesfraI«zzaz(o- 
ne, basta fare i conti, si arriva 
appena al 20 per cento-. 

Sempre secondo De Michelis 
la busta paga deve essere radi¬ 
calmente riformata, anzi «rivo¬ 
luzionata» e in fretta, prima dei 
prossimi contratti. Come? Fa¬ 
cendola letteralmente a pezzi. 
-Sono convinto — dice De Mi¬ 
chelis — che la nuova busta 
paga sarà fatta di più pezzi 
(due o in numero maggiore). 
Una parte dovrà essere coper¬ 
ta dalla scala mobile, il resto 
no-. Una fetta di questo «resto. 
-dovrà essere riservato alla 
trattativa fra singolo e l'azien¬ 
da-. -Ilsindacato — dice anco¬ 
ra il ministro — si deve rasse¬ 
gnare a non voler contrattare 
tutto, ma a lasciare uno spazio 
all'individuo, alla sua capaci¬ 
tà, alla voglia di fare o di non 
fare-. Insomma, a De Michelis, 
il sindacato piace «piccolo». 


MILANO — È fallito clamorosamente rincontro organizzato l’al¬ 
tra sera al ministero dell’Industria per cercare una soluzione alla 
crisi della Magrini e per scongiurare almeno per il momento il 
pericolo che divengano operativi i C95 licenziamenti. Di fronte alle 
richieste della FLM. sostenute in questo caso anche dal sottose- 
grejario Zito, il rappresentante dell'azienda ha confermato la vali¬ 
dità del provvedimento, rifiutando categoricamente di ritirarlo. 
La situazione del gruppo a questo punto rischia di precipitare: 
all'arrivo delle lettere di licenziamento mancano solo due settima¬ 
ne, e tra i duemila dipendenti del gruppo la tensione è vivissima. 

La reazione della FLM è stata netta. 11 sindacato ha chiesto che 
il ministro dell'Industria intervenga con la massima decisione sui 
vertici della Bastogi — la società che detiene la maggioranza del 
pacchetto azionario delia Magrini — e nei confronti nel commissa¬ 
rio giudiziale che rappresenta il tribunale, e che quindi deve tute¬ 
lare non solo gii interessi dei creditori, ma anche quelli dei lavora¬ 
tori- 

Per mercoledì, poi, i lavoratori di tutti gli stabilimenti del grup¬ 
po scenderanno nuovamente in sciopero e manifesteranno a Klila- 
no, di fronte alla sede della Bastogi. 

La linea deirinterveato sindacale è quindi chiara; si tratta in 
primo luogo di richiamare alle proprie responsabilità i veri pro¬ 
prietari, che non possono pensare di cavarsela nascondendosi die¬ 
tro l’esigua figura del commissario giudiziale. Se la Magrini Gali¬ 
leo naviga oggi in tanto tempestose acque, infatti, lo si deve in gran 
parte proprio alla Bastogi c alla sua lunga crisi finanziaria. Per 
salvare se stessa la vecchia società milanese (e un tempo definita il 
«salotto buono, della borghesia milanese, perché alle riunioni dei 
suoi consigli di amministrazione si ritrovavano tutti i più liei nomi 
deU’industria e delia finanza) ha succhiato risorse alla Magrini, 
riduccndola in una situazione di gravissimo indebitamento. 

Ma l’azione del sindacato punta anche a sollecitare un interven¬ 
to più deciso da parte dei governo. La Magrini è una azienda 
altamente competitiva, che assicura la copertura di buona parte 
delle commesse elettromeccaniche del Paese. Una politica di auto¬ 
sufficienza nel campo energetico non può dunque che passare 
attraverso il suo rilancio. 


Bianca Mazzoni 


d. V. 


ROMA — E confermato. Il 
governo, non riuscendo a 
trattenere le spinte delle 
società ed enti ad aumenti 
tariffari (basta pensare al¬ 
la SIP e all’ANAS) punta 
sui prodotti amministrati 
localmente per garantirsi 
il famoso tetto del 10 %. È 
dell’altro ieri sera l’ema¬ 
nazione — da parte del mi¬ 
nistro dell’Industria Altis¬ 
simo — di direttive ai co¬ 
mitati provinciali prezzi 
che vanno in questa dire¬ 
zione. Altissimo ehiede che 
siano graduati nel tempo, 
a partire da maggio, senza 
concentrazioni ed evitan¬ 
do forti trascinamenti al 
1985, gli incrementi di ta¬ 
riffe e prezzi amministrati; 
che i comitati provinciali 
prezzi aumentino per pri¬ 
mo le tariffe ferme da un 
triennio e particolarmente 
bas.se (in ogni caso, nessun 
aumento prima di un anno 
dall’ultimo adeguamento); 
che infine si tengano i ge¬ 
neri di prima necessità en¬ 
tro percentuali date. 

IL PREZZO DEL P.WE 
— L’aumento medio an¬ 


nuo del prezzo del pane — 
dice la direttiva del CIP 
(Comitato interministeria¬ 
le prezzi, di cui Altissimo è 
presidente delegato) —, 
compreso l’effetto di tra¬ 
scinamento dovrà stare 
entro il 7,5%. I comitati 
provinciali potranno e- 
stendere il prezzo ammini¬ 
strato ad altri tagli e tipi di 
pane, ove ne ravvisassero 
la necessità (come si sa, i 
tipi di pane a prezzo ammi¬ 
nistrato in genere scarseg¬ 
giano). 

LATTE ED ACQUA PO¬ 
TABILE — Solo il 5% per 
l’adegamento del latte 
(.sempre medio annuo) e 
r 8 % per l’acqua potabile. 
Eventuali deroghe per si¬ 
tuazioni locali di carattere 
«eccezionale ed imprevedi¬ 
bile» dovranno essere sot¬ 
toposte al preventivo pare¬ 
re, vincolante, del CIP. 

TARIFFE DEI TRA¬ 
SPORTI URBANI E DEL¬ 
LE AUTOLINEE — Poiché 
gli effetti di trascinamento 
quest’anno assommano 
già rispettivamente, al 


9,9% e al 15,7%. tutte que¬ 
ste tariffe dovranno resta¬ 
re ferme. 

TARIFFE DEL GAS — Il 
CIP emanerà nuove diret¬ 
tive alla scadenza deH’at- 
tuale metodo di determi¬ 
nazione dei prezzi (primo 
luglio 1984), intanto anche 
queste tariffe dovranno re¬ 
stare ferme ai livelli attua¬ 
li. 


TARIFFE AUTO PUB¬ 
BLICHE — L’eventuale au¬ 
mento medio annuo — af¬ 
ferma la delibera del CIP 
— dovrà essere contenuto, 
compresi gli effetti di tra¬ 
scinamento, entro e non 
oltre il 10%. Lo stesso per i 
camping e i trasporti fune¬ 
bri. Tutto giusto. Ma cosa 
dire dei previsti aumenti 
delle tariffe telefoniche 
( 11 % come minimo), dei 
pedaggi autostradali 
(12-13%), del continui ade¬ 
guamenti di prezzo dei 
prodotti petroliferi sorve¬ 
gliati? 






n. t. 


«RicHs^iiare i traspNirti, una sfida politica» 

Intervista a Lucio Libertini alla vigilia della conferenza nazionale del PCI - Il pesante squilibrio tra spese correnti e investimenti 
L’obiettivo di costruire «un sistema integrato su basi tecnologiche e gestionali avanzate, attraverso una programmazione non burocratica» 


ROMA — «L’organizzazione 
del trasporti è una parte co¬ 
spicua della vita di una so¬ 
cietà. Ma non possiamo con¬ 
siderarla alla stregua di una 
impresa settoriale, un com¬ 
pito puramente tecnico. No, 
e una sfida politica fonda- 
mentale per lo sviluppo delle 
economie e della società». 
Una sfida che il PCI — come 
ci precisa il compagno Lucio 
Libertini ~ ha deciso di ac¬ 
cettare e di rilanciare. È que¬ 
sto, del resto, il senso e il si¬ 
gnificato della 1 * conferenza 
nazionale del trasporti, or¬ 
ganizzata dal dipartimento 
economico del PCI, che si a- 
pre giovedì prossimo all’Au- 
ditorlum della Tecnica (Eur) 
a Roma e si concluderà sa¬ 
bato con un intervento del 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no. 

Quando si parla di sistemi 
di trasporti diventa gioco¬ 
forza parlare di cifre con 
tanti zeri che hanno enorme 
incidenza nell’economia na¬ 


zionale. Il sistema italiano 
dei trasporti (dati desunti 
dal «conto nazionale» del set¬ 
tore) assorbe una quota ele¬ 
vata di reddito nazionale; 
125.938 miliardi nel 1981, pa¬ 
ri al 32,2 per cento del pro¬ 
dotto lórdo e una percentua¬ 
le più che considerevole della 
spesa pubblica (nel 1978, ul¬ 
timi dati, ben 17.819 miliar¬ 
di, pari air8,5% della spesa 
del settore pubblico allarga¬ 
to). 

«Al suo Interno, poi — dice 
il compagno Libertini — il 
comparto presenta poi un 
grosso squilibrio fra spese 
correnti e spese in conto ca¬ 
pitale. Il rapporto è legger¬ 
mente superiore a 3 a 1 in 
favore delle spese correnti 
che neirsi sono state pari a 
98.661 miliardi sui 123.958 
del totale». 

Se guardiamo a come van¬ 
no le cose nei trasporti c'è, a 
volte, il rischio di essere presi 
da scoramento. Assorbono 


molto denaro, costano in¬ 
somma molto, ma il servizio 
lascia a desiderare. Quel che 
dovremmo realizzare è, co¬ 
me dice Libertini, «dare 
maggiori e migliori servizi 
con minore spesa o quanto 
meno maggiori e migliori 
servizi con uguale spesa». 
Ciò comporta delle scelte po¬ 
litiche coraggiose, ma anche 
'Ollecitate, non più rinviabili 
dopo la enorme massa di 
studi e di elaborazioni che si 
sono fatti in proposito 
L’attenzione pubblica vie¬ 
ne perennemente concentra¬ 
ta sui problemi del costo del 
lavoro, sulla spesa pubblica, 
ma ci si guarda dall’affron- 
tare nodi come quelli dei 
grandi sistemi, trasporti 
compresi. Se è vero che biso¬ 
gna cominciare ad affronta¬ 
re e risolvere il tema della 
gestione delle grandi aziende 
(quella postale, ad esempio, 
con un «traffico» sempre più 
ridotto sta ormai raggiun¬ 


gendo i 240 mila dipendenti, 
un deficit di 1.500 miliardi e 
debiti per oltre 5.000 miliar¬ 
di; le ferrovie hanno un disa¬ 
vanzo reale di otto mila mi¬ 
liardi, ma concentrano il 75 
per cento del traffico su ap¬ 
pena il 23 per cento della rete 
e utilizzano materiali ed im¬ 
pianti a dir poco in modo as¬ 
surdo), bisogna anche co¬ 
minciare a chiarire che cosa 
si intende per sistema dei 
trasporti. 

«Abbiamo visto come il 
settore assorba una forte 
quota del reddito nazionale. 
Aggiungiamo — dice il com¬ 
pagno Libertini — che occu¬ 
pa, direttamente o indiretta¬ 
mente, milioni di lavoratori, 
ma soprattutto che esso inci¬ 
de pesantemente sul costo fi¬ 
nale di tutti i prodotti, condi¬ 
ziona il ruolo deli’Italia nella 
divisione europea e intema¬ 
zionale del lavoro, influenza 
fortemente rassetto del ter¬ 
ritorio. la vita della città. 11 


rapporto costo-lavoro. Ma 
proprio per questo non pos¬ 
siamo considerare i trasporti 
come un sistema frammen¬ 
tato di servizi a valle della 
produzione o un supporto 
sussidiario delia politica del¬ 
ia casa e del territorio, ma 
una struttura portante della 
produzione, un modo incisi¬ 
vo di organizzare il territorio 
e la residenza». 

Sostanzialmente possia¬ 
mo dire che 1 trasporti non 
solo congiungono il produt¬ 
tore al consumatore, ma le 
materie prime all’industria 
di trasformazione, sono in 
grado di condizionare l’as¬ 
semblaggio dei camponenti 
del prodotti, componenti che 
hanno origine in punti sva¬ 
riati del Paese. £ allora come 
si fa a parlare di trasporti co¬ 
me servizio? Non sono essi 
una catena, il nastro tra¬ 
sportatore dell’intero siste¬ 
ma industriale ed economi¬ 
co? 


Di fronte a questa situa¬ 
zione qual è la proposta del 
PCI, quale indicazione di 
fondo usc'rà dalla conferen¬ 
za? »Noi — dice Libertini — 
vogliamo costruire un siste¬ 
ma integrato di trasporti su 
basi tecnologiche e gestiona¬ 
li avanzate, con l'attuazione 
di una programmazione agi¬ 
le. sburocratizzata, capace di 
incidere rapidamente sulle 
grandi scelte, che non sia op¬ 
pressiva e penalizzante. Vo¬ 
gliamo un sistema che valo¬ 
rizzi ogni modo di trasporto, 
compresa l’automobile. Non 
è negando la costruzione di 
parcheggi o di sotto o sopra¬ 
vie che si incentiva la cresci¬ 
ta del trasporto pubblico. 
Non si è liberi, cioè, di usare 
l’auto se non vi sono adegua¬ 
ti parcheggi e non si è liberi 
di prendere il treno se qual¬ 
cuno non avrà costruito una 
linea ferroviaria adeguata e 
“appetibile”». 

ilio Gioffredi 


ROMA — Sembra proprio che per un motivo o per un altro gli 
aeroporti italiani siano destinati, alla vigilia delle feste di Pasqua, 
a fermarsi. Se per ipotesi fosse possibile revocare (ma per il mo¬ 
mento non ci sono segnali positivi) gli scioperi dei lavoratori ad¬ 
detti ai servizi a terra, fissati per il 6 e 13 aprile, resterebbe il 
ri.schio di una azione improvvisa, ma già preannunciata, dei vigili 
del fuoco, ««juadre antincendio aeroportuali comprese¬ 
li personale di terra (dipendente di Alitalia. Aeroporti Romani 
e altre società di gestione degli scali) si asterrà dal lavoro per 
sollecitare lo ripresa delle trattative per il rinnovo del contratto o. 
più esattamente, per l'avvio di un confronto reale sulla piattafor¬ 
ma da tempo presentata dalle organizzazioni sindacali. 

Anrhe la vertenza dei vigili del fuoco si può catalogare sotto la 
voce «contratti.. La ragione dei contendere è infatti il mancato 
accoglimento, da parte dei governo, delle osservazioni e delle «cor¬ 
rezioni» all'accordo di massima del dicembre scorso espresse e 
sollecitate dalle assemblee dei lavoratori. Insomma il governo, 
tutto preso dal decreto sulla scala mobile, non ha finora trovato il 
tempo, nonostante avesse dato assicurazioni in proposito, di in¬ 
contrare o di convocare i dirigenti sindacali di categoria. 


Aefoportuali e vigili 
in agitazione: venerdì 
e il 13 scali chiusi? 

Morale della favula. le segreterie dei sindacati vigili del fuoco 
della CGIL. CISL e UIL sono state costrette ad inviare ieri al 
ministro della Funzione pubblica. Remo Gaspari e per conoscenza 
al presidente del Consiglio e al ministro degli Interni un telegram¬ 
ma in cui, appunto, si ricordano i ripetute e. purtroppo, inutili 
tentativi di un incontro chiarificatore con il governo .prima della 
emanazione del DPRdi attuazione del nuovo contratto e si prean¬ 
nuncia l'.inevitabile ricorso ad agitazioni sindacali estese alle sedi 
aeroportuali, in caso di mancata convocazione. Nel telegramma si 
precisa anche che questo primo sciope-o nazionale al quale altri ne 


potrebbero seguire dopo Pasqua avrà la durata di 24 ore senza, si 
badi bene, «rispettare il preavviso di 15 giorni indicato dal codice 
di autoregolamentazione che è valido — sotiolinea il sindacato — 
solo in presenza di una manifestata coerenza e responsabilità della 
controparte pubblica», il che è. allo stato dei fatti, l’esatto contra¬ 
rio del comportamento adottato dal gov-erno. 

Sommariamente ricordiamo che all’atto della firma dell'intesa 
contrattuale, oltre tre mesi fa, i sindacati. la CGIL in particolare, 
espressero riserve su molti punti. Le assemblee dei lavoratori con- 
f^ermarono tali riserve, indicando le precise modifiche da apporta¬ 
re al testo dell’accordo in ordine al persoiuile di supporto tecnico 
e amministrativo (omogeneità di trattamento con gli statali), allo 
straordinario, all’inizio del confronto (non ancora avviato) sui pro¬ 
fili professionali, il governo si era dichiarato disponibile ad acco¬ 
gliere suggerimenti e correzioni e aveva assicurato i sindacati di 
una rapida convocazione. Invece è andato avanti per la sua strada 
votando al Consiglio dei ministri la prima stesura deil’accordo e 
trasmettendola cosi com’è, senza correzioni, al Presidente della 
Repubblica per la firma del relativo decreto. 

i. g. 


Lavori 

MBi MÌIIa 
pwi ■■■■■w 

mìliariii 
alla CMC 


ROMA — U CMC (Cooperati¬ 
va muratnn cementistii ha rag¬ 
giunto un portafoglio di lavori 
«'a eseguire per mille miliardi 
nonostante le difficoltà che 
hanno colpito il prindpale set¬ 
tore in CUI opera, quello delle 
costruzioni. La notizia è stata 
data ali'as.^mb!ea dei soci. A 
CMC fanno capo ora diverse 
imprese. Nel 1983 il «gruppo» 
ha realizzato un fatturato di 
268 miliardi per i lavori eseguiti 
in Italia ed all’estero, il 23', in 
più. Gli oneri finanziari sul cre¬ 
dito, pari al 3,1 *, del fatturato, 
non soltanto sono stati recupe¬ 
rati ma reste un utile netto pari 
al 2,4'.. Su questa base — pos¬ 
sibilità di remunerare il rispar¬ 
mio degli oltre duemila soci, 
aumento del lavoro — il presi¬ 
dente Franco Buzzi ha presen¬ 
tato la proposta di raddoppio 
del capitale fornito attraverso 
le quote dei soci portandolo da 
'2.694 a .*>.230 milioni di lire. 
Nell'aumento delle quote sarà 
utilizzata la possibilità di riva¬ 
lutazione delle quote attuali, e- 
aente da imposte in base alla 
Visentini-bis. nella misura del 
10'', per tre anni. L’assemblea 
ha approv'ato le proposte. Per 
la Lega è intervenuto il vàcepre- 
Bidente Umberto Dragone. 


Debito 


_ 

«n «|VllftlilVa 

salvataggio 
in extremis 


WASHINGTON — Il Tesoro 
degli Stati Uniti è intervenuto 
per evitare alle banche creditri¬ 
ci deU’Argcntina di dover iscri¬ 
vere gli interessi scaduti. 640 
milioni di dollari, fra le soffe¬ 
renze e quindi a scomputo dei 
profitti. Secondo il Tesoro USA 
quattro paesi «amici» anticipe¬ 
ranno 3(Ì0 milioni di dollari, al¬ 
tri 100 II anticiperanno le ban¬ 
che e 100 H tirerà fuori Io stesso 
governo di Buenos Aires dalle 
riserve. II versamento doveva 
avvenire pro-forma, per ragioni 
attinenti le leggi e norme degli 
Stati Uniti.entro la mezzanot¬ 
te di ieri. Gli interessi scaduti 
sul debito argentino sono però 
di 2500 milioni di dollari ma le 
banche non-US.A restano fuori 
da questo arrangiamento. L'an¬ 
nuncio del Tesoro USA è ac¬ 
compagnato dalla ipotesi che 
l’Argentina cercherà di rag¬ 
giungere «entro breve tempo* 
un accordo col Fondo moneta¬ 
rio suU'insieme dei 43 miliardi 
di dollari del debito estera. 
Tùilavia li governo di Buenos 
Aires ha bisogno di un periodo 
di respiro e il Fondo monetario 
non vuole concederlo, chieden¬ 
do di imporre alla popolazione 
una drastica riduzione dei red¬ 
diti. 


La borsa 


Quotazione dei titoli fra i più scambiati 


Titoli 

Venerdì 

Venerdì 

Variazioni 


23/3 

30/3 

in lire 

Fiat 

4.429 

4.325 

- 104 

Rinascente 

475 

470 

5 

Mediobanca 

63.180 

62.350 

- 830 

RAS 

56.900 

55.400 

-1.500 

itaiinobiiiare 

53.000 

51.550 

-1.450 

(ìenerali 

38.000 

37.550 

- 450 

Montedison 

224 

222 

2 

Olivetti 

4.650 

4.590 

- 60 

Pirelli SpA 

1.580 

1.540 

- 40 

Snia BPO 

1.631 

1.640.50 

- 40.50 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 


Brevi 


Più celere rilascio carta circolazione 

ROMA — Oa domani sari pù celere * rZasoo deus carta di crcolatione per 
le autovemx'e. Ne. centri p^coS e medi s. potrà avere aMtaxit» tn 48 ore. lo 
base aOe nuove norme mfam. gb uffici deOa motorizzanone crmie non appena 
emesso a lOretto la consegneranno drenaments agà mteressan. Una copia 
autentea sari mnata aixhe ai pubbSco re^trn autoroobaistico Ne grarxt 
centri invece sari ancora necessario lalmeno per una prima fase che non si sa 
quanto hmga) il togio di via 

BFG: conveniente investire in Italia 

— La BanV Foer Gemein*i»tschaft (BFG) nel sul oU-mo rapporto 
riservato ag* ope atori con I evteo ha affemato che il nscf-io liaba è dmniui- 
lo «Investimenti m atmento speoalmente da parte statunitense — affe-na 
'.a BFG — hanno mostrato che I iiaha è tornata anraenie come paese di 
mvestimer'o» I setto»! preferiti dagh investitori, affe'ma la BFG sono siali 
quello farmaceutico e quello alimentare 

Legname consumato, 80 % è importato 

BOLZANO — l'Italia importa oltre r80% del suo labb-sogna di legname n 
nostro paese ha mvece una posinone prammenia nel mercato mtetnazionale 
delle macchine per la lavorazione del legno 


Non sveglia il mercato 
ìi buon corso della 
«campagna dividendi» 


MIL.ANO — Borsa alle prese 
con una scadenza critica; la li¬ 
quidazione materiale dei saldi 
debitori di fine mese (è il mo¬ 
mento di -onorare- i contratti 
pagando i debiti), risoltasi in 
una atmosfera di forte nervosi¬ 
smo quando giovedì si è sparsa 
la voce che un agente di cambio 
di Torino era in difficoltà, forse 
in pericolo di insolvenza. Que¬ 
ste notizie però, cosi come si 
propagano, cosi vengono pron¬ 
tamente soffocate e riassorbite, 
per motivi di immagine soprat¬ 
tutto. ma è chiaro che qualmino 
avTebbe pagato lo scotto degli 
eccessi verificatisi durante i! 
galoppo dì gennaio-primi di 
febbraio. 

I..a scadenza aveva reso la 
Borsa esit.mte per l'intera set¬ 
timana, registrando tra l'altro 
una notevole rarefazione negli 
scambi caduti in qualche sedu¬ 
ta anche sotto i 20 miliardi. 
Nervosismo ha suscitato anche 
la notizia relativa a un «big. del 
mercato, il gruppo-di Agnelli, 
quando si è saputo che le finan¬ 
ziaria della famiglia. TIFI, ha 
deciso di lanciare un aumento 
di capitale gravato da un note¬ 
vole sovTapprezzo che porterà 
nelle ca.s.se aeH'IFl alcune deci¬ 
ne di miliardi di denaro fresco. 
A queste notizie il mercato si 


infuria, gli stanno bene infatti 
solo aumenti di capitale a titolo 
gratuito. 

Stretta f»a le inquietudini la 
Borsa sembra mostrare disinte¬ 
resse più del solito anche verso 
un tonico di sicuro effetto in al¬ 
tri tempi, come le notizie posi¬ 
tive provenienti dalla cosiddet¬ 
ta -campagna dividendi- or¬ 
mai entrata nel vìvo. Il fatto 
che alcune società abbiano pre¬ 
sentato anche dividendi mag¬ 
giori rispetto allo scorso anno 
(per esempio Farmìtalia, Eri- 
dania, Milano Centrale, Stan- 
da. Saffa, Mira Lanza e così 
via), non ha avuto alcun potere 
di sollecitazione, non diciamo 
sul mercato, ma neanche sui ti¬ 
toli direttamente interessati, 
quando non è avvenuto il con¬ 
trario e li abbia depressi. Tìnto 
ciò può sembrare a qualcuno 
contraddittorio. Sembra infatti 
che li dividendo non abbia al¬ 
cun ruolo sulla Borsa, restando 
un semplice indicatore dello 
stato di salute delle s^ietà 
(quando non si brucino riserve 
per garantirlo) Altro aspetto 
assumono per la speculazione 
(e si è visto in negativo con l’e¬ 
sempio deiriFI) le notizie ri¬ 
guardanti operazioni sul capi¬ 
tale. 

r. g. 


Convegno Nazionale 

IL COMUHE IN UNA 
REALTA' CHE CAMBIA 
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, Comune dì Genova 



COMUNE DI QUINGENTOLE 
PROVINCIA DI MANTOVA 


Questa A/Tunni$U3Z»3ne dovrà procedere iS appalto dei lavori di 
«COSTRUZIONE OEU'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA». 
L'importo delie opae oggetto deO'appalto è cS Ere 78 051 750. 
L'appalto avverrà per botazione privata con rf sistema decrart 1 lettera 
C deOa Legge 2/2/1973 n. 14. con riguardo anche alle norme della 
Legge 10/12/1981 n. 741 nonclié deOa Legge 13/3/1982 n. 64S e 
successive modificazion:. 

Alla domanda cS parteopazione alta gara gii mieressan dovranno presen¬ 
tare 

— copia del certificato di iscrizione aS'A N C categoria IB^L 

— (Schiarazione iS eventuale disponibdità e capacità ad assumere la 
manutenzione e gestione tecno defl'impianto. 

Tut’e le Imprese mie-essate al presente 65.-100 dovranno is pervenre a 
o-jesto Comune apposita isra-nza «1 carta legate entro IO gorn, daSa 
pubblicazione dei presente avviso sul B U Reggane LombartSa 


Qiengentoie 1 aprite 1984 


'L SINDACO 
(GiaTifranco Oateffi) 


COMUNICATO 

Ln nrgnfwxxsxaofli Impegnata naca prt>- 
granMftaxQna «S apatiacafi ctdTurai cfì# 
Intandaaaaro a vv al ar a i C aNa partaci»- 
fiooa de 


BANCO 


NADA 


LUCA BARBABOSSA 


MIMMO LOCASCiULLl 


SANOBO GIACOBBE 


AMI! STEWART 


OATTIOI 
NICOLO MIRACOLI 


SCIALBI 


SERGIO ENDBI60 


MAURIZIO 
COSTANZO SHOW 
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AL MARE affittiamo appartamenu 
e vii:e a partae da L 55 000 setii- 
man»;:. bassa siagcre suaa riviera 
adnatica romagrioia e veneia Ri- 
ch.edeie catalogo Viaggi Generai - 
via Alighieri 9 • Raverwta - Tei 
<CG44I 33 166 (4) 


AfFlTTlAMO in Lido Adriano Vil¬ 
la a appenamanti • Soggerm m-m- 
mo una seiiimana Per mformaz» 
ni Tel (0644)49 40 SO anche fessi¬ 
vi - Centro Vacanze - Vaie Petrarca. 
419 - 48020 LKX) ADRIANO - Ra¬ 
venna (24) 


AFFITTIAMO Udo Spina • Estansi 
a Lido Nazioni - Ville Appartamen- 
Iiconpiscina Soggiorni mimmo una 
seitimana - Per mformazcni Tel 
(0533) 00 113 anche festivi Centro 
Logenovo • Via Acacie 11 - 44024 
L.dP d: Spma <25i 


COOfTUR E.R. (Ceeparathra O- 
paratori Turistici) - Alfitia appar¬ 
tamenti estivi e prenoiatpni alber¬ 
ghi Sulla costa romagnola Apparta¬ 
menti prezzi setiimarvaii da L 
75000 Alberghi prezzi gcrnalieri 
pensione corripieis da l 16 0(X) 
Tel 10541)65018 - 56 214 (6) 


SEWGALUA - ALBERGO ELENA - 
Via Goidorv 22 - Tei 071/6622043 - 
661621.50m mare.pOSiZ tranquiP 
la. camere servizi, bar. parcheggio 
coperto, giardno. trait fam.-Lare 
Penscne completa Maggo (ìiugno 
Setterr.t3fe 21 000 - Luglo 22-31/8 
26000 - 1-21/3 32000 fuuo com- 
prtso - Sconto bairi-'s ( 17) 


ALBA ADRIATICA Teramo, botai 
Escaltior - Lungornare Ltarcor». 
lei (0861) 72 345 (inv 82 337. ore 
17-21) Direttamente mare, camere 
servizi ccrnfort. parcheggio recmia- 
to coperto, tennis Sasso 2SOOO. 
media 30000 - 000. alta 4C 000 

comprest servizi spteggia (3) 


WEEK-END PASQUALE AL MA¬ 
RE aB-Hotal DAVK> dì RIMINI - V>a 

Praga 68 • Tel 0641/80522 • 81068 
Tre gemi camp L 70000. cui 
pranzi speciali - 250 m mare, tutte 
le camere servizi, balcone, ascen¬ 
sore. teiefono. bar. sala TV. par- 
cheggo ccperto - Oa Maggo al 
25/6 e settembre 18 5(X) - Dai 25/6 
al 30/7 e 21-31/8 L 21000-Miide- 
sma gestcne Pe.iscne Sensoii • 
Rimmi - A tutta la Clientela la Dire¬ 
zione Augura Buona Pasqual (40) 


avvisi eceianici 


AFFARONEf? Pt-nta Maraia-Lida A- 
dnaro (Ravenna) - Impresa Alban, 
vende appartamenti d»etiamer:e 
Sul cantiere, vicinanza mare Par¬ 
tendo da 35000000 Tei 
0644/4372460547/83542 (1591 

Al LIDI FERRARESI, aff.tti estivi! 
ViiTetia. appartamenti da 310000 
mensili Possibc'iià affitti settima¬ 
nali 0633 89 416 (195) 

BELLARIA - Igea I4arina affittasi 
nuovi apparrament, sul rrtere • Otti¬ 
me condiz«3ni - Telefonare 
0641/630292 anche festivi - Inter- 
pellaiea (196) 

BELLARIA • IGEA MARINA affittasi 
mensilm.ente. qumdicmalmente. 
apoanament, vista mare - Offerta 
Gnigno L. 3a0<XX> - Tel 

0641/47377-630607 (206) 

IGEA MARINA privato affilia appar- 
tarrenti estivi m villetta 100 m ma¬ 
re - giardino ombreggiato - posto 
macchina coperto • Tel 
0641/6306C6 - 6.31004 (193) 

GIUGNO AL MARE - Vacanze a 
prezzi eccezijnali 10 gemi L 
250 000 4 POSTI letto L 300000 6 
posti letto Teiefcnare Pagliaram 
10647)87 036 (190) 

RiMiNl MARE - Affittasi estivo an¬ 
che quindicinalmente appartamenti 
in viilelta. mdipendcnti - Arrxno 
spaio reciniaio per auto • gocN 
bambini, 4 stanze più servizi - Ter 
0641/747517 (2(M 



























' M cosi. finalmente, 
Hj ìiappiamo qualcosa 
dei nsiiliRti del fa- 
nioso .7V metert, il 
marchingegno lire- 
iettato dalla Rat per rilevare 
automaticamente l'ascolto dei 
programmi televisivi. Il <me- 
ter», a dire il \ero, ci è sempre 
stato presentato finora quasi 
come Uno strumento magico, 
una sorta di •spia» piazzata in 
casa, come nella più perfetta 
tradizione di 1984 di Ómell, a 
registrare do\e mai mettessimo 
il dito nello scegliere il canale. 
In ieritò il tmeter» è un mecca¬ 
nismo alihastanza semplice: re¬ 
gistra gli impui.si emanati dall' 
apparecchio televisivo acceso 
calcolando la frequenza del se¬ 
gnale pre.sccito. Ma. ovviamen¬ 
te. non solo non tutti gli italiani 
ce l'hanno (e necessario essere 
d'accordo per accettare di farsi 
controllare), ma quelli che ce 
l'hanno sono stati scelti in mo¬ 
do tale da funzionare come 
campione statistico. E con que¬ 
sto siamo al punto: il tmeter» è 
semplicemente un automati¬ 
smo per fare le statistiche, e 
dunque non è né più né meno 
leritiern di una statistica. La 
quale, come .sanno tutti gli stu- 
dio.si di scienze umane, è una 
delle cose più opinabili del 
mondo. 

Dico tutto questo, come in¬ 
troduzione. Iter mettere le mani 
alanti. Prima di commentare i 
•risultato del •meterr, infatti, 
bisognerebbe non esaltarsi per 
una presunta lentà melata 
dalle nuoxa tecnologia. Ma ciò 
non signilica che i dati Istel (la 
rilevazione solitamente in uso) 
siano più sinceri. La verità è 
che tutte le statistiche finora in 
uso sono false, e non perché 
metodi e società di rilevazione 
trucchino la realtà. Sono le te¬ 
levisioni che cambiano i pro¬ 
grammi a seconda del giorno e 
dell ora della statistica. Se io so 
che domani elle ‘JO sari effet¬ 
tuato un rilevamento, perché 
questo mi sia comodo manderò 
in onda Raffaella Carré, o Uc¬ 
celli di rovo, o Maurizio Co¬ 
stanzo. Tùtti programmi, cioè, 
che mi facciano ottenere le ci¬ 
fre migliori. Ma le cifre corri¬ 
sponderanno però fatalmente 
ad ascolti corrispondenti al 
massimo della possibilità della 
singola emittente in un mo¬ 
mento determinalo e non ad un 
consumo televisivo medio. 

Perché si fa tutto questo"^ 


.Ma è banale: l'ascolto, con la 
sua statistica, non è più oggi un 
indicatore che sena a costruire 
programmi migliori; è soltanto 
una merce, che viene scambiata 
con contratti pubblicitari più 
appetihdi. Tanto è tero che or¬ 
mai quello che conta sona sol¬ 
tanto gli tindici di ascoltai, c 
non più gli ùndici di gradimen- 
toi, un tempo esistenti. 

Ma veniamo adesso alle os- 
servazioni che riguardano i no¬ 
stri dati. La prima è che le tv 
private ne escono grandemente 
ridimensionate, soprattutto fi¬ 
no alle ore 20,30, e chi cl rimet¬ 
te di più è proprio Berlusconi 
coi suoi «Cana/e 5* e •Italia U. 
La Rai appare in crescita, addi¬ 
rittura dominante con Rete 1, 
al secondo posto con Rete 2, e 
clandestina (ma sfido a dimo¬ 
strare il contrario) con Rete ,3. 
Le private passano iniece al 
contrattacco quando si avanza 
con l’orario. Ma penso che non 
ci volesse il •meter» per capirlo 
Il fatto è che tv pubblica e tv 
private sono in origine pensate 
proprio perché ciò avienga. La 
Rai è ancora legata alla vecchia 
e sorpassata dnisione fra .pri¬ 
ma seratat, mseconda serata^ e 
•terza serata», tre fasce nelle 
quali I programmi sono sempre 
stati distribuiti a seconda della 
loro presunta popolarità, ma 
talora allo scopo di eliminare 
argomenti scomodi. Le private 
sono nate invece (almeno i rie- 
tuork), per un ascolto •adulto», 
paragonabile al consumo cultu¬ 
rale di chi esce la sera per anda¬ 
re al cinema o a teatro. Il fatto 
che la stessa concorrenza fra te¬ 
levisione pubblica e privata ab¬ 
bia cambiato le cose (ad esem¬ 
pio: con la Rei che rincorre le 
altre sul piano dello spettacolo 
puro, ma dalTaltro lato con le 
private che rincorrono il model¬ 
lo produttiio della jRai degli 
anni Cinquanta) non muta 
questo dato di fatto. 

Sempre restando ai dati ge¬ 
nerali, si scopre inoltre che 
quelli che alla sera guardano la 
televisione sono in fondo un 
numero minore del previsto. La 
media non passa quasi mai il 
40''r eson pochi i casi di punte 
superiori al 60'r. Vi dirò che a 
legger questa cifra ho tirato ve¬ 
ramente un sospiro di sollievo 
Essa almeno smentisce l'imma¬ 
gine di un'Italia perennemente 
televisiva, e altrettanto peren¬ 
nemente pronta a interessarsi 
solo del contratto di Raffaella 



Ecco come 
funziona 
il «Metey» 


l.a decisione della flAI di u- 
tili//are i ineters risale a qual¬ 
che anno fa ma il sistema è 
dnentato operatilo soltanto 
all'ini/iodel 1981. Ixi ha messo 
a punto una società inglese — 
la AGII — e da tempo è stalo 
giA sperimentato in Gran lire- 
taglia. Olanda, Germania Fe¬ 
derale. I mcters rileiano l’a¬ 
scolto a liscilo nazionale e re¬ 
gionale delle singole emittenti 
su un campione di 1400 utenti, 
individuali con l'ausilio di un 
comitato costituito da 4 docen¬ 
ti universitari di scienze stati¬ 
stiche. Nei televisori di questi 


utenti e installata l’ormai fa¬ 
mosa scatoletta che registra c- 
lettronicaincnte se il video è 
spento, acceso, su quale cana¬ 
le, con quale durata c con 
quante persone presenti, gra¬ 
zie — quesl’ullima ojm! razione 
— agli impulsi di un teleco¬ 
mando utilizzato dagli spetta¬ 
tori. Attualmente i meters ef¬ 
fettuano rilevamenti a inter¬ 
valli di 30 secondi. Durante la 
notte, i meters riv ersano i dati 
ai centro di calcolo della RAI 
di Torino, dov e v eiigono elabo¬ 
rali nel corso della mattinata 
successiva. 

Prima dei mcters le ricer¬ 
che sono state effettuate es¬ 
senzialmente con il metodo 
delle interviste telefoniche e 
dei «diari» affidati alla memo¬ 
ria e allo zelo di un c-ampione 
di utenti. 




I nuovi dati % , * 
«Meter» rivelano % 'S 
i una nuova mappa 

1 dell’Italia seduta u 

[ davanti al video. Sono w 
ancora parziali ma i 
già sorprendenti. Smaliziate^ 
e stufo dei soliti programmi: 
ecco chi è lo spettatore 
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siamo 


tele 






Carré, o delle bestemmie di 
Mastelloni a Blitz. 

I dati più rilevanti, però, li 
abbiamo considerando i pro¬ 
grammi della Rai. In primo luo¬ 
go si scopre che il massimo di 
ascolto (a parte la sfida calcisti¬ 
ca Roma-Dinamo Berlino, che 
però è un evento eccezionale) 
non appartiene alla suddetta 
Raffaella o a Pippo Bando, 
^nsì a La piovra, che in fondo 
è stato un film tecnicamente 
ebbasUinza buono e di argo¬ 
mento estremamente civile, 
pur con il Suo moralismo e le 
sue lacrimucce di coccodrillo. 
Al secondo posto viene poi 
sempre il telegiornale. Anzi, è 
proprio il telegioncle che scan¬ 
disce il passaggio successivo al¬ 
le private, che comincia solo 
dopo le 20,30. Chi credeva tut¬ 
tavia a cifre iperboliche sarà lo 


stesso un po’deluso: si arrii a al 
massimo ai 14 milioni di spet¬ 
tatori rimanendo di solito at¬ 
torno agli 8-10. Il che tirerà un 
po’ su il morale ai giornalisti 
della carta stampata, che coi to¬ 
ro 6 milioni e mezzo di lettori 
giornalieri tutto sommato sono 
a distanza ragionevole, rispetto 
soprattutto a un mezzo che tec- 
m'eamente li surclassa per rapi¬ 
dità c spettacolarità. 

Noterò di passaggio, comun¬ 
que, che assai spesso trasmis¬ 
sioni di qualità ottengono risul¬ 
tati di ascolto pregevoli, nono¬ 
stante la loro presunta difficol¬ 
tà. Quark di Piero Angela si 
prende ben 5 milioni di spetta¬ 
tori, il doppio di Blitz, della do¬ 
menica pomeriggio, con tutti i 
suoi divi, cantanti e calciatori. 
Ma allora, domando, forse è 
possibile abbandonare il pre¬ 


concetto degli anni Cinquanta 
di un pubblico tpopolare» nel 
senso di tbasso», e dunque della 
necessità di trasmissioni •inge¬ 
nue» e uguali per tutti proprio a 
partire dal basso. Forse oggi e- 
siste anche un criterio di quali¬ 
tà dei programmi, al so esperto 
da 30 anni di esperienza, può 
essere sensibile. 

C’è qualcosa, per concludere, 
che avrei voluto leggere nei da¬ 
ti, ma che non trovo. È l’ascolto 
della pubblicità. La mia im¬ 
pressione è che i mbreak» pub¬ 
blicitari' vengano usati come 
veri e propri momenti di ab¬ 
bandono dei programmi. Ovve¬ 
ro: la gente forse non ha quella 
•sindrome da pulsante^ che 
molti temono. La •sindrome» ce 
Thanno piuttosto i programmi 
delle private, che così quasi in¬ 


vitano al salto di canale. Non 
posso dimostrarlo, appunto 
perché non ci sono dati (mica 
sono stupidi i rilevatori, eh?). 
Un indizio però c’è. La Serata 
Onvell di Beniamino Placido 
prima del Tg flash fa 7 milioni 
di ascoltatori. II Tg Flash, giu¬ 
dicato mutile perché troppo 
breve, funziona da stacco, e la 
Serata di Placido perde di bot¬ 
to 5 milioni di ascoltatori. An¬ 
dati a letto? Usciti di casa? No, 
passati in massa altrove. E se il 
•break» svolgesse lo stesso ruo¬ 
lo? Se i pubblicitari dovessero 
stabilire che è vero, pensate a 
quante gigantesche aziende an¬ 
drebbero sul lastrico. Non sa¬ 
rebbe stato meglio pensarci, e 
regolamentare prima la mate¬ 
ria? Meditate, gente, meditate. 

Omar Calabrese 


Intanto fra 
le Tv è 
guerra di 
frontiera 1 

1,3 -liatia^hadi primavera-delle TV quest'anno non <ii farà Ma 
non e un’ondata di pacifismo: i pezzi da novanta sono fermi alle 
frontiere // dottor Zr.ago ed l magnifici vette non hanno ottenuto 
li visto, e con loro Toro scatenato. La grande fuga. Dote osano le 
aquile, tanto per fare qualche titolo di -film-miliardo- tra le centi¬ 
naia (o sono ancora di più?) bloccati da! Ministero per il Commer¬ 
cio con PE-sfero 

Un fatto cosi, finorz, non s’era mai vi>to Le televisioni «or.o con 
Facqua alia gola -Film Dossier, di Enzo Biagi, che dal 12 spnic 
doveva tornare sull» frequenze della BAf con Diritto di cronaca ha 
dovuto imbastire aH'uItimo momento una nuova programmazio¬ 
ne. Si partirà con Bruetaker. per proseguire con Ore disperate e 
stare a vedere poi se continuare per otto o dieci puntate' anche 
Scorpio. che a Biagi interessava, è infatti .bloccalo.. 

La RAI è malconcia. Pen-sa alle repliche. Rumoreggia A Rete- 
quattro. poi. li clima é decisamente pesante: sono furiosi E preoc¬ 
cupati. .Noi i f.Im II compnamo in modo misurato, senza sprechi 
Mica come qualcun’altro'.. Anche loro puntavano sui nuovi ac¬ 
quisti siranien per lo scontro .rete contro rete» dei prossimi mesi. 
E forse anche deU’auiunr.o. .Adesso i palinsesti sono da nvedere, 
per non perdere terreno, non incassare colpi. I più tranquilli sono 
quelli di Canale e di Italia I Non accusano .iìi, ceno, anche noi 
abbiamo dei film fermi, ma non incide sulla programmazione. 
Abbiamo un magazzino molto fornito. Scandolara, capo ufficio 
stampa di Ber'usconi. aggiunge: -Rete Italia, la nostra distributri¬ 
ce. ha più di quattromila film e parecchie sene TV già in casa». Se 
queste sono le notizie calde dal fronte, dal Ministero per >1 Com¬ 
mercio con l'Estero escono solo gelide comunicazioni. 1 funzionari 
«non si prendono la responsabilità, di nspondere, e con rigoroso 
senso gerarchico rinviano i molesti cuncsi sempre più in alto, negli 
uffici del vice capo di gabinetto doti. Giardina. del capo di gabi¬ 
netto prof Carabba Ma nel'e stanze dei bottoni sono sempre 
troppo occupali per svelare il mistero di u. ''occoche narahzza le 
T\', O. per lo meno, quasi tutte le T\' E inizia !a «discesa, gerar¬ 
chica. fino ad un coraggioso funzionano autorizzato a nspondere, 
che nvela. .Non c’è nessun blocco.. Punto e ba«ta Poco impona 
insistere, portare come .prova. l’intertogazione parlameniire del 
vice presidente dei senaion democnsiiani. Vincenzo Carollo. che 
vuole sapere .se è vero, e con quale motivazione è stata bloccata da 
alcuni mesi l'imponazione di film e telefilm, e per quali imponi.. 
Anzi, Carollo mette il dito nella piaga, e vuole sapere anche — al 
contrano — quali visti sono stali rilasciati, .per poter arrenare se, 
direttamente o indirettamente, nsulti privilegiata in queste ope¬ 
razioni remittenza pnvata.. 

Della vicenda, poi, se ne vuole occupare la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza della RAI, che ha predispostt^er manedt e 
mercoledì delle audizioni, chiamando li Klinist ro al Tur-smo Lago- 



no. e — probabilmente — quello al Commercio Estero, Capria 
Ma dunque, che è successo? Questo blocco esiste'* Ed e>Ì 3 te pvr 
tutti? Al centro della vicenda c’è la Commis-'ione interministenale 
per le importazioni dei prodotti cincmatcgrafici e televisivi, di cui 
l'anno parte i rappresentanti di diversi organismi, ma non delle 
TV. È questa commissione che esamina le nehieste di importazio¬ 
ni dei film e dei telefilm, venfica che i costi non siano eccessivi 
(anche se non esistono parametri fissi), chiede eventuali chian- 
menii. e dà il visto Per lo più. con i tempi tecnici di uno o due 
mesi, la nchiesta viene restituita vistata, ed i film hanno libera 
circolazione. Q-uesta volta, invece, tutto fermo 

•La RAI. forse — dice autocriticamente Cered.i. che cura la 
programmazione cinematografica di Ramno — ha le sue responsa¬ 
bilità Ha accumulato tutta l'importazione in uno «tesso periixlo. 
presentandosi adessocon la nchiesiadi visto per quattro pacchei- 
tidi film Eradall’agcstoscorso.tranne piccole impcztazioni isola¬ 
te. che non si richiedeva Fauiorizzazione per un numero di film 
cosi grande. II pacchetto — oimai è noto — e l'acquisto in blocco 
di un gruppo di film e telefilm, prima scelta e scarto tutto insieme, 
secondo le leggi del mercato: in tutto si tratta, comunque, di pm di 
cento .pezzi, a volta -Esiata l’.ANICA — continuano m casa R.Al 
— a chiedere alla commissione di sospendete .! g.ud.zio sulle 
importazioni, in attesa di una regolamentazione export-imjiort. 
•Tino vero — nbationo a Retequaitro — ma Berlusconi in 

3 ue.'-ii incidenti non incappa mai Rete Italia ha una sede a Lon- 
ra, acquista come e quando vuole e trasferisce in Italia a piccole 
dosi, nei mementi più opportuni. Mentre tutti gli altri, tutti quelli 
che pagano in lire e non in dollari, devono avere rauionzzazionc 


prima di "fermare” un acquisto, ed hanno le mani legate». 

E fin troppo noto che la vicenda Carrà brucia ancora, e r'olti 
sentono puzzo di brucialo anche in questa vicenda del blocco (o 
.sospensione a tempo indeterminato» che dir si voglia); un .colpo 
di coda» di quello che viene ormai identificato come l’asse Fraii- 
Berlusconi. Ed anche se la richiesta ANICA c’è stata, un governo 
che non è capace di fare leggi né per regolamentare l'emittenza 
televisiva, ne per aiutare il cinema, è curioso che improwisaraente 
adotti queste -pezze calde» per mali incancreniti. 

•Secondo me cè andata bene cosi — si sussurra nei corridoi di 
Mondadori —. Qui ci poteva anche scappare il decreto'». Mentre 
Mondadori, attraverso i p'omali controllati, spara a zero, la RAI 
più diplomaticamente invia lettsr» al Ministero del Commercio 
ccn l’e-tero, e chiede che vengano sbloccati i film C’è un anno, e 
forse più, di prograir.mazione, in qucllacaiasta di permessi che 
non partono. Per owii motivi di nservatezza (che confinano con il 
.s< greto industriale) le TV commerciali prefenscono non dare tito¬ 
li. ne tanto meno cifre. Non vogliono perderci in immagine in un 
momento cosi delicato. Claudio G. Fava, di Raidue. inv ece. non ha 
difficolta ad ammettere che, se per ora è già .saltato» il tanto 
atteso Dottor Zìi ago, anche per li periodo del nlcvamenio Istel 
(quello su cui puntano gli occhi i pubbliciian) le cose vanno storte: 
co-^i può reggere il peso di due inediti televisivi come / magnifici 
sette e Ixi grande fuga* .Dobbiamo pensare ad una immediata 
sostituzione — aggiunge Fava —. E a mantenere il livello. Con 
questo lavoro sono abituato a camminare sul filo del rasoio, ma 
questa stona del htocm l’abbiamo saputa appena una decina di 
giorni fa. Insomma. l’Iislia delle TV. grande consumatrice di film, 
con un veropnmaioin Europa è stata messa a .dieta forzata. Sarà 
una primavera d. repliche. Gsrambols 


Roffaella Carré con il 
ministro De Michelis 
in una puntata di 
«Pronto Raffaella?», 
una delle trasmissioni 
di punta della RAI. In 
basso Pippo Baudo in 
«Un milione al 
secondo», su 
Retequattro. 


varie 



ROMA — Nel gennaio scorso il direttore del- 
rUPA (utenti pubblicitari) Felice Lioy, trac¬ 
ciando un bilancio del 1983, dichiarava lo 
scetticismo c l’increduiità crescenti degli in¬ 
serzionisti di fronte a cifre d’ascolto «che tal¬ 
volta raggiungono il grottesco*. Ora i 1400 
meter installati dalla RAI dicono, prendendo 
come punto di riferimento i dati di una setti¬ 
mana, che nel momento di maggior affolla¬ 
mento davanti ai televisori non vi sono più di 
21-22 milioni di telespettatori. Nelle scorse 
settimane soltanto «La piovra* — con il suo 
straordinario successo — ha fatto salire que- 
.sto tetto oltre i 25 milioni. Ecco tre primi 
.spunti di riflessione: 1) la tv non è un mostro 
onnivoro, nonostante la moltiplicazione del 
canali c l’affacciarsi di nuove possibilità d’u¬ 
so del video; videoregistratori, video-dischi, 
ccc.; 2) a quali alternative si dedica l’altra e 
consiste Italia che non guarda la tv?; 3) se le 
cifre sono queste bisogna rivedere equilibri e 
incidenza di altri mezzi di comunicazione, 
troppo sbrigativamente condannati a ruoli 
minoritari rispetto a una tv ritenuta ormai 
dominante: nq avremo conferma più avanti 
esaminando qualche cifra dei telegiornali. 

Guardiamo ora a come, secondo il meter, è 
distribuito l’ascolto tra reti pubbliche e reti 
private. C’è un riepilogo dei primi due mesi 
dell’anno, riferito aU’ascolto medio lungo 1’ 
arco orario 12-24. Le oscillazioni (le cifre in¬ 
dicano I milioni di telespettatori) sono le se¬ 
guenti: RAll: 5,7-5,8; RAI2: 2,7-2,6; RAIS: 
0.6-0.5; Canale 5: 2,2-2,l; Italia 1:1,4-1,2; Re¬ 
tequattro: 1,3-1,3; Euro-TV: 1,0-1,2; altre pri¬ 
vate: 2.1-1.9; tv estere; 0,2-0,2. Queste medie 
sono, grosso modo, le risultanze di tre distin¬ 
ti compiortamenti del pubblico nel corso del¬ 
la giornata: nella fascia pomeridiana (ascol¬ 
to cdlnpiessivo tra i 3 e ì 6 milioni) la RAI 
paga in maniera stabile una consolidata in¬ 
capacità (o rinuncia?) a programmare un’of¬ 
ferta accattivante e competitiva, restando 
spesso minoritaria rispetto al complesso del- 


40-50% del totale. È prevedibile che questa 
stabilizzazione del mercato induca a un ag¬ 
giustamento distributivo degli investimenti 
pubblicitari (come del resto le stesse aziende 
sono sempre.più orientate a fare). Conte¬ 
stualmente 11 ridimensionamento delle cifre 
globali d’ascolto confronta le previsioni se¬ 
condo le quali gii investimenti pubblicitari 
sulla tv hanno raggiunto il .tetto» (anzi, ver¬ 
so il biennio ’85-'86 dovrebbero far segnare 
una lieve contrazione per le private e modesti 
Incrementi per la RAI) rimettendo in gioco 
altri mezzi, a cominciare dai quotidiani. 

Più complesso e tale da suggerire ancora 
maggior prudonza.è l’esame dcH’ascolto per i 
singoli programmi della RAI. Tuttavia colpi¬ 
scono alcuni dati di ordine generale e altri 
più specifici. C’è, ad esempio, la crisi persi¬ 
stente di R AI2, adagiata su plafond che rara¬ 
mente superano il 30% dell’ascoUo comples¬ 
sivo: succede con il film, con la serie «Cuore e 
batticuore»,è successo con la Mìlano-Sanre- 
mo. 

Dai dati dei meters esce terremotata l’im¬ 
magine dei tg serali, quelli per i quali si ac¬ 
campavano cifre tra i 20-25 milinnl. Invece 
l’ascolto medio del TGl sareb'oe di 12 milio¬ 
ni, di 3 milioni quello del TG2, mezzo milione 
quello del TC3 con un incremento di 100-200 
mila unità per la parte di informazione re- 
I gionaie. Se si tiene conto delle copie diffuse 
I ogni giorno dai giornali (6 milioni) e degli 
indici di lettura medi (bisogna moltiplicare 
per 3 i 6 milioni) se ne ricava che 11 pubblico 
del tg e quello dei giornali si equivalgono 
pressocche esattamente. 

Il fatto davvero eccezlonafe delle ultime 
settimane è rappresentato dal film «La pio¬ 
vra»: le puntate conclusive di lunedi 19 mar¬ 
zo hanno fatto registrare più di 15 milioni di 
ascoltatori, pari a oltre il 65% dell’ascolto 
totale; il dibattito sulla mafia che ne è segui¬ 
to ha tenuto inchiodati oltre 2 milioni e mez¬ 
zo di spettatori ben oltre l’una di notte. Le 
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le tv private; intorno alle 20 la supremazia 
della RAI è netta, per evidente effetto dei tg; 
è più contenuta dopo le 20,30, quando le tv 
pnvate registrano le loro punte più alle e 
l'ascolto comples-sivo tende a dividersi equa¬ 
mente tra reti pubbliche e reti pnvate. 

Sono, ad ogni modo, cifre che in valori as¬ 
soluti e relativi restano molto distanti da 
quelle sin qui fomite dali’lSTEL. Esse .sugge- 
nscono una pnma deduzione: il mercato, p'ur 
non essendo ancora regolamentato, ha tro¬ 
vato una sua stabilità. All’inlemo ai questo 
■is.sestamento il rapporto tra R.AI e tv pnvate 
— è forte l'analogia con il sistema inglese — 
osriUa intorno ai 50-50. con una prevalenza 
del servizio pubblico a recuperare quote sino 
al 53*60%. per quanto riguarda le singole reti 
gli exploit di Canale 5 (testa a testa con la 
RATI, persino scavalcamenti) dovrebbero re¬ 
stare fatti episodici, nel quadro di una gra¬ 
duatoria che vede al primo posto, con un 
v-antaggiodi tutto rispetto, RAIl; al secondo 
posto — a intermittenza — RAI2 o la più 
forte delle reti pnvate (Canale 5); RAI2 non 
scende, comunque, al di sotto della terza po¬ 
sizione; al 4’ posto c’è la 2* rete pnvata (Rete- 
quattro tiene rispetto a Italia 1 meglio di 
quanto si pen.sasse). Alle brusche oscillazioni 
di Canale 5 e Italia 1 corrisponde una mag¬ 
giore linearità di Retequattro c 'una sopren- 
aente stabilità di Euro-TV. 

Tutto ciò può voler dire che deve ntencrsl 
ormai acquisito che il mercato italiano non è 
in grado di tollerare più di un a servizio pub¬ 
blico e tre reti privale nazionali, con un co¬ 
rollario di emtltontl regionali o interregiona¬ 
li; che, per effetto di due logiche distinte (Il 
servizio pubblico guarda all’intero mercato, 
le tv private privilegiano le fasce di mercato 
che attirano più pubblicità) l’Ascolto delle tv 
private non c destinato ad andare oltre II 
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rubriche di divulgazione scientifica di otti¬ 
ma fattura e le rubriche di approfondimento 
gfomalisUco hanno più ascolto di pessimi o 
sbagliati programmi di intrattenimentOL 
•Quark. — RAII. dopo ie 14 — non ha mai 
meno di 2 milioni e mezzo di ascoltatori e 
cosi la rubrica di medicina «Chek-up». «DI 
tasca nostra^ noncstante la folle collocazio¬ 
ne notturna, viene seguita da oltre 1 milione 
c mezzo di spettatori, con punte fino a 3 mi¬ 
lioni e mezzo. Modesto il successo di «Al Pa¬ 
radise» (8 milioni di spettatori) mentre «Ci 
pensiamo lunedì» di RAI2. di domenica, sfio¬ 
ra appena i 3 milioni. La gente ama molto di 
più il tenero e burbero tenente Colombo, che 
•incassa» regolarmente 5 milioni di spettato¬ 
ri. Stentano trasmissioni come «Mixer» e 
.Blitz», con grosse oscillazioni, a seraalare 
come anche certe forme di sperimenlazione 
possano essere danneggiate dalla competi¬ 
zione interna alla RAI («Domenica ln_» di 
Pippo Baudo stravince) o da modelli che an¬ 
cora non c'entrano i gusti dei pubblico. 

In conclusione s* può osservare che U tele- 
spettatore si difende con intelligente tenacia 
dalFomoiogazione delle diverse reti — pub¬ 
bliche c private — su programmi di qualità 
medio-bassa, che si imitano a vicenda; vice¬ 
versa va a ricercarsi, nelle pieghe della pro¬ 
grammazione, trasmlsslor-i diverse, che toc¬ 
cano temi di interesse o di attualità, di buona 
qualità. Il successo di «Quark* (purtroppo 
fatto essenzialmente con materiali d’ac¬ 
quisto) dimostra che, ad onta di una scuola 
vecchia, c’è domanda di cultura sclenUflca. 
Insamma il pubblico vuole più ricchezza e 
flessibilità dei programmi, quasi Intuisse che 
11 video non è un puro sostituto dei cinema, 
ma può e deve dargli di più. Programmisti 
pubblici c privati sono avvisati. 

Antonio Zollo 
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Canale 5, ore 20,25 

Toma 

Kunta 

Kìnte 

con 

«Radici» 






Radili, lorna in TV. Ma .sul Canale '). Cno scene"KÌato rlie ha 
fatto epiica. ha latto consumare fiumi trine hiostro. è tliventato un 
simlxilo. ha aeuto un successo mai U‘'ua"liato in America etl un 
buon u.scol;o di puhhhco in Italia, per la H.M, nel settembre del 
'78. ed ancora alla replica pomeridiana. neH'.Sl. Allesso la vicenda 
della tnmielia di Kunta Kinte. brande sa^a di una tanu;'lia [irinci- 
pesca alricana portata in catene in .America, ha ruontpiistato eli 
onori della pr(vramma7Ìone alla tlotnenica sera. Fi lU-rluscom 
punta Sorte sul hest-seller di .Alex Malev. Xon per niente per dare 
inafiftiore eco airavvenimento telecisivo, è armato in Italia niente 
meno che... Kunta Kinte, ovvero l'attore Lec.ir llurton. .Allora, nel 
’TG. i|uando lo chiamarono per interpretare la linura recale, aveva 
19 anni. Adesso è un d.stinto signore dalhi risata tacile, che raccon¬ 
ta con "rande jtioia delle sue lortune. inibitile tptel taiidiio "ionio 
in cui "li po.sero le ctitene di Kunta Kinte. -Il (K r.'on;i""io è un 
{trandìssimosimholo- dice, ma per tpianto pun"olaio d.-i una piateti 
di Ktornnlisti. non riesce a farsi venire in mente una rn"ione per 
assomi"liare a Kunta Kinte, forse solo il colore, in realt.à Hurton è 
nato in Cermanin, adesso fa il produttore e rovista di videocasset¬ 
te. si è latto i soldi interpretando sempre ruoli di miserabile, di 
vittima, c |>er niente al mondo vorrehla? prendere il posto di Rea- 
pan. Non ha neppure le idee molto chiare sui rapporti mondiali, 
per cui ad un certo punto, con terribile paffes, •sistema. l’Europa 
nel Terzo Mondo, rischiando forte per un’improvvisa, inaspettata, 
rivolta dei piornalisti. Va Itene. Levar Burton non as.somielia per 
niente a Kunta Kinte. Ed onestamente questo è il male minore. Il 
latto è semmai la sicumera di Berlusconi che cerca l’ascolto con 
delle repliche, ed è sicuro di averlo, per .l’affezione, del pubblico. 
Fino a pochi anni fa se la RAI tentava una replica si scatenavano 
fuoco e fiamme. Ora siamo abituati a ritrovare pii stessi film che 
•fanno il piro. delle T\'. Ma non si sta esagerando? fs por.) 


tu Sfc3hi n las (ic 
tare retti volltiil" 
Cisrcitr • -y 




Raidue, ore 13.40 

Nasce il 
fotoromanzo 
(e diventa 
telenovela) 


Catherine ììpaak. Sidney Rome, Ma.ssimo Bonetti. Masiimo 
Ciavarro. ('laudia Rivelli sono tra pii ospiti di B/ifr tn onda dalle 
18.4(1 alle 19.40 e intitolata «Fotoromanzo amore mio. 

(tìanni Mina proporrà la storia di un fenomeno nato nel dopo¬ 
guerra. prima come fumetto e poi come foto-storia e ultimamente 
rivalutatodal successodelle telenovelas sudamericane e dai seriais 
nordamericani come Dinany e Dallas 

Con Mina in studio, accompagnati dallo .sceneggiatore Loss. i 
protagonisti dei fotoromanzi delle edizioni Lancio, ieri Marina 
Coffa e Ivan Ras.simov,oggi Susy Sudlow. Claudio Allotti. Ornella 
Pacelli che. diretti da Vittorio Richelmi. mostreranno in studio 
coinè .vi realizza un romanzo fotografico. Collegata da Roma Clau¬ 
dia Rivelli, sorella di Ornella Muti e stella da dieci anni di queste 
pubblicazioni. 

Dopo I iieniamini della .Lancio., quelli di .Grand Hotel, proia- 
goni.sii solitamente scelti fra i volti noti dello spettacolo. In quest’ 
occasione saranno presenti con lo sceneggiatore Mario Sprea. l’at¬ 
tore George Hilton. la cantante rock Vivien Vee. il gruppo Milk 
and Coffee. Maria Rosaria Omaggio 
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Raiuno, ore 14,05 

Donne, pittori 
e campioni 
nella giornata 
dì Pippo Bando 


Paity Pravo. Mariti Hemingway, .Alberto Lionello. Edmonda 
Aldini. Klaus Di Diasi, sono :ra gli ospiti di Domenica in. in onda 
su Ramno a partire dalle 14.05, Per il teatr.o Edmcnda Aldini e 
Franco Brusati presenteranno La donna sul letto, mentre Alberto 
Lionejloron la sua compagnia dara un saggio del lavoro di Anouilh 
Afon.M'rur Ornifir. I! periodico ospite di turno, la rivista .Arte., 
offrirà l’cx'ca.'ior.e di un incontro con i pittori Salvatore Fiume. 
Domenico Purificato e Aligi Sasso che eseguiranno in diretta un 
disegno per Dorncnica in Dagli Stati Uniti arriverà Mane! He- 
minjpvay. protagonista del film di Bob Fosse S'far ’fc'O. 

^ Dino Risi, con gli attori Tino Scotti. Virna Lisi. Silva Koscina e 
Vittorio Mezzogiorno, proporrà il nuovo '•ceneggiaio a puntate di 
Raiuno . .e la nta continua, mentre Io scrittore .Aldo Rosselli 
parlerà del suo libro La famiglia Ro.\^cl!i. Sette esponenti delle 
discipline olimpiche che rappresenteranno l’Italia e Los Angeles. 
Ira cui Klaus Di Biasi, interverranno in.sieme con il direttore del 
Radiitcìirncre Umbeno Anderlini in occasione del concorso orga¬ 
nizzato dal settimanale per le prossime Olimpiadi. 


Raiuno, ore 23,30 


Droga, che fare? 
La parola ai 
tossicomani 
vìa telefono 



•Punte» d’ascolto di tre milioni, e oltre il 50 per conto dei televi¬ 
sori sintonizzati sulla trasmissione. Questi — secondo un comuni¬ 
calo RAI — i primi dati d’a.scoIto realizzati da Droga che fare. 

' Oltre 32 ere di telefonate registrate. E la parola ai tossicodipen¬ 
denti: si sono infatti messi in contatto con il programma 5 tossico¬ 
mani. La loro testimonianza è il filo conduttore della terza piintat.a 
che va in onda su Raiuno alle 23,30. 


" àf 









ROMA — Dino Ri.si è arriva¬ 
to .solo all’ultimo momento, 
con un .aereo da Parigi dove 
•sta terminando il doppiaggio 
del Diiyiihcri. Appena in tem¬ 
po per l’attesa .prima, di ...R 
in riiti ciiiiiinuii. Ma poi non 
ha varcato i cancelli della 
RAI. Ila atteso gli echi di 
quella serata dalla sua .stan¬ 
za d'albergo, e solo ade.s.so. 
seduto .accanto ad una scri¬ 
vania allogata di appunti, di 
note, di .lavori in corso*, è di¬ 
sposto a raccontare tutto. La 
serata ad invili, tra cui si ri¬ 
conoscevano i volti celebri di 
C’omencini e dei compagni di 
strada di Dino Risi, è stata 
un successo. La grande fa¬ 
miglia milanese la cui .storia 
è uscita -solo uopo tanti anni 
dal ca.ssctto del regista di 

Pritjiiiittf (Il diiiiiiii, del Miiitu- 

iiirr. con Gassman, del i'cdn- 
rii, con Sordi, sta per prende¬ 
re il posto degli Ewing di 
Dallas sul nostro piccolo 
schermo. La .saga di una fa¬ 
miglia italiana attraverso 
tre generazioni. 

— Risi, pcrclié ha scelto la 
'lA'V l’erclié solo ora? 

-Ho deciso di f.arc un film 
sulla stona di una famiglia 
lombarda. Una storia che 
non si potava raccontare in 
due ore. La TV è il mezzo 
"iu.sto per svilupparla. E poi 
1(1 non ho nessuna preven¬ 
zione per il mezzo televisivo: 
ha un pubblico molto più 
grande di quello cinemato- 
gratico. clic ormai si allonta¬ 
na dalle sale per rifugiarsi 
nei salotti, o nelle cucine. È 
ormai chiaro che il cinema 
sta scomparendo: resteran¬ 
no le sale d’essai, e grandi ci¬ 
nematografi per i film mo- 


■r.\XI A nUF. PIAZZE di Bay 
Cooncv. Versione italiana di 
laia Fiastri. Regia di Pietro 
Garinci. Interpreti: Johnny 
Dorclli. Paola Quattrini, Mar¬ 
tine Brochard. Paolo Panelli, 
Riccardo Garrone. Toni Ucci, 
Gino Pernice. Roma, Teatro 
Sistina. 

L’argomento non c nuovo: 
c’è un uomo che ha due case, 
due donne, e che riesce a bar¬ 
camenarsi da anni, più o me¬ 
no felicemente, fra le due si¬ 
tuazioni. Finché un giorno... 

Si dà pure il caso che le 
due signore (il nostro le ha 
regolarmente sposate en¬ 
trambe, anche se non ci si 
spiega come ciò sia potuto 
succedere) ignorino del tutto 
l’una l'esistenza dell’altra. 
Tassista di mestiere, il biga¬ 
mo gioca sui turni di lavoro 
per poter fare la spola, senza 
destare sospetti, dall’uno al¬ 
l’altro appartamento, e go¬ 
dervi, in alternanza, le ore 
della sua pnracy. 

La commedia è inglese, al¬ 
l’origine. Nella versione ita¬ 
liana di laia Fiastri. la storia 
si svolge a Roma, tra piazza 
Risorgimento e piazza Imc- 
rio: luoghi poco distanti, in 
linea d'aria, ma che anche il 
più spericolato degli autisti 


mimcntah, ma per il resto... 
E poi avevo voglia di “veder¬ 
mi" in televisione. Non è che 
i miei film non passino con¬ 
tinuamente sull’una o l’altra 
rete, ma.questa c una co.sa 
diversa. È una storia di otto 
ore. Per lo stc.sso produttore, 
Arturo La Pegna, una decina 
di anni fa. sono riuscito a fa¬ 
re un film con Stefania Casi¬ 
ni di 20 secondi. Era una 
pubblicità di piastrelle to¬ 
scane... Pensi che in Francia 
poco dopo mi fermarono: 
"Lei è il regista..." c io pensa¬ 
vo ai mici film più famosi. 
Macché, si riferivano alla 
pubblicità!- 

II telefono di Risi squilla 
in continuazione: -È come la 
vigilia di un matrimonio, 
borbotta. In realtà anche lui 
é diventato, o é sempre stato, 
uno di «casa Betocchi», insie¬ 
me a quella magnifica accoz¬ 
zaglia di attori da Tino Scot¬ 
ti a Sylva Koscina. da Virna 
Lisi a Mario Marenco, Jean 
Pierre Mariclle, Clio Gol- 
dsmith, Vittorio Mezzogior¬ 
no, Philippe Leroy, cosi in¬ 
conciliabili tra loro ed im¬ 
provvisamente plausibili co¬ 
me .parenti». 

•Come è nata questa sto¬ 
ria? Mi frullav.a in testa da 
tanto tempo. Tanti anni fa 
volevo farne un film. Se ne 
parlò con Ponti, doveva farlo 
la Loren, ma Sophia non vo¬ 
leva "invecchiarsi”, fare la 
madre, c non .se ne parlò più. 
Quando la RAI mi na propo¬ 
sto di fare qualcosa, pensai 
subito a q^ucsta storia». 

— Ala dove ha tirato fuori 
questa famiglia cosi disgrega¬ 
ta, piena di contraddizioni, di 
affanni, di malesseri, eppure 
guardata anche con un’iro¬ 
nia che spesso strappa il riso? 


farebbe fatica a raggiungere, 
vicendevolmente, in quattro 
minuti e mezzo, come qui si 
sostiene (scusateci la pigno¬ 
leria, ma noi abitiamo da 
quelle parti). Diciamo in¬ 
somma che il testo ignora sia 
i problemi del traffico sia la 
crisi degli alloggi. Ma non è 
certo suo compito occupar¬ 
sene. 

Dunque, una brutta sera 
Mario Rossi (è il nome assai 
comune del personaggio) fi¬ 
nisce all’ospedale, per e.ssere 
generosamente accorso in 
difesa d'una vecchietta assa¬ 
lita da teppisti. La trama de¬ 
gli equivoci si avvia di li, cioè 
dalla botta in testa che Ma¬ 
rio ha ricevuto (dalla vec¬ 
chietta. che lo ha scambiato 
per uno degli aggressori) e 
che gli ha confuso, sul mo¬ 
mento, le idee, inducendolo a 
fornire, ai sanitari e agli in¬ 
quirenti, i due suoi diversi 
indirizzi. 

Indagano così, sul piccolo 
episodio, due poliziotti di 
due differenti comissariati. 
mentre due apprensive mo¬ 
gli si affannano dietro Io 
stesso marito, sempre senza 
sapere, sino ali’ultimo, di es¬ 
sere. ciascuna, la metà di un 
metà. Un amico premuroso 
ma pasticcione, che Mario 
ha messo al corrente dell’in- 


IZI Raiuno 


10.00 UOMINI. SCIMMIE E ROBOT 

10.45 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI Di NERO. CANE DI 
LEVA - Cartone animato 

11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settonanaie di aituafctè rehg>o$a 
12.15 LnVEA VERDE 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocako ;}er la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Bauda 

14.25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.35 OISCORING - Settimanale di musica e <*scr- 

16.20 e 17.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.30 90-MINUTO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALOO - Cronaca reg^vaia O un 
tempo (* una partita <> Serie «A» — CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ...E LA VITA CONTINUA * Film, di Oao Risi, con Silvia Koscma. 
PtMfcppc Leroy. Maro Marenco e Tiro Scotti 11” e 2" piotata) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 DROGA; CHE FARE 

24.00 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

Q Raidue 

10.00 GRANDI INTERPRETI - G Rossm. R. Wagner. P I. OaAos-ski 

10.40 PIÙ SANI. PIU BELLI - Settimanale d» sature 

11.25 DUE RULLI Ol C0M1OTA 

11.45 L'ORA CHE UCCIDE -Film (kirdon WJcs 
13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Moa 
14.00 PICCOLI FANS 

15.30 aCLISMO; GIRO DELLE FIANDRE 

16.20 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 

17.20 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Patita <* Sene B 

18.50 TG2 - GOL FLASH — METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Moniagnan. 

21.50 HaL STREET GI<3RNO E NOTTE - Telefilm ConOanidJ Travetti 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 • TRENTATRE - Settimanale di metKma 

23.20 OSE: LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA 
23-50 TG2 - STANOTTE 


Q Raitre 


PALLAMANO 

CITTA SENZA MURA - 4- puntata 
LISCIO. GASATO E... 

OANCEMANIA - La ScxjI Oance Conduce Laura O'Angeio 
POLVERE 01 PITONE • Con Maria Rosario OmaggKi. Jenny Tamburi 
-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - PatimaggKi artistico. Auto- 
mobihsmn Atletica leggera 

L'IMPIEGATO • Film di (jianni Puccmi, con Nino Manfredi 
TG3 

SPORT REGIONE • Intervallo con tSubbiies*. cartoni animati 


1 ’ 1 


Dino Risi per la prima volta regista in TV con «...£ la vita continua» 
affresco su una famiglia lombarda, con Virna Lisi, Clio Goldsniith c Sylva Koscina 

Buddenbrook in Brìanza 
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•E disgregata come .sono 
quasi tutte le famiglie. O for¬ 
se no? Sì, ci .sono anche per¬ 
sonaggi curiosi, ma .sono ve¬ 
nuti fuori piano piano, insie¬ 
me agli attori. È un po’ una 
mia abitudine approfittare 
delle caratteristiche dei mici 
attori: si ha un bello scrivere 
sulla carta, ma bisogna ve¬ 
dere I protagoni.sti di che pa¬ 
sta sono fatti. Perché siano 
credibili bisogna rispettare 
la loro natura. Per c.scmpio: 
Silvia, la ragazza della gene¬ 
razione di mezzo, a.ssomiglia 
molto di più a Clio Gold.smi- 
th che non alla Silvia che a- 
vevo immaginato insieme a 
Giorgio Arlorio e Bernardi¬ 
no Zapponi, con cui ho .scrit¬ 
to la .sceneggiatura. Ma è 
giusta così». 


scena 


Dorellì 
bigamo nei guai in 
«Taxi a due piazze» 

Da Londra 
a Roma 
la farsa 
s’è persa 
per strada 


Johnny Doretli in «Taxi a 
due piazze» 


— F uno «strano» cast, con. 
dei bravi attori che sembra¬ 
vano ormai esclusi dalle sce¬ 
ne, forse anche perclic aveva¬ 
no legato la loro immagine a 
qualche Carosello. F stala 
una scelta coraggiosa per ri¬ 
scattare attori -dimenticati- 
dalia TV, o )ia seguito altri 
criteri? ■ 

•Virna è stata scelta subi¬ 
to, è la faccia giusta. Ed è 
una delle poche attrici che 
sanno piangere .senza soc¬ 
corsi chimici. Noi abbiamo 
In Italia una quantità di bra¬ 
vi attori. Clio è nel film così 
com’è nella vita, sempre alla 
ricerca di qualcosa, molto 
mobile, inquieta. Ma è come 
un cavallino, un purosan¬ 
gue: difficile da governare. 
Devo confe.ssare che è stata 


per me una gro.ssa sorpresa: 
non l’ho mai vista cosi bra¬ 
va. Provini? No. non ne fac¬ 
cio quasi mai. Mi lascio aiu¬ 
tare dal caso c dalla fortuna. 
In un film sono fondamenta¬ 
li le "facce giuste”. Se s' sba¬ 
gliano, il film va male. Non 
può funzionare». 

— F la Koscina, .Marenco. 
che qui sono i fratelli un po’ 
straniti, folli, di Virna Fisi, 
non sono anche loro una 
-str.ana coppia..? 

•Anche a Sylva ho pcn.sato 
subito, per questa donna 
stramba, un po’ curiosa; le 
ho lasciato la briglia .sciolta, 
si è sbizzarrita. Mentre per 
Marenco, be’, è stato un col¬ 
po di audacia. So che aveva 
già fatto un provino per Fel- 
lini, che non era andato be¬ 



19.40 CONCERTONE - Ma* De ViCc 

20.30 DOMENICA GOL - Donache - Conmienti • Inchieste - D4>3tbTi 

21.30 PROVE D'AUTORE • U primo set: una scuola per il cinema 
22.05 TG3 - IniervaDo eoo iButibnes». canon» ananaii 

22.30 CAMPIONATO Ol CALOO DI SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB - Concerto A VVoody Shaw 

CU Canale 5 

10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: FeotbaH «mericano; 13 Superclas- 
sifica Show. 14 «Koiafc». telefilm: 15 Fifan all cielo é affoltato». con 
Dana Andrews e Rhonda Fleming; 16.50 Film aB fàglio dà Spartecus», 
con Steve Reeves e Jacques Sernas: 18.30 aLou Grani», telefilm; 

19.30 aOaBas», telefilm; 20.25 aRadìei». scetteggiato; 22.25 aFlamin- 
ge Road» telefilm; 23.25 FB-n aB magnifico scherzo», con Cary Grant 
e Ginger Rogers: 1.25 Film a) pirati deBa metropoh». con Frank Love- 
iov e Joan Weldon. 


D Reteqiiattro 


8.30 Cartoru ammali; 10 aA Team», telefHm; 1' Sport: Baseball; 

11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo: 13 Superfasci- 
nation; 15 Film aVrvere per vivere», con V»es Mcntand e Annie Girar- 
dot; 17 aDynasTv», telefilm; 18.30 Film aLa piscina», con Alain Delon 
e Romv Schneider; 20.25 aM'ama non m'ama», show: 22.30 aMai dire 
si», telefam. 23.30 Fifrn aBersagb». di Peter Bogdanovich. 

□ Italia I 

8.30 cMim) e la nazionale della pallavolo»; 8.55 Cartoni animati: 10.15 
Film aSfida neR'alia Sierra», con Randolph Scott e Joel MeCrea: 12 
aArgeli volanti». teJefHm; 13 Sport: aGr end Primm. 14 aOee Jay Televi- 
sion»; 16 45 Film aB Vangelo secondo Simone « Matteo», ccn Paul 
Smith e Michael Coby; 18-50 «Supercar». telefilm: 19.50 Cartoni 
animati; 20.25 «Bene bravi bis»; 22.15 FBm «L'uccello dalle piume di 
cristallo», con Tcny Musante e Suzy KendaB; 23.50 Film «Sindacato, 
assassiri». con Stuart Whitman. 


CU Telemontecarlo 


12 n mondo di domani: 12.30 Selezione sport: 13.30 «La bugiarda», 
prosa; 15.30 Di Gei Musica: 16.30 Film «L'uomo del Sud»; 18.05 «B 
tesoro degli Olandesi», telefilm; 18.30 «Giovani avvocati», teiafrlm; 
19.10 Notizie Flash; 19.20 «La casta fanciuRa dì Cheapside»; 20.20 
«Capito!», sceneggiato: 21.20 «Lo sceriffo del Sud». teleFilm; 22.15 
Incontri fortunati: 22.43 «Macario: stona di un comico». 

□ Euro TV 

9 «Andersen»; 9.30 Cartoni animali; 12 «Ooc Elfiot». telefilm; 13 
Sport: Canipionaii mondiah di Catch: 18 Cartoni animali: 20 Cartoni 
animati: 20.20 Film «Una none movimentata», con Shirtey MacLaine e 
Dean Martin; 22.20 «Agente Pepper», telefilm; 23.15 Tuno cinema. 


□ T\'A 


7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Film: 10 Asta Smeraldo, vendita 
promozionale televisiva; 13.30 «Un vero sceriffo», telefJm. con James 
Carnet Margot Hitler: 14 30 «Firehousa Squadra 23». talcfilm. con 
James Orury. Michaai De Lano, Richard Jackal. Brad David, Somy 
Caputo e Bill Overton; 15 Film; 17 «La sindroma dì Lazzaro», telefilm, 
con Lou Gossctt ir. e Ronald Hunicr; 18 Film; 13.30 teltfifrn; 20.25 
Film: 22.15 «Ciao Èva». dall'Italia con amore, show sulla coppia italia¬ 
na condotto da Paolo Mosca: 23.30 Film. 


Scegli il tuo film 

F’OR.A CHE UCCIDE (Raidue. ore 11.45) 

E del 1935 e dura 3olo 69 minuti questo ennesimo «giallo» dedicato 
al detective Charlie Chan interpretato daU’attcre svedese, trucca - 
to da cinese. Warner Oland. Il caso in questione riguarda un giova¬ 
notto che. erede di una cospicua fortuna, toma in patria dopo 
e.ssere stalo all’esiero per anni Naturalmente l’uomo viene ucciso, 
perché il suo ritorno complicava i piani di parecchi «aspiranti» 
eredi. Charlie Chan. incaricato di seguire le indagini, frequenta la 
casa del giovane scomparso e si troverà coinvolto in stra.ne sedute 
spiritiche... 

L’IMPIEG.ATO (Raitre, ore 17.20) 

Continua, a giorni e erari curiosi, il ciclo dedicato al primo Nino 
Manfredi. Dopo Operazione San Gennaro, visto giovedì, è la volta 
di un film precedente in ordine cronologico. L'impìeg-ato. diretto 
nel 19.59 da Dario Puccini. Nonostante le intenzioni comiche, la 
vicenda può essere letta come un piccolo apologo sulla condizione 
esistenziale del «nttadino medio». L’impiegato di cui parla il titolo 
è appunto Manfredi, qui ribattezzato Nando, un tipo mediocre, 
che vive una vita mediocre, circondato da gente mediocre (ha una 
sorella nubile corteggiata da un suo collega). Ma un giorno, final¬ 
mente. arriva in ufficio una nuova dirigente, abile e brillante, che 
vuole trasformare l’azienda in un'impresa airamericana. E natu¬ 
ralmente comincia a licenziorc.- 
BERS.AGLI (Retequattro. ore 23,3C) 

E una vera rarità, una chicca per i cinéphiles, che la tv di Monda- 
don manda in onda ad ora tarda e senza adeguata pubblicità. In 
originale si chiamava Targets e segna il debutto (1968) di Peter 
Bcgdanovich, fino ad allora critico di cinema e poi regista sofisti¬ 
cato di film come L'ultimo spettacolo. Paper Moon, Saint Jack 
eccetera eccetera. Perché è da vedere Bcrsaghl Primo, perché è 
praticamente inedito per l'Italia, secondo perché è un vibrante 
omaggio a un v^ecchio divo dei film dell’orrore, Boris Karloff, qui 
praticamente nei panni di se stesso. Nella parte di Byron Orlok. 
Karloff offre qui un ritratto di grande stile: resiste a ogni facile 
sentimentalismo e realizza un’interpretazione elegiaca e controlla- 
tì.ssima perfettamente in linea con l'atmosfera generale del film. 
Che racconta, appunto, la storia di un divo in declino che finisce 
con raffrontare coraggios-imcnte in pubblico, in occasione della 
•prima, del suo ultimo film, un giovane ribelle squilibrato che 
sp-ara alla gente con una carabina a lunga gittata. La morale? 
Chi'vsà se c'è: certo il film sembra suggerire che l’industria del 
cinema -pesso non si accorge della grande umanità e del talento 
che esistono dietro la «mascnera» di certi attori snobbati o peggio 
oliniggìaii dalla cultura con la C maiu.scola. 

L’t’CCEI.I.O D.M.LE PIUME DI CRISTALLO (Italia I. ore 22,15) 
Orrore più classico e truculento, invece, nel film che rivelò, nel 
lontano 1970. il talento di Dario Argento, poi eletto «maestro 
italiano» del genere. Tutto ruota attorno airawcntura di Sa! Dal- 
mas, uno scrittore americano, che per caso assiste al ferimento di 
una donna per strada. D'ora in poi per lui saranno guai... 


Lisi e Philippe 
Leroy in una scena 
di «E la vita 
continua», e 
accanto Dino Risi 


ne. E come il presidente 
Ford, di cui si diceva che non 
può masticare la gomma a- 
mcricana e nello stesso tem¬ 
po attraversare la strada; un 
po’ dissociato. Sapeva il co¬ 
pione, ma non ricordava mai 
le battute, una specie di ri¬ 
fiuto. Eppure sempre sobrio, 
elegante, che sono poi le sue 
qualità di comico. Ma alla fi¬ 
ne ha preso il ritmo, tanto 
che si è doppiato da solo, ed 
ha fatto questo personaggio 
stralunato con molta misu¬ 
ra». 

— Lei, mi sembra, lia sem¬ 
pre puntato sugli uomini, nei 
suoi film: questa invece c so¬ 
prattutto una storia di donne, 
che crescono, che affrontano 
la vita, che invecchiano... 

•Io non ho neppure mai 
raccontato storie- di gruppi 


tricata faccenda, complica le 
cose. Un vicino di casa (di 
una delle due case), tipo un 
po’ particolare, interviene, a 
sua volta, nel punti meno a- 
datti, accrescendo il bailam¬ 
me. I nodi s’imbrogliano tal¬ 
mente che, invece di scio¬ 
glierli in qualche modo (co¬ 
me c d’uso, dopotutto, nel 
teatro comico, da qualche 
millennio in qua) si preferi¬ 
sce interrompere l’azione; la 
quale, altrimenti, potrebbe 
andare avanti ancora un po’, 
ed esaurirsi per stanchezza. 

Farsa meccanica, dal con¬ 
gegno scaltrito, ma che in 
più tratti stride, o gira a vuo¬ 
to. Nella seconda parte, si 
scherza pesante sul tema 
deH’omosessualità: ma forse 
qualcuno avrebbe dovuto 
avvertire laia Fiastri che, in 
Italia, essa (se riferita a rap¬ 
porti fra adulti consenzienti) 
non è stata mai proibita per 
legge, almeno in epoca mo¬ 
derna. come accadeva, per 
contro, in Inghilterra, fino a 
non troppo tempo fa; e che, 
quindi, i ripetuti accenni re¬ 
lativi alla questione perdono 
di .senso, per noi. 

Divertente, nella sua sem¬ 
plicità. la scenografia (non è 
neppure firmata), che con¬ 
nette e interseca i due am- 


familiarr e parlando di una 
famigli.'i le donno sono im¬ 
portanti. Si, sono più abitua¬ 
lo al cinema di uomini. E con 
gli attori comici le donno 
hanno sposso solo il ruolo di 
spalla. Ma qui la donna, la 
mamma, la figlia, la sorella 
sono l’o.ssatura del racconto, 
dalla fine della guerra agli 
anni del boom. Una storia in 
cui ho messo molte cose vis¬ 
sute c molte che lio sentito 
vivere da altri. Persino i no¬ 
mi sono quelli della mia fa¬ 
miglia: Giulia c Arnaldo 
quelli dei mici genitori, c a- 
vevo anche io una zia Evoli¬ 
na, zitella pcrclié non l’ave¬ 
vano lasciata sposare...». 

— F vero clic ci .Sara una 
«Vita continua ii. 2»? 

«La RAI ila creduto subito 
al progetto di un secondo 
film, IO sono un po’ perples¬ 
so. A me .sembra che questi 
personaggi abbiano detto 
tutto. E poi mi sembra ingiu¬ 
sto trasformare Clio Gol- 
dsmith in una cinquantenne, 
se ha appena 26 anni. Per 
dirla tutta mi splacc sopra¬ 
tutto veder morire i miei per- 
.sonaggi; già la famiglia, infi¬ 
ne, è piuttosto ridotta, e fare 
a meno di attori con cui ho 
lavorato per due anni per 
"creare” questa famiglia, un 
po’ mi addolora. Ma neppure 
si può pensare di raccontare 
solo una storia di vecchi... 
Non lo -SO, ci devo pensare. 
Perché viene a mancare an¬ 
che quello che più piaceva a 
me: il racconto di un "grup¬ 
po" familiare- Ormai i giova¬ 
ni hanno preso strade divcr- 
.se. La "mia” famiglia è di¬ 
spersa. Come tutte. O for.se 
no?». 

Silvia Garambois 


bicnti gemelli, distinti appe¬ 
na dal colore della tappezze¬ 
ria di fondo e dei telefoni (ro-, 
sa c giallo). La compagnia, 
nell’insieme, ma soprattutto 
dal lato maschile, si colloca 
qualche gradino sopra il li¬ 
vello deU’opcra rappresenta¬ 
ta, sebbene nessuno a’obìa 
poi occasione di mostrarsi al 
suo meglio. Ma Johnny Do¬ 
rclli è piuttosto .spassoso nel 
ruolo di protagonista. Paolo 
Panelli disegna con molto 
spirito il ritrattino del •bri¬ 
gadiere» Fcrroni, comprensi¬ 
vo ad ogni costo, mentre To¬ 
ni Ucci, Gmo Pernice, Ric¬ 
cardo Garrone vanno più sui 
toni grevi, non senza effica¬ 
cia. L'impianto di amplifi¬ 
cazione avrebbe forse biso¬ 
gno di qualche aggiusta¬ 
mento, o calibratura; Paola 
Quattrini, ad esempio, sem¬ 
bra che il microfono lo aobìa 
ingoiato. 

Risate in buon numero, 
durante lo spettacolo, c cor¬ 
diali applausi, e chiamate, al 
termine. Ma la sala del Sisti¬ 
na, nel periodo glorioso della 
rivista e della commedia 
musicale, setto l’insegna il¬ 
lustre •Garinel e Giovanni- 
ni». risuonò di ben altri osan- 


Aggeo Savioli 


RADIO i 


GIORNALI RADIO 8. 10. 12. 13. 
17 32. 19. 2107. 23 02; Ondi 
Verde 6 58. 7 58. 10.10, 12 58. 
17. 18.58. 20 58. 2105. *23. 6 
Segnale orano. 7 33 CiZio evaogeh 
co. 8 30 Mrror. 8 40 GB 1 coperti 
na. 8 50 La rrostra terra. 9.10 H 
mondo catfoKo. 3 30 ktessa. 
10 15 Vane! I varietà. 11 50 Le («a 
ce il (...tema’; 13 20 Start. 13 30 
<Cab-aud<>>: 13 58 Orxla Verde Eu 
ropa: 14 Rackouno per tutti. 
14 30 17 37 Carta b»anca stereo 
mus<a e sport; 15 22 Tutto il catoo 
nwuTn per mmuTO. 18 30 GR1 
sport; 19 15 Ascolta s- la sera. 
19.20 Piano d"«Kontro. 20 Concer - 
rn (k musica e (k poesia. 20 30 L»> 
ca: «Le V*» e «H tab^o». 21 10 
Quz. 23 07 La letetonara 


RADIO 2 


GIORNALI RADO. 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 

15 28. 16 20. 18 30. 19 30. 

22 30. 6 05 Titofr del GRl matt»». 
7 Bonetti del mare; E 15 Og^ é 
domeni c a: 8 45 Le vcyn (f Itaho 

9 35 L'ana che tra. 11 Cantare I a- 
more; 12 GR2 Anteprena sptn; 
12.15 MAe e canzone: 12 45 
Hit parade: 14 Programmi rrgvnab: 
14 30-16 25-18 15 Domer w ea con 
fx»; 15 30-17 30 Domenic a sport; 
20 Momenti musicaH; 21 «La volta 
che parlai col pmc^ie». 22 «Arcoba- 
leno»; 22.30 BoRetlmo del mare; 
22 50-23 28 Buonanolis Europa 


RADIO 3 


GIORNAil RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 30. 20 45.6Se- 
gnale orano Preludio' 

6S5'8 30'10 30 B conrerto del 
mattino. 7 30 Prima pagina; 9 48 
Domenica tre. 11 48 Tre-A. 12 Uo¬ 
mini e profeti. 12 30 Le Sonate ik 
Alexander Scnabm; 13 05 Viagi^ (k 
ritorno, 14 Antologia (k Radotre. 17 
• AbuAssani. >8 L4>n novità. t8 IO 
MusKhe. 19 Concerti aperitivi liaL a 
ble; 20 1S «BvteMv»; 20 30 Un 
concerto barocco: 21 Rassegna dei 
le riviste. 21101 concert' A Mila.nn 
22 25 libri novità; 22 40 Due 
schiaffi; 23-23 58 II jazz 


\ 


I 






















I 

























L'UNITÀ / DOMENICA 
1 APRILE 1984 


|im:1ìuc€»Iì 



ultura 


L’intervista 


Premiato a 79 anni 
I Serge Lifar, uno dei più importanti 
ballerini del ’900. «Solo io ho 
fatto dimenticare Nijinski» 

«Io ho 
portato la 
danza in 
paradiso» 

MILANO — È venuto in Italia pcrprenderc il Premio Porsclli 
•Una vita per la danza*. Poi andra a Parigi per vedere l’ulti- 
ma recita del suo balletto «Les Mirages» che è in scena aU’O- 
péra di Parigi. Quindi si fermerà a Cannes per una piccola 
vacanza. Infine, tornerà a Montreau.x, dove vive. Dove sta 
finendo di scrivere un libro intitolato «Memorie di Icaro». 
Icaro è lui. «Un uomo che cerca quello che ha trovato senza 
cercarlo*. Icaro è un signore molto distinto di 79 anni con i 
capelli neri, gli occhi azzurri che si strizzano continuamente 
dentro un volto da zingaro, mobilissimo, ancora inquietante. 

Icaro è Serge Lifar, nato a Kiev, russo. Uno dei massimi 
ballerini del nostro secolo, cresciuto nei Ballels Russes di 
Diaghilev, diventato coreografo, maestro di ballo, direttore 
della danza aH’Opera di Parigi, teorico, pittore. Il testimone 
di un'epoca di grandi fermenti culturali. L’amico o il nemico 
delle più illustri personalità del primo Novecento, Picasso, 
Stravinsky. Paul Valéry. Un uomo conscio della sua impor¬ 
tanza di protagonista nella storia della danza. Un personag¬ 
gio orgoglioso e narciso. 

— .tlonsicur Lifar che cos’é la danza? 

• È vita, movimento. E la glorificazione del corpo attraver¬ 
so lo spirito. E religione. Per me la danza è stata una preghie- 
I ra. Si danza per il pubblico, ma in realtà il primo spettatore e 
Dio. Ilo scritto al Papa perché voglio andare da lui. Nel 1950 
sono stato ricevuto da Pio XII. ho danzato la "Passione se¬ 
condo San Matteo" a San Pietro. Nella chiesa c'è pittura, 
musica, architettura e perché non ci dovrebbe essere dan¬ 
za?-. 

— Lei cosa ha dato alla danza? 

•Ho dato la grazia. Ho toccato la terra con un tocco lieve, 
sfiorandola come un pianista che accarezza il piano. Ho of¬ 
ferto il mio corpo metafisico. Il corpo del ballerino non è uno 
strumento. È un’orchestra. Perchè ogni .sua parte è autono¬ 
ma. fatta di anima, di cuore, di spinto. Nella danza il corpo 
diventa una sinfonia visuale. Guardi questo Fauno*. 

— Lifar rifa il -Fauno-di Nijinski; intona il motivo niusiralr 
di Debussy, protende il liso che diienta peri ceso, porta la 
mano daianli alla bocca a mimare il flauto. 

-Voilà. Dopo Nijinski ci sono io. Dopo di me c'è Nureycv. 
Sono stato il primo a battere il mito di Nijinski. Lui ha dato al 
mondo il miracolo della danza maschile in elevazione. Ma 
aveva un corpo ma.s.siccio che oggi sarebbe fuori moda. Io ero 
lungo e secco. Lui ha danzato balletti noiosissimi. Io. i più 
belli del Novecento compreso la sua "Sagra della primavera”. 
Ho ballato per 25 anni, ho sme.sso nel 1956 e subito dopo nel 
'61 è arrivato Nureycv. Solo che lui. poveretto, deve ormai 
combattere con tutti ed e già stato superato. Io ho regnato 
per vent’anni senza dover competere con nessuno-. 

— Come re. però, ha aiuto molti guai. Nel '4.5 fu accusato di 
collaborazionismo perché durante i'occupazionr nazista di Pa¬ 
rigi tenne in piedi l'Opéra. E fu cacciato per ben tre lohe da 
questo teatro dallo scrittore e politico Mairaui. Oggi che ne 
dice? 

•Tutto bla bla per nulla. Io semmai ho salvato l’istituzione 
delì’Opèra. I tedeschi erano in platea, non sul palcoscenico. 
Mi hanno fatto un processo-farsa, neces-sario soprattutto al¬ 
l’immagine dello Stato. Così, sono andato via. Però, nel 1977, 

3 uar.do mi hanno nchian.alo all’Opéra per un defi/éech tre- 
icl miei balletti è stato un tnonfo. Il pubblico di Parigi non 
mi aveva dimenticato. Lifar è sempre Lifar, n’est pas?* 

— K come lo e diventato? Dicono che Diaghilei. il mitico 
impresario dei Ballels Russes. non la volesse perché non era 
brai o come N ijinski. Dicono che. appena arrìi ato dalla Russia, 
nel 19i.S. la misero a fare la maschera, anziché il ballerino... 

•Non bisogna dar retta ai biografi che hanno scruto di 
Diaghilev senza sapere, senza aver vissuto la storia. Diaghi¬ 
lev mi ha scoperto In ritardo, ma poi sono diventalo il suo 
allievo preferito. E rinterprete ideale delle prime coreografie 
di Balanchinc- 

— Che ricordo ha di Diaghilei? 

•Per me è stato come Lorenzo il Magnifico; come Luigi 
XIV. come Lenin. Non per vantarmi, ma sono stato io ad 
erigere la sua tomba a Venezia e il 19 di agosto, la data della 
sua morte, vado sempre a portargli i fiori*. 

— E di George Balanchine? 

•Gli ho voluto molto bene e lui a me. Insieme dovevamo 
continuare l’attività dei Ballets Russes alla morte di Diaghi¬ 
lev, nel '29. ma non è stato possibile. Balanchine è andato in 
America, io .sono rimasto a Parigi. Leonid Massine, l’altro 
grande, è venuto in Italia. Cosi ho prefento porre fine alla 
dittatura, perché quella di Diaghilev, in fondo, è stata una 
dittatura, e lanciare una specie di bomba atomica. Tutti i 
ballerini dei Ballels Russes dispersi per il mondo. 'Tutti i 
russi a diffondere l’arte della danza, wllo no? Anche per la 
Russia*. 

— Lei ci e più tornato in L’nione Sovietica? 

•Certo, c insignito di tutti gli onori. Per me la Russia è la 
madre, il legame dt: sangue. Parigi, invece, è come una mo¬ 
glie e ritaha è la mia "^faitrcsse’’•. 

— Chi la conosce bone direbbe che allora lei e piu legato alla 
-maitresse-. 

•Tutti l legami contano. Certo la "maitresse" è piw ••affina¬ 
ta, spumeggiante, brillante. Vede, io nella vita ho giocato. Ho 
giocato con l’amore, ho rischiato. £ adesso posso scrivere 
questo mio "Icaro". Icaro come il mio balletto del ’Sà. Non un 
insieme di date, un’autobiografia, un trattato. Ho già scritto 
2à libri di teoria, adesso basta. Voglio ripensare alle cose che 
ho fatto e che mi sono capitate per scopnrc, alla fine, chi sono 
veramente. Voglio cercare quello che ho trovato, senza cer¬ 
carlo*. 

Marinella Guatterini 


Serge Lifar 

in una foto degli anni 30 


YENTL — Regìa: Barbra 
Streisand. Sceneggiatura: 
Jack Roscnthal e Barbra 
Streisand. ‘Tratto dal roman¬ 
zo di Isaac B. Singer. Inter¬ 
preti: Barbra Streisand, Man- 
dy Patinkin, Amy Irving, Ne- 
hemiah Persoff. Musiche: Mi¬ 
chel Lcgrand. Fotografia: Da¬ 
vid Walkin. USA. 1983. 

• Un film con musica», dice, 
il sottotitolo di YentI, l'infor¬ 
mazione non c casuale, an¬ 
drebbe presa suppergiù come 
l’antico proverbio- «Uomo av¬ 
visato mezzo salvato». Nove 
canzoni, in un film, non sono 
poche, soprattutto se, oltre a 
essere così sciroppose, scattano 
aH’improvviso. nel bel mezzo 
di un dialogo o di una scena 
! d'amore, secondo una formula 
che Hollywood aveva abban¬ 
donato da tempo (e poi YeniI 
non è un musical) 

La scusa portata dalla Strei¬ 
sand. produttrice del film, ol¬ 
tre che regista, sccneggiatricc 
e interprete principale, è che 
quelle canzoni vanno intese 
come la «voce interiore» di 
YentI, il bisogno di confessare 
emozioni c ardori che altri¬ 
menti resterebbero inesprcssi 
visto che per buona parte del¬ 
la stona la ragazza si traveste 
da uomo. Diamo per buona la 
spiegazione, e accettiamone le 
conseguenze, anche se franc,-!- 
mente continuiamo a preferi¬ 
re la Barbra Streisand buffo¬ 
nesca di Afo papà ti manda so¬ 
lo' o quella vibrante di Come 
eravamo. 

Ma tutto ciò conta relativa¬ 
mente. Venti era il film della 
sua vita, ha impiegato quasi 

S dici anni per riuscire a 
e ci ha messo dentro un' 
anima e mezzo; sfidando pro¬ 
duttori pessimisti e attirandosi 
velenose battute dello scritto¬ 
re Isaac B. Singer, l'autore del¬ 
la novelletta di trenta pagine 
YentI. il ragazzo della yeshiva 
a cui si i^ira liberamente la 
, vicenda. Perché, dunque, tan- 
■ ta testardaggine? Appunto 
perché Yen lìracchiude in sé, 
piaccia o non piaccia, la «filo¬ 
sofia dt vita» ai Barbra Strei¬ 
sand; quel concentrato di ideo¬ 
logia para femminista, di te¬ 
nera ricerca del padre, di cul¬ 
tura ebraica, di gusto dell’av¬ 
ventura che probabilmente 1’ 
attrice-cantante non aveva 
mai avuto l’occasione di espri¬ 
mere come desiderava. 

Venti è una ragazza ventot¬ 
tenne che nella Polonia (tra 
Yanev e Lublino) dei primi 
del Novecento sente di doversi 
ribellare ad una secolare tra¬ 
dizione ebraica che vuole le 
donne sottomesse e condanna- 
I te all'ignoranza. «Romanzi per 
le donne e libri sacri per gli 
uomini», urla il venditore am- 
1 bulante che gira per i viottoli 
del piccolo villaggio (shtetlf : 

I e lei s'invenia bugìe di ogni ti- 
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Muore Karl Rahner 
protagonista del 
Concilio Vaticano II 


INNSBUUCK (.Austria) — Il teologo cattolico 
tedesco Karl Rahner è morto la notte scorsa in 
una clinica di Innsbruck per una crisi cardiaca 
all’età di KO anni. Nato a Friburgo, in Brisgovia, 
nel 1901, egli aveva contribuito a far maturare 
le idee elle si Imposero poi nel Concilio Vatica¬ 
no .Seconda (1.9fi2-1.0fi.i). 

Karl Rahner viene considerato come il più 
noto teologo cattolico contemporaneo. Come fi¬ 
losofo della religione è uno del «leader» del rin¬ 
novamento cattolico. Il suo influsso è presente 
in molle dichiarazioni del Concilio Vaticano Se¬ 
condo. Egli e autore di oltre quattromila pub¬ 
blicazioni per io piu su questioni di fede, e ha 
curato insieme ad altri il -Le.ssico per la Chiesa 
c la teologia» c gli -.Scrini per la teologia». 



Bergman polemico con 
la Columbia: «Il mio 
film è solo per la tv» 


HOLLYWOOD — Polemica tra Ingmar Ber¬ 
gman e l'industria cinematografica america¬ 
na. Il regista svedese ha duramente protestato 
— alcuni giorni fa — contro rimmincnte usci¬ 
ta negli Stati Uniti del suo ultiiiio film -Uopo la 
recita», realizzato unicamente per gli schermi 
televisivi. Il film, interpretalo da IngridThuIin 
ed Eriand Joscphson e che racconta la fine del¬ 
la carriera di un regista, è stato annunciato 
dalla distribuzione americana come il seguito 
cinematografico di -Faiinv e Alexander». 

Appena saputo che la Columbia Pictures a- 
i rebbe organizzato una grande anteprima di 
«Dopo la recita» per poi distribuirlo in estate 
nei cinema, Bergnian ha ini iato al presidente 
della «major» una protesta scritta affermando 
che «Fanny e Alexander- chiude definitiva¬ 
mente la stia carriera cincmalografira. 


Barbra Streisand in 
abiti maschili nel film 
«YentI». da lei diretto 
e interpretato 
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Il film 


Con «YentI» 
Barbra 
Streisand 
ha debuttato 
nella regìa 
È la storia 
di una ragazza 
ebrea che si 
traveste 
da uomo per 
studiare 
il «Talmud» 


YentI 


9 


rabbino 


quasi fenunìiiìste 


po pur di poter acquistare, stu¬ 
diare e imparare a memoria il 
mitico Talmud. «Il sapere è 
tutto quello che amo* confessa 
al vecchio padre che. violando 
le leggi deU’ortodossia, le ha 
già insegnato molte nozioni 
«proibite*. E quando il ge.mto- 
re muore. Venti non trova di 
meglio che tagliarsi i capelli, 
vestirsi alla Charlot e inforca¬ 
re un paio di occhiali per an¬ 
dare a frequentare, in un pae¬ 
se lontano, la yeshiva, ovvero 
la scuola religiosa riservata ai 
maschi. 

Natuialmente viene subito 
ammessa. Del Talmud, di 
quelle 2555 pagine, conosce 
tutto, vita, morte e miracoli - 
(anche come piantare i fagioli 
egiziani). Ma non ha fatto i 
conti con Tamore, che gli si 
presenta con le sembianze del¬ 
l’amico Avigdor (Mandv Pa¬ 
tinkin). A’cntl è pazza di lui, 
ma lui a sua volta è innamora¬ 
to di Hadass (Amy Irving). 
una bam'oolina bellissima che 


compendia in sé tutte le virtù 
della sottomissione femminile 
che Venti detesta. L'equivoco 
si aggrava quando, avendo la 
famiglia di Hadass ripudiato il 
buon Avigdor, il «giovane An- 
shel« (è il falso nome di 'Venti) 
è costretto a sposare la ragaz¬ 
za. Che fare a qtiel punto? 
YentI può continuare a ingan¬ 
nare Hadass pur di diventare 
rabbino? O deve confessare la 
verità a tutti e due e imbarcar¬ 
si, magari, per l’America, dove 
le donne sono più libere di e- 
sprimcrsi? Domande pura¬ 
mente retoriche. 

Regista diligente ma priva 
di guizzi, interprete sensibile e 
generosa ma cantante un po’ 
troppo ingombrante, Bar'ora 
Streisand governa il film dalla 
prima all ultima inquadratu¬ 
ra. Con risultati alterni: la 
pungente malinconia di certi 
passaggi SI frantuma spesso di 
fronte a manierismi e mielosi¬ 
tà non ripagati dall’eleganza 
della confezione. Del resto. 


non era il tema delTambiguità 
sessuale a interessare la Strei¬ 
sand; e infatti resterà deluso 
chi si aspetta una versione yid¬ 
dish di Tootsie o di Victor Vi¬ 
ctoria, con relative situazioni 
comico-morbosette. In YentI il 
gioco è scoperto, pura conven¬ 
zione cinematografica, giac¬ 
ché. in sottana o in pantaloni, 
la Streisand parla sempre con 
la seducente e ultrafcmminile 
voce di Maria Pia Di Meo. Pro¬ 
babilmente «ii naso più lungo 
e la bocca più larga di Holly¬ 
wood» ha avuto timore di por¬ 
tare YentI sui binari pericolosi 
della farsa, e così ha finito con 
il disinfettare un po’ tutto. La 
controprova viene dal disagio 
con il Oliale, pur ron garbali 
ammiccìii all'omosessualità, la 
neo-regista risolve i tremori 
della prima notte d’amore ira 
Hadass e Yenll/Anshcì e la 
•spontanea» fisicità che Avi- 
gdor esprime nei confronti di 
Anshel/YentJ. 

Inìomma. si ha i’impressio- 
ne che il vero motivo del film 


sia un altro; ovvero Tomaggio 
affettuoso alle antiche radici 
ebraiche della Streisand e. al 
tempo stesso, il tributo orgo¬ 
glioso ad un'America vista co¬ 
me terra di emancipazione. Il 
discorso è delicato e ci porte¬ 
rebbe lontano, ma possono 
servire, in proposito, le parole 
scritte da un esperte in mate¬ 
ria come Riccardo Calimani 
sul catalogo della recente ras¬ 
segna sul cinema ebraico inti¬ 
tolata «Freedonia*: «...La mne- 
monìdQ ripetizione del Tal¬ 
mud contcnev-a alcuni ele¬ 
menti ossessivi che portavano 
ad una sicurezza emotiva. Per 
molto tempo il mondo dell’a¬ 
zione fu precluso agli ebrei; 
restava loro un mondo non 
meno affascinante, quello del¬ 
le parole». Lo stesso dal quale, 
raggiunto un certo grado del 
sapere, YentI decide di evade¬ 
re. 

Michele Anseimi 

I 9 Al Fiamma di Roma 



‘ UlHttSiUìJi In «Lorenzo e il suo 
: '- Avocato» rattoré tìta tutte 
: le sue interpretazioni del 

- : repertorio di Carlo Bertolazzi 





rifò Càrraro 



C.\Ri:\RO K IL SUO BF.RTOL\ZZI 
0\ \ FRO L0RI.N/0 E IL SUO .\\ VO- 
C\TO E .\LTRO di Carlo Bertolazzi. 
Regìa: I.ambcrto Puggclli. Scene: Tito 
\arisco. Costumi: Luisa Spinatelli. 
.Alusiehe; Fiorenzo Carpi. Inlerpreti: 
Tino Carraro. Alili ia Alangliano. Luca 
Sandri. Gloria Sobriio. Elena Zo. Mila¬ 
no. Piccolo leairo. 

Ritorna Bertolazzi al Piccolo. Ci ri¬ 
torna con la presenza carismatica, il 
passo lento, la loce colma di disperazio¬ 
ne e di realtà, lo sguardo velato ma sàio, 
la grande sapienza scenica di Tino Car¬ 
faro. Ci ritorna con uno spettacolo che é 
anche un omaggio alla storia ricca di 
aivenimemi di un teatro e alla vicenda 
umana di uno degli.attori che hanno 
maggiormente legato il proprio nome a 
questa istituzione. Grande Carraro, 
dunque, e grande successo per una sera¬ 
ta d'onore che ha risto atton come Va¬ 
lentina Cortese. Piero Mazzarella. Giu¬ 
lia Lazzarini. Ferrucc io Soleri, il pubbli¬ 
co e gli addetti ai lavori tutti insieme in 
piedi ad applaudire Taitore forse più 
schivo più misurato e silenzioso, meno 
plateale di lutto il teatro italiano. 

So che è fargli un po' torto, che è co¬ 
me ridurre la sua bravura, ma lo dico lo 
stesso; pochi interpreti come Tino Car¬ 
raro hanrm quel pudore silenzioso del 
proprio talento, quel calvinismo del la¬ 
voro che è fatto di grande professionali¬ 
tà e di un'a.ssoluta dedizione al proprio 
mestiere, cosi lomliardo, cosi legato al 


paesaggio gngio di questa citta, che n- 
iroviamo in ceni pagina della grande 
drammaturgia lombarda del Nmerento 
alla quale anche Bertolazzi, scrittore 
popolare tnon populi-ta) e sociali-ia. 
appartiene. Così per uno di quei miraco¬ 
li cne talvolta s'ocvedono in teatro, atto¬ 
re e autore s'incontrano nel momento 
della verità che pa.ssa in palcoscenico, 
su quel confine sottile che divide il tea¬ 
tro dalla vita, condividendo quel reali¬ 
smo sublime che parla di odori e di sa¬ 
pori. di sentimenti e di dolon. d: lotte 
per la propria quciidianiia quando non 
addinttura per il pane. 

Nel gesto di Carraro attore, nella sua 
presenza scenica, c’è tutto questo mon¬ 
do piccolo borghese e concreto, tutto li 
sapore di questa quotidianità, ma come 
filtrato dalla vigile distanziamone di un 
interprete modemis.simo, '•he rifiuta da 
sempre i! rifugio consolaicrio nel boz¬ 
zetto e che ama, invere. il nschio deila 
riflessione. deU'auioironia. 

Ma veniamo allo spettacolo che. fin 
dal titolo prescelto, presuppone la cen¬ 
tralità dell’atiore per il quale è stato 
pensato e montato con intelligenza da 
Lamberto Puggelli che ci ha dato una 
regia scarna, vigile e attenta, sorvegliata 
fin nei minimi particolari mentre con 
Bertolazzi è così facile lasciarsi prende¬ 
re la mano, la.sctarsi trascinare da quan¬ 
to di lacrimevole, oggi, le sue storie di 
povera gente e Hi signori, di piccoli bor¬ 
ghesi o di strozzini contengono. 

Entra in scena, dunque. Carrara cor. 


la camminata scivolata del perfetto 
l'kih tmalviveme). la manieiSina del 
Toga 5^0 del .V asf .Milan, le sue battute 
proterve. Il montaggio registico conti¬ 
nua; come visitato dai fantasmi, i fanta¬ 
smi delle propne interpretazioni pa.ssa- 
te ecco Carrar», trasformarsi con una 
piccola giravolta su se stesso ne! Pep- 
pem, il p-adre della Nma e uccidere il 
Togij^-o sfruttatore della figlia. Come 
dire: un attore ieri e oggi, un arco di vita 
legato allo sies.so spettacolo. Eccolo poi 
a.ssumere le vesti, il portamento di un 
altro accidioso vecchio benoìazzianq. li 
Franco Marteno. protagonista dell’E- 
.eoista. la mano sul volto nel delirio vigi¬ 
le di chi non vuole lasciarsi sfuggire l'ef¬ 
fetto che la propria battuta fa sugli altri 
prima fra tutti la fi.glia sacrificata al 
proprio egoismo. Poi i fantasmi lasciano 
il palcoscenico, la scena si alza rimanen¬ 
do sollevala in aria come un ponte leva¬ 
toio. E qui Carraro — ed è una bella 
idea registica — entra poco a poco nei 
panni ni Lorenzo Candidezza leggendo 
ia lunga e minuziosa didascalia che Ber- 
lolazzi ha premesso all'alto unico Lo¬ 
renzo e il suo occocoro mentre l’am- 
bienie viene costruito dagli atteri a poco 
a poco sotto i nostri occhi. Entriamo 
dunque senza un attimo di respiro nella 
vita del maestro comunale Lorenzo. 
Una vita non facile, una scuola di giorno 
e una di sera per sbarcare il lunario (lo 
zucchero è caro, i denari sono pochi) e 
per allevare decorosamente la nipote 


I che la mone prematura della sorella gli 
ha affidato anni addietro. 

Compagno fedele in quelle notti e 
nebbie di una valle bergamasca (la Val 
Seriana) in cut l'azione si svolge, è un 
pappagallo parlante al quale Lorenzo 
insegna molte parole fra le quali, da vec¬ 
chio populista, «Governo porco». Un i- 
dillio montano fra scaldini e scialietti, 
che ss interrompe con il matrimonio del¬ 
la nipote con un giovane allampanato e 
il loro trasferimentn a Roma. Loreiuo 
non è l’egoista Marteno: che la nipote si 
sposi pure. Ma quando la ragazza se ne è 
andata, chiude tutte le finestre aperte 
sul sole e se ne sta li a lasciarsi morire 
con il fedele papp^allo aspirando i fu¬ 
mi del carbone attizzato per arricciare i 
ricci alla r^azza. Puggelfi, di suo, ci ag¬ 
giunge un linalino. Cala un velo-sipano 
con gli altri interpreti in scena a chia- 
mcre l'attore per risvegliarlo quasi dal 
Grande Sonno de! personaggio: il teatro 
è finzione, la vita continua. Accanto a 
uno splendido Tino Carraro sono da ri¬ 
cordare la N'a.anetta di Ntilvaa Mariglta- 
no, irnera e sicura nella sua foga adole¬ 
scenziale e ii Giuliano di Luca Sandri. 
un attore che' ritruviarao sempre più 
bravo e maturo ad ogni prova. I..a voce 
del papp^allo, invece, era fatta benissi¬ 
mo da Gloria Sobrito. Del successo 
trionfale si è detto. Fuori, nella serata 
nrimaverile^gruppi di spettatori hanno 
festeggiato (irraro. 


Maria Grazia Gregari 


AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE 

MASSA - CARRARA 

AVVISO DI GARA 
per 1 seguenti lavori: 

■ Siftemarione sliadé prov.li del PIOVERE. UGLIAtJCALUO. TENERA- 
NO. FIVIZZANO/SASSETO 
Iscnziono richiesta. Categoria 6* classe 5' 

Categoria 19/c classa 3' 

Importo a bsse d'asta L. 616.332 820 + IVA 

- Sisternanone strade prov.li di ARZELATO. PONTREMOLI/ZERI. DUE 
SANTI 

Iscrizione richiesta: Categoria 6' classe 5* 

Importo a base d'asta L. 531.607.000 + IVA 

- Sistemazione strada prov.le del GIRONE 
Iscrizione richiesta; categoria 6' classo 5* 

Importo a base d'asta L. 73.800.000 + IVA 

IL PRESIDENTE 
tende noto 

che questa Amm.ne Prov.le di Massa Carrara procederà quanto prima a 
tre gare d appalto per l'affidamento dei lavori sopra indicati. 

AH'appallo dei lavori sì perverrà con la orocedura di cui al punto C 
dell'art. 1 della legge 2/2/1973 n. 14 e cioè per mezzo di offerte 
segrete da confroniaisi con la media finale ai sensi dell'art. 3 della citata 
legge n. 14. 

Le ditte interessate a partecipare, che dovranno risultare iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categorie e classi richieste, potranno 
indirizzare apposita istanza in carta legale al Presidente doirAmministra- 
zione Provinciale dt Massa Carrara entro 15 (quindici) giorni dalia pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

Le suddette istanze non saranno comunque vincolanti per l'Amministra¬ 
zione appallante. 

IL PRESIDENTE DELL AMM.NE PROV.LE 
DI MASSA-CARRARA 
(Costantino Cvelli) 


CITTÀ DI SARZANA 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 


RIPARTIZIONE TERRITORIO 

Sezione LL. PP. 

Questa Amministrazione indirà quanto prima licitazioni private per l'ap¬ 
palto dei seguenti lavori: 

1) Sistemazione zona Porta Romana ad uso parcheggio 
Importo dei lavori L- 63.654.000 

21 Opere urbanizzazione P.E.E.P. Trinità 167 • fognatura Via Ronzano 
Importo dei lavori L. 121.338. tOO 

3) Opere urbanizzazione P.E.E P. Trinità 167 - svincolo Via Ronzano e 
zona «C» 

Importo dei lavori L. 293.729 080 

I lavori sopraddetti verranno appaltoti mediante licitazione privata con il 
metodo di cui all'ari. t lett. a) della Legge 2 Febbraio 1973 n. 14. 
Saranno ammesse offerte in ribasso ai sensi dell'art. 9 della Legge n. 
741 del 10/12/1981. 

Le ditte che intendono partecipare alle relative gare devono presentare 
istanza a ciuesto Comune in carta legale, entro 15 (quindici) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, allegando ciqiia del certificato di 
iscrizione all'Albo Nazionale dei costruttori, per le categorie sottoelenca¬ 
le e per importi adeguati al valore del singolo appalto; 

— Gara nuniero 1 categoria riehiejta 1» - 6* 

— Gara numero 2 categoria richiesta 10* 

— Gara numero 3 categoria richiesta 1’ - 6* 

Nell'istanze le ditte a mazzo del proprio titolare o rappresentante legale 
dovranno dichiarare che non ricorre a proprio carico alcuna delle condi¬ 
zioni di esclusione dagli appalti, previste dall'art. 13 della Legge 
6-8-1977 n. 584 e successiva modifiche ed indicando i dati relativi alta 
sede sociale. 

Le richieste di invito non vincolano questa Amministrazione. 


Sariana. 31 marzo 1984 


IL SINDACO 


COMUNE DI MONTEROTONDO 


PROVÌNCIA DI ROMA 


ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 

Questa Amminisuazione procederà aH'esperiinento dì ^citazione priva¬ 
ta. con procedila di cui aò'art. 4 della legge 2 febbraio 1973 n. t4, per 
rappallo dei seguenti lavori: 

• 1' stralcio opere cabanizzazione piano msetàamenti produttivi leggo 
865/71 - Importo base d'asta L. 429.015.500 

- 1* stralcio spazio pubblico atvezzato località Borgonuovo - Importo 

base d'asta L. 234.382.000 

- 1* stra'cio parco attrezzato ina Monte Circeo - Importo base d'asta 

L 97.136 699 

- Costruzione parchegg» via Olimpia e via Cafatafimi • Importo base 
d asiaL 283 882.990 

le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne richiesta in 
carta lega'e ai Comune di Mcnteroiondo entro il termine di grorru venti 
daHa data di pub5ì-caz,one dell awiso di gara all'Albo Pretorio cemunale- 


L'ASSESSORE Al LL PP. 
ffmeo Del Broccolo) 


IL SINDACO 
(Carlo Lucherml 


CASINO' 
MUNICIPALE 
DI VENEZIA 

Si dà avviso che le sale da gioco saran¬ 
no aperte nella sede estiva del Udo da 

Mercoledì 4 aprile p.v. 

Saranno assicurati i collegamenti del; 
Casinò express da Ferrovia-Piazzale Roma 
San Marco-Lido (Casinò) e viceversa 




Antonio Pesenti 

Manuale^di ecoaomia 
politica 

Nuova edizione 

Una guida fondamantale alla comprensione del 
funzionamento del sistema economico 
capitalìstico. 

■'Nuova biblioteca di cultura” 

Ure 35 000’ 


Editori Riuniti 
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La S andrei li 
sta girando 
«Lo specchio» 


lìOM \ — Dopo -La chia\r- 
Stefania Saiitirelli affronta 
iniot aitiente il teina {lell’croti* 
sino. I: infatti in a\ an/ata fase 
(Il latora/iune rnltimo film 
dctTattrice. intitolato -l.o 
speecliio-, scritto e diretto da 
l’anto (iiiaregna. Il film narra 
la storia dell'iiicontro fra un 
tiutno e una donna (IMar/io 
llunorato e Stefania Sandrcl- 
li) nei giorni del earnexalc di 
Ivrea. I due protagonisti, la 
eiii sessualità si intreccia con 
le passioni e le eino/ioni \ issu- 
le dai partecipanti alta festa, 
trascorrono insieme tre giorni 


e tre notti speriinentaiido i di- 
\errsi aspetti delTainore: del- 
(•(•//a. gicKo. trasgressione, 
scoperta di tutti i sensi. 

"Il film — dice Paolo Quare- 
gna — e un Lagno di erotismo 
nel senso di abbandono, di vo¬ 
glia di coniunicarc fra i dite 
partnei: paradossalmente, 

proprio nel contesto del earne- 
vale, saranno i soli a gettare la 
inasebera del quotidiano. K al¬ 
la fine della festa e della loro 
breve ma intensa storia, tutti 
e due riprenderanno la pro¬ 
pria strada ma si sentiranno 
uniti dal fatto di non essere 
piu le stesse persone di pri¬ 
ma-, "Lo specchio- e il primo 
lungometraggio a soggetto di 
Paolo Quaregna, trentottenne 
regista che ha al suo attivo 
una lunga serie di film speri¬ 
mentali girati per la Kaitrc 
del Piemonte. 









Incontro 
in ricordo 
di Rodano 


IIO.MA — «Ricordo di Franco 
Rodano-, È questo il senso del 
numero speciale di «Quaderni 
della Rivista Trimestrale- che 
verrà presentato domani (ore 
18) presso la «Residen/a Ripet- 
ta*. Interverranno Giovanni 
Galloni, Pietro Ingrao, Enrico 
Manca: presiederà Paolo Ro- 
ringhieri. Nel numero della ri¬ 
vista Sono pubblicati, tra gli 
altri, scritti di Sandro l’ertini, 
Enrico Ilcrlingucr, Nilde Jotti. 
ÌMario IMelloni, Eugenio Scal¬ 
fari, Francesco De IMurtino. 


.Sul iinirr del 107f) il l’ap.i 
commemoro il centenario 
dell,! n.iscita di Ein.stoin e 
auspicò -una onorcv ole .solu¬ 
zione- del caso tialileo. ,So- 
.stenne m tale (jcca.sione la 
neee.s.sit.l di sviluppare -uno 
.stalo d’.inimo projiizio all.i 
composizione one.sta e le.ilc 
dei V Cecili contra.sti-, e difese 
|■esI^tcnza oi -una armonia 
proionda- tr;i -le venta della 
.scienza e le venta della fede¬ 
li punto di V ista del Pap.i e 
ora ripreso nelle ultime pagi¬ 
ne del volume che Paul Pou¬ 
pard ha curato .sotto il titolo 
-tìalilco (ìalilei. treccntocin- 
quanta anni di .stona- c che 
m que.sti giorni v iene pre.scn- 
tato nelle librerie per l’edito¬ 
re Pietro Marietti 

Lo ji.igine curate da Pou- 
p.ird contengono, in primo 
luogo, un repertorio di di- 
clnar.iziom clic .si potrebbe¬ 
ro. a j., mia V i.sta. v alut.irc al¬ 
la .sola luce del senso deirti- 
morisino B.islino alcuni e- 
.sempi da cit.irc .senza com¬ 
mento fiiord.'ino Urtino de¬ 
finì le religioni rivelate come 
siijxTstizioni. e -jiercio l.i 
condanna per eresia, co- 
muiupie SI voglia giudicare 
l.i pen.i c.ipil.ile inflittagli, 
risulta pii n.'imente motiva- 
t.i- (p.ig 111), nella contro¬ 
versi,! tr.i Galileoe Bellarmi¬ 
no sul mov imi nto rel.itivo -e 
Bellarmino che ha ragione e 
non Galilt o- (p:ig. 252); data 
l:i tidiicia di Galileo sul rap¬ 
porto «r.i moto della terra e 
man e. l.i chie.s.a s.ircbbe sta- 
t.isaggi.i nel vietare laditfu- 
.sioni’ del -in tal caso 

il ritiro del libro, voluto da 
un.i . 11 .tonta respons.jl)ile 
dcll.i scienza profana così 
come d< II.I ilottrin.! c.ittolica 
— SI insi risei- nello .stesso 
conti sto di 1 niiiito di un l.i- 


Galileo Galilei 


VOTO riconosciuto ines.atto 
dalla commissione di .studio 
di un .seno giornale .scientifi¬ 
co di oggi- (pag. 258-2.Ó!)); -lo 
.sfruttiimcnto del pensiero di 
Gallico, per difendere o at¬ 
taccare idee di taglio filosofi¬ 
co tillii moda oggi, e chiaro 
negli ambienti marxisti dove 
Gallico gode di una buona 
reputazione- (pag. 201); e 
dulcis in fundo, si deve am¬ 
mirare. con le parole di Zi¬ 
chichi. il comjiortaineiito di 
Galileo di fronte albi chiesa 
cattolica; -Galileo, uomo di 
fede. SI è piegato davanti alla 
chiesti — che ha {iure con- 
d.mnato Giovtmna d’Arco til 
rogo c l’hti in seguito cano- 
mzz.atii —• SI dovrebbe (ler- 
tanto canonizzale anche T 
autore del DieUxjo. perche 
•Galileo ha sco()crto la scien¬ 
za. l.i sua santità consiste nel 
fatto che lui. uomo di fede, si 
e chinato davanti alla chie¬ 
sa- un grande atto di umilt.à 
che potrebbe, anche oggi, es¬ 
sere chiesto ad un grande 
scienziato c.ittohco troiqio a- 
v.inti nel tempo con le sue 
.sco{icrte-({lag 2 .t1-25.‘>). 

Si ha dunque un buon c- 
lenco di 0 {)inioni franca¬ 
mente rozz.e a proposito di 
come I rapporti tra fede e 
.scienza debbono essere rego¬ 
lati. sia per quanto riguarda 
La vicenda di Galileo (o di 
Giordano Bruno), sia per 
quanto riguarda la possibili¬ 
tà che. oggi o domani, uno 
scienziato cattolico si trovi 
-troppo avanti nei tempo-. 

Sarebbe liittav i.i sbagliato 
ridurre queste ojiimoni rozze 
aU’unico conicsto del .senso 
deirumorismo' il libro in 
questione, infatti, è curato 
da un i-minente intellettuale 
cattolico che. come si legge 
nella qii.irt.i di coiiertin.s c 


Fu cosa giusta condannare Giordano Bruno, c Galileo, abiurando, di- 
mostrò di essere un vero cristiano: ecco le tesi di un libro scritto da 
un cattolico e avallato dal Papa. £ questo il ripensamento della Chiesa? 

Ma questo è un altro 


processo a Galileo! 


anche presidente esecutivo 
del Pontificio consiglio per la 
cultura. Sorge allora un que¬ 
sito di fondo: con quali crite¬ 
ri è lecito distinguere tra una 
verità di fede e una verità di 
.scienza? 

Facciamo un esempio; se 
le ricerche biologiche, bio¬ 
chimiche o etologiche stabi- 
h.s.scro delle verità scientifi¬ 
che in settori del comporta¬ 
mento umano tradizional¬ 
mente affidati a sole valuta¬ 
zioni etiche, e .se tali verità 
doVi'.s.sero c.sscre conflittuali 
nspc’vto ad alcune -verità di 
fedi* . dovremmo accettare 
oggi che un nuovo Bellarmi¬ 
no stabilisca per decreto 
pontificio ciò che è v ero e ciò 
che è falso, o dovremmo au¬ 
gurarci che lo scienziato cre¬ 
dente nasconda i risultati 
scientifici scomodi per il Va¬ 
ticano? Ed è allora in questi 
termini che il Papa .stimola 
• una onorevole soluzione- 
sia del caso Galileo, sia dei 
problemi relativi ai rapporti 
contemporanei tra la scienza 
e la fede? 

Il libro di cui -Sto parlando 
tende a soluzioni franca¬ 
mente preoccupanti. Tra¬ 
scurando Il catalogo di opi¬ 
nioni rozze già riferite, e pa.s- 
.sando invece ai contributi 
più intellettualmente impe¬ 
gnativi del libro, ho infatti la 
netta impressione che si vo¬ 
glia stabilire, come cerl.a, 
una tesi generale su Galileo, 
per legare ad es.sa una visio¬ 
ne manichea del rapporto 
tra scienza c fede, al cui in¬ 
terno qucst’ultima sia co¬ 
munque c sempre la sola 
parte vincente, "rale visione 
trasji.ire dalle pagine .scritte 
da William Wallace c da 
Pierre Costalrel. W.allacc in- 
1 siste su un tema che gli è ca- 
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secentesca 


ro da anni c che può riassu¬ 
mersi nella tesi seguente: 1* 
importanza di Galileo sta 
nella metodologia scientifica 
'più che nelle singole scoper¬ 
te astronomiche o fisiche. Il 
che, in altri termini, sposta 
l’interesse dello storico o del¬ 
la persona coita dalla storia 
della scienza reale alla storia 
della filosofia. Una volta fat¬ 
to questo comodo sposta¬ 
mento, di moda anche in di¬ 
versi settori della cultura lai¬ 
ca, diventa più facile soste¬ 
nere a parole che, sul piano 
della riflessione sul metodo 
scientifico, Galileo, soprat¬ 
tutto neU’età giovanile, fu 
influenzato da argomenti di¬ 
scussi in seno al Collegio ro¬ 
mano: in tal modo Galileo a- 
vrebbe imparato, da alcuni 
intellettuali cattolici, un 
•corrtplesso di opinioni* fon¬ 
damentale per la costruzione 
delle nuove scienze — e così 
cadrebbe, secondo Wallace, 
•il mito molto diffuso dell’o- 
rigii.alità del pensiero scien¬ 
tifico galileiano*, e si ritrove¬ 
rebbe invece la verità storica 
riconoscendo che Galileo do¬ 
vette «le sue prime intuizioni 
al Collegio romano-. 

Alla tesi dì Wallace si af¬ 
fianca quella di Pierre Co¬ 
stabel. Cosfabel riprende le 
opinioni dello scienziato e 






Concerti, mostre e convegni organizzati a Roma in omaggio a Debussy, il musicista che 
voleva essere poeta. Ecco quaii furono i suoi rapporti con Mallarmé e con il simbolismo 

n pomerimo di 2 fauni 
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Claude Debussy e a destra Mailarmé 


Cento anni fa Claude Debussy v inse il «rrìv de Rome-, una 
specie di borsa di studio che eonsentiv a ai musicisti dì trascorre¬ 
re tre anni a Roma ospiti dcllWccademia di Francia. Questa 
occasione viene ora sfruttata per organizzare un «Omaggio a 
Dcbiissv-, che e cominciato già ieri sera alfauditorium della 
R\i con un concerto nel corso del quale Gavazzeni ha diretto 
'I.'enfant prodigur-. Se il rineorrersi di centenari e anniversari 
può essere stucchevole, in questo caso non c'e dav-vero di che 
rammaricrrsi: Defaussv e, purtroppo, ancora troppo poco presen¬ 
te nelle sale da concerto e nei teatri; ben vengano quindi i 
concerti e i festeggiamenti. 

Si comincia domani con due giornate di incontri di studio 
prc-sso la Discoteca di Stalo, si prosegue mercoledì dov e alT.Tcca- 
demia filarmonica alle 21 il duo pianistico Beroff-Collard ese¬ 
guirà brani per pianoforte a quattro mani. Il 7 aprile si aprirà 
air.Xccademia di Francia la mostra'su -Dehussv e il Simboli¬ 
smo-, che resterà aperta fino al 3 giugno. Nella stessa serata, 
sempre all'tccademia di Francia, il duo pianìstico Noci Lee- 
Christian Ivaldi eseguirà musiche di Debussv. Il IO aprile al 
centro culturale francese si terra un concerto del Quartetto 
Perrerin. 

L'omaggio non si ferma qui ma proseguirà fino a giugno, e 
culminerà nella rappresentazione al teatro deirOpora di Roma 
di -Féllcas e .Mclisande- con !a direzione di Gelmeiti. 

Jacqucline Risse! che partecipa agli incontri di studio alla 
Discoteca di Stato, ha collaboralo anche alla redazione del cata¬ 
logo della mostra, edito da -Carte segrete-. .\nticìpiamc alcuni 
brani del suo articolo. 


.(fii.incìo Cì.ìiidc Deftu,"V 
r.>ni;>i'rr.» il >ii>> Ik'ì "Preludio". 
M.ilì.irme .nra .in/iiutso — 
r.fivniir.i Pene Peter — que.-te 
rirt_'ni//rfie pAroìe.' -Credeyo 
di .ixerlo na"O in miti-ica io 
e /x'i «orm ra al compo¬ 
nitore -l-i '11.1 iliu'tra/ione del 
l.'"Apre'-Midi d'iin Faune', 
non pre'cnterehhe di"onanre 
col mio tC'to. '& non andav'C 
ancora pio Ioni ano. xeramente. 
nella no'ialftì» della Ime. ci'n 
fmer/a. con w.ile"ere, con ru - 
che/ra- Qiienta duplice reazio¬ 
ne di Millarme. riportata da 
Henri ^londor dehneii re"cn 
za del rapporto tra i due . dob¬ 
biamo dire •autori- o •compo'i- 
toro'’ I ’n rapportodi cmula/io- 
ne che i ediatno tr.inlorniar.'i o 


tranllcurar.'i in rap/iorto di col- 
lahorarione. l-e -parole- che 
Mondar qu.ìlillc.1 come -ma- 
ftnifiche- enprimono in realt.i 
una certa impj/ienra «e non 
addinttura una certa irritario- 
ne di M.illarme. thè proxiene 
dslla connapesoìerra di a\er 
'criti.'i un tento che banta a «e 
«re-.'f*. un te-toche h.i. necondo 
la redola di Verlaine. -npreno 
alla munica il mio bene- Tale 
connapiexole/ra era pia pre«en 
te. del rento. nei poeti ancora 
prima del moiimenio -iniMi- 
'ta Victor Hiipo. .id e'cmpio. 
ben lontano dai ’oni delicati di 
Mallarmé, m enprimexa in ter 
mini .ippren'iM e parmlt'tici 
-Vietato depo'itare mu'ica 'Ui 
mici ler.'i- 


L’ambirione di Malhrme. 
che culminer.i nelle ultime ri¬ 
cerche inforno al-l.i\re- impli- 
ca\.i pia al momento della pri¬ 
ma nteniira del -Faune- nel 
ISii-V la dimen'ione teatrale 
del tc'to poetico Era I epiica 
depli -atti in ver-i- e Theixiore 
de Banxille fautore di una 
-Diane au hot'- nulla quale De- 
bu'nx laxorer.ì piu tardi!, pen- 
-.ixa di rappresentare il -F.iu- 
r.e- al -Theatre Francdc.v<- ila 
rappresentazione non xerra ac¬ 
cettata per -mancanza di aned¬ 
doto- I 

Quanto alla dimennione in¬ 
trinsecamente musicale del te¬ 
nto tu coni detìnita da .Malla.-- 
me nel ISi)l: -Ho cercato di 


metterci, accanto all'alensan- 
dnno in tutta la nua 3 Ìtezz.t. 
una specie di fuoco che corre, 
con un giro di tastiera tutto in¬ 
torno, come ptìirebbe es.--ere un 
-ìi'compasnamento musicale 
tatto dal poeta ntenno- l-e paro¬ 
le attraxerso le quali il -poeta 
stenso- nngr.izia Debu'sx,-.ic- 
cettando a posteriori il -rento- 
tondamentalmente mutile che 
rappns'entaxa per lui questa 
-illustrazione- in musica, m ri- 
X ciano, come accade sempre in 
Mallarmé -ben precise- .Se eg/i 
accetta la musica di Debussx, 
in realta non e solo come illii- 
ntr.izione, cxintrariamente a 

G uanto potrebbe sembrare dal- 
’inizio della fr.i«e. ma benm co¬ 
me -prolunpamcnto, Prolun- 


pamento di stessa natura: De¬ 
bussy e Mallarmé scnx ono poe¬ 
sie. Debussy e Mallarmé com-, 
pongono musica. 

Son è senza interesse notare 
che il cunoso termine di -ma¬ 
lessere-. usato per delìnire la 
composizione di Debussy (e la 
sua omopeneita con il testo del 
•Faune-, uscirà nuoxamente 
dalla penna di Mallarmé nel 
•Richard Wapner, Rèxerie d'un 
poete franfais- (lASòl allorché 
re,-fhera di sottolineare Famht- 
guo, se non amhixalente senti¬ 
mento di ammirazione supperi- 
tapli dall'opera di un musicista 
•che ha fatto tutto-, senza che 
questa totalità proxenga lutta- 
xia dalla poesia- -questo senti¬ 
mento si complica verso quesfo 


straniero; al trasporto, alla ve¬ 
nerazione, si aggiunge un ma¬ 
lessere all'idea che tutto xenpa 
fatto prescindendo dal princi¬ 
pio letterario stesso-, U’agner. 
lo -straniero- (altro da! lettera¬ 
rie! lanaa una sfida ai poeti e 
ne usurpa il potere. 

Ma CIÒ che più sorprende e 
cheserxe a spiegare la natura di 
un incontro raro tra artisti con¬ 
temporanei é nel fatto che lo 
stesso Debussy si esprima qua¬ 
si in termini identici suggeren¬ 
do in questo modo che la mate¬ 
ria da lui lavorata sia costituita 
da due sostanze, musica e poe¬ 
sia, congipbate alle ongint. In 
una lettera a Willy, nell ottobre 
del 1896 Debussy scrixe del suo 
-Prelude-: -Forse è ciò che è re¬ 


stato di sogno in fondo al flau¬ 
to-, La parola -scotio- è una del¬ 
le parole chiaxe di Mallarmé 
(quella che indica uno dei due 
U'i fondamentali del linguag¬ 
gio, l'altra è -réportage unixer- 
sale-l. Cosi il poeta descri\-e\-a 
-il perfetto uso del mtsfero che 
costirui.see il simbolo-: -Evoca¬ 
re poco a poco un oggetto per 
mostrare uno stato d'animo o, 
viceversa, scegliere un rigetto 
e trame uno stato d'animo at¬ 
traxerso una sene di interpre¬ 
tazioni-, 

Debussy appltcax-a questo 
-perfetto uso- al testo di Mal¬ 
larmé: scegliendo come oggetto 
l'-Après-Midi- ne traeva il suo 
-Prelude- attraxerso una sene 
di interpretazioni ed estraexa, 
.secondo un metodo tipico del 
poeta, -il sc^no nmasto nel 
(lauro-, A sua vo/ta .Mallarmé 
inxiandoal musicista una copia 
del suo poema, ^li dedicava 
questa quartina: -rsylxain d'ha- 
leine première / Si ta flùte à 
reussi / Ouis toute la lumière / 
Qu'y soufflera Debussy-, Cioè: 
•Silvano dal fiato pnmordiale / 
Se il tuo flauto nusci / Ascolta 
tutta la luce / Che vi soffierà 
Debussy-, 

Per Debussy l'imoortanza 
della poesia risale molto lonta¬ 
no nella sua nta. molto più /on¬ 
tano di quanto non sia dato in¬ 
dagare per quella riserxatezza 
che accompagna i suoi argo¬ 
menti piu cari e che è una for¬ 
ma de! suo modo di espnmersi 
Possiamo comunque nievargià 
nella p.ima melodia che com¬ 
pose all'età di 14 anni sul testo 
di una poesia di Tlitodore de 
BanxiJle, quell'interesse per 
una cena linea poetica, mai più 
abbandonata e che ha in Mal¬ 
larmé il suo culmine naturale 
Banxille è forse il poeta più am¬ 
mirato da Mallarmc che gli de¬ 


dicherà. nel 1892, un omaggio 
in cui scrisse: -Il mio rigetto è 
Théodore de Banxille, il suono 
stesso della lira-. 

Ma ritroxiamo ancora la li¬ 
nea Banxille-Mallarmé in una 
serie di scelte debussiste; in 
panicolare, potremmo sedere 
distnbuiU in una costellazione, 
con Mallarmé al centro, i nomi. 
diversamente associati ella sua 
opera, di Verlaine, Henri de 
Régnier. Piene Loùys e Valéry. 
E persino quelli, criticati trop¬ 
po ax-xvntatamente, di Dante 
Gabriele Rossetti e di Maeter- 
litìck componendo le -Proses 
lyriques- nel 1893 Debussy usa¬ 
va già un orientamento che di¬ 
venterà esplicito in Mallarmé 
solo con il -Coup de dés- e con i 
testi postumi (-Le tombeau d’ 
Anatole-, -Le LixTe-, -La No- 
uon-ì e che si manifesta in un’ 
estrema semplicità d> espres¬ 
sione, in una ricchezza quasi in¬ 
fantile. che appare come il ri¬ 
sultato della complessità e del¬ 
l’oscurità precedenti di solito 
giudicate caratteristiche dì tut¬ 
ta l'opera di Alallarmé. 

-L'Après-midi d'un Faune- 
fu respinto, nel 1375. dal -Par- 
nasse contemporain-. La scelta 
di Debussy si orientax-a quindi 
verso quanto xi fosse di più ar¬ 
dito nella poesìa contempora¬ 
nea. Molto tempo dopo, met¬ 
tendo in musica i Trois Poèmes 
di Mallarmé, egli la conferma- 
va. 

È forse attraxerso un incon¬ 
tro così importante e attraxerso 
le conseguenze impercettibili 
in superficie, ma essenziali — 
più precisamente le implicazio¬ 
ni testuali — che sì potrà ab¬ 
bordare un argomento cosi ric¬ 
co e ancora tanto inesplorato: 
Claude Debussy poeta, 

Jacqueline Risset 
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JeanTulard 
LA VITA 
QUOTIDIANA 
IN FRANCIA 
Al TEMPI 
DI NAPOLEONE 


.storico cattolico Pierre Dii- 
hom, il quale, nei primi anni 
del novecento avrebbe dinio- 
siTuio «con forza l’idea che la 
logica — e non solo la sag¬ 
gezza — era dalla parte di co¬ 
loro che, come il cardinale 
Bellarmino e il Papa Urbano 
Vili, invitavano Galileo alla 
prudenza*. L’appello ad una 
•sana filo.sofia della scienza», 
insomma, permetterebbe al¬ 
l’uomo contemporaneo di 
cogliere le vere motivazioni 
della giusta censura eccle¬ 
siastica contro Galileo e, nel¬ 
lo stc.sso tempo, di capire che 
quella censura corrisponde 
ancora oggi ai canoni di una 
vera logica sulla natura stes¬ 
sa dell’impresa scientifica in 
generale. 

È chiaro a questo punto 
che le opinioni più rozze su 
Galileo cercano di trovare 
una qualche legittimazione 
nella vecchia operazione fi¬ 
losofica di ridurre la pratica 
scientifica ad applicazione di 
criteri metodologici, distilla¬ 
ti nei giardini fioriti della 
metafisica. Data l’autorevo¬ 
lezza che comunque questo 
volume po.s5iede, in quanto 
curato da Poupart e siglato 
in chiusura da dicliiarazioni 
del Pontefice, va allora detto 
che si tratta di un libro da 
ben sop{x;sare. Esso Implica 
l’intervento lorte, da parte di 
alcuni pensatori cattolici al¬ 
l’ombra del Papa, sul terreno 
stesso della rivoluzione 
scientifica e tecnologica e, 
quindi su quello della polìti¬ 
ca, se per polìtica intendia¬ 
mo la capacità progettuale 
di governare razionalmenie 
il presente e il futuro dcU’u- 
manità. Quest’intervento 
vuole esplìcitamente indebo¬ 
lire il carattere autonomo 
della ricerca scientifica, sot¬ 
toponendo quest’ullima a 
una qualche sana •fiiosofia 
della scienza* investita di 
autorità grazie a dichiara¬ 
zioni emanate dai vertici va¬ 
ticani. Ma non basta la voce 
di un Papa per beatificare 
una metafisica. E non basta 
neppure dire, allora, che si 
tratta di un libro ricco di im¬ 
precisioni: si deve soprattut¬ 
to dire che si tratta di un li¬ 
bro preoccupante, nelle cui 
pagine non si punta affatto 
alla «composizione onesta e 
leale dei vecchi conlrasU*. 
ma alla riapertura su terreni 
vecchi del processo ad una 
scienza laica che vuole af¬ 
francarsi dal dominio di li¬ 
bertà vigilata con i roghi im¬ 
postole nel seicento «dalla lo¬ 
gica* di Bellarmino. 

Enrico Bellone 
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Un nuovo volume 
della fortunata sene 
"Le vite quotidiane" 
BUR-Novita 


Arthur Schnltzler 
SOTTOTENENTE ' 
CUSTL 

Un perfetto e 
immediato ritratto 
della psicologia 
di un ufficiale viennese 
che piacque a Freud 

introduzione e versione 
a cura di 
Giuseppe Farese 
Testo tedesco a fronte 


William James 
VOLONTÀ 
DI CREDERE 

'La fede in qualche cosa 
può contribuire 
a crearla" 

introduzione di 
Carlo Sini 

James Herrlot 
E IL SIGNORE 
LE CREÒ 


Un altro grande 
best-seller deiTautore di 
"Creature grandi 
e piccole" 

Edward c. 
Buliwer-Lytton 
GLI ULTIMI GIORNI 
DI POMPEI 

Un suggestivo e 
appassionante 
romanzo storico : 

introduzione di Gaspare j 
Barbìeilini Amidei 
Con illustrazioni 
ottocentesche 

Alfredo Todisco 
LA PRIMA SPIAGGIA 

un grande successo 
in edizione economica 

introduzione di | 
Giuseppe Prezzolini | 


Montaneiii-cervi 
STORIA D'ITALIA 
VOI. XLIV 


L'Italia nella second,* 
guerra mondiale 


RISTAMPE 

H. J. Eysenk 
Q.l. Nuovi test 
d'inteiiigenza 

iX edizione 


Sorcn Kierkegaard 
DIARIO DEL 
SEDUTTORE 

rv edizione 


Apuleio 

LE METAMORFOSI O 
L’ASINO D'ORO 

fV edizione 
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AGRICOLTURA E SOCIETÀ 


ABC dell’accordo verde della CEE 

Latte e montanti, 
sistema tutto nuovo 


PREZZI AGRICOL11984-’85 

Questi i nuovi prezzi in lire, per quintale o grado ettolitro, dei 
principali prodotti. 


Dopo 18 ore 
ininterrotte 
i ministri 
CEE 

hanno votato 
69 regolamenti 
Una per una 
le decisioni 
più importanti 
Per il latte 
quote di 
produzione 
Brutto colpo 
per l’Italia 
penalizzata 
anche per le 
inaspettate 
spese 
nazionali 


\CC()UIK>— Dopo 18 ore i- 
niiitcrroUc di negoziati (e 
una notte in.sonnc) i dicci 
ministri CEE dcll'agricollu- 
ra hanno approvato un pac¬ 
chetto di ben G9 regolamenti, 
con i prezzi agricoli 81-85. 
Tutti votati all’unanimità 
tranne quattro riguarda,iti 
l’ortofrutta in cui la Grecia 
si è astenuta. 

IlOTIM— Una formula 
transitoria (non compieta- 
mente soddisfacente) rico¬ 
nosce la peculiarità dei vitel¬ 
loni italiani che vanno all'in¬ 
tervento. 

COSTI— Tutto il pacchetto 
costerà alla CEE nel 1984. 
1200 miliardi in più di quelli 
previsti. Ovviamente I soldi 
nelle casse CEE non baste¬ 
ranno: occorrerà che I mini¬ 
stri degli esteri votino l’au¬ 
mento delle risorse della 
CEE. Per il bilancio italiano 
l'onere aggiuntivo è di quasi 
200 miliardi. 

l UlTI A rit.XSI Oltàl.ATA— 
Riduzione degli aiuti dei 5% 
per le pere sciroppate, del 
Ifloó per le pesche, del 60% 
per le ciliege. 

(iRANO Dillo— Fissata 


una soglia di garanzia a 4 
milioni 600 mila tonnellate. 
Confermato l’aiuto alia pro¬ 
duzione di grano duro. 

IIII.ANDA— Per l’irlanda il 
latte è una produzione vitale, 
per questo non voleva assog¬ 
gettarsi al sistema delle quo¬ 
te. È stata accordata una 
quota di 245 mila tonnellate 
in più rispetto alla produzio¬ 
ne del 1983. 

LAITE— Era l’aspetto più 
difficile del negoziato. D’ora 
in poi ci saranno quote na¬ 
zionali di produzione, oltre le 
quali si pagherà un super 
prelievo pari al 100% del 
prezzo indicativo del latte 
(per le quotecollettive). L'Ita¬ 
lia (nonostante i suol consu¬ 
mi interni siano in costante 
crescita) non potrà eccedere 
la produzione del 1083, cioè 8 
milioni 323 mila tonnellate 
di latte consegnato alle latte¬ 
rie. Gli altri paesi, tranne 1’ 
Irlanda hanno come riferi¬ 
mento la quota di produzio¬ 
ne 1981. La CEE ha autoriz¬ 
zato l’Italia a introdurre un 
premio di riconversione, ma. 
la nostra richiesta di una ge¬ 
stione flessibile non è .stata 
accettata. Il prelievo di cor- 


Prodotto 

Carne bovina 
Olio d'oliva 
Grano tenero 
Grano duro 
Orzo 8 mais 
Riso 

Zucchero 

Burro 

Latte in polvere 
Grana padano 
Parmigiano 


Prezzo 

interv. 

264.000 

326.000 

26.000 

45.000 

26.000 

45.000 

76.000 

462.000 

238.000 

677.000 

747.000 


+ 5.7 
+ 5.7 
+ 5.7 
+ 6.7 
+ 5.7 
+ 9.2 
+ 6.7 
- 3,8 
+ 6.7 
+14.1 
+15,25 
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responsabilità sale al 3%. 
Confermato un aiuto per i 
piccoli produttori di latte e 
per tre anni un aiuto al latte 
scremato concentrato per 
suini e pollame (non ai vitel¬ 
li). 

LIRA \ ERDE— Dal 2 aprile 
sarà svalutata: un ecu varrà 
1432 lire. 

.MONTANTI COMPENSATI- 
VI— Nel futuro non si cree¬ 
ranno più montanti com¬ 
pensativi positivi, cioè le 
sovvenzioni alle esportazioni 
da un paese a moneta rivalu¬ 
tata. Ci potranno essere solo 
montanti negativi (tasse alla 
esportazione da paesi a mo¬ 
neta svalutala) che verranno 
smantellati via via su propo¬ 
sta della commissione. Per i 
montanti positivi che esìsto¬ 
no attualmente per la Ger¬ 
mania ci sarà uno smantel¬ 
lamento immediato di tre 
punti e il 1" gennaio 1985 di 
cinque punti. Ciò comporte¬ 
rà una riduzione dei prezzi ai 
produttori tedeschi, per i 
quali II governo della RFT è 
stato autorizzato a dare un 
aiuto fiscale. E per questo ri¬ 
ceverà dalla CEE 12G milioni 
di ecu ncll’85 e 100 nell’8G. 

OLIO DI OLIVA— Estensio¬ 
ne dei sistema di aiuto for¬ 
fettario a tutti i piccoli pro¬ 
duttori (meno dì un quintale 
di olio). L’aiuto sarà dì 99 mi¬ 
ma eoo lire al quintale. 

POMODORO— Una. soglia 
dì garanzia per l’insieme dei 
prodotti trasformati a base 
di pomodoro è stata fissata 


in 47 milioni di quintali (per 
l’Italia 38 milioni di quinta¬ 
li)- Se la soglia è superata 1* 
anno dopo l’aiuto sarà ridot¬ 
to. 

PREMIO DI RICONVERSIO¬ 
NE— Sarà una sorta dì aiuto 
nazionale (costo 100 miliar¬ 
di) che servirà a favorire la 
riconversione delle stalle 
marginali in Italia rlallocan- 
done la produzione. Pandolfl 
calcola di poter «recuperare* 
un 3% della produzione di 
latte. Sarà anche creato un 
ufficio del laite 

PRF.MIO VITELLI— Viene 
prorogato per un anno ma 
solo il 40% sarà a carico del¬ 
la CEE. Per l’Italia ciò com¬ 
porta un csborso di 54 mi¬ 
liardi di lire. 

PREZZI— Rispetto aile pri¬ 
me proposte della commis¬ 
sione 1 prezzi CEE sono stati 
abbassati: in molti casi c’è 
una riduzione netta, anche 
se per l'Italia, grazie alla sva¬ 
lutazione della lira verde(ve- 
dcre) l’aumento medio è del 
6.5%. L’Incidenza sul tasso 
di inflazione nazionale sarà 
circa dell’1.4%. 

VINO— Ripristinato Io stoc¬ 
caggio a breve termine, ma 
sotto forma di aiuto naziona¬ 
le. Per l’Italia un onere di 15 
miliardi. Fino al 1990/91 vie¬ 
tati qualsiasi nuovi impianti, 
sia in zone doc che non. Per 
le zone doc, tuttavia, la com¬ 
missione può concedere de¬ 
roghe individuali. 

Arturo Zampaglìone 
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Miglioramento degii ibridi 


A nord del Po 
si insiste: 
è meglio 
seminare mais 
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Importante esperimento all’Acqua rossa di Viterbo 

Ora la fonte deU’enei^ia 
può essere vicino a casa 

Lo sfruttamento dei piccoli salti dell'acqua e la mescolan¬ 
za con l'aria - Come ottenere elettricità a prezzi più bassi 


li calcolo è semplice: quanto 
costa ira.sport.-ire energia per 
lunghe di.sianze? Le cifre {tos¬ 
sono e.-s-ere le |)iù diverse, a se¬ 
conda lunghezza del per¬ 
corso. lidie asperit.i del terre¬ 
no, della nfce>-iià di realizz.are 
im|)i<inii. della di«jier.sione e 
covi via. ina la ri.spo>ia è. sem- 
(ireecoimiinjue; molto. Li>.san¬ 
no tanto gli enti fornitori (in 
Italói l+àiell, quanto gli utenti, 
quando non aliliìanii la fortuna 
di risiedere nelle vicinanze di 
una rete di cii.-itrilrazione. 

E questa è tuia fortuna che 
non sciii{»re c.ifiita ai {>icc«>li 
produttori agricoli, sjtesso iso¬ 
lati nelle cani|>agne. lontani 
dalle citta e dai vill.iggi. E se è 
ixes-iiiile è sjH-s-^o a-sai citst»»>o. 
Anche se arrivano in scx-cor.-o 
facihtazioiu e i.intfe unincatc. 
re.-'t.i {tur ,-eni|)re da consider.i- 
re che. alla tin fine, qualcuno il 
{trez/o lo {t.iga E che a pagare 
sta reme erogai«ire. siano gli 
enti locali, sta lo Stato, in fin 
dei conti è .'emtire la colletlivi- 
t.V 

E j>er questi motivi che da 
mollo leni|x« tin venta in Italia 
meno che altrove) si cerca i) 
modo di produrre energia uti¬ 
lizzando tonti -vicine*. Qualche 
tentativo sperimentale effet¬ 
tuato nei jva.s.-ato si è scontato 
con ir.'ujx-raluli difricoltà tec¬ 
niche con costi di produzione 
che alla line nsultavano troppo 
elevati Sia da qualche tempo 
un impianto sperimentale in 
funzione in provincia di Viter¬ 
bo. pres.soii celebre sito et rusco 
dell'Acqua rossa, sembra dimo¬ 
strare che il problema, final¬ 


mente, è risolto. 

L'impianto dell'Acqua ros-sa, 
ideato e realizzato da un ricer¬ 
catore romano, Vincenzo Bru- 
gnoli. con la collaltoraziune di 
una società privata, la Catelf, 
produce, infatti, energia (elet¬ 
trica e pneumatica) a costì uni¬ 
tari molto convenienti, più lias- 
si addirittura delle altre fonti 
tradizionali (nucleare, carimne. 
olio rombu-stibile) anche a non 
voler calcolare i costi di tra¬ 
sporto. 

Senza entrare nei dettagli 
tecnici deirim{»ianto (gli s|>e- 
cialisti che vogliano farlo |x>s- 
sono contare su una documen¬ 
tazione tecnica |)re|)arata dallo 
stesso Brugnoli. che a gioni 
presenter.i il suo impi.anto alla 
fiera di Gìpevr.vi. illustriamo 
qui Soltanto il prinri|>io fonda- 
mentale che è alla base del suo 
funzionamento e le sue {lossibi- 
li applicazioni pratiche imme¬ 
diate. tutte peraltro già verifi¬ 
cate neU’imiHar.io sperimenta¬ 
le in esercizio da qualche mese. 

Il principio è quello della 


produzione di energia median¬ 
te lo sfruttamento di piccoli 
salti d’acqua (a {lartire da 0,60 
metri). I! potenziale insito nella 
esigua caduta d'acqua viene 
moltiplicato attraverso un pro¬ 
cedimento sostanzialmente 
fondato sulla mescolanza di a- 
ria e acqua in certe condizioni 
create dalle strutture deirim¬ 
pianto. Queste ultime sono 
molto semplici, facilmente rea¬ 
lizzabili, poco costose e non ri¬ 
chiedono eccessiva manuten¬ 
zione. 

I-e applicazioni sono almeno 
quattro (e tutte hanno un im¬ 
mediato interesse pratico): 

^ Sollevamento dell'acqua 
a scopo irriguo. L’im¬ 
pianto è in grado di sollevare 
i'.acqua a un'altezza due o tre 
volle maggiore del salto inizia¬ 
le. Il liquido, convoglialo in va¬ 
sca. può raggiungere, con il si¬ 
stema dei vasi comunicanti, u- 
n'ampia superficie agricola, 
senza necessità di pompe e di 
energia esterna. Praticamente 


Emolsore 


Diffusore 


Canale 


Pezzo 
.emulsore. 



Collettore 


Compressore 

Pozzo 

__ di carico 


Iniettore 


Alveo 


il sollevamento avviene senza f macchine, 
consumi. | 


Produzione dì ^rìa com¬ 
pressa utilizzabile di¬ 
rettamente. Il sistema speri¬ 
mentato all'Acqua rossa con¬ 
sente la produzione di energia 
pneumatica a costi unitari no¬ 
tevolmente inferiori a quelli 
realizzabili con i normali com¬ 
pressori meccanici. L’aria com¬ 
pressa può essere utilizzata per 
l’alimentazione di macchine e 
attrezzi. 

Produzione di energia e- 
Icttrica per l’illumina¬ 
zione e il funzionamento dì 


^ Condizionamento dell’a¬ 
ria a temperatura co¬ 
stante e in ottime condizioni di 
purezza (buona soluzione per 
ri.scaldamento e/o refrigerazio¬ 
ne di ambienti e per la produ¬ 
zione agricola in serre). 

Gli esperimenti condotti 
all'Acqua rossa hanno mostra¬ 
to un elevato grado di rendi¬ 
mento dell’impianto in eserci¬ 
zio. malgrado il suo carattere di 
prototi|>o semisperimemale. in 
tutti e quattro ì campi di appli¬ 
cazione. 

Gabriele Paliadini 


Sul vino una schiarita fra Usa e Italia 


Qtraichc schianta nella guerra del vi¬ 
no tra Stati Uniti e Italia. La richiesta 
dei viticoltori californiani di dazi com¬ 
pensativi contro! vini europei importa¬ 
li negli US.A è stata re.spmta dall’Inter- 
national Tradc Commission. Essa ha 
stabilito l’assenza di collegamenti tra li 
danno che i reclamanti amencani asse¬ 
rivano di aver subito e le importazioni 
provenienti dalla CEE, -La decisione è 


ì motivo di soddisfazione», ha scrìtto 
j GiuljO Andreotti, ministro degli Esteri, 
! a Piero Pieralli, PCI, vice presidente del 
I gruppo senalonale. I senatori comuni¬ 
sti, infatti, avevano sollevato con forza 
il problema presso i ministri competen¬ 
ti chiedendo -assicurazioni relative all' 
azione politica e diplomatica de! gover- 
i no-. Nel contenzioso sul vino resta in 


piedi tuttavia il Wine Equity Act, un 
disegno di legge di iniziativa del Con¬ 
gresso americano che mira a limitare le 
importazioni di vini europei mediante 
un sistema di contingentamenti. Per 
esso, assicura Andreotti, -{'Italia si sta 
adoperando per ottenere che non si tra¬ 
duca in legge». E i'Amministrazione 
Reagan ha più volte fatto stato della 
sua opposizione al progetto. 


Prezzi e mercati 


Non sono più 
i tempi 
dei vitelloni 


Il mercato dei bovini da 
macello resta condizionato 
da una situazione piuttosto 
Incerta. II calo del consumi 
che già sì era manifestato 
nel 1983 è proseguito sla 
pure In misura più limitata 
in questo primo scorcio del¬ 
la nuova campagna e quin¬ 
di la domandai da farsi dei 
commercianti-grossisti sul 
mercato del vivo continua 
ad essere piuttosto pruden¬ 
te. L’evoluzionedel prezzi è 
poco soddisfacente per gli 
allevatori specie se compa¬ 
rata alla crescita del costi 
di produzione. A modifi¬ 
care questo quadro com¬ 
plessivo senza dubbio Sfa¬ 
vorevole non sono stali suf¬ 
ficienti l dati positivi emer¬ 
si nel primo trimestre del 
1984 e cioè una moderata e- 
.spanslone delts produzione 
Interna e un certo rallenta¬ 


mento delle importazioni, 
in particolare per il bestia¬ 
me vivo. Le ultime riunioni 
sono state infatti caratte¬ 
rizzate da una debole ten¬ 
denza di fondo con un volu¬ 
me di affari piuttosto con¬ 
tenuto, fatta eccezione per 
le vacche verso le quali ten¬ 
de come il solito a spostarsi, 
la domanda quando i con-* 
sumi si «Impoveriscono». Le 
quotazioni sia dei vitelli 
che dei vitelloni hanno su¬ 
bito ulteriori diminuzioni 
malgrado le disponibilità 
non siano risultate molto 
abbondanti per il minor af¬ 
flusso di bestiame daireste- 
ro. 

Secondo le rilevazioni Ir- 
vam II prezzo del vitelli da 
gennaio ad oggi sono scese 
dell'8%: Inoltre i livelli at¬ 
tuali sono inferiori deU’1% 
a quelli dello stesso periodo 
dell'anno sco’’«o. Per quan¬ 
to riguarda t vitelloni i ri- 
bassfdel prezzi sono stati di 
lieve entità ma costanti: 
5-10 lire al chilo ogni setti¬ 
mana a partire da febbraio. 


SuH’altro piatto della bi¬ 
lancia va messo l'anda¬ 
mento dei costi. L’indice Ir- 
vam dei prezzi di acquisto 
dei mezzi correnti di produ¬ 
zione ha registrato su base 
annua un aumento del 
10.4% per le aziende che al¬ 
levano bovini da carne. E 
intanto continuano a fioc¬ 
care le cattive notizie. Ad 1- 
nizio mese il comitato di 
gestione ha deciso uno spo¬ 
stamento delle date di pre¬ 
sa e consegna delle carni 
bovine per la vendita «nor¬ 
male» •sociale» e per l’e¬ 
sportazione. In particolare 
lo spostamento ai due mesi 
della data della vendita d'e¬ 
sportazione delle carni con¬ 
gelate crea un'ulteriore di¬ 
sponibilità sul nostro mer¬ 
cato di 17 mila 900 tonnel¬ 
late di quarti anteriori e di 
13.400 tonnellate di quarti 
posteriori.,oltre rendere più 
dlfncllc per l'AIMA lo 
smaltimento delle vecchie 
giacenze. 

Luigi Pagani 


Vuol vendere i 
poderi affittati 

Sono perdonate ai minimo e 
proprietaria di tre piccoli terre¬ 
ni {circa quattro compì friulani 
in tutto). Vorrei tendere. La 
terra è condotta da tre conradi- 
ni dhetsi dai quali percepisco 
un fitto annuale sufficiente ap¬ 
pena per pagare le tasse. Come 
mi devo regolare? Ho sentito di 
molte difficolti. Qual è la stra¬ 
da piò semplice da seguire? 
Xon esistono contratti scritti. 

Maria Rossi » Roma 

Tra te e ciascuno dei tre con¬ 
tadini intercorre un rapporto 
di affitto, non avendo alcun va¬ 
lore la mancanza di un contrat¬ 
to scritto. Pertanto i tre conta¬ 
dini nella loro qualità di affit¬ 
tuari coltivatori diretti hanno 
diritto di prelazione, ciascuno 
per li fondo da lui condotto, nel 
caso che tu v-ogiia vendere. 

Tale diritto comporta che. a 
parità di condizioni. fs.M devo¬ 
no essere preferiti rispetto ad 
altri potenzieìi acquirenti. Per¬ 
tanto la prima strada da tenta¬ 


re è quella di mettersi d'accor¬ 
do con aascuno di loro per la 
vendita. Ove tale accordo non 
riusciate a raggiungere, potrai 
rivolgerti ad altre persone; se 
troverai qualcuno disposto 
all’acquisto, prima di stipulare 
il contratto definitivo dovrai 
trasmettere al singolo affittua¬ 
rio. mediante lettera racco¬ 
mandata, il preliminare di 
compravendita con la proposta 
dì alienazione alle condizioni 
ivi indicate. L’affittuario, se ri- 
terrà,potrà esercitare il suo di¬ 
ritto di prelazione — e cioè po¬ 
trà acquistare a quelle condi¬ 
zioni — entro trenta giorni. 

Tieni presente che se non 
darai la possibilità aH'affittua- 
rio di esercitare la prelazione, 
se cioè non invierai il prelimi¬ 
nare. egli avrà diritto di riscat- 
rare il fondo dal nuovo proprie¬ 
tario alle condizioni indicate 
dal contratto (anche se il prez¬ 
zo effettivo dovesse essere più 
alto di quello risultante dall'at¬ 
to). 

Carlo A. Graziarli 

Professore di Dintto civile 
Università di Macerala 


Una indagine svolta in Emilia-Romagna 

D coltivatore 
è interessato 
aUe notizie 
che gli dà la lY 

i’er ben due domeniche di seguito (18 e Zó marzo) la TV di 
Stalo ha soppresso la trasmissione «Linea verde-, condotta 
da Fctieriro l-'a/zuoli. per il protrarsi della -diretta» dal Vati¬ 
cano. Il -taglio- ha suscitato numerose proteste di agricolto¬ 
ri che seguono settimanalmente la rubrica. 

BOLOGN.A — I mezzi di informazione più seguiti dai colti¬ 
vatori dcirEmilìa-Romagna sono la televisione e le riviste , 
specializzate del settore; seguono la radio e i quotidiani. 
Ma i produttori chiedono una informazione sempre più 
qualificata c, nel 90% dei casi, sono interessati ad una 
trasmissione televivisa di utilità immediata, che tratti i 
problemi quotidiani della azienda: previsioni meteorologi¬ 
che. prezzi di mercato, concimazioni, trattamenti alie col¬ 
ture. allevamento del bestiame. 

Questi, in sintesi, i risultati di una ind-agine (la prima in 
Italia di questo genere) sulle abitudini e sulle aspettative 
riguardanti l'informazione degli addetti airagricoltura e- 
miliano-romagnoli. La ricerca è stata commissionata dal- 
, la Regione air.ABACUS (una società specializzata in son¬ 
daggi di opinione e ricerche di mercato) per verificare l’op- 
porliinità di una trasmissione radiotelevisiva dì informa¬ 
zione e di aggiornamento dei produttori agricoli. 

2 dati sono stati ricavati da un campione di 1.170 intervi¬ 
ste con i conduttori, singoli o associati, di altrettante a- 
zicnde, classificate secondo la provincia, il tipo di ubicazio¬ 
ne (pianura, collina, montagna), la dimensione, il numero 
degli addetti e il tipo di coltura prevalente, il sistema di 
conduzione. La ricerca ha toccato un terzo dei comuni 
dcH’intcro territorio, con 100-120 interviste per provincia. 

Guarda abitualmente la leJcvione, in un giorno medio. 
i’87% degli intervistati, soprattutto nelle fasce orarie dei 
telegiornali. La rete della RAI è la più seguita con l’80% 
degli n.scoItatori, la rete due ha un indice d'ascolto del 52% 
c la rete tre del 4%. Il 59% degli Intervistati sono lettori 
regolari di almeno uno dei giornali specializzati che tratta¬ 
no di agricoltura. Il più Ietto è •Agricoltura-, il notiziario 
dcira-ssessorato regionale, con il 35% di lettori; seguono -Il 
Coltivatore Italiano-, della Coldirctti nazionale, col 28% di 
lettori. -L’Informatore Agrario- col 24% «Terra e Vita» co! 
23%. -Nuova Agricoltura» della Confcoltìvatori nazionale, 
col 16%. 

La radio è ascoltata abitualmente, in un giorno medio, 
dal 42'^ó “Vg'-’- intervistati, soprattutto ne-gìi orari del primo 
mattino e nella fascia meridiana (12-15); le stazioni RAI 
sono ascoltale dal 36% dei coltivatori. I quotidiani, infine, 
sono letti regolarmente dai 29 per cento degli intervistati: 
il 27% legge -Il Resto dei Cariino-. r6% «rUnità». sfreno 
in percentuali minori i giomaii spentivi. 

M. Luisa Gallignani 


LIGURIA / Torta di zucca cd erbetti 


NOTI'/.IE. È una torta tipica 
della zona montana della prò- 
ui La Spezia, al confine 
Con la Toscana. Anticamente i 
montanari solevano farla esclu¬ 
sivamente con erbetti selvatici 
e rairliata di latte. Era un vero e 
proprio •mangiare dei poveri». 

INGREDIENTI. Per il ripie¬ 
no: un chilo di avcca, mezzo 
chilo di erbetti una cipolla, tre 
uova. Ilio grammi di parmigia¬ 
no granugiato o di formaggio 
fondentea tocchetti prezzemo¬ 
lo. olio, burro, sale, una presina 
di noce moscata. Per la sfoglia: 
2UO grammi di farinà, 4 cuc¬ 
chiai di olio, sale, acqua. 

COME SI PREr.TR,\. To¬ 
gliere la buccia alla zucca, af- 
leitare finemente, metterla nel 
legame con olio, burro, sale e 
cipolla; coprire e fare cuocere 
lentamente. Intanto lessare gli 
erbetti. strizzarli, tritarli, farli 


insaporire insieme alla zucca. 
Togliere il coperchio e cuocere 
ancora per 15 minuti. Spegnere 
il fuoco e far raffreddare. Unire 
le uova, il formaggio. la no«.e 
moscata e mescolare il tutto. 
Preparare una sfoglia piuttosto 
morbida e grande il doppio del¬ 
la tortiera. ungere quest’ulti- 
ma; arrotolare la sfoglia al mat¬ 
terello, appoggiarla dentro la 
tortiera in modo che esca dai 
bordi e coprire con questa tutta 
la superficie; aggiungere qual¬ 
che pezzetto dì burro e mettere 
in forno a 200- per 45 minuti. 
Servire preferibilmente fredda. 
La tona può essere fatta anche 
con altre verdure come bietola, 
carciofi, zucchine, broccoli. 

IL FREAIIO. La ricetta ci è 
stata insista da Penata Sfeini 
di Firenze che riceverà dal 
«Co/tiva». il Consorzio naziona- 
k vini della Lega delle coopera- 
live, una bella confezione di 12 


Il mais, per talune zone d’ 
Italia, come ad esempio a 
Nord del Po, dove si ha ab¬ 
bondante piovosità, è attual¬ 
mente la coltura a più eleva¬ 
lo reddit.'. Essendo pianta 
che si adatta alla monocol¬ 
tura si sta insistendo nella 
sua ripetizione sullo stesso 
terreno, in molti casi già da 
diversi anni, anche se l’au¬ 
mento delle malattie e delle 
malerbe resistenti ai comuni 
diserbanti costringe ad ap¬ 
plicare tecniche colturali 
molto più costose. Infatti 
non sono rari i casi dove ven¬ 
gono impiegati 400-500 unità 
di azoto per evitare cali pro¬ 
duttivi in condizioni di mo¬ 
nocoltura. anche se tale Im¬ 
piego risulta sicuramente 
poco ecologico considerando 
che la coltura in media ne a- 
sporta dal terreno circa la 
metà. 

Malgrado le previsioni po¬ 
co ottimistiche sul futuro 
prezzo di mercato di tale ce¬ 
reale. In molle zone, anche se 
il costo colturale aumenterà 
e di conseguenza risulterà 
coltuia meno redditìzia ri¬ 
spetto agli anni pas.sati, si 
continuerà a coltivare que¬ 
sto cereale. Questo perché 
nelle zone particolarmente 
vocale al m-is si ottengono 
rese produttive superiori alle 
altre migliori zone del mun- 
do. 

Benché gli ibridi attuai- 
I mente coltivati abbiano ori- 
I gine da miglioramento gene¬ 
tico eseguito in larga misura 
negli Stati Uniti ed in mi.'-ara 
minore in Francia, Germa¬ 
nia ed ancora meno in Italia, 
trovano condizioni favorevo¬ 


li dì sviluppo anche nel no¬ 
stri ambienti differentemen¬ 
te da altre colture (orticole, 
bietola, soia) dove non ven¬ 
gono raggiunti l livelli pro¬ 
duttivi che si ottengono in 
altre nazioni. 

Si assiste, quindi, ad un 
continuo miglioramento del¬ 
le rese di granella utiiizzan- 
do le novità che la genetica cl 
mette a disposizione. Dopo 
l’avvento dei cosiddetti «ibri¬ 
di a foglia eretta» che hanno 
portato ad un sensibile in¬ 
cremento delle rese, ora con 
le recentissime costituzioni 
dei cosiddetti «ibridi di terza 
generazione» viene approssi¬ 
mativamente stimato un ul¬ 
teriore miglioramento delle 
rese del 5-6%. Ma conside¬ 
rando che tali ibridi sono ca¬ 
ratterizzati dallo «stay 
green» ovvero hanno la capa¬ 
cità di restare verdi più a 
lungo permettendo minori 
perdite di prodotto per la lo¬ 
ro migliore resistenza alle 
avversità, dovrebbero incre¬ 
mentare ulteriormente le re¬ 
se di granella. 

Tra queste novità suddivi¬ 
dendo gli ìbridi a seconda del 
loro ciclo vegetativo abbia¬ 
mo per gli ubridi tardivi: 
•Lorena». «Gigas». «Fenix», 
•Bill», •Poiaris» ecc., mentre 
per gli ibridi medio lardivi: 
•Ro&rta», -Larry», «Rick», 
•Orfeo», -Sideral». Con queste 
novità si dovrebbero avere 
ancora incrementi produtti¬ 
vi al punto da cempensare le 
previsioni poco rosee sul 
prezzo di mercato di questo 
cereale tanto da conservare 
ancora il primato di redditi¬ 
vità tra le colture erbacee del 
Nord del Po. 

Gianni Giordani 


NeWanno 1983 diminuite del 29y4% 
le nostre esportazioni di vino 

Le esportazioni italiane di vino nei 1933 sono diminuite del 29,4 
percento rispetto all'anno precedente, mentre sono invece risulta¬ 
te in aumento (19.1 per cento) le importazioni. Lo comunica l’IR- 
V'AM precisando che riialia nel 1983 ha inviato oltre frontiera 
circa 13,6 milioni di ettolitri (1078 miliardi di lire). Il fornitore 
principale di vino deH'ftalia e stata la Francia con il 59.7 per cento 
del toUle, seguita dal Portogallo (29.1 per cento) e dalla Spagna 
(43 per cento). La drastica diminuzione delle esportaJoni è stata 
proporrionalmeiiie più moderata per i vini DOC, 



bottiglie di alta qualità. Tìitti 
possono partecipare airinizia- 
tiva lanciata daOWnitàt per ri¬ 
scoprite la cucina contadina. 
Le ricette dovranno essere 
mandate a tLa cucina contadi¬ 
na, ÌUniti, pagina agricoltura, 
via dei Taurini 19. 00185 Ro¬ 
ma». Dovranno essere scritte a 
macchina o a stampatello, non 
esatte troppo lunghe, contene¬ 
re le dori per 4 persone, ripor¬ 
tare Findirizzo del lettore. Se si 
vuole ai possono aggiungere no¬ 
tizie storiche o geografiche. 


"OLIO DI OLIVA: Quasi tripli¬ 
cate le importazioni ne) 1933. 
Hanno raggiunto i 2.O46.000 
quintali per una spesa di 487 
miliardi di lire. Per rinsieme 
dei settore olii e grassi vegetali 
le importazioni italiane 1983 
sonostate pari a 1387 miliardi, 
j -AIUTI ALIMENTARI; L’AI- 
I MA fornirà 2300 tonnellate di 
I riso lavorato a grana lunga al 
^negal e IO mila aH’Ango!* 
entro il 30 giugno 1984. 

"BNA: La Banca Nazionale 
dell'Agricoltura ha decìso dì 
stanziare 30 miliardi per la con¬ 
cessione a tassi preferenziali di 
prestiti agrari di esercizio, 
•L’ABC DEL MERCATO CO- 
MUNE AGRICOLO; Un volu¬ 
me di Adrìen Ries, pubblicato 
daU’Edagricole. 


SCRI\'ETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
rUnità, pagina Agricoltura, 
via dei Taurini, 19 • 00185 Ro¬ 
ma. 
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18^_ rUnità - ROMA-REGIONE 

Ne! biiancio del Comune u n piano triennale di investimenti per quasi 4mila miliardi 

Verso la città del Duemila 

Questi ì grandi progetti del Campidoglio .. 
per fare di Roma una Capitale moderna ^ 


■ d i ' 

' ' 


t 'v ìt! ' i 

_'^s •i--' —'t'i'" “'£■'5^ 




Gli interventi 
in programma per 
r84, r85 e I’86 
Tanti soldi per 
strade e trasporti 
Il documento 
finanziario ora 
all’esame delle 
circoscrizioni 


TRAFFICO 

Nuovo metrò 
Termini-Rebibbia 
cavalcavia 
e tangenziali 


Il ironico, nona caso, è il set¬ 
tore in CUI rainininistrazioen 
spenderà pn’i solili in questi tre 
anni: 1 M 17 miliardi. Gran parte 
di que'-ti iiuestimenti sarà as- 
sorliito dalle due linee metro¬ 
politane (la A e In H). Settanta 
serviranno per il prolungamen¬ 
to della Linea A da Ottaviano 
(dov'e l'attuale cajiolinea) fino 
a Piazza irnerio. Il prolunga¬ 
mento della Linea H da Termi¬ 
ni a Helitliliia as.sorliirà 810 mi¬ 
liardi. Nel comiilesso il capitolo 
metrò ha a dispo.'>izione nel set¬ 
tore del traffico quasi il 70 per 
cento dt-i L.’I47 miliardi. I,e 
tangenziali sono l’altro fonda- 
mentale campo ili intervento. 
Per rndeguamento di quella est 
(Via M.ies-Viale Ktiopia, Via 
Salaria-Via delle Valli-Via No- 
mentiina) vengono me.ssi in 
conto più di A'\ miliardi. Altro 
intervento importante è quello 
sulla Tiiiiiriina, uno dei punti 
caldi de! traffico romano: undi¬ 
ci miliardi sono dedicati alia 
costruzione del cavalcavia tra 
Via Fiorentini e Via Monti Ti- 
hurtini. ra.->'>e clic lega l’auto- 
strada Roma-L'Aquila con la 
tangenziale e-t. A Tor Bella 
.Motmea --i co-truirà un collega¬ 
mento CI n ri'niversità di Tor 
Vergala co.-terà quasi ló mi¬ 
liardi Dall'altra fiarte di Ro¬ 
ma. su Via di Torrevecchia ver¬ 
rà finalmente costruito il sotto¬ 
passaggio all'incrocio con la 
lerrovia Ruma-Viterlxj. 


Salvagnì: 
«Finalmente 
la Regione 
si ricorda di 
Roma, ma...» 


(ìrazie alla iniziativa del 
('irupi«> Regionale del PCI la 
Regione è 'lata costretta a ri¬ 
cordarsi di Roma e della sua a- 
rea metro;>olitana. I risultati 
strappati nel bilancio di previ¬ 
sione ’8-t |)er la sanità, l’agricol¬ 
tura. gli investimenti produtti¬ 
vi c i 1(1 miliardi per Rema ca¬ 
pitale. anche se ancora inade- 
guati. ne >ono la visibile testi¬ 
monianza. C':o che ri-ulta m- 
rredibile e che ne-sur.o degli e- 
mendamcnti proposti dai co- 
muni-ti jier la cultura è stato 
accelfo. Nulla fier il TeatroSta- 
bile è S. Cecilia. p«h!.-simo per 
l'Opera Nulla per i centri cul¬ 
turali a Roma, appena 2 miliar¬ 
di e mezzo per r.Auditprium. 
Per non parlare della (ìaliena 
comunale e del sistema hibho- 
lecar.o. i cui emendamenti so¬ 
no sti.;i sdegno-amente respin¬ 
ti. 

il tondo di 1<> miliardi per 
Roma capitale non vuole c-ssere 
solamente un fiore alLivchiello 
deH'amministrazione regiona¬ 
le, occorre che facciano un seno 
passo manti i rappc>rti tra Re¬ 
gione I^zio e Comune di Roma. 
Fino a questo momento si è as- 
sisiito solamente ed un tentati¬ 
vo di Contestare le scelte del 
Comune di Roma Abbondano! 
proclami di tipo govematonale 
che vogliono imporre al Comu¬ 
ne attraverso co-iddeiti -atti 
d’imperio. le scelte per il Cen¬ 
tro Fienstiro, i mercati genera¬ 
li, l'Auditorium .. 

be il progetto per Roma ca¬ 
pitale non vuole essere ^olo una 
esercitazione pn-pagandistica 
occorre che ciascuno svolga i 
SUOI compiti e si assuma le sue 
respons-ihiliià nel quadro di 
una collaborazione istituziona¬ 
le Alla Regione spettano com¬ 
piti di indirizzo e di program- 
mazicne. tuttora carenti per F 
as.senza di un piano regionale di 
sviluppo, e non poteri di scelta 
e di gestione sostitutivi dei 
compili propri del Comune di 
Roma. 


In tre anni. 3G80 miliardi. Un gro.sso impegno finanziario 
che offre, da .solo, l’immagine migliore della giunta di sini¬ 
stra del Campidoglio. È il capitolo degli investimenti. Il pia¬ 
no triennale è stato presentato martedì scorso in Consiglio 
daH’asscssorc Falomi, insieme con il .preventivo* per r84. Gli 
investimenti sono quelli che rendono un bilancio ammini¬ 
strativo, buono o cattivo. Perché più sono 1 soldi in.seriti sotto 
questa voce e più lavori verranno cominciati o finiti nella 
città. Quei 3680 miliardi che Roma ha a disposizione per l'S-l, 
1*85 c reo significano concretamente strade, bus, metrò, case, 
luce, fogne, pulizia, scuole, asili, aree industriali, centri cul¬ 
turali, servizi sociali. Sono, insomma, tutti soldi per la città. 

Il grosso di questo «piano triennale» di investimenti è con¬ 
centrato neir84. Da solo quest’anno si porta via la fetta più 
consistente: 2100 miliardi. Ncll’85 i miliardi a disposizione 
saranno 1040 e nell’BG solo 540. Ma questo non perché dall’ 
anno prossimo t"tti i problemi di Roma saranno risolti. Tut- 
t’altro. 11 fatto è che quest’anno c’è, pur coi .soliti ostacoli, una 
certezza finanziaria, che permette al Comuni (e quindi anche 
a quello di Roma) di fare i conti con tranquillità. Il prossimo 


CASA 

Sarà completato Tor Bella Monaca 
Nuovi alloggi per 230 miliardi 


anno non sarà più cosi. Si sa che molti trasferimenti statali 
saranno tagliati — o ridotti — ma nessuno ancora ha spiega¬ 
to agli amministratori quali alternative avranno per ri.spon- 
dere alle domande, nuove e vecchie, delle loro città. 

Questo vuol dire che i 1040 miliardi dcir85 e i 540 dell’SG 
sono una cifra indicativa, calcolata sulla base di tutte le 
restrizioni c senza alternative. C’è da augurarsi che le cose 
vadano per un altro verso. Perché attrimcnti, solo per fare un 
esempio, nell’86 quasi tutti i soldi per investimenti verrebbe¬ 
ro utilizzati per il prolungamento della linea B della metro¬ 
politana, che ha in bilancio 431 miliardi, cioè r80% delle 
risorse disponibili. Per il resto, solo gli spiccioli. Non sarà 
possibile nemmeno ristrutturare una scuola o asfaltare una- 
strada. 

È interessante capire, nel quadro complessivo degli inve¬ 
stimenti, la distribuzione dei soldi per settori di intervento 
(qui sotto illustriamo gli interventi più significativi). Un’ana¬ 
lisi che spiega la scala di priorità scelta dal Campidoglio. La 
parte del leone la fanno 1 problemi del traffico che si portano 
via 1346 miliardi (dei 3G80) cioè il 37 per cento. Al secondo 
posto la casa, per cui ci sono a disposizione 703 miliardi, il 22 


COMMERCIO 

Piattaforme con servizi porteranno 
più ordine in dodici mercati rionali 


per cento. L’ambiente «sottrae» un 16 per cento, con 603 mi¬ 
liardi. Seguono la scuola (6%), acqua e luce (5%), il settore 
economico (4%), la cultura (3,5%), i servizi .sociali (3%). In 
cima alla .classifica», insomma, ci sono quel problemi diven¬ 
tati acuti c drammatici In questi anni; il traffico e la casa. 
Tant’è che per il capitolo della «mobilità» .si utilizza il 23% 
delle risorse nell’84, il 39 dell’BS fino ad arrivare air80% 
nell’86. E questo perché ci sono in cantiere tangenziali, par¬ 
cheggi, strade e cavalcavia decisivi, soprattutto nell’arca del 
sistema direzionale orientale. 

Già dai giorni scorsi cifre, tabelle e programmi sono all’e¬ 
same delle circoscrizioni che da quest’anno — novità rilevan¬ 
te — gestiranno per proprio conto il 50% delle risorse. L’as¬ 
sessore al bilancio Falomi ha inizialo la consultazione su! 
bilancio (ormai passata in disuso per esemplo alla Regione) 
che proseguirà fino al 10 aprile. Quel giorno comlncerà il 
dibattito in consiglio comunale. E dopo una settimana si 
passerà al voto. Poi. nuovi cantieri si apriranno in tutta la 
città. I! segnale concreto di un’amministrazione che fa dav¬ 
vero il suo dovere. 


AMBIENTE 

Verde in periferia, maquillage per le 
ville e piste ciclabili lungo il Tevere 


Per la casa il piano trien¬ 
nale prevede 793 miliardi di 
investimenti. 11 53% verrà u- 
tilizzuto per le opere di urba¬ 
nizzazione, il restante 47% 
sarà assorbito dall’ac¬ 
quisizione c dal recupero del 
patrimonio abitativo. Nei ca¬ 
pitolo delle urbanizzazioni 
vanno citati gli inlarvcnti di 
completamento a Tor Bella 
Monaca (per 6 miliardi), la 
strada di collegamento sem¬ 
pre tra Tor Bella Monaca e la 
Borghestana (10 miliardi), il 
Centro Carni c via Togliatti, 
fino a via della Bufalotta 
(100 miliardi). In totale sa¬ 


ranno spesi 417 miliardi c 
mezzo. Nei capitolo del pa¬ 
trimonio abitativo ci .sono 
invece 150 miliardi per la co¬ 
struzione dì case e quasi 80 
per l’acquisizione e il com¬ 
pletamento di alloggi. Venti 
miliardi serviranno per ac¬ 
quisire 333 appartamenti a 
Ostia e a via Latina, già oc¬ 
cupati da assegnatari del Co¬ 
mune. Altri cinque miliardi 
saranno utilizzati nel centro 
storico (case di Tor di Nona, 
Borgo Pio, S. Paolo alla Re¬ 
gola, largo Corrado Ricci, 
via dei Cappellari). Per que¬ 
sti lavori ci sono a disposi¬ 
zione 375 miliardi. 


Un altro punto forte del pia¬ 
no investimenti è il commercio. 
Il settore ha a disposizione 136 
miliardi. La maggior parte (60 
miliardi) saranno utilizzati per 
la costruzione di plateatici 
(cioè piattaforme di cemento 
con servizi) nei mercati rionali 
che serv'iranno ad affrontare 1' 
annoso problema dei banchi 
fissi. In programma anche la 
costruzione del nuovo mercato 
all'ingrosso dei fiori per cui si 
spenderanno 24 miliardi e di 
altri quattro mercati rionali 


(Pietralata, Tiburlino, Cinecit¬ 
tà, Via Aurelio) per cui sono 
previsti quasi 8 miliardi. Due 
miliardi verranno utilizzati per 
l'adeguamento degli edifici dei 
mercati coperti alle norme di 
prevenzione e 5 pier la ristrut¬ 
turazione e la manutenzione 
dei mercati rionali. Dieci mi¬ 
liardi vengono preventivati per 
i centri commerciali di Tor nel¬ 
la Monaca. I! grande mercato 
del Trionfale verrà ristruttura¬ 
to e dotato di un plateatico e di 
aree per servizi e parcheggi. Per 
questi las'ori sono in bilancio 5 
miliardi. 


A cura di Pietro Spetaro 


Opere igieniche, nettezza ur¬ 
bana e verde pubblico, Tevere e 
litorale: sono i settori di inter¬ 
vento previsti nel capitolo del¬ 
l’ambiente. 1 soldi messi in bi¬ 
lancio sono 604 miliardi. Il 73 
per cento (440 miliardi) servirà 
per fogne e impianti di depura¬ 
zione. Per ^adeguamento e il 
completamento del depuratore 
Roma Sud sono previsti 35 mi¬ 
liardi. altri 25 serviranno per 
quello di Roma Nord e circa 50 
per quello Est. Per il risana¬ 
mento idrosanitario delle bor¬ 
gate si spenderanno 93 miliar¬ 
di. Per la nettezza urbana ci so¬ 
no 92 miliardi: 19 verranno uti¬ 


lizzati per la meccanizzazione 
del servizio. Il resto per l'ade- 
guamenio degli impianti di 
smaltimento. Il verde pubblico 
dispone di 53 miliardi: otto per 
il recupero e l’attrezzaggìo del 
verde storico (Villa Chigi, Leo¬ 
pardi, Lais, Flora. Veschi) sette 
per i parchi periferici. Nel pia¬ 
no ci sono poi 16 miliardi per 
l’acquisizione e la sistemazione 
del Pineto e altri sei per la si¬ 
stemazione del parco della Caf- 
farella. Tevere e litorale si spar¬ 
tiscono i restanti 17 miliardi; 
sci serviranno per la co.struzio- 
ne di piste ciclabili sulle ban¬ 
chine del fiume. 


Il partito romano sta per rientrare in una «stagione 
felice»? 1 primi segnali incoraggianti arrivano da alcune 
sezioni che in questi mesi dcir84 hanno reclutato un bel 
numero di nuovi compagni (alla borgata di Castelverde 70, 
a Cinecittà 46, Ostia Nuova 22, Pietralata 23, Caserosse, 
aperta a Natale, 18). La sensazione generale, pero, è che le 
potenzialità ancora inespresse sono tantissime. In quest’ 
ottica dall’assemblea dei segretari di sezione con il compa¬ 
gno Gavino Angius sono partite due grandi iniziative: 10 
giorni di forte impegno per il tesseramento e il lancio di 
due sottoscrizioni, una ordinaria per la stampa (con l’o¬ 
bicttivo di 1 miliardo) c una straordinaria per il risana¬ 
mento finanziario della Federazione romana. 

Sul primo punto, dopo aver sentito l’opinione delle sezio¬ 
ni, c stato proposto e accettato l’obicttivo di 5 mila tessere 
entro l’S aprile, che equivale al 95% degli iscritti ’83. Prima 
dell’estate si può così arrivare al 100% (35.700 compagni). 
Il collegamento tra il rinnovato interesse nei confronti del 
Partito e il suo sviluppo non è meccanico — dice Angelo 


Uobiettivo è dì quattrocento milioni 

Sottoscrizione 
straordinaria per 
ii PCi romano 


Dainotto, responsabile dei problemi del partito — e occor¬ 
re dunque ricercare in maniera fantasiosa e creativa tutte 
le forme di rapporto possibili con i non ancora iscrìtti, i 
simpatizzanti e ì «disaffezionati». Un’attenzione particola¬ 
re va rivolta al reclutamento perché se in borgata e in 


periferia si è notato che la presenza e l’iniziativa del parti¬ 
to pagano anche bene, il tasso è ancora basso nei quartieri 
del ceto medio. 

Per quanto riguarda la sottoscrizione straordinaria, oc¬ 
corre premettere che la Federazione romana attraversa 
un momento complicato e difficile, tale da non consentire 
investimenti per sviluppare i servizi che pure sarebbero 
necessari. Si è così calcolato che con 400 milioni a costo 
zero e a fondo perduto si può diminuire la base di deficit 
che produce ulteriori debiti e interrompere la spirale per¬ 
versa che nonostante tutti i risparmi già attuati si «man¬ 
gia» tutte le entrate. 1400 milioni dovranno essere raccolti 
in due mesi: 200 dovranno arrivare dalle sezioni; altri 200 
milioni si devono raccogliere tra i compagni che ne hanno 
la possibilità. Una commissione appositamente istituita 
seguirà l’andamento della raccolta con la possibilità, tutta 
da valutare, che se la Festa dell’Unità andasse bene si 
potrebbero vincolare quei 200 milioni ad un fondo comune 
da destinare a investimenti produttivi. 


Lunedì dì pace, sit-in (ore 16) a piazza Navona 


•Cnntrn i ini.<^-ili a Comiso un 
referendum «lubìio per decide- 
re*. Con questa parola d'ordine 
il comitato romano per la pace 
ha organizzato per domani e 
martedì due giornate dì prote¬ 
sta contro la decisione del go¬ 
verno di rendere oprativi i 
•Cruise- in Sicilia. Domani a 


piazza Navona dalle 16 in poi ci 
sarà un sit-in per presentare 
due leggi d'iniziativa popolare, 
martedì mattina scio^rano gli 
studenti romani. Lappunla- 
mento è per le 9.30 a piazza E- 
sedra. 

•In questi mesi — dicono al 
comitato per ia pace — abbia¬ 


mo raccolto milioni di schede 
per il referendum autogestito. 
La stragrande maggioranza di 
chi si è espresso ha detto no ai 
missili e si ad un referendum 
per decidere. Per questo, in oc¬ 
casione del dibattito parlamen¬ 
tare del 2 e 3 aprile, sulla mes.sa 
in opera dei missili a Comiso, 


vogliamo far sentire in tutto il 
Paese la voce delia coscienza 
pacifista». 

Domani a piazza Navona 
Franco Bassanini e Stefano 
Rodotà illustreranno la propo¬ 
sta di referendum sui missili a 


Comiso presentata due anni fa 
in Parlamento da Raniero La 
V’àlle. La seconda proposta è la 
richiesta di modificare l'artico¬ 
lo 80 della Costituzione (ri¬ 
guarda la ratifica dei trattati 
intemazionali) e sarà illustrata 


da Pietro Barrerà. lYa un in¬ 
tervento e l'altro suoneranno 
numerosi gruppi romani e can¬ 
terà Mimmo Locasciulli. Con¬ 
temporaneamente una delega¬ 
zione composta dai rappresen¬ 
tanti dei comitati della pace di 
tutta Italia sarà ricevuta dai 
gruppi parlamentari. 


Le botteghe 
che fanno storia / 2 


«011 si officia in onore 
del tè, re delle bevande» 


•È lì locale più inglese di 
Roma. Il ’‘p!um pudding" 
natalizio lo facciamo solo 
noi. Da quasi un secolo stia¬ 
mo qu:. Lo fondarono nel 
IS93 due signorine: Isabcl 
Cardili e Anna Maria Babin- 
gton in via Due Macelli, poi 
nel 1896 si spostarono in 
piazza dì Spagna aprendo la 
sala nelle antiche scuderie di 
palazzo Fraschetti. La Car¬ 
dili SI sposò e dalla figlia Do- 
rotea maritata Bedmi sono 
discesi gli attuali proprieta¬ 
ri. La Babington restò zitella 
fino a tardissima età la¬ 
sciando il nome al locale che 
nacque con cento sterline’. 
Sembra che la defunta si- 
gnonna Anna Maria debba 
scendere dal quadro che sta 
appeso dietro la cassa, per 
ammonire la Lea che tutte 
queste informazioni ce le po¬ 
trebbe pur fornire con un 
tantino di voce più bassa per 


non disturbare i clienti che 
prendono il té. 

Questa è la ’Babington 
Tea Rooms- ir, piazza di Spa¬ 
gna 23. Più che una -sala-, 
una chiesa, un sar.tuano del 
té dove tutto è gestuale, li- 
tuigi.'o, lento, calmo, educa¬ 
to, co.-:temptativo come in 
una pagoda taoista, a voci 
basse, bisbigliate. -Quante 
siamo?-, riprende a dire la 
Lea, questa volta, per fortu¬ 
na, con un filo di voce. -Sia¬ 
mo in otto a sen ire: la Jutta, 
una danese con 27 anni di 
senizio, la Maria Pia, la Su¬ 
sy, Giovanna, Antonietta, 
Vera e Rita, la più piccola, 18 
anni. Le altre hanno tutte 
più di venti anni di servizio. 
Parliamo correttamente l'in¬ 
glese. Sente l’Antonietta? Ha 
studiato a Sa indon e lo sci¬ 
linguagnolo è quello di O- 
xford. \on abbiamo proble¬ 
mi, i proprietari sono bravi. 


si sta come in una famiglia. 
Venga piuttosto a vedere la 
cucina dove si confezionano 
le nostre specialità-. Attra¬ 
versiamo in punta di piedi le 
sale dai grandi specchi affu¬ 
micati con le stampe del 
Whentley e una soffusa neb- 
biolina che manda il té. Sem¬ 
bra incenso. Ed ecco dietro la 
porta, nel locale bianco e lin¬ 
do delle cucine, le bianche 
cuoche nei camici c nei ber¬ 
retti immacclati. -Lavoria¬ 
mo con letizia-, dicono Ros¬ 
sana c Giuseppina. Sono ad¬ 
dette ai dolci, e Liliana è la 
cuoca: -Mia madre-, dice, -ci 
ha lavorato 18 anni, guai se 
non ci. fosse stata la Babin- 
gton, sono vedova e ci man¬ 
tengo quattro figli col mio 
lavoro, abito alla Boccea, un 
po' lontana da qui-. Eppure 
dalle mani di questa donna 
escono le squisitezze delle 
antiche rìrefte vittoriane: ri¬ 


so al curry di pollo, gli anti¬ 
chissimi -muffìn- che figu- 
ravar-o sulle tavole di Elisa- 
betta Tùdor (una focaccia 
cotta su piastra, un'ora di la¬ 
voro), i -teacake- (specie di 
maritozzo). . 

La sala è ormai piena di 
clienti in composta ressa in¬ 
torno ai tavoli, e le giovani 
donne servono con profes¬ 
sionalità e molto sorridendo. 
•Quando la sala è nata, il té 
era venduto in farmacia-, di¬ 
ce l'architetto Valerio Bedi- 
ni, 50 anni, tre figli, proprie¬ 
tario del locale. -Mia nonna 
fu la prima ad importarne P 
uso pubblico. Abbiamo sei 
miscele che sono uniche e i- 
napplicabili fuori Roma per¬ 
ché dosate specificatamente 
con la qualità dell'acqua di 
TYeri che c’è nel locale: la 
Babingtcn di sapore indiano, 
il Lap.sany che sa di fumo, il 


darjeeling dal sapore monta¬ 
no che sa di tiene l'carl-gray 
profumato al gelsomino, la 
china delicato, il Jasmine de¬ 
cisamente gelsomino. Ab¬ 
biamo esporta to anche a To¬ 
kio il nostro antico nome e i 
nostri prodotti Ma tengo a 
conservare un profilo storico 
della gestione. S'oi teniamo a 
favorire ii cliente che ama 
questo ambiente piuttosto 
che il cliente che lo usa-. 

A ondate si sono accaval¬ 
lati i ceppi culturali dentro 
queste saie dove si respira u- 
n'aria alia Dickens e un pro¬ 
fumo di Londra 1800. -Ingrid 
Bergman era cliente fissa — 
dice l'architetto Redini —. 
Costantino dì Grecia, la 
principessa di Monaco, e tut¬ 
ti i Savoia. Pertini veniva in 
sala a interpellare I giovani 
pariolini. I! critico Barilli ci 
viveva, si può dire; entrava 


versole IO del mattino e scri¬ 
veva fino alle 5 del pomerig¬ 
gio. Prima della guerra era 
un covo antifascista degli in¬ 
tellettuali-. 

Lasciamo questa sala dal¬ 
le lunghe soste che crea un’ 
atmosfera: lasciamo anche 
noi la nostra tazza di té non 
senza averla appoggiata, de¬ 
licatamente sul piattino co¬ 
me davanti a un altare. Ci 
sono rimaste delle foglioline 
sul fondo: -Questo dice la 
schiettezza del prodotto che 
non è “fanning" cioè polve- 
rizzato-, conclude, salutan¬ 
do. il proprietario. E uscen¬ 
do. come da un appartamen¬ 
to dato che l'ingresso sta 
dentro al portone, diamo un 
ultimo sguardo al famoso o- 
rologio dietro la vetrina. A 
quanti appuntamenti ha as¬ 
sistito.'-. 

Domenico Pertica 


Quanti Comuni d'Italia avrà ufficialmente visitato il pre- 
sidente della Camera Silde Jotti? Quanti discorsi a vrà tenuto 
ai cittadini che la ospitavano? Sessuno. ovviamente, si i mai 
sognato di protestare per la sua presenza, nessuno si è mai 
sentito In fastidito dalle sue argomeniazioni, nessuno ha mai 
denunciato inesistenti interferenze tra il suo alto incarico 
istituzionale e la militanza in un partito. 

Ma per tutto, si sa. ci deve essere una prima volta. Co.sì / 
democristiani di Fondi, comune visitato di recente dalia Jotti 
su invito delia giunta, si sono risentiti. Hanno affisso un 


La DC di Fondi 
sezione «inventori» 


manifesto in cui, in sostanza, accusano il presidente della 
Camera di -comuniSmo viscerale» per il suo discorso sulla 
Costituzione oggi Nessuno, perla verità, se n’era accorto. La 
gente di Fondi soprattutto, che ha partecipato numerosa all' 
incontro e che ha archiviato quella giornata come una lezio¬ 
ne di educazione civica da ricordare. I democristiani parlano, 
fntece, di -lezione di comuniSmo-, La giunta di sinistra del 
Comune ha fatto la cosa migliore In que.sti casi: pubblica 
migliaia di copie della conferenza. E così rende un servizio 
alla verità e al cittadini 
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Ore 17,30 di venerdì pomeriggio, Corso Rinasci¬ 
mento. Centinaia di auto immobili, aggrovigliate or¬ 
mai da un quarto d’ora. Sul marciapiede, proprio 
all’altezza di via Santa Giovanna d’Arco (una delle 
entrate del IV Settore), tre vecchietti che sembrano 
usciti da un film di Aldo Fabrizi si guardano intorno 
attoniti: «E poi i commercianti scioperano per far 
entrare le macchine dentro ai vicoli. ÌVIa non lo vedo¬ 
no che casino!». 

La scena è colta al volo dal cronista che — reduce 
da un colloquio con l’assessore al traffico proprio sui 
problemi dell’ormai «famigerato» IV Settore — stava 
da oltre tre quarti d’ora stramaledicendo l’idea di 
aver voluto verificare nel concreto le affermazioni di 
Giulio Bencini, percorrendo in macchina rancho di 
strade che segna il confine di questa parte del centro 
storico. Via Tomacelll, via del Corso, via del Plebisci¬ 
to, Corso Vittorio, Corso Rinascimento, lungotevere: 
tempo totale? Poco meno di un’ora e mezza!. 

È un paradosso di questa città. Ma non il solo. Un 
altro lo hanno sottolineato con una vera c propria 
serrata, martedì scorso, gli oltre mille commercianti 
e artigiani che lavorano nel IV Settore «marciando 
sul Campidoglio». L’uscita delle macchine — dicono 
— porta automaticamente ad una nostra «uscita» 
dai negozi per fallimento: lo stiamo verificando dalle 
perdite registrate in questi mesi, nei quali è stato 
consentito l’accesso alle auto private solo dopo le 20. 
E in più ci troviamo di fronte una amministrazine 
comunale insensibile, chiusa al dialogo. Alalgrado 
gli incontri, le posizioni sembrano rimanere lonta¬ 
ne, tanto che le organizzazioni dì categoria minac¬ 
ciano un’altra serrata. Martedì, infatti, il Consiglio 
Comunale discuterà degli orari di apertura del IV 
Settore ed è quasi certo che confermerà le sue scelte. 

Facciamo parlare un artigiano di vìa della Scrofa c 
l’assessore al traffico. 



A cura di 
Carla Chelo 
Angelo Melone 
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La parola a commerciaiiti e assessore 


«Va bene la chiusura, ma 
non ci sono parcheggi e bus 
e i clienti spariscono» 

Parla un artigiano di via della Scrofa: «60% in meno dopo 
i nuovi provvedimenti» - È in arrivo un altro sciopero? 


«È il caos che danneggia 
gli affari: il centro 
può vivere solo senza auto» 

L’assessore Bencini risponde alle critiche spiegando il suo pro¬ 
getto - «Rispetto le esigenze ma occorre una visione d’insieme» 


Il progetto di rendere a 
.senso unico Ponte Garibaldi 
l'hanno definito una -vera 
provocazione». La chiusura 
alle auto fino alle 20 del IV 
settore (da via del Corso a 
corso Rinascimento)sarebbe 
•un attacco all'occupazione». 
Insomma 1 commercianti 
romani da qualche tempo a 
questa parte sembrano di¬ 
ventati 1 nemici numero uno 
di qualunque iniziativa «an- 
tltraffico». 

Ma il calo dello vendite c 
proprio colpa della chiusura 
alle auto, o non sarà piuttosto 
un probieiiia più generale di 
crisi del coininercio? 

A rispondere è Tonino Sir- 
ni. artigiano. Da tredici anni 
lavora \) cuoio con la moglie 
e la figlia in una bottega di 
via della Scrofa. «La crisi c’è 
per tutti, è vero, ma in questo 
settore, c in particolare per 
noi artigiani, da quando le 
auto non entrano, il lavoro 
s’è dimezzato. Io vendo il 
G0®ò in meno di qualche me¬ 
se fa. Ed è lo stesso per gli 
altri. Prova ne è che alla ma¬ 
nifestazione di venerdì sia¬ 
mo andati tutti. E un com¬ 
merciante .scioperando dan¬ 
neggia innanzitutto se stes¬ 
so. Se non fossimo proprio 
disperati non saremmo arri¬ 
vati a tanto». 

I.’asscssore al traffico, per 
tenirc incontro alte vostre 
difficolta, aveva proposto di 
aprire il IV settore due matti¬ 


ne e tre pomeriggi a settima¬ 
na e di allungare il percorso 
di un autobus per agevolare 
ringresso nella zona. Gli ave¬ 
te risposto picche. Non vi pare 
di avere un po’ troppa paura 
del nuovo? 

«L’ha fatto troppo tardi, 
quando da mesi stavamo pa¬ 
gando te conseguenze di un' 
provvedimento per noi disa¬ 
stroso. Se Invece di offrirci 
queste cose solo dopo le no¬ 
stre proteste le avesse messe 
in pratica subito, fin da Na¬ 
tale, appena era entrata in 
vigore la nuova disciplina, 
oggi non saremmo su posi¬ 
zioni così lontane. Mi spiego 
con un esemplo: Bencini è 
come un medico, doveva fare 
un’operazione, dolorosa ma 
necessaria. Dopo il taglio pe¬ 
rò bisognava ricucire subito 
altrimenti la ferita marcisce. 

È quello che è successo con 
noi». 

Ma allora proponete che ri¬ 
manga tutto come adesso, al 
massimo siete disposti a po¬ 
sticipare di mezz’ora l’apertu¬ 
ra. Continuerete così fino a 
quando il centro storico 
-scoppierà» per le auto? 

•No, noi siamo d’accordo 
con la progressiva chiusura 
del centro. Solo che prima 
vogliamo che vengano fatte 
le infrastrutture necessarie. 
Dove sono i parcheggi che 
Bencini promette da anni? i 
Per adesso non ci sono nep- ^ 


pure I mezzi pubblici. Se si 
chiude semplicemente .alle 
auto, questa zona muore. Nel 
’75, quando rasse.ssorc ai 
traffico era il democristiano 
Becchetti, Giulio Bencini era 
d’accordo con noi. Fu anche 
per tutelare noi artigiani che 
il settore venne considerato 
".speciale” e ottenemmo l’an¬ 
ticipo dell’apertura alle 17». 

D’accordo, ma dal ’75 sono 
passati 9 anni, ora la ciiiusu- 
ra del centro è diventata im¬ 
pellente: i monumenti si 
stanno corrodendo. Il Comu¬ 
ne vi ha offerto una contro- 
partita per I danni che avete 
subito, voi invece siete arroc¬ 
cati sulle vostre posizioni sen¬ 
za voler cedere niente. 

»C’è anche chi soffia sul 
fuoco per impedire che i pro¬ 
getti della giunta vadano in 
porto, è vero, ma io parlo per 
gli artigiani. Noi non possia¬ 
mo aspettare anni e neppure 
mesi senza lavorare. Già ab¬ 
biamo l’incubo degli sfratti, 
c’è gente che lavora con il 
cartello vendesi appeso sulla 
porta». 

Ma se restate su queste po¬ 
sizioni siete sconfitti in par¬ 
tenza. Bencini ha già detto 
che sulle scelte fatte non tor¬ 
na indietro. 

»E neppure noi, dopo 1^ 
manifestazione di venerdì 
scorso ne faremo un’altra e 
.se non sarà sufficiente chiu- 
i deremo per una settimana 
intera-. 


Allora, assessore, alla competenza sul traffi¬ 
co qualcuno iia aggiunto l’etichetta di «nemi¬ 
co dei cominercianti». 

Giulio Bencini emerge a stento da un tavo¬ 
lo stracolmo di planimetrie del centro stori¬ 
co. progetti per nuovi parcheggi e Itinerari 
pedonali, studi sull’inquinamento e sulla ve¬ 
locità commerciale dei bus, bilanci comuna¬ 
li; «Non diciamo fesserie», replica deciso e ag¬ 
giunge, indicando il tavolo davanti a sé: -Sa¬ 
rebbe questa rinsensibllltà dell’amministra¬ 
zione verso il traffico? Ecco, qui cl sono 1 
rilievi fatti dopo la chiusura del Corso. An¬ 
che allora dissero che si voleva colpire il 
commercio: risultato? Negozi affollatissimi e 
vendite in crescita esponenziale». 

D’accordo, ma il tipo di attività artigianali c 
commerciali che trova posto nel IV settore è 
diverso da tutto il resto del centro storico. 

•Questo lo sappiamo benissimo. Non a ca¬ 
so c’era stato un trattamento differente dagli 
altri settori (in particolare, la chiusura era 
limitata alle 17; n.d.r.) e proprio per questo 
abbiamo sentito la necessità di un confronto 
con le organizzazioni dei negozianti». 

Bcrò vi accusano di scarsa sensibilità... 

•È falso. Noi un piano io abbiamo presen¬ 
tato, immediatamente operativo: rafforza¬ 
mento e modifica della linea 87, apertura 
quasi completa il sabato c il lunedì, apertura 
dalle 17,30 il venerdì. Ma ci è stalo risposto 
un "no” senza motivazioni». 

Intanto le difficoltà nelle vendite rimango¬ 
no: che nc c della proposta di anticipo sugli 
orari di apertura presentata dalia categoria? 

•Cerchiamo di capirci; lo rispetto tutte le 
esigenze di categorie essenziali per Roma, 
come quella dei commercianti e degli arti¬ 
giani, ma si devono contemplare con quelle 


della città. Qui non siamo di fronte ad un 
patteggiamento sulla mezz’ora: non si può 
permettere che il traffico di attraversamento 
passi per il centro storico, così come ci segna¬ 
lavano i vigili urbani, esasperati, prima delle 
restrizioni natalizie. A me sembra che 1 com¬ 
mercianti siano arroccati sulla difesa del 
presente. Ed è tutt’altro che roseo: le vendite 
calano anche perché la circolazione nel IV 
settore è terrificante, la ricerca dei parcheg¬ 
gio un’impresa disperata. Lo hanno afferma¬ 
to anche illustri urbanisti in un documento 
di questi giorni: la riforma del traffico oltre a 
salvare il futuro del centro storico è l’unico 
presupposto per lo sviluppo produttivo delle 
categorie che ci lavorano». 

Si parla molto di «futuro». Ma cosa si pensa 
di fare, a breve scadenza, per il IV settore? 

•Il disegno è preciso c, in parte, già avviato. 
Potenziamento delle linee d’autobus; percor¬ 
si riservati ai pedoni che attraversino il quar¬ 
to settore collegando 1 parcheggi del lungote¬ 
vere con quelli di piazza della Piletta e piazza 
Madonna di Loreto; un accordo preciso con 
Camera c Senato per sgomberare dalle auto 
alcune piazze, che vorrei destinare alla pro¬ 
mozione dell’artigianato. D’altra parte la So¬ 
printendenza considera vitale liberare ben 
otto piazze: sembra facile! Come si vede è una 
battaglia da condurre insieme. Comune e 
commercianti. L’obiettivo è spostare sempre 
più le correnti di traffico dal centro: a cosa 
servirà, allora, aprire il Settore mezz’ora In 
più o in meno?». 

Un’ultima domanda: come si raffigura, l’as¬ 
sessore Bencini, il IV settore in questo mo¬ 
mento? 

••Bè... è difficile. Un enorme parcheggio, di¬ 
rei; il parcheggio più assurdo, caotico, nello 
scenario più bello del mondo». 


Irruzione dei carabinieri neil’albergo per anziani «Villa del Sole» a Pomezia 


Legati ai ietti e senza mangiare 

Fermate le due titolari delPospizio sotto le accuse di sequestro di persona e maltrattamenti - La retta era dì un milione al mese 
Chiusi nelle stanze, tolte le maniglie alle porte - Trasferiti in ospedale i 27 ospiti - Le due proprietarie senza licenza? 


Poche navi Caremar 
Nuova protesta a Ponza 

Non c’e p.ice per Ponza. I collegamenti marittimi tra l’ionia e il 
coniinenip ciiniinuanoad .iwelenare l't-si.-tenz.! degli olire tremila 
ponze.^i. Do|>o anni di proteste, di manifestazioni gli abitar’i dell' 
ÌMi|a sono riuscii i a strappare una moderna nave per i collegamenti 
con il continente ma la Caremar la società che gestisce il ser\'izio e 
iche attracerso la Finmare riceve robusti finanziamenti dallo Staio 
•sembra lare di tulio per far pesare agli abitami di Ponza la loro 
condizione di isolani. L'ultimo episodio che ha fatto di nuovo 
.scattare l.i protesta popolare è acc.iduto venerdì scorso. La nave 
della r.aremar dr>po le due ore e mezzo di traversata è arriv.ata nel 
porto di l’onza. Il mare era mosso e tiravano violente folate di 
vento. Il com.indanto in quelle condizioni ha ritenuto impossibile 
aiiracrare l’er cinque ore ha aspetf.iio che il vento rarr.bi.i.s.se poi 
— come raccontano alcuni ponzesi — quando si preannunciava 
una schiarita il comandante ha dato l'ordine di fare rotta verso 
, Anzio. Cosi i |Ja,s.seEgeri tra i quali molto jtersone anziane e bamhi- 
t ni .sono state cost retti a v iv ere una vera e jiropria odissea. Q-jella di 
venerdì può essere considerata una giornata eccezionale, ma il 
’ calvario jier i (Hinzesi è quotidiano. I.a Caremar. infatti, ha fissato 
questi strani orari di partenza. Da Ponza è possibile partire solo 
nel p»ìmeriggio e cosi se un isolano ha Insogno di recarsi in conti- 
• nenie è costretto a pernottare ad Anzio e non per una soia notte. 
Iiensi per due perchè la nave per far ritorno a Ponza parte solo la 
mattina 


La chiamavano «Villa 
del Sole». Ma dietro l’inse¬ 
gna invitante, l’albergo per 
anziani di Pomezia na¬ 
scondeva una aberrante 
storia di soprusi e violenze 
contro i 27 malcapitati o- 
spiti. Due donne, madre e 
figlia, titolari dell’ospizio, 
sono state fermate ieri dai 
carabinieri con l’accusa di 
sequestro di persona, mal¬ 
trattamenti e violazione 
deile norme contrattuali. I 
militari, dopo la denuncia 
di alcuni dipendenti, si so¬ 
no recati nell'albergo, tro¬ 
vando nelle camere gli an¬ 
ziani legati ai letti. Uno di 
loro era stato addirittura 
segregato in stanza, senza 
maniglia alla porta. Un ve¬ 
ro lager, insomma, sui 
quale ora le indagini conti¬ 
nueranno. Oggi stesso un 
magistrato interrogherà le 
donne, e dovrà decidere se 
tramutare il fermo in arre- 
•sto. 

Ma vediamo di ricostrui¬ 
re questa incredibile vicen¬ 
da, purtroppo non isolata. 


Rispetto ai vari «casi» di 
Villa Azzurra, od il più re¬ 
cente dell’istituto per han¬ 
dicappati di Cava dei Tir¬ 
reni in Campania, a «Villa 
del Sole» gli anziani ospiti 
pagavano profumate rette 
mensili, intorno al milio¬ 
ne. E non solo — secondo 
le denunce — venivano 
maltrattati, ma avrebbero 
addirittura saltato spesso i 
pasti. 

Rilevata nel giugno '83 
la licenza di un motel, a 
quanto sembra le signore 
Angela Blanzuoli di 51 an¬ 
ni e sua madre Maria Mi¬ 
chele, di 72 avrebbero a- 
perto l'albergo per anziani 
senza nessuna autorizza¬ 
zione specifica. E da quel 
periodo, secondo i dipen¬ 
denti — tre regolarmente 
retribuiti e cinque a lavoro 
•nero» — sarebbero comin¬ 
ciati i guai. Un dettagliato 
rapporto è stato presenta¬ 
to ai carabinieri di Pome- 
zia, che nel giorni scorsi 
hanno visitato la «Villa del 


Sole». Appena entrati, han¬ 
no cominciato il giro delle 
stanze. Alcuni dei 27 ospiti, 
quasi tutti romani, sono 
stati trovati legati al Ietto 
con delle corde. In una 
stanza. Marino Vincenti, 
uno degii ospiti più anzia¬ 
ni, era tenuto chiuso a 
chiave, e non poteva aprire 
dall’interno i»rché non c’ 
era la maniglia. Secondo la 
denuncia dei dipendenti, 
l’uomo si trovava in quella 
condizione da mesi. 

C’è da domandarsi come 
mai nessuno dei parenti sì 
è mal accorto di che cosa 
accadeva In questo alber¬ 
go. Molti degli ospiti — a 
quanto pare — ron riceve¬ 
vano mai visite. 

Dopo la chiusura deli’al- 
bergo, impesta ieri stesso 
dal commissario prefetti¬ 
zio di Pomezia, molti degli 
ospiti non sono stati prele¬ 
vati da nessuno ed i cara¬ 
binieri ne hanno disposto 
il ricovero in ospedale, op¬ 
pure nelle vicina clinica S. 


Anna. Solo pochi di loro 
sono stati accompagnati 
dai familiari nelle rispetti¬ 
ve abitazioni. 

La posizione delle due 
donne dovrà ora essere e- 
saminata dal magistrato, 
che le interrogherà alla 
presenza del loro legale. 1’ 
avvocato Paolo Appella. Le 
donne dovranno chiarire 
motte cose, anche sulle ca¬ 
renze igieniche e delie 
strutture. I carabinieri a- 
vrebbero riscontrato infat¬ 
ti anche disfunzioni all’im¬ 
pianto elettrico, senza con¬ 
tare l’irregolarità della li¬ 
cenza d’esercizio. A quanto 
pare, le due donne avevano 
creato una società a re¬ 
sponsabilità limitata per la 
gestione dell’albergo dopo 
aver abbandonato un’ana¬ 
loga attività sulla via Cas¬ 
sia. Ma sono tutti partico¬ 
lari ancora da definire. Le 
accuse più gravi riguarda¬ 
no infatti i maltrattamen¬ 
ti. 

Raimondo Bultrinì 


Tortura 
in vetrina 
Partita 
la mostra 
sul 

«volto 
peggiore 
dell’uomo» 

Si è aperta ieri mattina la 
mostra sugli «atroci strumenti 
di tortura», che ne! giorni 
scorsi, come si ricorderà, ave¬ 
va suscitato vivaci polemiche 
per il patrocinio deH'assessr^ 
rato alla Cultura del Comune. 
La mostra — il cui titolo esatto 
è «Il volto peggiore dell’uomo: 
strumenti di tortura dal Me¬ 
dioevo all’epoca industriate» 
— resterà aperta fino al 31 
maggio. Si svolge al Casinò 
dell’Aurora. Palazzo Pallavici- 
ni. in piazza del Quirinale. Gli 
orari di entrata sono, tutti i 
giorni compresi quelli festivi. 
Due bambini giocano davanti alla mannaia del boia dalle 10 alle 24. 



Ne attendeva 5 chili dal Sud America 

Antiquario arrestato 
Ha importato cocaina 


Oggi il Trofeo Eliesse dell’UISP 

9^0: migliaia al vìa 
Si coìre «Vivicittà» 


Domani vertice per definire la proposta d’acquisto. L’IRI: non paghiamo gli stipendi 

Maccarese, la Regione stringe i tempi 


Con raffinatezza da gran si¬ 
gnore consigliava i clienti sui 
mobili antichi da acquistare, e 
intanto, nel retrobottega del 
suo negozio d’antiquariato a 
via Giulia, gestiva un grosso 
traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti. Cinquanlaquattro 
anni, ex comandante deH’Ali- 
talia. Salvatore Di Pisa è finito 
in carcere martedì scorso con 
accuse pesanti; quelle di aver 
•pilotato» fino a Roma un in¬ 
gente carico di cocaina puris¬ 
sima (cinque chili) provenien¬ 
ti dai Sud America, che. se im¬ 
messi sul mercato avrebbero 1 
fruttato un incasso di diversi 
miliardi 

La stona che si è coelusa 
con l'arresto dell'insospettabi- j 
le mercante d'arte è iniziata 
circa due mesi fa quando all* 
aeroporto di Fiumicino gli a- 
genti del nucleo di polizia tri- 
butana della guardia di Fi¬ 
nanza sequestrarono i pacchi 
di droga sbarcati da un aereo 
partito da Buenos Aires. Due 
argentini. Moises Segundo e 
Oscar Albe-rio Gallego blocca¬ 
ti alia dogana li avevano accu¬ 
ratamente nascosti con il soli¬ 
to trucco deila valigetta a dop¬ 
pio fondo 

Le indagini però non si fer¬ 
marono li e gli investigatori 
proseguirono il lavoro per sco- 


pnre a chi — perché sicura¬ 
mente doveva esistere un in¬ 
termediano — era destinato lo 
sti^facente. 

Col pa-'sare del tempo i so¬ 
spetti degli investigatori si so¬ 
no accentrati sulla figura del- 
fa-niiquano Salvatore Di Pisa 
dopo aver abbandonato la so¬ 
cietà di navigazione aerea per 
!a quale aveva lavorato a lun¬ 
go; all';mprowiso aveva deci¬ 
so di cambiare attività dedi¬ 
candosi. in società con una sua 
amica, ai commercio di mer¬ 
canzia rara e preziosa’ forse 
proprio la sua vita un po' trop¬ 
po dispendiosa, i irc-quenii 
viaggi all'estero, due apparta¬ 
menti arredali con gusto a Ro- 
! ma e Milano lo hanno tradito. 

I finanzieri hanno raccolto i 
risultati degli accertamenti in 
un corposo dossier o al termi¬ 
ne dei controlli hanno inviato 
tutto al giudice istruitore Vit¬ 
torio De Cesare indicando il 
ruoto svolto dall'antiquario 
nell'imporiazione di cocaina. 
Nel corso deifoperazione sono 
state compiute anche diveise 
perquisizioni nelle abitazioni 
di Salvatore Di Pisa che ora 
dovrà anche spiegare la pro¬ 
venienza di numerosi repèrti 
archeologici, quadri e monili 
d'oro e d’argento scoperti nel¬ 
le sue due abitazioni. 


ROMA 


P zza del CdossBo 



Questa mattina venti città 
italiane si metteranno a cor¬ 
rere insieme su un percorso 
di 21 km (ma è solo per gli 
agonisti. gli altri potranno 
scegliere una distanza di 7 
chilometri). Il segnale di par¬ 
tenza verrà dato alle 9,30 via 
radio dai GRl. Il percorso 
romano di «Vlvicittà - 1" Tto- 
feo Ellesse» si svolgerà .su un 
circuito di 21,097 chilometri 
che sarà percorso da oltre 
3.500 partecipanti. 

La partenza è In via de) 


Fori Imperiali, Porta Cape- 
na, viale Marco Polo, via Ap- 
pia Antica. Fosse Ardeatine. 
piazza dei Navigatori, largo 
Chiarini, viale Baccelli. Sta¬ 
dio delle Terme. 

Interno a questo circuito, 
{uello più breve del 7 chilo¬ 
metri. Anche qui la partenza 
è in via dei Fori Imperiali 
(largo Corrado Ricci). Si an¬ 
drà. quindi, verso il Colosseo, 
Porta Capena. via dei Circo 
Massimo. Terme di Caracal- 
la. viale Marco Polo, viale 
Barcell), Stadio delle Terme. 


Giornata importante quel- \ 
la di domani per la Maccare¬ 
se. Nella mattinata alla Re¬ 
gione si svolgerà un vertice 
convocato dail’a-^essore al¬ 
l’agricoltura, Montali, ai 
uale parteciperanno il stn- 
aco Vetcre, il presidente 
della Provincia. Lovari e il 
presidente dell’Ersal, Coraz¬ 
zi. L’incontro servirà per 
concordare le modalità dell’ 
intervento finanziario ne¬ 
cessario per acquistare Fa- 
zicnda agricola. Nel pome¬ 
riggio Passersorc Montali in¬ 
contrerà i liquidatori della 
Maccarese per un esame del¬ 
la situazione e per concorda¬ 
re le modalità c i termini del- 
l’olferta di acquisto regiona¬ 


le. Gli enti locali hanno rac¬ 
colto quindi le indicazioni 
del ministro Darida affinché 
venga presentata una nuova 
proposta di acquisto in tem¬ 
pi brevissimi. 

• Ma mentre si lavora per 
mantenere pubblica Macca¬ 
rese attraverso l’acquisto da 
parte dcll’ERS AL che, è bene 
ncordarlo, è l’unica soluzio¬ 
ne capace di garantire un pe¬ 
renne vincolo agricolo dell* 
azienda, continua l’azione di 
chi è contrario alia soluzione 
pubblica. I più agguerriti so¬ 
no i repubblicani. Ieri il PRI 
ha convocato una conferen¬ 
za stampa alla quale hanno 
t preso parte oltre al segreta¬ 


rio regionale del partito 
Quagliarini, all'assessore re¬ 
gionale airindustria Ber¬ 
nardi, e al capogruppo alia 
Regione, Molinari. il vice- 
presidente dellTRI. Armani 
e il presidente della Fonis, 
Lugli, sempre repubblicani. 
L’assessore Bernardi è tor¬ 
nato ad agitare lo spaurac¬ 
chio del «carrozzone*. «La 
Regione — ha detto Bernar¬ 
di — non può farsi carico, 
anche perché non ne na le 
capacità, di gestire un'azien¬ 
da come la Maccarese». Il 
fronte sindacale, politico e i- 
stituzionale che da lungo 
tempo sostiene la soluzione 
pubblica ha sempre ribadito 


e sottolineato che l’interven¬ 
to delia Regione è limitato 
all’acquisto. Per quanto ri¬ 
guarda la gestione sono tutti 
concordi che dovrà essere 
assicurato da un soggetto 
imprenditoriale, sia singolo 
che cooperativo. II segreta¬ 
rio regionale Quagliarini ha 
sostenuto che per il suo par¬ 
tito il contratto di acquisto 
dei Gabellieri è del tutto vali¬ 
do. Per l’esponente repubbli¬ 
cano evidentemente il giudi¬ 
zio di un magistrato non ha 
alcun valore. Infine li vice- 
presidente deiriRI, Armani, 
con una oggettiva forzatura, 
ha imputato alla sentenza 
del pretore Foschini l’aggra¬ 


vamento delia situazione fi¬ 
nanziaria della Sofin che, 
dopo la rimessa in discussio¬ 
ne della vendita, si trova 
senza i fondi necessari per 
pagare gli stipendi ai 2^ 
braccianti della Maccarese. 
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«Bus corto», ancora polemiche 
Petizione e promemoria per TAtac 

Su 'bus corto» la polemica continua. Alcuni •collettivi», con 
l'adesione di diversi consigli di fabbnea. hznno raccolto — 
secondo quanto affermano gii stessi organizzatori — rin- 
quanumiia firme in calce ad una petizione contro li taglio 
serale di 34 linee dell'Atac. 

Gli organizzaton della protesta, oltre alla petizione, hanno 
anche prefMirato un promemoria per gli uffici tecnici dell’a¬ 
zienda e TCr discutere le loro pro^stc hanno chiesto un in¬ 
contro au'amministrazione comunale. 
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• Provaci ancora Sam 
^ •; •Un altro Macbeth 

al 7 aprile ^ j| magico Leonardo 


L'UNITÀ/DOMENICA 

Classici per Adriana Martino ’ 

Sette giorni di «fusion» 

Mike Francis, «disco» italiana 




&nRock 


La poesia celtica 
di Alan Stivell 
e Mimmo LocasciuUi 


9 ALAN STIVELL — Teatro Espcro (via Nomontana Nuova) 
lunedi sera alle 21. nell'ambito della rassegna «Tradizione e mo- 
dornitò nella musica celtica». Principale appuntamento della setti¬ 
mana questo con il musicista francese Alan Stivell. il più apprezza¬ 
to interprete odierno di musica celtica. Mai titolo di rassegna, 
come questo dell'associazione «Ors The Road», fu più adatto a 
rappresentare la posizione artistica di un musicista; l'attivitù di 
Stivell SI colloca esattamente tra il recupero, il revival di una 
ti adizione, quella celtica, che è alle radici della musica popolare 
inglese ma originaria della Francia, e la necessità di imprimere a 
questa tradizione un carattere moderne attraverso l'uso di stru¬ 
menti elettrici, sempre accanto però a strumenti tradizionali come 
Tarpa celtica, la cornamusa, il flauto irlandese. 

Stivell ha esordito nel '73 con un quasi immediato successo 
dovuto anche alle carenze di una scena folk divisa fra gli estremi 
del purismo da un lato e dall'altro una modernizzazione troppo 
spregiudicata che finiva col tradire lo spinto folk. Nella polemica 
tra le due parti Stivell ha giocato la carta vincente, spingendosi 
nella ricerca delle più antiche testimonianze della tradizione celti¬ 
ca; così facendo ha allargato il respiro e l'orizzonte di una musica 
che un tempo era comune a buona parte dell'Europa nord-occi¬ 
dentale e per aprirsi a fasce ancoro più vaste di pubblico ha 
introdotto Tuso parziale di strumenti elettrici. Non c'è contraddi¬ 
zione nella sua poetica; alcuni anni fa ebbe occasione d- dire, sulle 
note di un suo disco' «La musica tradizionale non è stata sorpassa¬ 
ta dalla lo.'mula del pop celtico; l'evoluzione della musica deve 
essere concepita in senso orizzontale e non verticale». Questo è 
CIÒ che Alan Stivell è riuscito a costruire in tanti anni di lavoro, una 
musica che espande il suo corpo ritrovando la continuità fra passa¬ 
to e presente 

O MIKE FRANCIS — Lunedi 2 al teatro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano, alle ore 2 1. Questo Mike Francis ci giunge dal filone 
della dance music made in Italy. Il nome d'arte inglese è d'obbligo 
perchè questi dischi vanno poi a finire sul mercato americano, 
dove vendono a palate 

O MIMMO LOCASCIULL! — Torna a' Teatro dei Satin dal 4 al 
15 aprile Mimmo LocasciuHi ed il suo gruppo, dopo una lunga sene 
di «tutto esaurito» dello scorso inverno. 

Alba Solaro 



rte 


Enotrìo, una xilografìa 
di 4 metri dedicata 
ai pescatori calabresi 


□ enotrìo — Galleria LA 
GRADIVA, via della Fontanella 
5; ore 10/13 e 17/20 

Con l'aiuto dello stampatore 
d'arte .Aldo Giorni, tra il 1979 e 
il 19.'^. Knntrio ha stampato 
questi! liel firuppo di incisioni 
di grande e grandi.s.simo forma¬ 
to tìa Mliifiralia .Pescatori di 
sciabica. m!>ura cm. 410xl.';0). 
I.e inciMoni ^ono state realizza¬ 
te parte '•u legno di Tilo (pioppo 
canade-e) e parte su linoleum 
con In tecnica a levare con colo¬ 
ri ad acqii.i 'U torchio a mano. 

Soggetti e motivi sono tratti 
dalla vita quotidiana dei pesca¬ 
tori poveri della co>ta di Cala¬ 
bria. Knotrio pratica con rara 
p.i"ione e purezza la tecnica xi- 
logratira ria molti anni: la ritie¬ 
ne molto C'pre"iva e aderente 
aìl.'i .'cabr.i realtà della sua ter¬ 
ra e della ^ 0.1 gente. Vuol narra¬ 
re .a memoria d uomo, inciden¬ 
do manualmente con gli stru- 


Dopo il successo ottenuto con i con¬ 
certi di dicembre, a grande richiesta 

da mercoledì 
4 aprile 1984 

al TEATRO * 

DEI SATIRI 

LOCASCIULLI 

IN CONCERTO 


per i lettori de l’Unità il prezzo del 
biglietto è di L. 4.000 anziché L. 7.000 
presentando' il tagliando che sarà pubblicato 
sul giornale nei giorni del concerto. 

TEATRO DEI SATIRI 

Vìa Grottapinta > Tel. 65.61.311 

FERIALI ORE 21,30 - DOMENICA ORE 17 
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Alan Stivell 




I concerti giovani 
dell’Associazione 
Ferruccio Scaglia 
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Larry Coryell ci porta 
alla scoperta dei 
misteri della «fusion» 


O L.ARKV COnVELL — Di 
scena al .Music Inn, Largo dei 
Fiorentini 3. il chitarrista e ac¬ 
compagnato dal suo trio. Si esi- 
hir-à mercoledì 4 alle ore 21.30. 
Larry Coryell fa parte della 
grande famiglia di niu.sicisti 
jazz che hanno optato per gli 
strumenti elettrici e la ricerca 
di stilemi che vadano al di là 
del jazz, che si fondano con i 
caratteri dclTcsperienza rock 
più colta c delle altre propaggi¬ 
ni della musica nera. Fusion, 
per l’appunto, di cui Lariy Co¬ 
ryell è considerato uno dei mi¬ 
gliori esponenti, spesso invitato 
a collaborare da altri musicisti, 


con il suo stile molto personale, 
di chiara matrice .urbana, c 
sperimentale. 

• TAN'KIO BAND — Sempre 
al Music Inn, giovedì 5 una esi¬ 
bizione della formazione italia¬ 
na. 

• GRIGIO NOTTE CLUB — 
.Ancora per gli appassionati di 
fusion domenica in via dei Fie- 
naroli 30b concerto del gruppo 
Metropoli. Lunedi è di scena lo 
swing deirisis Quartet. Merco¬ 
ledì sempre fusion music con i 
Nova, c giovedì si ritorna al jazz 
di impronta più tradizionale 
con il quintetto di Leonardo 
Cesari. 




menti tradizionali perché i figli 
e i figli dei figli «abbiano doma¬ 
ni una storia da narrare*. 

A tale proposizione morale e 
sociale corrisponde una purez¬ 
za di tecnica graiica assoluta s 
un grande splendore dei colori 
stesi sempre al massimo della 
luminosità meridiana. Una fi¬ 
gurazione realistico-documen- 
taria (assai praticata dai cinesi) 
con tendenza alla tipologia; 
nessuna retorica; nessun popu¬ 
lismo. Luoghi, uomini e situa¬ 
zioni sono miseri; ma Enotrio 
dà a tutto un magico riscatto 
con la luminosità dei toni dei 
1 colori stesi come campiture e 
anche il bianco della caria è im¬ 
brigliato come sintesi lumini¬ 
stica dei colori. Sono immagini 
senza espressionismo nono¬ 
stante l’asprezza della condi¬ 
zione umana; e anche immagini 
semplici e documentarie come 
racconto; è la luce mediterra¬ 
nea assieme a quell'alt ra luce 


Una delle opere di Enotrio 


che Enotrio si porta nell'imma- 
ginazione e nel cuore che ac¬ 
cende ogni cosa, che struttura, 
che fa splendere le cose minime 
quotidiane che la storia sempre 
lascia ai margini del suo tre¬ 
mendo percorso. 

Con le cose minime quotidia¬ 
ne Enotrio immagina grande, 
liricamente e socialmente. Una 
sorta dì sfida: storia minima 
contro storia grande e gridata. 
E su questo filo che 1 incisore 
giucca le sue immagini .povere- 
di Calabria con una semplicità 
e una chiarezz.i che sono un 
punto di arrivo faticato. La sfi¬ 
da ora riesce ora no; talora la 
coraggiosa semplicità precipita 
nel semplicismo, nello schema 
grafico dei tipi umani e dei luo¬ 
ghi. Ma spesso la ve-rità e la bel¬ 
lezza di questa Calabria mi'era 
e grande sono centrate. Dai 
giorni di Cambellott i e dt-l!e pe¬ 
regrinazioni nella Campagna 
Romana non si - edevano inci¬ 


sioni così; u po’ documentarie, 
un po’ liriche. La «Bibbia, di 
Enotrio incisore, che spesso ci 
sembra preferibile al pittore, è 
la sterminata xilografia dei 
•Pescatori di sciabica, e l'altra 
del .Canneto, molto godibili 
nella tecnica a stampa sempre 
cosi fresca anche nelle complia- 
zioni che il grande tormato po¬ 
ne; queste due grandi xilografie 
non sì dimenticano facilmente 
per il «gloria, di luce fissato sul¬ 
la carta. Piace anche, oggi che 
tanto sì riparla di manualità, F 
umiltà che Enotrio dimostra 
nel suo fare: la parte della ma¬ 
no è grande; prima di qualsiasi 
risultato poetico c'è sempre la 
mano. E quella di Enotrio si ve¬ 
de coraggiosamente, sfrontata- 
meiue, artigianalmente. 

Oggi che le incisioni qua.si 
sempre si fanno con tutte le 
tecniche fuorché a mano, la 
mano di Enotrio si fa apprezza¬ 
re. 

Dario Micacchì 
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fL PRIMO TELEVISORE AL MONDO 
CON AUDIO E VIDEO COMPUTERIZZATO 


RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 

MAZZARELLA BARTOLO 

ROMA • Via delle Medaglie d'Oro, 108 - Tel. 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

ROMA • Via Toiemaide, 16/18 - Tel. 319916 
Alcuni esempi; 

TVC 22” L. 43.000 x 36 rate 
TVC 27” L. 51.000 x 36 rate 
Pagamento delia prima rata 
dopo 90 giorni dalla consegna 

I SUDDETTI NEGOZI ADERENTI 
ALLA ECO ITALIA ESTENDONO LA 
GARANZIA DELLA GroelZ A 3 ANNI 


FAMIJA PIEMONTEJSA (Cor¬ 
so Vittorio Emanuele, 24). 
Martedì (oro 19). l'Associazio¬ 
ne culturale «Ferruccio Scaglia» 
inaugura il ciclo dei «Concerti di 
Primavera», con musiche di 
Messiaen. 

Il giorno prediletto è il lune¬ 
dì, ma aH’Associazione cultura¬ 
le .Ferruccio Scaglia, piace 
smentire il detto che .di venere 
e di marie... non si dà principio 
all’arte.. E così avvia la stagine 
di concerti, martedì, pre.sso la 
Famija Piemontejsa. Ferruccio 
Scaglia, direttore d’orchestra, 
cui è dedicata l’Associazione, 
era nato e aveva studiato a To¬ 
rino. Si tratta di dieci manife¬ 
stazioni che, di lunedì in lunedì 


con qualche spostamento) por¬ 
terà alla ribalta soprattutto 
giovani concertisti. 

Collaudata-ormai nel corso 
di anni punteggiati da buone i- 
niziative e notevoli successi, 1’ 
Associazione dedica il primo 
concerto a musiche di Nles- 
siaen. Seguono i pomeriggi con 
Federico Agostini (violinista), 
interprete di Bach e Paganini, e 
con il «Duo. (violino c pianofor¬ 
te) Nanda Liguori Caccaviello 
ed Elena Matteucci. Ascoltere¬ 
mo H pianista Lorenzo Raulli 
(Beethoven, Chopin, Brahms), 
il Trio «Matisse., vincitore del 
Premio Gui 1983 e, nel segno 
dei giovanissimi talenti, Allire- 
cht e Jurick Breiinnmger (vio¬ 
lino e violoncello). 


Un .curioso, programma 
porterà in prima esecuzione 
musiche deirOitoccnto napole¬ 
tano. Insieme con i giovani e 
giovanissimi, si esibiranno an¬ 
che gli .anziani*: Augusto Lop¬ 
pi, celebre olioistn, c Velia De 
Vita, eccellente pianista, in pa¬ 
gine di Schiimann, Sjwhr, Pou- 
lenceBritten Ci sara un incon¬ 
tro musicale tra allievi e mae¬ 
stri (è attesa al varco una giova¬ 
nissima contrabbassista: Gior¬ 
gia Pollarin) e, a chiusura, rin¬ 
contro con uno strumento, cioè 
con un pianoforte Fazioli (reg¬ 
ge il confronto con i più famosi 
•collcghi.), suonato |>er Twcii- 
sione da Kostnntin Bogino, alle 
prese con pagine di Schumann 
e Chopin. (e.t'.l 


Adriana Martino e Benedetto Chiglia 


• LEONARDO E IL LEONARDISMO A NAPOLI E A ROMA 
— Palazzo Berberini; fino al 18 aprile; ore 9/13.30. chiuso 
lunecfi. 

Il progetto é dello studioso Carlo Pedretti che ha anche curato 
il catalogo assieme a Alessandro Vezzosi. Al centro della mostra è 
una tavoletta di cm. 27x21 disegnata e toccata di terra d'ombra, 
ambra inverdita e biacca che. secondo una tradizione antica, 
raffigura «La scapiliata» attribuita a Leonardo ed è conservala alla 
Galleria Nazionale di Parma. Nella penombra scenografica e miste¬ 
riosa che gli è stata fatta attorno, luce di grazia, di dolcezza e di 
tenerezza secondo i moduli tipici leonardeschi della Madonna e 
della S. Anna. Data incerta, forse intorno al 1508. A testimoniare 
la gracile diffusione del Leonardismo stanno dipìnti del Luini, di 
Marco d'Oggiono. del Giampietnno e, soprattutto, di Pietro Ispa¬ 
no (ex pseudo Bramantmo) e di Cesare da Sesto. 

• MARCELLO MONDAZZI — Galleria «Il Collezionista», via 
Gregoriana 36; fino al 30 aprile; ore 10/13 e 17/20. 

La sottolineatura che fa in catalogo Filiberto Menna dell'energìa 
e della novità delle pitture recenti dei giovane Marcello Mondazzi 
è g'usta. Impeto, furore, ansia, colon fiammeggianti, prospettive 
distorte e rotanti, iperboli di figure atletiche, michelangiolesche, 
barocche. Immagini che escono dalla cornice e immagini che a 
fatica — ma sono le più energiche — stanno dentro la geometria 
della cornice anch'essa d'pinia. Tra paura e coraggiosa avventura 
del presente Mondazzi svela un bel talento immaginativo e colorì¬ 
stico: una vogi‘3 di mondo che per ora non c’è. 

9 VALERIANO CIAI — Galleria «La Margherita», via Giulia 
108; fino al 3 maggio dal 7 aprile: ore 10/13 e 17/20. 

Momento assai fertile e felice dell'immaginazione pittorica di 
Valeriano Dai che ha dato alle sue figurazioni di «aeroporti», «ponti 
di Roma» e -«uomini che riccminciano a vivere» la dimensione del 
grande formato mentre la pittura s'è fatta ancor più pulviscolare, 
ardente, cosmica; uno sterminato crogiuolo, una bocca di vulcano, 
un dolcissimo e vitalistico desiderio di esserci, nella vita, con tutte 
le ascese e le cadute. 

9 ANDREA VOLO — Galleria «Guid'Arte». via Descenzio 
46/A; dal 5 al 30 aprile; ore 11/13 e 17/20.30. 

Sotto il titolo globale «Titamc e altre storie alla finestra» .Andrea 
Volo ha rnmito un bel gruppo di pitture realizzate a partire dai 
1981. Vi sono alcune delle sue più coraggiose e fantastiche 
discese ne!ie miniere deirimmagmazione attraverso certi scandagli 
storico-poetico-criiici che conosce soltanto lui e che da tempo va 
usando per ritrovare radici e ragioni moderne del dipingere nel 
coinvolgimento totale dell'esistenza. 

• JEAN PIERRE VELLY — Galleria «Don Chisooiie». via A. 
Brunetti 21/A; fino al 30 aprile; ore 10/13 e 17/20. 

Straordinario e metamorfico incisore «Jel molto piccolo in spazi 
infiniti, il francese VeHy ora dipinge su carte fatte antiche splendHi 
acquerelli: immagini di gracil: fiori ed erbe di campo che seccano 
contro un gran cielo che s. abbuia. Finezza estrema di disegno e di 
luce, grazia, melanconia di un dialogo col - tempo mftniio della 
natura 


• INTERNATIONAL CHAMBER ORCHE¬ 
STRA — I «mostri sacri» (le grandi istituzioni, 
cioè) avranno pazienza, se diamo oggi spazio ad 
iniziative che a torto si direbbero minori. L'Inter- 
national Chamber Orchestra ha iniziato nell’Ora¬ 
torio del Carovita una sua stagione concertistica. 
Domani alle ore 21, Sergio Cataro che ha sfog¬ 
giato doti anche di compiositore in un felice con¬ 
certo al Teatro Ghione (un suo Intermezzo ro¬ 
mantico stava bene tra Schubert e Petrassi). 
suona il Concerto K.488 di Mozart. Sul podio, 
Francesco Carotenuto che dirige, a chiusura, la 
Sinfonia «Jupiter» (sempre di Mozart). 

• IL PIANISTA GIOVANNI NENNA — L'Ora¬ 
torio elei Caravita inaugura giovedì 5 aprile (ore 
21) la stagione musicale della sua stessa Asso¬ 
ciazione culturale. Suona il pianista Giovanni 
Nenna (sono recenti i suoi successi in Germania, 
Spagna e URSS). In programma, la «Patetica» di 
Beethoven e. poi. una rassegna di pagina brevi di 
Schumann, Schubert, Liszt, Ciaikovski, Grieg, 
Sinding, Albeniz. 

• XVI FESTIVAL DEL CLAVICEMBALO — 

Ha inizio il 6 aprile nel Palazzo della Cancelleria, e 
punta su concerti di clavicembalo e di fortepìano. 
L’inaugurazione è affidata a Scott Ross, america¬ 
no (ma SI è (ormato a Parigi), interpreta di Ra- 
meau. Hacndel e Scarlatti. 

• REPERTORIO DI E CON ADRIANA MAR¬ 
TINO — Dal vastissimo repertorio accumulato 
nel corso di una lunga carriera, Adriana Martino, 
cantante apprezzata in opere, canzoni, concerti e 
spettacoli di cabaret, tira fuori il meglio per una 
serata — «Repertorio» — godibile il 6 le 7) 


leatro 



Antonio Salines 


• PROVACI ANCORA, SAM 

è stato un film tra i più apprez¬ 
zati e «citati» degli ultimi tempi. 
Con quella pellicola Woody Al¬ 
ien venne lanciato definitiva¬ 
mente deH'affollatissìmo «fir¬ 
mamento del cinema». E ora la 
divertente storia ritorna in una 
versione teatrale firmata dallo 
stesso Alien, tradotta da Ange¬ 
lo Dallagìacoma e diretta e in¬ 
terpretata da Antonio Salines. I 
patiti delle gags tìpiche del co¬ 
mico newyorkese potranno, 
dunque, gustare questo nuovo 
«scampolo» di divertimento al 
TEATRO DELLE ARTI, dove lo 
spettacolo, prodotto dallo Sta¬ 
bile di Bolzano, andrà in scena 
martedì prossimo. 

• POMERIGGIO DI FESTA, 
ovvero l'analisi metà tragica e 
metà comica di una coppia co¬ 
mune: questa è la seconda no¬ 
vità teatrale di Stefano Satta 
Flores di questa stagione. La 
regia è di Ugo Gregoretti e il 
debutto ò fissato per mercoledì 
olla SALA UMBERTO. 

• CORRUZIONE AL PALAZ¬ 
ZO DI GIUSTIZIA è sicura¬ 
mente la commedia più nota di 
Ugo Betti. Sì parta di un clamo¬ 
roso caso di corruzione, appun¬ 
to, che coinvolge le alte sfere 
delta magistratura. Un testo, 
dunque, che fece merito scalpo¬ 
re alla sua nascita e che adesso 
torna in scena (da martedì al 
TEATRO QUIRINO) diretto da 
Orazio Costa Giovangigli e in¬ 
terpretato da Corrado Pani, Re¬ 
nato De Carmine. Piero Nuti e 
Graziano Giusti. 


aprile, nella Sala Casella (Via Flaminia. 118) Il 
programma comprendo pagine di Leo Vinci. Pai- 
siello. Busoni. Debussy, Pizzetti. Eisler. Schoen- 
berg e Wedekind. Collabora al pianoforte Bene¬ 
detto Ghìglia. cui non dispiace, a volte, di parte¬ 
cipare anche come attore negli spettacoli di A- 
driana Martino. 

• brahms due VOLTE A CASTEL SANT' 
ANGELO — Siamo ad un «crescendo» nell'atti¬ 
vità musicale dell'Associazione Amici di Castel 
Sant'Angelo. Si è avuta una maliziosa «tavola 
rotonda», inventata e presieduta da Landa Ke- 
toff, preoccupata di come scoprire e valorizzare i 
talenti musicali, suonano, sabato (17.30) Piero 
Vincento (clarinetto) e Luca Sanzò (viola) impe¬ 
gnati in un «curioso» «confronto». Sarà eseguila 
nella originaria versione per clarinetto e poi in 
quella per viola la Sonata op. 120. n. 2, di 
Brahms. Piero Vincenti completerà le sue fatiche 
con novità di Indulti, Sulpizi e Ada Gentile; Luca 
Sanzò farà precedere il suo Brahms da una So¬ 
nata di Hindemith. 

• PANORAMICA SUI «MOSTRI SACRI» — 
Dulcis in fundo, per farli contenti. Santa Cecilia 
ha buoni concerti in Via della Conciliazione. Oggi 
dirige Giuseppe Sinopoli (Bruckner e Schumann): 
Sirifonia n. 4 dell'uno e dell’altro; venerdì il 
Quartetto Parrenin (ore 21) presenta, tra l'altro, 
un Quartetto di Paolo Rcnosto. Stamattina, a 
proposito, Giuseppe Scotese (Teatro Argentina, 
ore 11). facendo prima «vedere» la musica di 
Bach, eseguirà 1' Arte della Fuga, nella versione 
di Busoni. 

L'Istituzione Universitaria presenta il Quartet¬ 
to Enders con il pianista Alfonso Kontarsky (mar¬ 
tedì. 20,30) che, nell'Aula Magna dell'Universi¬ 
tà. eseguirà musiche dì Kodàly e Dvoràk. (e. v.) 


9 MACBETH, fra i testi dì 
Shakespeare, è sicuramente tra 
i più inflazionati in queste ulti- 
me due stagioni, da Gassman a 
Carmelo Bene, da Enzo Sicilia¬ 
no a Cosimo Cìnieri. Ora ne ar¬ 
riva un'ulteriore versione, fir¬ 
mata da Nino De Tollìs. Lo 
spettacolo va in scena domani 
sera al TEATRO ANFITRIONE. 
9 AMLETO ovvero «Souvenir 
del principe di Danimarca»; 
questo è il titolo dì una persona¬ 
lissima operazione che l'attore 
Riccardo Vannuccìni (qui firma 
testo, regìa e interpretazione) 
propone alla sala A del TEATRO 
IN TRASTEVERE da domani 
sera. 

• IL BELL'INDIFFERENTE è 
una commedia che Jean Co- 
cteau scrisse per Edith Piaf e 
Paul Meurisse. Oggi, «riscritto» 
da Mario Moretti in un conte¬ 
sto atemporale e fximo di pre¬ 
cisi riferimenti geografici, que¬ 
sto classico testo torna, inter¬ 
pretato da Silvana De Sanctis e 
Massimo Jurcich per la regia di 
Massimo Cinque, da domani al 
TEATRO DELL'OROLOGIO, sa¬ 
la Caffè-Teatro. 

• DIARIO DI UN PAZZO dì 
Nicola] Gogol viene riletto in 
una chiave tutta particolare da 
Gianni Pulone regista e inter¬ 
prete con Laura Bìartchìni. Lo 
spiettacolo va in scena sempre 
domani sera alla Sala Orfeo del 
TEATRO DELL'OROLOGIO. 

9 ...E ADESSO MUSICA ov¬ 
vero «Il concertondo»; con que¬ 
sto spettacolo si apre una ras¬ 
segna alla SALA TRASTEVERE 
(da martedì) dedicata al teatro 
per ragazzi basata su cinque 
spettacoli scelti dal Teatro di 
Roma. Autori e interpreti di 
questo «Concertondo» sono 
Cecilia Calvi e Walter (Torda. 

9 ASSOLO A DUE. una sera¬ 
ta di danza con Enzo Cosimi e 
Tere O'Connor. In scena doma¬ 
ni al TEATRO DELLE ARTI. 


», 


r* 


OFFERTA RACK 

36 rate da L.40.000 
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Tel. 5691935 
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DOMENICA 
1 APRILE 1984 


Prosa e Rivista 


ABACO <LunQotevefO Mellint, 33/A) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 3'JI 
Alle 18 00 La Cuop teatro m La vie an rosa di 
Salvatore Martino, con Edda Dell'Crioe Salvatore Mar¬ 
tino Ren a di Salvatore Martino 
ALLA RINGHIERA (Via dei Pian. 81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba 24) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa 5) 

Riposo 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 ■ Tel 73161961 
Riposo 

ATENEO (Piarraie Aldo Moro. 51 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli. 721 
Riposo 

BELLI (Pia/ra S Apollonia 11 Al 
Alle 18 00 Teatro Dell Idea presenta Cocomeri in 
salita di R Galli, con R Galli. C Lionello. G EIsner 
Regia di S Giordani 
BERNINI (Pia/ra G L Gemmi 22> 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11) 
Ore 17 30 La Comp D Origlia Palmi presenta Tutto è 
bene quel che finisce bene di William SbaLespeare 
Regia di Anna Maria Palmi 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faza-ego - Isnia 
Sacra ■ Tel 6451 130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Alle 1 7 30 La Compagnia Stabile del Teatro Centra'e 
presenta Cosi com'è di Romeo De Baggis. con Gasto¬ 
ne Pescucci. Giuliano Manelti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza Lilli Reqia di Romeo De Baggis 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petroselli - 
Anagrafe) 

Alle 17 30 Kolbo di Angelo Libertini Fteg a di Tadeusz 
Bradecki. con Gianm Conversano. Angela Cavo. Franco 
Mrxillo 

CIVIS (Via'c Ministero Affari Esteri. 6) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKUn (Via dei Romaiinoli. 155 ■ Tel 5613079) 
Alle 18 La Comp di Arti e Mestieri in Cappelli di e 
con Riccardo Diana e Manna Toesca 
CONVENTO OCCUPATO 
Atle 2 1 La Coop Teatro dei Mutamenti presenta Le 
fina del Titanio dai poema di Henaeus Berger Regia 
di A Neivriller 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 ■ Tel 4 758598) 

Alle 17 e 21 Per La Compagnia tjel Teatro DeLe Arti 
presenta Aroldtj Tien e Giuliana Lrtjodice m Un marito 
di Italo Svevo. con 0 Bartolucci. E Benotclli. T Berto 
felli Regia di Gianfrar'co De Bosio 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel 862949) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Tei 462114) 

Alle 1 7 Altterirj Lirtnellu m Monsìour Ornifle d' Jean 
Anouilh con Erica Blanc Vittorio Cengia Nestor Ga 
ray Angiolina Quinterno Regia di Luigi Sguarzma 
ETi-AURORA (Via Flaminia Vecctua. 520) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via M Mmgheiti. 1 Tel 6794585) 
Alle 17 La donna sul letto di Franco Brusati con 
Edmooda Aldini Paolo Graziosi. Mauro Avogadro Re 
già di G P Schlir kerl e F Brusati Produzione Teatro 
Regionale Toscano lUltmia replicai 
ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 Tel 
67947531 

Alle 17 30 Lo stratagemma dai bellimbusti di 

Georges Farquhar Regia di Gianfranco De Bosio. con 
Landò Buzzanca, Carmen Scarpina. Paola Borboni (Ul¬ 
tima retil'cal 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23'A Tel 6543794; 
Alle 17 30 Nando Miiazzo presenta Metti una sere a 
cena di G Patroni Griffi, con Flonnda Bo Van. Michele 
Placido Scene e regia di Aldo Terlizzi 
GHIONE (Via dcl.'e f-otnaci. 37) 

Allei? La Coop il Centro e Teano Comunale del Giglio 
di Lucca presenta Carlo Hmtermann. Carlo Simont. 
Franco Interlenghi m La regalia di Campagna dr 
Clifford Odets Regia di Oano Costa Giovangigli 
GIULIO CESARE (Viale Giuf>o Cesare. 229 • Tei 
3533601 

Alle 18 Chi è più felica di me di Eduardo De Filippo, 
con Luca De Filippo 

IL LOGGIONE (Via Godo 35/a - Tel 47 54 4781 
Alle 21 Niente di nuovo tutto A cambiato di G 
Miglrorwio con B. Celano. A Catìccllieri. G Schettm. 
Piera Vicncne. N. Alberlini. Regia Giorgia Mattioli. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
871 - Tel 36698001 

Alle 18 I Nuovi Gobbi presentano Claùd.o Gnomus m 

Cosi A... Mimo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 7372771 
Alle 17 30 Ifam ) c 21 30 Noi... stasare... allegra¬ 
mente Due Igmpi con Giona Piedimonte e Otello Be¬ 
lar di 

LA COMUNITÀ (Via Grgi Zanazzo 11 
Riposo 

LA MADDALENA tVra della Steitcna IBI 
Seminari tnfeymozioni c p-'enotazioni lunedi merco'erii 
senerrfi ore 17/19 30 Tel 6569424 Con Bassiqna 
no Oao Paulo. Fabbri Poi', Geimetn. Marami Peircrf-i 
r.i Degli Esposti. VVerimuller 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 5 1) 
sala A Alta 21 La Comp Assemb'ea Teatro presenta 
Nat segni dall'alveare Musiche di Peter Gabnci Per 
cussioni dal vivo di Karl Potter 

sala B Alle 2 1 15 La Comp Teatro Perché presenta 
Artemisia concerto per un quadro di G. M-s-'-shesmi 
con Angela Baviera Regia di G Marchesim 
LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Coiieg o Ro-mano 
1 Tel 6 783148 6 79 72051 

SAIA A A"e 1 7 30 L.i Comi-.r--i a-il Pi.-To-pri-3eita 
Tre pacore viliosa d* Edu.vrju S-'aTeir-r rt. 

Antoor-rio Avalionc /4vtr;o a-' SoeP 
SALA B Alle 18 Una sera al caHA o e cim Li - iro 
Roveto rAvv'So a* S-xi* 

SALA C R p-nso 

METATEATRO rV a .•-'a ve 6' 

Ritroso 

MONGIOVINO iV a G-ve 1 ■ I tr-i 
R poso 

NUOVO TEATRO TENDA F’-azz,. Cio,;o A . j j .v 

C-nea-ìO. 

A. e 16 L.t ov pa-ù'i a La ( <-.t < Mr-t e t-e-.-r-tj t* 
Mandragola d ti j-.-- ' Re.;-a d- P .-ri» Cu.vrui'o 

PALAZZO TAVERNA INARCH rv a .Vrmre G or darai 

36 - Te) 65422541 

A're 18 II silaniio fiompilo anno 2* :.'’<-o''Tr. se-r-i 
r.ari spettacoti su- a vnca ta nel teatro Sem-n.<io di 
Ca- O Merlo 

POLITECNICO iV.a G B T cro'o 13 Al 
SAIA A A.-- 21 La Cc~-p Teatrae *i Ca'ro p-everta 
Notturno di donna con ospiti Re.-a d- Ar..- oa e 
Ruccciio 
sala B Rijxjso 

ROSSINI «Piazza Santa Ch-ara 14> 

A-e 17 15 c 20 45 Er Vangelo secondo noantri d 
EattA'omeo Rossetti e Enzo LOerti Reo-.a d. E Lmerti 
Con Amt.a Ovxanre. le.la Dizcci. Enzo Liberti rAiv-vo a> 
Soci} 

sala casella iV.a Fiamm a ligi 

Rboso 

SISTINA iV.a Ssi-n.j 129 - Tei 47566411 
AV I 7 e 2 1 Garmei c Ge'va-m n. r-reien.Ta'o 
D-^rer. ParZa Ouat’rio. Martme E'orha-d m Tari a 
«hj« pisiie tJ. Rav Coonea con la partec pizior'e di 
Paiolo Paneèi 

SPAZIO UNO (Vco»o de- Pa- nr, 3' 

Rboso 

TEATRO ARGENTINA (Via de. B^fce'i 21 - Tei 
6544601 2 3) 

ACe 1 7 e 2 1 ’i Teatro Srab ’e d. Cara“'.t prevedrà T.^i 
Ferro «n I Malsvog^a rS Govai--'-. Verga De Chia-a 
Regia d- larr,fce-to Puogert. 

TEATRO AUTONOMÒ'OI ROMA 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO iV-a Gavan 1 
R.po'.o 

TEATRO CLEMSON 

Rposo 

TEATRO DEI SATIRI ,P lazzi Ooìia P.nia 19'- 
Alle 17 li Gruppo Theatro laj>3raìcrp presenti Caro 
O'Annuniio Testi del Poeta Reg-a A Ugo C'.»ieo 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei Fappvra 1 7 A • 
Te* 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO Sposo 

SAIA GRANDE AL-e 17 La Coopera: va Teano '■ T 

prcsenia L'orcitaliano di dato Moscap Regia di Augu 

sto Zucchi ARe 21 30 i) Teatro Gruppo di Salerno e la 

Compagrvi delle Pan.re presentano Appararne di 

Stato, spettacolo per m.aroneite c atiorr Su mèf.a e 

camorra 

SALA ORFEO Rboso 

TEATRO DEL PRAOO iVa Sora 28 - tei 65419151 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Prziuense. 610 ■ "'■et 
5911067) 

Sono aperte le iscnzooi ai Sem.nan d- formazior-e tea 
traV- da Abrava Teatro Per prenotazbni C «nformazioni 
telefonare la maiima ore 8 opptee ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomeniana Nuova 1 11 
Riposo 


■Lio.r«. --«-j t'.v 


TEATRO FLAIANO (Via S Siefano del Cacto, 15) 

Alle 17. Il Teatro Stabile di Bolzano presenta Minetii 
ritratto dì un artiata da vecchio di Thomas Ber- 
nh?rd; con Gianni Calavoi::. Pegia Marco Bernardi. 

TEATRO ÌL SALOTTìNO (Via Capo d Africa 32 ■ Tel 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 2 ■ Tel 
58857821 
SALA A Riposo 

SALA B Alle c i La Comp. Shaiiespearo e c. presenta 
Cara mammzr Sanguinaria di Letizia Mangione Re¬ 
gia di Marco Gagliardo, musiclie di Mano Banolazzi 
Scene e costumi di Elena Ricc Poccetto. 

SALA C: Alle 18. li gruf/io teatro del Baccano presenta 
Kalt di Èva Brunner con Monica Conti, Elisabetta De 
Magistris. Ivana Giordan Regia di Mano Pavone 

TEATRO MONTEZEBIO IVia Montezebio. 14) 

Alle 21. Il Gruppo Ricerca e Progoiiazione Teatrale 
p.-esenta L'uomo senza qualità a teatro. Regia di 
Giuliano Vasilico; con Massimo Foschi. Lucio Rosaio. 
Francesca Topi. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 171 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona 3 - Tel 7769601 
Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G Borse 201 
Alle 17 La Majn Passe (Passo la mano) di G Fev- 
deau Règia Marco Parodi, con Mando Gazzolo, Lorenza 
Giietrien. Paolo Ferrari Scene G Lican e A Cappellini 
Musiche L M Francisci Ultima replica 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tel 5895172) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 1831 
Riposo 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siello. 391 

Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Trad. di Lucia- 
no Codignola: con Clarelia Carotenuto, Thomas Zinzi. 
Roberto Stocchi. Regia di C. Carotcnuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 8711 
Al'c 2 1.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cesso di Mary Ougan di Bayard Veiller. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (CvconvaUazionc Gianicolen- 
se. 101 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scesola. 101 • Tel 
78809851 

Afe 18 Cristo 2000 di Renaio Biagiofi Regia di Julio 
Ziiloeta. con Ivano Staccioli. Angelo Maggi. Marta Wal- 
Inipn Paolo Lanza 

TORDINONA (Via deg(i Acquasparial 
Atte 17 Comp Teatro Club Rigoristi La Fiera di Carlo 
Goldoni Regia Nivio Sanchmi: con Martinelli. Mauri. 
Bartocetti. Fedeli. Fino. Con Sanchini. Inlormazioni e 
Pienuta/ioni al botteghino 

UCCELLERIA «Viale dell Uccellena. 45 - Tel 317715) 
Alle 21.30 II Teatro di Carlo Montesi presenta Vita 
Accardi in II fanciullo di Giovanni Pascoli Scene di 
Giuseppe Salvatori Musiche di Paolo Fabiani 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour. 22 • Tel 3521531 
Scarface con Al Pacino - DR 

(16 22 30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia 44 - Tei 782 71931 
Mi manda Picone di N Loy - SA ^ 

(15 45 22 30) L 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina 39 Tel 83809301 
Gabriala 

(16 15-22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Repeic. 1 Tel 295803) 

Questo a quello, con N Manfredi. R Pozzetto - SA 
(16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V«a Moniebelio 101 
Tel 474 15701 
Film per adulti 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel 
54039011 

Scarface con Al Pacino - OR 
(16 22 301 L SODO 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tei 58161681 
Rusty il selvaggio, con M Diiion - OR 
(16 22 30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 89094 7) 

La chiave d' T Brass - OR (VM 14) 

(16-22 301 

ARISTON (Via C«cefone 19 Tei 353230) 
L'ascensore di O Maas (Prima) • H 
(16 22 301 L 6000 

ARISTON II IGatlena Colonna - Tel 6793267) 

Risky business fuori i vacchi i figli ballano con T. 

Ouisc C 

(16 22 30) L 5000 

ATLANTIC IVia Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

Sotto— sotto— strapazzato da «nomala passio¬ 
no con E Momesano - C 

(16 22 30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele 203 - Tel 6554551 
Daniel di S Lumei - DR 

(15 45 22 301 L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipio-ni. 84 - Tel 
3581094) 

Ch-uso per restau-'o 

BALDUINA (Piazza della Baiduma 52 - Tel 3475921 
Don Camillo con T. filli - C 

(16 30 22 301 L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Cento giorni a Palermo con l Ventura - DR 
116 27 30) L 7000 

BLUE MOON (Via rfei 4 Cantoni 53 Td 4743936) 
Flint per acuiti 116-22 301 L 4000 
BOLOGNA (Via Stamva 7 Tel 4267781 
lo Caliqole con P O Too'e - OR 
Ì15 30 22 30 L 5000 

BRANCACCIO V;,. Meru’ana 244 Tel 7352551 
Bianca d r. V.v-'tti C 

115 45 22 30 L 5000 

BRISTOL Ti.si.C'a".t 950 - Te 7ó*542‘** 

Don Camillo > o - T it-i- C 

rl6 22 3-2■ L 40G0 

CAPITOL'V-. G S.i con Te 39238C 

Sotto... sotto... strapazzato da anomala passio¬ 
no fon f Vi- ntei- J'-O ■ C 

Mn 22 30 L 5000 

CAPRANICA R.az-a CóP--HI'z:. tot Te 6792465i 
Soralla l'equilibrio delle felicità u< M Von Trotta 
DR 

156 22 31'' L eOOO 

CAPRANICHETTA P -azza torio 5 25 - Tei 

6756957) 

Tradimenti con B K.ngitcv e J t-'cs DR 
|55 22 30' 

CASSIO iV-a Cassi-t 694 - Tri 365 5607' 

Lo squalo 3 d< J Aivcs - 4 

156 15 22 30' L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rianzo, 30 - Tel. 
3S0584I 

lo Caligola con P O TotSe DR 
(15 30 22 301 L 5000 

DEL VASCELLO (Via G Carenti 
Cenarantola 80 ccxi P Cosso S ' 16 22 30 
EDEN iPiazza Cola di R enzo 74 - Tel 380186' 
Bianca di Nanrn Moretti - C 

(16 30 22 30. L tCGO 

CMBASSV (Via SToppa-m 7 - Tei 870245! 

Ost«rman wae k -end con B loncoster - G 
(16 22 301 L RO/VO 

EMPIRE iVia'e Peg-na Marg-neniat 
Fratalk nella notte rp T PCotcheff iPr n-ai A 

116 22 30> L 60-30 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Vacanza di Natala con J Ca i ■ C 
(16 22 30t 

ETOILE (Pozza m lucina 41 ■ Te) 6797556' 
SilkWQOd con M Streeo • DR 

115 30 22 30) L eOiTO 

ELtRCINE (Vo l-szt 32 Tei 5910986' 

Bianca » N Moretti - C 

116 30 22 301 l 6000 

EUROPA iC i:ai>a 107 - Tel 665736) 

Ou« strani papà con P Fio-nco - C 
<16 22 30' L eCOO 

FIAMMA IVO B ssoiat' 51 Tel 4751100' 
sala a Vanti, con 8 Stretsand C 

115 22 30' L bO-OO 

sala B Ballando ballando di E Scoa M 

16 15 22 30) L 5000 

GARDEN iVo'e Trasteve-e 246 Tei 532848) 
lo Caligola con P O Too'e - DR 
■.16 22 30) L 4500 

GIARDINO (Pozza Vulture Tel 834946' 
Cenerentola 80. con P Cosso S 
<15 30 22 30) L 4000 

GIOIELLO iV.a Nome.-.tana 43 Tel 864 149' 

Mi manda Picone d« N Loy 

(15 45 22 301 L 4500 

GOLDEN (V'j Taranto 36 ■ Tei 7596602' 

Sotto... cotto— strapazzato da anomala passio¬ 
na con E Momesa-no • C 

116 22 30' L 5000 

GREGORY (Via Grrgorb VII 180 Te) 63806001 

lo Caligola cor: P O Too'e - DR 
1:6 22 30' L 5000 

HOLIDAV (Largo B Marceib - Te' 858326' 

Gorfcy P*rfc con L Morv.n - G 

115 15 22 301 L 6000 


L 4000 
84 - Tel 


S '16 22 .30 
Td 380186* 


Tei 6797556' 
OR 


L 5000 
Tei 63806001 


- ROMA-REGIONE 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso C; Comico; DA: Discgr" animati. DO; Documontatio DR: Draitnnatico: F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


INDUNO (Via Giro'amo Induno 1 • Tel 582495) 
Essero o non essero di M BrooKs - SA 
(16 22 30) L E 

KING (Via Fogliano. 37 - Te) 83195411 
Malou con j Cave) - DR 

( 16 30 2 1) L 4 

LE GINESTRE (Casal Patocro - Tel 60 93 6381 
Un ragazzo e una ragazza, con J Calò - C 
( 16 22 301 L i 


L 4500 
Tel 4602851 


MAESTOSO IVia Appia Nuova. 1 16 - Tel 786086) 
lo Caligola con P 0 Toole - DR 

115 30 22 30) L 4000 

MAJESTIC IVia SS Apostoli 20 Tel 67949081 

L'ascensore di D Maas - H 

116 22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo km 21 - Tel 

G090243I 

Delitto in formula uno con T M-lian - C 
(20 15 22 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Voglia di tanarazza con 5 Me Lame - OR 
115 15-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Te) 460285) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica ■ Tel 460285) 
Film per adlitti 
(16 22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave 36 - Tel 78 10271; 
Scarface con Al Pacmo - DR 
(16 22 30) 

NIAGARA (Via P Maffi. 10 ■ Tel 6291448) 

Mar Poppine con J Andrews - M 
(16-22 15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel 59822961 
Duo strani papà con P Franco ■ C 
(16 22 301 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 12 ■ Tel. 75965681 
Fratelli nella notte di T Koichcfi (Prima) - A 
( 16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
47431 19) 

Sotto... sotto... strapazzato da anomala passio¬ 
ne con E Moniesano - C 
(16 22 301 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 4626531 
Mai gridare al lupo, di C Ballard - DR 
(15 30-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti, 4 Tel 6790012! 
Fanny e Alexander, solo due spcitacoti. di J. Bcrgam 
- DR 

(16 30 20 45) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tei. 5810234) 

Fratelli nella notte di T. Kotchefi ■ A 
(16 30 22.30) 

REX (Corso Trieste, 113- Tel 8641651 
lo Caligola con P. O Toole - OR 
(16 22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.30 22.30) L 5000 

HITZ (Viale Somalia. 109 • Tel 8374811 
Silkwood. con M Streep - OR 
(15 30-22 30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 ■ Tel 460883) 

Lucida follia di M Von Trotta - DR 
06 30 22 301 L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Tel 8643031 
Rusty il selvaggio, con M Dillon - DR 
(16 00 22 301 L. 5000 

ROYAL (Via E Fiiiberto. 175 - Tel 75745431 
Due come noi con J Travolta - C 
(15.30 22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tei 8650231 
Don Camillo T. Hill - A 

(16.30 22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 4854981 

10 Caligola con P. O'Toote - DR 

(15 30-22 301 L. 6000 

TIFFANY (Via A De Pretts - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Ban. 18 - Tel 8560301 
Scarface con Al Pacmo - OR 
(16 20 22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano 5 ■ Tel 851195) 

11 libro della giungla - DA 

(16 22 30) L 4000 


VITTORIA (Piazza S Mona Ltbcraincc 
L'ascensore di D. Maas - H ^ 

ti5 30-22 301 


Tei 5713571 


Cinema d^essai 


AFRICA iV-a Ga’'i e Sdona - Tei 8380718) 
Sotto tiro con G Hackmart ■ A 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 7 11 
Carmen Story di C Saura - M 
116 30 22 30) L 500 

ASTRA (Viale domo 225 Tel 8176256) 

Tootsia con D Holiman - C 
(16 30 22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via App.a Nuova 42 7 - Ti 
7B10146) 

Wargamas giochi di guarra di J Baditam - FA 
116 22 30) 

FARNESE (Campo de Fion ■ Tei 6564395) 

Flirt con M Vitti ■ S 
116 22 301 

MIGNON IVia Viterbo 1 1 Tel 869493) 

La febbre dell'oro di Charlie Chaplm - C 
(16 211 

Rocky con S Stallone - DR 
(17 30 22 30) 

NOVOCINE (Via Menv del Val 14 - Tel 5B16235I 
Lo scherzo con Ugo Tognazzi - C 
(16-22 30) . 

TIBUR (Via degli Etruschi 40 - Tel 4957 761 
Tuono blu con R Scheider - FA 
(16-22 30) 


L. 5000 


L. 5000 


Visioni successive 

ACILIA (Bogata Acitia Tel 60500491 
Occhio malocchio prezzemolo • finocchio con J 
Dorel'i L Banfi - C 
(16 22 30» 

ADAM tVia Cas tina 1816' 

Son contento di c con F Nuli - C 
(16 22 3C1 

AMBRA JOVINELLI tP-azza O Pepe - Tei 73133C6) 
le ragazza sexy a porno 

'16 22 30) 

ANIENE (Piazza Serrp.one 13 - Tel 890817) 

F am pei a.):;"' 

116 22 30' L 3000 

APOLLO'\ a 98 Tel 7313300) 

Segni particolari; bellissimo con A Ceientano ■ C 
116 22 30' l 2000 

AQUILA i\ a l Agi.i'a 74 - Tel 7594951' 

Ffrg per aituf 

116 22 30' L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE IV.a Macerata 10 Tel 
755352 7) 

Odore dì femmina 

riè 22 30' 

SROAOWAY iV-a dn Na-cs- 24 Tc! 2S15740' 
Segni parttcolsri; ballissimo cc-n A Ce-entano - C 
iló 22 30r L 2000 

DEI PICCOLI 'V-'a Borghese) 

La nuova avventura di Braccio di Farro DA 
DIAMANTE ‘V a Prcncsi-na 230 Tei 295606* 
Cenarantolo '80 ccn P Cosse C 
(16 22 30’ L -3000 

ELDORADO Vae de ' Eserc'to 38 Te' 5010652* 
Vacanza dì Natala con J Caia - C 
116 22 30! 

ESPERIA .='a.-za Se-nro 1 7 Tc: 5S2884i 
La chiave d- T.-io B'ass OR IVM 14| 

(16 22 30! L 3000 

MADISON tViaG Ch.ab.tta 12: Tc: S*.2032C. 

Lo «quale 3 in 30 d- J A\es - A 
116 22 301 L 3000 

MERCURY iV-a Pcrta CasteSo 44 Te) 65617671 
Supar boccha 

ne 22 30’ L 3000 

MISSOURI iv Bo-r-oe . 24 Tei 5562344. 

Il ritonto dado Jedi con R Marquard - FA 
(16 22 30' L 3(XK) 

MOUIIN ROUGE V a M Corbno 23 Tei 5562350' 
Vacanze di Natala J Ca'a - C 
(16 22 30! L 3000 

NUOVO (Via Asc.arg-i 10 Tei 5815116' 

I mistarì dal giarditto cS Compton Heuse d- P 
Ocena-rva- - G 

116 22 30i L 2500 

ODEON ir az.’a de a Rec>-_t.b- ca - Te: 464760' 

F irn cer ad ,';- 

116 22 30' ' L 2000 

PALLADIUM'P azza E Ro-t j-o 11 - Tei 5110203* 
Oanca music cF W De Ssti ■ M 
116 22 301 L 2000 

PASQUINO Vcco del P«Je 19 Te: 5803622» 
Remm of thè Jadi A R Marquand • fa 
(16 22 40' 

PRIMA PORTA P zza SataRi-bra 12 ■ Te) 6910135' 
Cn uso per resi t yo 

SPLENOfO IV a P.e- de e V.gn.? 4 - Te) 620205' 

Mai dire mai con S Connery ■ A 
ti6 22 30 l 3000 

ULISSE V a na 354 Tc! 43.'’744: 
Cenarantolo '80 con P Cosse - S 
116 22 50' L 3000 

VOLTURNO IV '1 Vof ..-r.C 37' 

Orge pornograficha e Riv.sta d- spcti a-e -n 
<16 27 30' L 3000 


L 2000 
5803622' 

FA 

Te) 6910135' 


Ostia 


CUCCIOLO (Via de. Pailottmi - Tel 6603186) 

Furyo di N Oshiina - DR 

(16 22 30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 56 107501 
Essere o non essere di M. Grooks - SA 
(16 22 30) L 5000 

SUPERGA (V ie della Manna 44 - Tel 5604076) 
Scarface con AI Pacino - DR 

116-22.30) L 5000 


Aitano 


ALBA RAOIANS 

Dance Music di W De Sisti 
(16 221 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Discoteca con N. D'Angelo - M 
116 22 30) 

Cesano 

MODERNO 

Riposo 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI 
Lontano da dove di S Casini e F. Marciano 
VITTORIA 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

Vacanza di Natale con J Cala - C 


Frascati 


POLITEAMA 

Scarface con Al Pacmo - DR 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Rusty il selvaggio con M. OiUon • OR 
116-22 30) 

Grottaferrata 


AMBAS5ADOR 

Qua la mano picchiatello con J Lewis - C 
(15 30 22.30) 

VENERI ITe) 9457151) 

Cenerentola *80 con P Cosso - S 
115 30-22 30) 


L 4500 


Maccarese 

ESEDRA 

Bmeso 

Marino 


COUZZA 

Sapore di mere 2 un anno dopo con i Ferrai E 
Giorgi - C 
(16-22 301 


Monteporzio 

PANORAMA 

Riposo 

Sale parrocchiali 


AVILA (Corso d itaiia. 37 - Tel 856583) 

Dumbo - DA 

CASALETTO 

I banditi del tempo con K Ca-'radne - A 
CINEFIOREU-I 
Mary Poppine di W Osney 
DELLE PROVINCE IVia'e dcr< Prowr-ce 41 - Tel 
42(X)21) 

Mai diro mai con S Conc-ei-v - A 
ERITREA lVi3 Lucrino. 41 - Tel 33882551 
Conerantola • DA 
KURSAAL 

Mai dire ma» con 5 Connery • A 
UBIA iv.a Tipoiiarva. 143 • Td 83121 77i 
le so eh* tu sai che io so con A Sexd- M Vitti - C 
MONTEZEBIO IVia Monte Zebo. 14 - Te) 31267 7) 

I banditi del tempo con K Ca(tackr« - A 
NOMINTANO (Via F Re<* 1/a Tel 8441594! 

KruB con X Marsho-t - FA 
ORIONE iV'3 Tortona 7 - Te-' 776960 
Troft «.on J Bndges ■ FA 
S- MARIA AUSIUATRICE 
Grand Hotel Escalsior con A Ce'c--ta-"-o C Verdone 
C 

STATUARIO «Via Saudiane 3 - Td 7990086) 

Fantozzi subisca ancora con P. Vdaggo - C 
TIZIANO IVia G Rer». 2 - Td 3927771 
Fantozzi subisca ancora con P Vidaggx, C 
TRIONFALE iVix B Teiesio 4 b - Td 3198011 
AI bar dello sport lon J Caca - C 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via de<a Pixilcorione 43 - Td 
465951 47589151 

A-’e 21 30 O-scoteca con Francesco Tafaro G-oved e 
Domen>ca Bailo L«sc<> 

DISCOTECA CALEOONIA.ì.V.4 Aixeka 6011 
R poso 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Td 5892374) 

A»* 18 Fo-'kst«x>o Govarx Progr a mma di Folh 
Happening aperto alle nuove espei -enze rnuveak 

MAHONA (Via A Beriarv 6 - Td 58952361 
Alle 77 30 Musica «udanTaricana 

MANUIA (V<o<o dd Grtque 56 • Td 58170161 
Riposo 

MAVIE (Via ddi Archetto 261 
Ase 70 30 Nrvaa a la sue cttrtarrs Tutte ic sere 
attrazioni varie 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16) 

ABe 17 Concerto Swing con a Quanetio d. G-ann 
Sanfusi Aèe 21 Cencarte con x Quintetto rP Luigi 
Toth 


NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel 6793371) 
Da.'la 20, Jazz ne) centro di Roma. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G.'ii Zan.izzo. 4) 

Alle 22 30 Laudo Fiorini m Er ma]o dar più con 
Massimo G'iil ani Giusy Valeri. Manuela Gatti Tosti di 
Amendola e Coitmcci Musiche di Gatti e Do Angelis 
PARADISE (Vi.a M.ano De' Fiori 97 - Tei 6784838 • 
6797396) 

Alle 22 30 e 0 30 Stella in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazirni inicriiaziona!i Alle 2 Champagne 
e calza di seta 

QUATTRO CHIACCHIERE ■ Clu b Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12 B 

Alle 21 Musica jazz e pop Sueitacoli teatrali di ane 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tre Fontano EUR - Tel 5910608) 
Luna Parli ueimanenie di ((orna II (losto ideale per 
divertire i bjmb.iu i; soddisfare i gr.Tuli Orann 15 20 
(sabato 15 23) tfomenica e (osbvi 10-13 e 15 22 
Tutti I martedì riposo 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano 81 
Alle 10 La Compagnia Teatro di (’iipi Siciliani dei Fratel¬ 
li Pasqualino ive.seiita Mosb e il Faraona di F, Pasqua 
imo Regia di Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 7551785/782231 1) 
Alle 16 30 Teatro Shakespeare per Ragazze La fiaba 
del mercanta di Venezia de Roberto Gatve Ultimi 
giorni 

IL LABORATORIO 

Mattinate per le scuole La favola dal gotto Romeo 
Spettacolo di buralt-m di Mandi.) Gabrielli e Idaiberio 
Fei Informazioni e pienotazioiu tei 

7569143 383290 
IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San -Marco 
(Piazza Guiliar.i e Dalmati) Informazioni e prcnolazior.i 
tei 784063 5918581 

IL TORCHIO (Via E Morosmi. 16 ■ Tel 582049) 

Tutte le mattine spettacol. didattici di Aldo Giovanneiti 
per le scuole elementari, materne e asili Alle 16 30 
Alice allo specchio rii Alilo Giovannetti 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Bealo Angelico. 
321 

Alle 16 30 Le mille e una notte con mille marionette 
deoli Acccttella 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell Idea per le scuole Lo avventura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma Musiche di Guido e Maurizio 
De Angeìis Informazioni e prenotazinr.i te' 5127443 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANCAI5E DE ROME (Piazza 
Camp.telli, 3 - Tel 6794237) 

Riposo 

FILMSTUDIO (Via deg*! Orti d Alibcrt. Ire - Tel. 
657 378) 

STUDIO 1 Afe 16 30 18 30. 20 30. 22 30 Ham- 
matt: indagine a Chinatown 19R7 
STUDIO 2 Alle 16 30 Sogni d'oro di N Moretti Alle 
18 30. 20 30. 22 30 Ecce Bomba di N Moretti. 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel, 75517851 
Allo 18 30. «Immagine Oonnac Rebacca di Alfred 
Hitcheock; (Oscar m.ijlior film 1040) con Jean Fontai- 
ne. Laurencc Olivier. Juditfi Anderson o George San- 
ders Allo 20 30 (1 diario di Anna Frank di G. Sle- 
vens 

L'OFFICINA (Vi,i Denaco. 3 - Tel B62530) 

Alle 18. 19.30, 2 1, 22.30 Fuori dgl giorno di Paolo 
Bologna 

SPAZio COMUNE (Via Ostiense. 152/B) 

Allo 17 45. Chiedo asilo d: Marco Ferreri. 


Musica e Balletto _ 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso I Auditorio di via della Conciliazione) 

Alle 18 (Turno A). lunetfi 2 aprilo allo 21 (Turno B), 
martedì 3 aprile alle 19.30 (Turno C) all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, concerto diretto da Giuseppa Si- 
nopoli (stagione sinfonica dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, in ahb. tagl. n. 23). In programma: Bruckner. 
Sinfonia n 4 (Romantica); Schumann. Sinfonia n. 4. 
Big'ieili in vendita al botteghino dell'Auditorio (tei. 
6541044) venerdì e sabato dalle oro 9.30 alla 13 a 
dalle 17 allo 20: domenica, lunerfi e martedì dp'lo oro 
17 in poi 

ASSOCIAZIOC^E ('.MUSICA OGGI» (Via G Tormelli. 
16/A Tel 5283194) 

Sono opcrto le iscrizioni ai corsi di; pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunecfi al 
venetiTi ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D (lina) 

Alle 17 30 II C I.S M. presenta Petite Mosse Solen- 
nolle di Rossini. Con la Chorale De Lausanne, direttore 
Jean-Marc Grob. F. Grival (soprano). C. SpoZiO (mez¬ 
zosoprano). W Williams (tenore). C. Traube (baritono). 
COOP- SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Alle 18. Alla lepre inarzolina. L. 2500 -F L. 1000 
per la tessera semestrale. 

INSIEME PER FARE (P zza Rocciamelone 9 - Tel. 
8940061 

Corso per la costruzione di maschere in latcx. plasl- 
tentper. caitapcsia. maKe-up. stona delle maschere a 
del suo uso nel teatro ( 16-20) 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia¬ 
nosa 2) 

Domani, alle 2 1 Presso 1 Oalono del Civaviia (via del 
Caravital 2* Concerto «Momenti Musicali». Orche¬ 
stra diretta da Francesco Carotcnuto, Sergio Cafaro 
(piano) Musiche di Mozart. Biglietti presso ORBIS. 
piazza Esquilino 37 o al botiegfiino prima del concerto. 
Informazioni tei 899448. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Aceiarì. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Soro aperte le iscrizioni alla scuota di musica per l'anno 
'83-’84. Corsi pei lutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ccc ..Informazioni cd iscrizio¬ 
ni tutti I giorni feriali da'le 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Domani a'Ie 21. Radio Dimensione Suono presenta 
Mika Francis. (Prevendita 10-13 e 16-19).. 
SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia 30) 

Sono aperte i-a iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo- 
raioii presso la Scuol-a Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dat'e 16 
alle 20 

TEATRO ARGENTINA - Tel. 6544601 (Attività deccn- 
iraij Acc di S Cecilia) 

Afe 11 Recital pianistico di Giuseppa Scotasa. In 
programma musiche di Bach (Corale «Ehre sei Goti m 
dei Hohe». «Fuga a tre soggetti») c Busoni («Elegia n. 
j 3». «Fantasia Contrappuntistica»), Per informazioni o 
I prevendita, lutti i giorni tranne il lunedì presso il Teatro 
1 Atqcniina. tei. 6544601. 


Le macchine 
di tortura 

Egregio Direttore. 

ho leiio la presa d: posizione di un 
gruppo di inteitelluali firiTiatan di una 
lettera riguardante la mostra sullo 
macchine di tortura che si aprxà a 
Ro-ma. al Casino Paftavicini. afta 6ne 
di marzo Votici unicamente precisa¬ 
re che gli org.snizzatori della mostra 
SI sono presentati aii'Assessoratd 
con una presentazione del Comune 
di Firenze, che aveva appoggiato IT- 
ni/iativa ospitandola in locali di sua 
proprietà Abbiamo escluso, da par¬ 
te nostra, una analoga collabcxazio’- 
nc. s«3 per la nota carenza di locali 
espositivi pubbi ci. sia perché non si 
trattava di una iniziativa duetiamcn 
tc promessa de questo Assessorato 
Esaminando il catalogo de'la mo¬ 
stra 1 costi deila aua'e sono intera 
mente sopportati dagli organizzatr-n 
CI é sembralo che >1 materiale espo¬ 
sto fosse di un ceno interesse, se 
non altro come documentazione ra 
ra, e rtuindi ta'e da poter ricevere un 
piaton-co patrocinio deli'Assessora¬ 
to Scorrendo ntiovamente il calalo 
go non posso che restare d< quesia 


opinarne Indubbiamente il titolo «A- 
troci macchine di tortura nella stona» 
non è corrispondente al materiale c- 
sposto 8 può dar luogo a letture ed 
interessi distorti Nello stesso tempo 
la presa di posizione dei f.imataii del- 
Tappello mi sembra un po' troppo 
ferma nella convinzione di una sola 
forma di culluià e ràzionalifà. quaà 
che il surrealismo — per fare un ole 
nmento — non appartenga aUa sto¬ 
ria della cultura del nostro seca’o. 

La ringrazio della Sua cortese at¬ 
tenzione. e comunque, al di là della 
polemica, ritengo che Sia utile la di¬ 
scussione su questi temi 

Renato Nicolini 

C'è una ballerina 
alta 1,31? 

Cara Unità, 

sono un vostro affezionato letto¬ 
re M. chiamo Giulio Di Ban. ho 30 
anni. VIVO a Roma e sono portatore 
di una condizione cUnica denominata 
• nanismo ipofisario armonico G pro- 
porzio-nato» in breve sono aito m, 
1.3) Mi sarebbe piaciuto iscrivermi 
ad un corso di danza ccniempora- 


neà. ma tutte le scuole, alte quali mi 
sono rivolto, mi hanno sempre chie¬ 
sto di avere con me una partner dì 
statura uguale alla mia Per questo 
verrei conoscere una ragazza di Ro¬ 
ma, tra I 20 ed i 35 anni, alta coma 
me un metro e 31 e. lo stesso, inte¬ 
ressata alla danza. Il mio numero di 
telefono è 78.63.20. 

Giulio Di Bari 

Due nuove 
linee ATAC 

Cari compagni. 

in seguito alta soppressione di 34 
tmee rioltuine. oltre alle due Lnee 
tangenziali 1509 c 791). sono state 
istituite due nuove imee peiiferiche 
(342 e 021) rispettivamente nella )V 
e XIV circoscrizione. Sono Stati ef¬ 
fettuati. inoltre, prolungamenti e de¬ 
viazioni di altre 7 linee, per un totale 
di 11 proweaimenti e non di 8 come 
risultava da un articolo apparso sull' 
Unità 

Angelo Zola 
della Commissione 
amministratrice 
deil'ATAC 


Presentazione 
liste PCI 

la federazione Romana del PC* in¬ 
forma che Sin dalia giornaia od erna 
31/3/1984 e iniziata da parte dei 
propri miiilanti la presenza presso J 
Tribunale di Roma per la preseniaz>o 
ne delle kste con «1 s-mbo'o del PCI. 
m occasione delie prossime elezioni 
per a rinnovo del Parlamento Euro 
peo. tate presenza si protrarrà f-no 
aS B magg-o g-orr.o de-ts consegna 
delle hsie 

OeCa cosa è stata data comunica- 
zone aiie forze i^eiTord-nc che ha-m-j 
potuto verificare la presenza dei mili¬ 
tanti del PCI c I asscn-a di attre forze 
eventualmente concorrenti 

K PCI a-nche quest a.n.-.o. yaziC al- 
I impegno dei su'> iscritti e mi'-tanti 
é q-jmd* certo di poter ottenere ‘i pn 
mo costo m alto a sm Stra rr e 
schede efettcxa'i per a rinnovo def 
Parlamento Eizooeo 


OGGI 


Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO; mercoledì 4 acrile a/e 
17 30 im-o-'-e del CF e de)'a CFC. 
O d G «G'i s» ).rp£5i deSi. situaz>or'e 
crVilca le prospetti-.e de ) azione di 
governo a Roma e I m-z-afiva dd Par¬ 
tito» 21 Varie Re azione del co-mpa 
gno Sarvà^o VoreSi sono mvitasi a 
partec-parc • compagni dei grupp* 
CijnsiSari a! Cpmure e a^a Prcvncia 
• FVesideoii e ' caorgruppo crcoscri- 
Trsrah e > Presider-ti oeie USL <P Ro 
ma 

conferenze 01 ZONA: CASSIA 

FLAMtNiA cyn a compag-no Govan- 
«4 Bertnguer de! CC e segrefaro del 
Comitato Regona'e del laz>o. APPlA 
aAe 10 a S GKJvsn.m fBanetta! 
CONGRESSI: Si cofvdudo-o t con 
gressi d. FiNOCChiO con la compa 
qn* Anita Pasquali del CC. TORRE 
ANGELA con ta compagna Franca 
Prisco 

Sezioni di lavoro 

CASA-RINVIO I attivo su'ia casa lé 
lunedi 2 é rinviato a martedì 3 a'e 
ore 13 ENTI LOCALI luned 2 a e 
ore 17 30 m federatine coorO-na 
mento N U .'Rossett.-f«livol 

Iniziative sul tessera¬ 
mento 

CINECITTÀ a' e 10 asicmbi ;a cr.- a 
compagna Sanerò Morelli, segreta¬ 
rio della Federazione, MONTESA 


I CfiO (Fusco): TRULLO (Mezzéfam). 
ì PORTUENSE VILLINI (Vitale); PAR- 
ROCCHIETTA (O. Manctm): CASAL 
MORENA (Picchetti): CASSIA (Gra¬ 
none); QUAORARO; NUOVA TU¬ 
SCOLANA (Cerri); TOR DE CENCI 
(Gentili); FILiPPtTTI (Bonadanna); 
CENTOCELLE rAceri» (Di Ricco-leo- 
ni); CENTOCELLE «Abeti» (Betti); 
TORRE SPACCATA (Fmf.eito!. SET¬ 
TORE PRENESTINO (R«:ci); TORRE- 
NOVA (Cninp). AUREIIA (Sardn); 
i MONTEVERDE NUOVO (Gan.); 
} LAURENTIMO 38 (Costa); DONNA 
OLIMPIA (Sarrecchia). SUBAUGU- 
i STA (Peone). QUARTO MIGLIO 
I lOessupORi). CAPANNELLE (Trom¬ 
betti Bels^dmeSi): RCMANiNA 

(Cuozzo). VEHMICINO (Pizza). FOR¬ 
TE PRENESTINO. GREGNA (Batta 

• g-ia Lombardi); PORTO FLUVIALE 

• 1C*3). MAGllANA (Leone G BetM 
j DIPARTIMENTO PER I PROBLEMI 
1 DELLO STATO. Lunedi atte ore 16 
I m Federaz-one. attivo deg"! invaJ.di d 
j guerra comunisti. Partecipa Frai'-co 
I Haoareti del CC. 

j Avviso alle Zone 

j I e Zone sj.To mvnate a ritxare ir- 
j gentemente mater.a!e d propaganda 
j Sul fisco e su-l ab--!S--vTsmo ed-'izio 
I ZONA OSTIA; A Ostia Antca ere 
I 17 30 t-r-cJ-e as-n r-KJo (BosseTa 
I Duranti) 


i Castelli 

j FRASCATI ale 10 30 assemblea 
: (C«Tvit 

INIZIATIVE TESSERAMENTO: 
VELLETRI «Mancni» 9 30 lO'iavia- 
np. D Annibale). S MARIA DELLE 
MOLE ar-e 9 30 (Vasta. Av-ersal. 
CECCHfNA 9 .in (P<carreta. Por» 
j zo*. ALBANO 9 30 (Forti-n. Perorx). 
i CARPINETO 9 30 (Carei'ai. PAIE- 
j STRINA aEe 9 30 (Caecictti. Piccia). 
I COLLEFERR09 30(Tr4)occN.G«an- 
latirv) MONTEPORZIO 9 30 (Silo). 
MARINO 9 30 (Magni). NETTUNO 
9 30 (Vartiaie). NETTUNO CRETA- 
ROSSA 9 30 (lanuca. S«fyestiirti); 
2A<3AROLO 9 30 (Pomp.li) FONTA¬ 
NA sala 9 30 (Rodi); GENZANO 
rBe*ard.» 9 30 (Usoixro, AgostmeU.. 
IBiagi). S V)TO aiie 10 (Berio-'elli); 
MONTECOMPATRt aT-e 9 30 (Faia- 
scal. ANZiO COLONIA 9 30 (Frittel¬ 
loni. Poiiastrim. Toseéi): PASCOLA¬ 
RE 10 (O Alesso, De Santis) 

Tivoli 

INIZIATiVE TESSERAMENTO; TI¬ 
VOLI (Aquirto. (ùuattr.jco); BAGNI 
DI Tivoli (Di Bianca); CAMPIXlM- 
PiDO ICoccia): VALA ADRIANA 
(Paolacci). CUIOONIA (Opnaml; AL- 
BUCCkjNE iPertni). SETTEVlllE (F 
Novelli. ViLLALBA iCostanimO: 
j \'(LLAN0VA (Picchio). MAHCELLI- 
NA iCavaiioi. MONTEFLAVIO (Ga- 


sbarri); S. POLO (Cerqua); ARSOLI 
(Piacentini): LICENZA (Bernardini); 
VICOVARO IMoltora); AFFILE (Refri¬ 
geri); CERVARA (Pefiiccia); MONTE¬ 
ROTONDO (Filabozzi. Lucherii»i); 
MONTEROTONDO «Di Vittorio» CA- 
mici): SCALO (Caruso. Mazzan); 
MENTANA (BaccheOi); CASAU (Ab- 
bamond); CASTELCHIOOATO (Ci¬ 
gnoni); S. LUCIA (Marchese): CARE¬ 
NA (Zaccardru); MORLUPO (Bagna¬ 
to. Mazzarmi); RIAMO (O'Aversa); 
CIVITELLA (Fcriai); FILACQANO 
(Papa); NAZZANO (Romani); S. O- 
HE5TÈ (Schtna); MAGLIANO !0oo- 
ì n). VIILANOVA alle 10 assemblea 
ptàbiica (Cerqja). 

Prosinone 

SORA a'Ie 10 cerg^esso (Mammq- 
I ne. Sapio), 

I Latina 

! APRIUA aBe 10 assetrj)tea pubbbea 
i (OHaviario)- 

Viterbo 

INIZIATIVE TESSERAMENTO; 
TUSCANIA tPmacob. Parroocm.); VI¬ 
TERBO «Oamsci» (Pxizi); MONTE- 
FIASCONE iB-cchen. Zucchetti); 
j BOLSENA (Pozzi. Casaccia): VITER- 
I BO «Oi Vittorio» «Proicn». Fiorini); O- 
i RfOLO (Vaientim); AC¬ 

QUAPENDENTE (Nardrx. P,azzai): 
LUBRIANO (FratiCCfìo. Grancioil; 
TARQUINIA ISposeiti); RONdGLIO- 
NE aBe 11 cotTtrxj (Ferri. A. Ctova- 
groh) 


DOMANI 


Tivofi 

MENTANA a'Ie 20 coordinamento 
C'ttadrto (Cignoni. Amia); CAPENA 
atte 17 meontro operai Tettai (Rartal- 
M. h» Fed abe 17 rxjnione Unteem 
(Orqua). 

Castelli 

GENZANO aita 19 Tuppo USL RM 
34 e seqretan (Cervi; In Fed. aBe 18 
rxjnxjne segretari pù cap«?tjppo fc- 
tora'e (Coca. Magni. Soniele): GEN¬ 
ZANO alte 20 fiumone Floricoltorì 
IBiagi. Settimi). 

Rieti 

In Fed aBe 17 attivo Scuola (Celesti- 
rti. Tigli, Di Mauro). 

Lutto 

É morto il compagno Vallena Re¬ 
dentore. della sezione Montepomo. 
iscritto dal '21. Afta famiglia le con- 
dogiiÀize della sezione hlonteparzio. 
della Federaziona e deTUnità. 
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Oggi si saprà se i due match-ctou chiuderanno o riapriranno il discorso sullo scudetto 


La Roma fa il 



ROMA — Siamo ormai arrivati agli •ultimi fuochi*. Roma c 
Juvenlu.s si giocano oggi una buona fetta delle loro speranze 
ma anche delle loro certezze. Intcr e Fiorentina .sono scorbu¬ 
tiche clienti, ma le due belle vogliono farcela a tutti i costi. 
Un campionato che per le piazze d’onore ha offerto ben poco, 
ma che Roma e Juventus stanno — tutto sommato — ono¬ 
rando dignitosamente. Peccato soltanto che i romani abbia¬ 
no perduto troppi punti (si sono fatti distanziare persino di 5 
lunghezze). Ma è lo scotto che si deve pagare quando gli 
imiiegni si accavallano in breve successione di tempo.Adesso 
i giallorossi sono rinati a nuovo vigore. La primavera è loro 
alleata, ma si avvalgono anche di una preparazione pro¬ 
grammala al millimetro. Qualche recriminazione si è avuta 
in casa capitolina, ma non ci sembra sìa giusto avervi troppo 


ricamato .sopra. Il presidente Viola non ci pare però che abbia 
tutti i torti. Sbaglia soltanto quando non dà una identità alla 
materia del contendere. Giusto comunque ci sembra l’aver 
invocato l’intervento dell’Ufficio d’inchiesta, sia per quanto 
riguarda i giocatori giallorossi che fanno gola a molte squa¬ 
dre (Falcao, Di Bartolomei e Conti su tutti), ma anche per il 
resto dei club. 

Sul piano concreto rincontro con l’Intcr non è una sempli¬ 
ce formalità. I nerazzurri hanno fallito parecchi obicttivi, ma 
sono alla ricerca di.sperata di un posto in Coppa UEFA (que¬ 
st’anno i posti resteranno due, ('•a due anni saranno tre). 
Ecco, perciò, che scendono all’«01impico* alquanto bellicosi. 
Inoltre eimentarsi con i campioni d’Italia fornisce stimoli 
allettanti. Oltre tutto la Roma è una squdra che non pratica 
un gioco ostruzionistico, per cui lascia anche giocare l’avver¬ 
sario. Ma non crediamo che i giallorossi si faranno mettere 
nel sacco. È vero che sperano tanto nella Fiorentina, ma 
vogliono soprattutto lottare sino in fondo per vedere se riu¬ 
sciranno a tenere in piedi il doppio obicttivo: campionato e 
Coppa dei Campioni. Il calendario c però tremendo: dopo 
rinter, domenica 8 aprile riposerà, quindi l’il incontrerà il 
Dundee in trasferta per la Coppa Campioni («andata*), dopo 
di che il 15 giocherà air«01impico* contro la Juventus. 

Liedholm ha detto che deciderà su che cosa puntare dopo 
la partita con la Juventus e non prima. Ma la Coppa vale, 
secondo noi, molto di più di uno scudetto. La Roma ha ormai 
un suo futuro: Liedholm scioglierà la riserva alla fine di 
aprilo, ma tutto lascia pensare che resterà anc'ne per la pros¬ 
sima stagione alla Roma. Stessa cosa vale per Falcao e Cere- 
zo. Movimenti per gli svincolati ancora non se ne annuncia¬ 
no, checché ne dica -certa* stampa. Nella malaugurata ipote¬ 
si che Liedholm decidesse di attaccare lo zucchetto al chiodo, 
è probabile che anche Viola «lasci* a favore di uno dei suoi 
figli: il che — francamente — non sarebbe la stessa cosa. 
Comunque ha contattato oltre a Liedholm anche i cinque 
svincolati, cioè Tancredi, Conti, Di Bartolomei, Priizzo e Mal- 
dera. I cinque e la società sono addivenuti ad un accordo di 
massima, secondo i regolamenti. Comunque pare che la Ro¬ 
ma, al termine del campionato, abbia intenzione di ac¬ 
quistare Gentile, che sarà padrone del suo cartellino. 

g. a. 

• Nella foto in altotCONTI 


tifo per la Fiorentina 



Tancredi o Zenga 
Mela O Ferri 
Bonetti O Bergomi 
Righetti o Bagni 
Falcao o Collovati 
Maldera o Baresi 
Conti O Mullcr 
Cerezo o Sabato 
Pruzzo O Altobelli 
Di Bartolomei © Beccalossi 
Oraziani © Serena 
ARBITRO: D’Elia 


IN PANCHINA; 12 Malgioglio, 
13 Nappi. 14 Oddi. 15 Chieri¬ 
co. 16 Vincenzi: per l’Inter: 
12 Becchi. 13 Bini. 14 Pasì- 
nato, 15 Marini. 16 Muraro. 


Juve B Fiorentina 


Tacconi O Galli 
Gentile O Pin 
Cabrinì o Contratto 
Boninì o Rossi 
Brio O Terroni 
Scirea O Passarella 
Renzo O Pulici 
Tardelli O Pecci 
Rossi o Monelli 
Platini © Massaro 
Boniek © Inchini 
ARBITRO; Barbaresco 
IN PANCHINA: 12 Bodini. 13 
Caricola, 14 Prandelli. 15. 
Furino. 16 Vignola: per la Fio¬ 
rentina: 12 Landucci. 13 Bor- 
tolazzi. 14 Carobbt. 15 Miani. 
16 A. Bertoni. 


.Subito dopo la .sconfitta subita a Verona, con la Roma ormai a 
soli due punti e la stampa nazionale che inneggiava al campionato 
improvvisamente ributtato sulla piazza, quando ormai pareva già 
archiviato tra i trofei di Galleria Sanfederico, il Trap ringhiava: 
.Aspettate a dire che siamo già raggiunti. Noi ora avremo due gare 
in lasa, quattro punti, vedremo se la Roma farà altrettanto*. 

I quattro punti vennero da tutti dati per acquisiti. Ma se per 
quelli in palio col Catania potevano non £5ser\’i dubbi, per rincon¬ 
tro di oggi con la Fiorentina è difficile poter fare altrettanto. 
Diciamo che l’unica cosa certa e positiva per la Juventus è il 
vantaggio solito a tre punti sulla Roma. Non può invece essere una 
garanzia di «abbandono psicologico* il fatto che la Fiorentina do¬ 
menica scor.sa abbia buttato al vento la vittoria con il Milon. Oggi 
la squadra viola si presenta al Comunale torinese con la netta 
consajievolezza che è per lei l'ultima spiaggia per quanto riguarda 
lo scudetto. 

Dunque un match-clou che la -luve deve affrontare non tanto c 
.solo come un semplice impegno casalingo, ma come una sfida 
diretta al vertice. Stabiliti i termini della contesa, si finirà per 
scoprire che non mancheranno motivi tecnici e «stòrici* per far 
pendere la bilancia dalla parte di Madama. E se non fosse per 
l’ansia creala dall’ordine che circola da giorni nello spogliatoio 
juventino, di vincere a tutti i costi per arrivare almeno con questo 
vantaggio alla gara dell’Olimpico, si potrebbe dire che sono addi¬ 
rittura consistenti le chanches in mano a Trapattonì. 

Sempre che Trapaltoni non decida di rimescolare a tal punto le 
sue carte da spezzare quei meccanismi che faticosamente si stanno 
ricomponendo dopo l’infelice idea di tirare i remi in barca, e am¬ 
ministrare il vantaggio con uomini non in grado di farlo. Dunque 
la Fiorentina. Questa squadra bella ma non abbastanza, che più 
volte è stata sul punto di decollare e che puntualmente, al momen¬ 
to della verità, ha fallito. Soprattutto quando questo esame di 
qualità le è capitato lontano dalla cupola del Brunelleschi. Cadde, 
meglio si spense a Cagliari due anni fa all'ultima di campionato, si 
è sfaldata quest’anno a Udine quando si parlava di agganci in 
orbita. Oggi gioca a Torino dove la cabala le è sfavorevole, senza 
Antognoni, senza Daniel Bertoni e senza Oriali. Il primo manca da 
tempo, il secondo risorse all'andata quando il Trap gli oppose 
Caricola, il terzo ha disputato un campionato fenomenale, di gran 
lunga il giocatore più costante del centrocampo viola. La squadra 
anche col Milan giocò benissimo per una mezz'ora poi si perse. 



Tutto questo è a favore della Juve che, per essere battuta, deve 
essere affrontata alla grande per 90 minuti (il Verona lo ha latto 
ma ha pagalo lo .scotto dopo sette giorni a Napoli). 

Se questa è la Fiorentina molto dipenderà ancora una volta 
dalla Juventus. Rientra Platini ma questo non è sufficiente a 
garantire il successo se attorno n lui verrà disposta una squadra 
che non cerchi spazi in avanti. Si è sentito parlare di Prandelli al 
posto rii Penzo, cioè di una Juve con il solo Rossi in avanti. Sono 
voci di chi non vuole Itene al Trap. Oggi la Juve deve giocare il suo 
football, quello che le ha permesso di stroncare ogni avversario nel 
difficile periodo invernale. L'unico gioco che sapnia veramente 
fare quest'anno, l'unica garanzia per airivare a Roma a mente 

Gianni Piva 

• Nella foto in alto: PIN 


U^^gorsivò dLKim^ ; ; . . | Il parére di Boninsegna | Così in campo (ófe 15,30) 


Caro Farina ma perché 
non ha chiamato la CIA? 


Qui le ro.se sono due: o 
Mft}:ner ha tag/iafo il sialmone 
con il coltello per la bi$tecca o 
ha iersaro l'omelet mix bana¬ 
neti lìnnibè sul completo di Ca- 
raceni del precidente Farina: 
due eventualità intollerabili 
per un iiiundo raffinato qua/ è 
quello al quale appartiete il 
presidente del Milan. A'on c'è 
altra spiefiarinne: era un pezzo 
che alleiwtore e presidente fa¬ 
cevano pranzi fl.ss/eme per chia¬ 
rire i loro rapporti- era anzi tale 
la loro Irequentazione (è un 
rer.'iiine che al fascina perché lo 
ij-'sno solo le persone di gran 
cultural da incenerare sospetti 
nelle rispetti\e faniiclie. È all' 
improtvi.^o — patatrac — i 
piatti in taccia. Con rincresci¬ 
mento. naturalmente, perchè 
questo è un mondo che deve 
sempre .salvare le apparenze: 
allora: il presidente Farina, nel¬ 
lo spazio di tre settimane, ha 
licenziato derets. Blisset. Fiot¬ 
ti. Incocciati e Castacnen i pri¬ 
mi quattro per assenteismo (ri¬ 
sultavano in campo, nel senso 
che aieiano timbrato il cartel¬ 
lino. ma in realtà solo S.Lucia 
— protettrice della vista — s-a 
do\e caxolo erano: li non risul¬ 
tavano!: Castacner per spio- 
naggio industriale: vendeva al- 
l'Inter i proftetli di ristruttura¬ 
zione del Milsn. 

Questo, di tendere all'Inter i 
prqgeff; di ristrutturazione del 
Milan. è reatocravissimo: roba 
che.se lo sapesse il sergente 
Spadolini farebbe intervenire 
la CIA. Perchè è nolo che da 
tempo il presidente Ferina sta 
lavorando [ter fere del Milan la 
terza potenza mondiale, dopo 
eli Stati l'niti e FI 'ninne So\ le¬ 
tica. Solo che. da buon presi¬ 
dente. latora nell'ombra: ne>- 

I suno deve accorfersene. E di- 
fatti nessuno si e accorto che il 
Milan sta.e dnentando un pe¬ 


ncolo anche per il Barcellona. 

Quindi: Farina ha licenziato 
Castacnerperchè il bravo Bario 
(ha un nome promettente: fa 
venire in mente Boria Del Car¬ 
retto: vuoi vedere che è per via 
di quel cognome minaccioso 
che Farina si è preoccupato?! 
avrebbe trattato il proprio tra¬ 
sferimento presso i fratelli se¬ 
parati. Giu.sia indignazione, da 
parte del Craxi rossonero. Che 
però trascura qualche partico¬ 
lare. Che a metterlo in saccoc¬ 
cia a Castaiiner il primo a pro¬ 
varci era stato lui, quando ave¬ 
va sondato la dispnnihiità di 
Bapnoìi a seguirlo sulla strada 
dell'emigrazione dal Veneto al¬ 
la Lombardia: che Castagner a- 
vrebhe fatto malissimo — po¬ 
sto che Io abbia fatto — a trat¬ 
tare il proprio trasferimento al- 
l'Inter prima della scadenza del 
contratto, ma che altrettanto 
male ha fatto lui. Farina, a de¬ 
nunciare i contratti di Fiotti. 
Incocciati. Gerets e Blisset pri¬ 


ma della fine del campionato 
(trascurando che tre di questi 
quattro li aveva presi proprio 
lui); che quella corte spudorata 
a Brady — paragonabile solo a 
quella di Martelli ai liberali e di 
Craxi alla Confindustria — l'ha 
cominciata lui prima ancora 
dell'inizio del girone di ritorno, 
che se a Genova lo vedono i ca¬ 
malli del porto gli danno di 
quelle stomacate da lasciarlo 
tramortito, che Viola dice (e 
non dice: il senatore è uomo 
prudente) che gli sta levando 
dalla parta Tancredioltre tutte 
le altre cose che gli stanno fa¬ 
cendogli altri presidenti. 

Adesso Farina fa il virtuoso 
indignato e la cosa mi piace: 
sembra Camiti che dopo aver 
ricevuto una telefonata da Cra¬ 
xi accusa Lama di aver manda¬ 
to a Berlinguer una cartolina 
da Siracusa. La cosa mi piace 
perchè mi auguroche la sua ini¬ 
ziativa di deferire l'allenatore 
alle superiori autorità abbia un 


seguito: che gli inquirenti inda¬ 
ghino sugli accordi di Casta- 
gner con Pellegrini, ma anche 
su quelli (se ci sono stati) di 
Farina con Bagnoli, di Farina 
con Brady, di Falcao con Pelle¬ 
grini, della Juventus con Gior¬ 
dano, di Menicucci con i desi- 
gnatori arbitrali, di Lo Bello 
con la moviola, di Sibilla con 
Cutolo, di Mantovani con il fì¬ 
sco. di Gentile con Pontello, di 
Pontello con la federazione del 
PSl di Firenze e via imprigio¬ 
nando. 

Ma che succeda sul serio, an¬ 
che a costo di sospendere il 
campionato per un paio d’anni: 
invece che le partite di calcio 
guarderemo quelle di palla ca¬ 
nestro, che è uno sport pulito: lì 
ci sono solo fatti di droga e di^ 
razzismo. Ma secondo Juary c' 
erano anche nel calcio, al quale 
quindi non manca proprio 
niente. 

KIM 


«Nazioni» 
a sorpresa: 
Pera mette 
in fila tutti 
i favoriti 



MONTECATINI — Dal cilindro del Gran Premio delle Na¬ 
zioni di tiro al piattello è uscito fuori a sorpresa il nome di 
Albano Pera, 3-lenne imprenditore di Capannori, che ha mes¬ 
so in fila, nella fossa olimpica, i grandi favoriti della tre giorni 
tira volisi ica. Albano Pera è ct<si il grande dominatore di que¬ 
sta prima parte della stagione agonistica, avendo vinto la 
Coppa del Presidente sempre sul campo di tiro toscano il 4 
marzo, e ripetendosi a Lonato il 15 marzo nella prima prova 
del Gran Premio FITAV. Giovannetti e Cioni, gli «olimpici», 
ancora in ritardo di preparazione si sono dovuti accontentare 
di un semplice piazzamento, ma rientrava nei programmi. 
Pera nelle otto serie di 25 piattelli ha totalizzato nelle ultime 
cinque altrettanti «pieni* concludendo la gara con 196 su 200; 
un exploit considerevole. Nella gara a squadre fossa olimpica 
l'Italia ha vinto sia la competizione a sei tiratori, sia quella a 
quattro. Nello skelt indiv iduai? successo del tedesco orientale 
Hochws. in quello a squadre ha vinto la Cecoslovacchia. An- 
dreozzi, 16 anni, di Corridonia. s'è imposto negli junior. 


I viola giocano 
a Torino 
Fultima carta 


Per la Fiorentina si gio¬ 
cano oggi gli ultimi spiccio¬ 
li di speranza. I viola, infat¬ 
ti, hanno sempre pensato, 
anche se non lo davano a 
vedere, allo scudetto. È evi¬ 
dente, quindi, che rende¬ 
ranno dura la vita alla Ju¬ 
ventus. Se vinceranno con¬ 
tro i bianconeri riapriran¬ 
no a loro favore il discorso 
scudetto, anche se per me 
la Juve conserva un piccolo 
margine di vantaggio. E 
deve sfruttarlo perché do¬ 
menica prossima, a Roma, 
si giocherà per intero il tito¬ 
lo. Una partita da tripla e 
non mi dilungo oltre. 

Diverso è il discorso per 
la Roma che incontra in ca¬ 
sa l’Inter. I nerazzurri sono 
inferiori tecnicamente ai 
romani e inferiori sono an¬ 
che i suoi stimoli. La squa¬ 
dra di Pellegrini sta solo 
lottando per la zona Uefa, 
mentre quella di Liedholm 
per lo scudetto. E la Roma 
cercherà in tutti i modi di 
mantenere, almeno. Io stes¬ 
so distacco della Juve per 
regolare poi i conti sette 
giorni dopo. Non basteran¬ 
no, quindi, la buona volon¬ 
tà nerazzurra per fermarla 
nel suo intento. 

E veniamo a Milan-Na- 
poli. J rossoneri vivono or¬ 
mai da tempo una pericolo¬ 
sa crisi societaria. Prima il 
caso •Cleretsr, poi il deferi¬ 
mento di Castagneralìa di¬ 
sciplinare. Volete il mio pa¬ 
rere su quest’ultimo avve¬ 
nimento? Eccolo: Farina 
ha voluto far fuori Usuo al¬ 
lenatore per motivi privati. 


Tutti gli appigli sarebbero 
stati buoni per attuare il 
suo disegno. Ed ora il Milan 
si trova ancora nell’occhio 
del ciclone. Un vero guaio 
perii •diavolo* dover incon¬ 
trare proprio adesso il Na¬ 
poli che si sta con energia 
togliendo dalla zona retro- 
cessione. E non mi meravi¬ 
glierei di una vittoria napo¬ 
letana a Milano. 

Sotto con Pisa-Torimo. Il 
Toro perdendo sette giorni 
fa contro ia Lazio, ha dimo¬ 
strato di essere entrato nel 
tunnel delia mediocrità. 
Oggi incontra il Pisa e sarà 
ancora più dura. Come in¬ 
contrerà maggiori difficol¬ 
tà il Verona ad Avellino, 
dopo la sconfitta contro il 
Napoli. L’Avellino ha sem¬ 
pre sfruttato a proprio van¬ 
taggio il fattore campo. In 
casa gli irpini diffìcilmente 
perdonano gii sbagli degli 
avversari. E se il Verona 
vuole rimanere in zona Ue¬ 
fa cerchi almeno di pareg¬ 
giare. 

Ci rimane Genoa-Ascoli. 
I genoani, come il Milan, 
navigano in problemi so¬ 
cietari gravi. (Quando non 
c’è la tranquillità alle spal¬ 
le, tutto diventa più diffìci¬ 
le. E FAscoli fa paura come 
la Juve. Infine Catania-La- 
zio: per i laziali non poteva 
andare meglio in calenda¬ 
rio. Incontrano una squa¬ 
dra destinata ormai alla re¬ 
trocessione. Basta un po¬ 
chino di impegno per por¬ 
tarsi a Roma i due punti. 

Roberto Boninsegna 


CATANIA-LAZIO (a Palermo) 

CATANIA: Sorrentino; Ranieri, Pedrinho; Gio- 
vannelli. Chinellato. (Tregori; Nlorra, Mastalli, 
Cantarutti.Torrisi, Carnevale (12 Onorati, 13 Bi- 
lardi, 14 Crialesi. 15 Sahadinì, 16 Luvanor). 
LAZIO: Orsi; Miele, Felisetti; Spinozzì, Batista, 
Podavini; Vinazzani. Manfredonia. D'Amico. 
Laudrup, Cupìni (12 Cacciatori. 13 Della Marti- 
ra. 14 Piraccini, 15 Piga o Marini, 16 Maluso). 
ARBITRO; Pairetto di Torino. 

GENOA-ASCOLI 

GENOA: Martina; Canuti, Te.stoni; Faccenda. O- 
nofri, Policano; Benedetti, Viola, Antonelli. Pc- 
ters, Briaschi (12 Favaro, 13 Romano, 14 Miletì, 
15 Bergamaschi. 16 Bosetti). 

ASCOl.I; Schiavi; Anzivino, Cìttcrio; Perrone, 
Pochesci, Mandorlini; Noveilino, De Vecchi. 
Borghi, Nicolini, Juary (12 Muraro, 13 Bogoni, 
14 DeU'Oglio, 13 lachini, 16 Scarafoni). 
ARBITRÒ: Paparesta di Bari. 

PISA-TORINO 

PIS.A: Mannini; Azzali, Ma.ssimi; Vianello, Garu- 
ti, P. Sala; Berggreen, Criscimanni, Kieft (Sorbi), 
Occhipinti, Scarnecchia (12 Buso, 13 Armenisc, 
14 Birigozzi. 15 Sorbi o Kieft, 16 Mariani). 
TORINO: Terraneo; Corradini, Beruatto; Zacca- 
relli, Danova. Galbiati; Schachner. Caso, Selvag¬ 
gi (Comi). Dossena, Pileggi (12 Copparoni, 13 
Francinii 14 Benedetti, 15 Ferri, 16 Comi o M. 
Rossi). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano. 

UDINESE-SAMPOORIA 

UDINESE: Brini; Galparoli. Cattaneo; Gerolin, 
Edinho, Pancherì; Causio, Miano, Mauro, De A- 
gostini. Virdis (12 Bonn, 13 Marchetti, 14 Dane- 
iutti. 15 Dominissini, 16 Pradella). 
S.A3IPDORIA: Bordon; Pellegrini, Galla; Pari, 
Vierchowod, Renica; Casagrande, Scanziani, 
Francis, Brady, Mancini (12 Rosin. 13 Bellotto. 
14 Guerrini. 15 Marocchino, 16 Zanone). 
.ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 

MILAN-NAPOLI 

ÌMIL,AN: Piolti; Tassotti, Tacconi; leardi. Russo, 
Spinosi; Carotii, Battistini. Blisset, Verza, Incoc¬ 
ciati (12 Nuciarì, 13 Cinsmino, 14 Manzo, 15 De 
Solda. 16 Damiani). 

N.APOLI: Castellini; Boldini, Frapi^mpina; Ce¬ 
lestini. KroL Ferrano; Casale, Dal Fiume, De Ro¬ 
sa. Dirceu. Pellegrini (12 Di Fusco, 13 Della Pie¬ 
tra, 14 Masi. 15 Caffarelli, 16 Palanca). 
ARBITRO: Matlei di Macerata. 

AVELLINO-VERONA 

.AVEI.I.INO: Paradisi; Osti. Vullo; Schiavi, Fave¬ 
ro. Di Somma; Barbadillo. Tagliaferri, Diaz. Co¬ 
lomba. Limido (12 Zr.ninelli. 13 Cilena. 14 De 


Napoli, 15 Lucci. 16 Bertoneri). 

VERONA; Garella; Ferroni, Stergato; Volpati, 
Fontolan, Tricella; Panna, Bruni. lorio, Guidetti. 
Galderisì (12 Spuri, 13 Zmuda, 14 Guidolin, 15 
Jordan. 16 Residori). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

La classifica 

Juventus 35. Roma 32. Fiorentina 31, Torino 29. 
Verona ‘28, Inter 28, Udinese 27, Milan 25, Ascoli 
‘24. Samp 23. Avellino 21, Lazio e Napoli 19, Pisa 
18, Genoa 15, Catania 10. 

Partita e artitrl i9 seria B 

Atalanta-Como: Longhi; Cesena-Cavese: Sguiz¬ 
zato; Empoli-Pescara: Pieri; Lecce-Arezzo; Lom¬ 
bardo; Monza-Padova: Lamorgese; Perugia-Ca- 
tanzaro: Coppetelli; Pistoiese-Palermo; Pirando- 
la; Samb-Campob^o; Bianciardi; Trìestina-Ca-. 
gliari: Testa; Varese-Cremonese: Ciulli. 

La classifica 

Como 37, Atalanta 34, Cremonese 33, Campo-. 
basso 31, Pescara 30, Arezzo 29, Triestina 28, ' 
I,€cce e Varese 27, Perugia, Cesena e Padova 26, 
Cagliari, Cavese e Samb 25, Monza 24, Palermo 
23, Pistoiese e Empoli 22, Catanzaro 20. 


Lo sport oggi alla televisione 


RAI UNO 

Ore 14: nel corso di «Domenica in_.». Cronache e 
aw-enirnenti sportivi; 14.25; notizie sportive; 
16.20 e 17.20: notizie sportive; 18.30: OO" minuto; 
19: campionato italiano di calcio: cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie À; 
22.30: La domenica sportiva. 

RAI DUE 

Ore 13.30-19.45: Blitz; 15.35: Ciclismo, Giro delle 
Fiandre; 16.20; risultati primi tempi e interviste 
in tribuna; 17.20: risultati finali e classifiche; 18: 
campionato italiano di calcio: sintesi di un tempo 
(li una partita di serie B; 18.50: gol flash; 20: 
domenica sprint. 

RAI TRE 

Ore 15.10-17.20: diretta sportiva. Merano: patti¬ 
naggio artistico. Cefalù: automobilismo, ’i'a^a 
Fiorio. San Vittore Olona: atletica leggera, «Cin¬ 
que Mulini*; 19.20; sport regione; 20.30: Domeni¬ 
ca gol; 22.30: campionato di calcio di serie A. 
CAN.ALE 5; Basket NBA: Denver-Chi cago; 
12.15: football americano: Rose Bowl. RETE 
QUATTRO: 11: baseball; 11.30: A tutto gas; 12: 
calcio spettacolo. ITALI.A 1:13: Grand Prii. TE- 
LE>IO.\TECARLO: 12.30: Selcrione sport; 
*22.45; Sport flash. VIDEOUNO: 14.45; La dome¬ 
nica nel pallone; 22.10: La domenica nel pallone; 
23.20: C^tania-Lazio. TELEROMA: 15: in campo 
con Roma e Lazio: 21: Tutto goal; 22; Gol di 
notte; 23.20: Catania-Lazio. 


Panetta vuol ridipìngere 
d’azzurro la «5 Mulini» 


Da vent'anni straniera, la grande classica del cross chiude 
oggi a San Vittore Olona Tintensa stagione delPìnverno 


Atletica 



Domenica scorsa si è piazza¬ 
lo decimo a! Campionato mon¬ 
diale di corsa campai re. A un 
chilometro dal termine France¬ 
sco Panetta aveva un bel po' di 
benzina da spendere e andava 
di fretta. Si è trovato accanto al 
suo capitano .Alberto Cova e d’ 
istinto ha frenato. «Resto con 
te. Sei, ho paura di scoppiare*. 
Alberto si e arrabbiato e gli ha 
ordinato di spingere, di andare, 
di sfruttare la benzina che gli 
restava. .Anzi, gli si è aggrappa¬ 
to e. forse, l'undicesimo posto 
che è riuscito a salvare lo deve 
pr^rio a lui. 

Francesco Panetta è l'uomo 
nuovo del mezzofondo italiano. 
E oggi sui prati di San Vittore 
Olona cercherà l'impresa che 
da venti anni non riesce a nes¬ 
sun mezzofondista azzurro; 
vincere la classica e splentlida 
•Cinque Mulini*. Nel 64 vinse 
il piccolo sardo Antonio Ambu. 
Dopo di lui l'albo d'oro raccon¬ 
ta il meglio del meglio; Bìlly 


Mills. rir.ài.inoc.»mp;or,e olim¬ 
pici» dei lo mil.i .a T«>kn>; <».i- 
Sion Roelani^. campione olim¬ 
pico delle siepi sempre a Tokio, 
kip Keino. il leggendario ghe¬ 
pardo keniano campione olim¬ 
pico dei lóCH» e delle siepi; Na- 
fiali Temo, altro campione o- 
hmpico; Dave Bedford. -caval¬ 
lo piazzo*: Fiìberio Bari, prima¬ 
tista mondiale dei 1500; tre e- 
tiopi leggeri e agili come gazzel¬ 
le; Robert De Castella, il re del¬ 
la maratona. 

Francesco Panetta è un ra¬ 
gazzo educatissimo e paziente, 
il fatto che il pronostico eli as¬ 
segni buone probabilità <ii vin¬ 
cere non Io emoziona. In appa¬ 
renza, ovviamente. perché den¬ 
tro SI sente sciogliere. .Non so 
cosa dire. Mi vogliono vincitore 
e IO ce la metterò tutta. A dire il 
vero dopo New York sono un 
po' appagato: la stagione dell' 
inverno c finita, ho fatto buone 
cose e dovrei pensare al futuro. 
Ma la corsa di San Vittore è 
troppo bella perché non mi sen¬ 
ta coinvolto. Ci proverò. Cer¬ 
cherò di vincere*. 

Il pronostico vuole che il vin- 


1 cuore esca d.i (ìue>ti nomi: Mo- 
I hamed Kedir. R-hetu Tura. 
I Kelielie Dclvle, Tim Huichm- 
gs. B<*g!i>Iaw- Maminski. Wil¬ 
son W'aigwa. Francesco Panet¬ 
ta; i re et iopi. un inglese, un po¬ 
lacco. un keniano, un azzurro. 
•Africa contro Europa Incorsa 
femminile avrà un tema fisso: 
Crete W'aitz vendicativa per la 
sconfitta subita con Maricica 
Puica. Qui in lizza c'é soli.mto 
l'Europa. La «Cinque Mulini* è 
la prova chiara come l'acqua 
che il cross italiano è vis^ulo e 
vive del coraggio di pxxhissimi 
atleti e di pochl^slmi tecnici. 
Chi non ci crede può scorrerne 
il ricchissimo e straordinario 
albo d'oro: si spiega più e me¬ 
glio di qu.ilsiasi discorso 

Si comincia alle 8,,30 con una 
corsa su strada non competiti¬ 
va Alle 14 in lizza gli juniores. 
alle là le ragazze, alle 16 gli as¬ 
si. Cé spazio anche per il Con¬ 
corso esercito-scuola e cioè per 
il futuro: l'esercno propone i| 
tema dell'atletica sui prati ai 
ragazzini e i ragazzini corrono. 

Remo Musumcci 



La manifestazione organizzata dalFUISP (1*^ Trofeo Eilesse) scatterà in 20 città 

Una festa di sport per 300.000 

Il «via» verrà dato alle ore 9.30 dai GR! - Figurano campioni come Magnani e Zarcone, Kotov e Kuzmanovìc 


li saluto dì Pertini 

«Con la più viva cordialità saluto gli atleti, g!: appassiona¬ 
ti. gli amici di ogni età e condizione che con pari entusiasmo 
si accingono a partetipare a VIVICITTA; questa bella mani¬ 
festazione che animerà contemporanemsnete venti città 
italiane all'insegna di uno schietto e corale impegno cultu¬ 
rale e sportivo. 

A tutti auguro una giornata di serenità e di gioia trascor¬ 
sa in spìrito di amicizia nell'antica, preziosa cornice delle 
nostre affascinanti città». 


ROMA — •Vivicittà*: 
ruiSP fa un .salto di qualità 
sul terreno del non agoni¬ 
smo. L’esasperazione cìei ci¬ 
menti stravolge spesso la 
natura dell’uomo. Il valore 
del dilettanti.smn è una 
componente della vita quo¬ 
tidiana, anche di quella cit¬ 
tadina. Ormai l’uomo ha 
scoperto il suo corpo e con 
esso vuole «coabitare» in 
perfetta sincronia. Un po’ 
come ritrovare una propria 
identità all’intcmo delle 
città, tropoo spesso invivt- 


bili. Si corre in tanti, tutti 
insieme per guardarsi negli 
occhi e magari per dirsi sol¬ 
tanto, in un linguaggio mu¬ 
to: «Ti sono amico-. Non è 
forse anche un modo di es¬ 
sere ottimisti, di credere in 
un futuro che non sia sol¬ 
tanto quello del .Giorno do¬ 
po». Venti le città mobilita¬ 
te, nelle quali si assegnerà 
il »! Trofeo Eilc-sse». Non 
mancheranno i campioni, 
quelli che però non percepi¬ 
ranno laute prebende, sal¬ 
vo l'intimo appagamento 


della vittoria. E propno per 
questa ragione che la gente, 
la quale spesso c. adombra 
per i contrattempi dovuti a 
qualsivoglia manifestazio¬ 
ne, deve cercare di guarda¬ 
re con occhi benevoli questi 
dilettanti della corsa. Sarà 
il GRl ad «abbassare» la 
bandierina, alle ore 9,30, 
per dare il «via» contempo¬ 
raneamente a 300.000 ap¬ 
passionati della corsa, nelle 
venti città d’Italia. Ricor¬ 
diamo che ci saranno Ma¬ 
gnani. Poli. Gerbi. D’Aleo. 
Antibo. Scozzati, Zarcone, 
Di Benedetti e molti altri. 
Tra gli stranieri i sovietici 
Kotov, Efimov, Rleskov; gli 
jugoslavi Kuzmanovic, To- 
misiav, Aiija, ma anche a- 
tlcti di altre nazionalità af¬ 
folleranno le strade delle 
venti città. II presidente- 
Sandro Pertini ha voluto 
inviare un suo telegramma 
di saluto e di augurio, che 
abbiamo riprodotto qui a 
fianco. 


Così i percorsi delle gare 


■ TRIESTE — Partenza a Riva Nazario Sauro; 
P.zza Unità d'Italia; Passeggio di Sani’Andrea; 
Cattedrale. Arrivo a P.7za Unità d’Iiaha. 

■ VERONA — Panenza: Gran Guardia; Stra¬ 
done S. Fermo: Lungadige S. Giorgio; Ponte del¬ 
la Vittoria. Arrivo: Gran Guardia. 

■ FERRARA —Partenza: P.zza TYento Trieste, 

Via Canapa; Via dei Calzolai; P.tts Catena. Arri- 
\-o: Fjz 2 » TYento Trieste. ., „ 

■ PARMA — Partenza: P.zza Garibaldi; Parco 
Cittadella: V.le Rustici; Via Bixio; Parco Ducale; 
V.le Mazzini. Arrivo; P.Z 2 a Garibaldi. 

■ TORINO — Partenza; P.zza San Carlo-sia 
Ganbaldi: Cso San Maurizio; Lungo Po Diaz; 
P.zza Carlo Felice. Arrivo: P.zza San Carlo. 

■ GENOVA — Panenza: P.le San Benigno; \ la 
Albenazzi, Elicoidale; Sopraelevata; Via All Ot¬ 
tobre; Porto. Arrivo: P.le San Benigno. 

■ MIIJVNO — Partenza P.zza Duomo- P.zza 
delia Scala; P.zza Cavoun C.so di Porta Nuova, 
Castello Sforzescoi^Via Cerv-anies. Arris-o: Arena. 

■ BOLZ.ANO — Partenza: P.zza della Vittoria; 
Via Dante; Via Argentina: P.zza Erbe; Via dei 
Vanga. Arrivo: P.zza della Vittoria. 

■ mRENZE — Partenza: P.zza della Signoria; 
P.zza Duomo; V.le Strozzi- P.le delle Cascine; 
V.le Aeronautica. Arrivo V.le Olmi. 

■ LIV'ORNO — Partenza: Campo Scuola; \ sa 
Marrodi; Via Magenta; P.zza Cavour, P.zza Re¬ 
pubblica; 4 Mon; Antignano. Arrivo: (Tampo 


^CL}Ol3 

■ ANCONA — Partenza: VJe della Vittoria; 
V.le Indipendenza; Cao Stamira; Via Trieste, 
Via Montalcone. Arrivo: Campo Sportivo. 

■ ROMA — Partenza: Colisseo; Appia Antica; 
Via Ardeatina; P.zza Navigatori; V.le M. Polo. 
Arrivo; Stadio Terme. 

■ L’AQUILA — Partenza: Paza Duomo; V.le 24 
Maggio; Via Fortebraccio; Porta Castello; Pjcza 
Palazzo. Arrivo: P.zza Duomo. 

■ NAPOLI — Partenza; V.le Virgilio- Via Pe¬ 
trarca; L-go Sennoneta; Via Posillipo; Via Stra¬ 
to; Parco Virgiliano. Arrivo: Stadio. 

il 'TARANTO — Partenza: P.zza Castello; P.zza 
Fontana; Via Duomm Via Palma; Via Pitagora; 
Lungomare. Arrivo; P.zza Castellp. 

■ BARI — P.zza Ferrarese; P.le Colombo; Cat¬ 
tedrale; Via Ravanas; Via Gamiha; Via Irobriani; 
Lungomare Nazario. Arri>-o: P.zza Ferrarese. 

■ NI.A'TERA — Partenza: Via XX Settembre; 
Via Slarconi; Via Santo Stefano; Via Buozzì; Via 
Lucania; Via Ridola. Arrivo; Pjza V. Veneto. 

■ CA'TANZARO — Partenza: P.zza Prefettura; 
Via Poerin; V.le Kennedyj^Via Cortese; Via Can- 
tafio; Via Crispi. Aizìto; P.zza Prefettura. 

■ PALERMCj — Partenza: Foro Italico; P.zza 
Meli; P.zza Marina; P.zza Maggiore; Via Val Ver¬ 
de. Arrivo: Foro Italico. 

■ CAGLIARI — Partenza: V.le Trento; Via San 
Michele; P.zza Kennedy, P.zza tenne. Arrivo: 
V ie Trento 
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Stavolta Marvin Hagler 
s’è proprio arrabbiato 
La Rocca senza «dinamite» 

Atterrato da un destro di Roldan dopo 15” il campione del 
mondo ha reagito impartendo una severa lezione allo sfìdaiite 


Pugilato 


Siiuillif ilpriniofion); eJiiitn l)onìint;i> Kc/ii.i/i, 
• El iir}:cntino. mine un i>:i'~^o (ìopit l'.il. 

Ini per d.ir •<iihito hattOfilia a Miir\m •H.uE lla- 
f:ler. il r.iininune, che come sempre impenetniln- 
leeciipo leiieia il pugno deslrmr, ax.inii proiiin 
a tarlo parure in un tjabt di rottura II pelato del 
iMas^acliiisetts. lo sapete, e un ••^ouibpaxx-, un 
guardia laEa. •.. Attento Marx •. gli gridarono 
dall'angolo t’at e Cìoody Petronelh i mk»; mana- 
gers oriundi pugliesi, »... Attento Clianip' .» 

(ìli occhi scuri dello sfidante, arrix ato da Frey- 
re. ('ordolia. cercarono il nemico poi •FI Martil- 
lo. sparii un crochet sinistro, un,i inanellata 
Forse mal messo sulleganihe, squihhr.ito insom- 
ma. Ilagler precipitò ai piedi di lioldan l'oli la 
pancia, i guantoni, le ginocchia sul taxolato 
Marx in lancio uno sguardo, piu sorpreso che im - 
paurito. all'incauto e. come una xecchia tigre ol 
lesa, saltò m piedi. Frano trascorsi soltanto l.~> 
secondi dall'inizio del campionato del mondo dei 
pesi medi xahdo per la WBA. per il W'IìC' e persi¬ 
no per l'IHF (International lio\ing Federation) 
la terza coidraternita nata negli rStates. per au¬ 
mentare il cao.- già esistente 

Malgrado che Marvin Hagler lo.sse rii niioxo 
pronto a hattersi. Varlntro Tony Perez, d pucolo 
agile portoricano di S'exv York, incomincio il con¬ 
teggio. secondo regolamento, tra i clamori dei 
.’i.'ilHl clienti seduti intorno al ring della piccola 
arena incorporata nel .Rixiera Hotel, di Las Ve¬ 
gas. tx’exada. La maggior parte della lolla era 
sorpresa, alcuni iiix ecegongolavano ax endopun¬ 
tato I loro dollari SII lioldan che i .hookmakers. 
dax-ano slux orilo (per(ì-l) e uno di questi scom¬ 
mettitori arditi era Carlos Monzon 

Dopo gli S secondi scanditi da Tonx’ Perez, il 
campione strinse i denti, guardò cattixo il tipo 
che faxexa umiliato, e. nel medesimo tempo, con 
un accorto laxoro latto di esperienza, ahdttà e 
superiore sxcitezza. prese ad arginare l'uragano 
lioldan che sparaxa colpi con selxaggia xtolenza. 
(ìià nel terzo .issalto .FI .Martillo., colpito dura- 
tnenie. lini contro le luni mezzo dentro, e mezzo 
Inori e xentie contato da Perez. Il •ligtt. si era 
tramutato in uno si ontro impietoso, brutale. \e- 
lenoso perche alla x igdia del combattimento Tito 
Lectoure. manager dell'argentino, commise un 
banale errore magari per accontentare il suo 
sponsor puhhlicitario 

latctoiire axexa lutto distribuire ai clienti del 
sRixiera Hotel., persino ai forsennati delle .slot 
mnchines.. delle magliette con un disegno in cui 
un martello bianco. Holdan.'colpisce la pelata di 
un nero. Hagler II campione si senti offeso, il 
-clan, argentino xetine accusato di razzismo e la 
laccend.i. iirainentedicattixogusto. ci riportò 
indietro nel tettqio. al 17 maggio I95ìì, quando 
troxandiH i a lioma per la partita calcistica Ita- 
iia-fnghena troxammo la capitale tappezzata 
con m.mi testi in cui si xedeva uno scarponcello 
con calzettoni azzurri colpire il deretano di un 


ungherese ut maglia rossa: un volgare sgarho pò- 
litico Sul prato xerde, poi, Hideghuti e due i olle 

11 lormidahile Fhiskas infilarono palloni nella re¬ 
te di Sentimenti IV e quel 9-0 fu una giusta puni¬ 
zione. Fhhene ne! ring di Las Vegas, al 39 secon¬ 
do del decimo round, il vendicatilo Hagler mor¬ 
morò tra I denti. - ..Muoviti, xieni avanti he- 
stiaccia • Ormai il campione conduceva, con¬ 
trollata dominala il .fight. (sin dal -l assalto) 
con stile autoritario ed incalzante, mettendo sul 
bersaglio colpi corti, precisi, logoranti e qualche 
maligna testata. 

Roldan, con l'occhio destro chiuso e con il san¬ 
gue che sgorgava da una ferita sul naso, inoltre 
gonfio, stanco, sebbene apparentemente indomi¬ 
to. .sembrala pronto per xenire giustiziato. All' 
improvviso, Marvin .Rad. ILigler lece partire 
quattro folgoranti missili: un destro, un sinistro 
doppiato con la medesima mano ed ancora un 
destro, che scaraventarono .El Martillo. a sedere 
sul taxolato. Stoico, coraggioso, un poco demora 
lizzato, l'argentino riuscì penosamente a rialzarsi 
ma Tony Perez, giustamente, fermò il .fight. che 
poteva tramutarsi in un massacro, decretando il 
k.o. tecnico. 

Cosi è finita la grande axx-entura mondiale di 
Juan Domingo Roldan ci, ha subito la quarta 
sconfitta in ò6 .match., la seconda prima.del 
limite. .FI Martillo. tornerà a casa, a Frexre de 
Fraga, dalla moglie Petronilla e dai suoceri pie¬ 
montesi. con 300 mila dollari in tasca, quasi mez¬ 
zo miliardo di lire, la migliore paga della sua 
carriera che non è certo finita. Potrebbe, nel tem¬ 
po. ottenere una rivincita da Marx in .Rad. Ha¬ 
gler giunto alla sua ò9' vittorùi (49 per k.o.) in 63 
combattimenti. 

Per sconfiggere Juan Domingo Roldan. che 
pesava esattamente come lui (kg. 72,‘233) Hagler 
ha incassato un milione e ‘250 mila dollari, pres¬ 
sapoco due miliardi di lire, una miseria se pensia - 
mo alle .borse, che potrà raccogliere affrontando 
Thomas Hearns, il .cobra, di Detroit, oppure Su¬ 
gar .Rax. Léonard. 

iVe/ ring di L-as Vegas il sotto .clou, è stato 
vinto da Nino La Rocca che ha ottenuto un xer- 
detto unanime, dopo i dieci rxxunds. sostenuti 
con il .chicano. Felipe De Jesus Canela residente 
tn California. / punteggi, per Nino, sano stati: 
giudice Chuck Minker 98-91: giudici DalbyShir- 
ley e Daxe Moretti 100-90, per costoro La Rocca 
ha xinto tutte le riprese. 

Temendo per la recente ferita all'arcata sini¬ 
stra. intelligentemente Nino ha basato la sua a- 
zione sulla xelocità e scelta di tempo dei colpi, 
sulla mobilità e la lunga distanza e Canela, nel 
passato sconfitto una sola x-olta. per xerdetto in 

12 rounds. da Tim Harris a Sacramento, non ha 
ax uto una .chance, per vincere. 

Il pubblico, però, dalfS assalto si è messo a 
fischiare la .boxe, fumosa senza dinamite di Ni¬ 
no La Rocca: voleva eccitante x iolenza, ha invece 
ax ufo abilità tecnica, fantasia e purtroppo mono¬ 
tonia per la costante superiorità del neo-italiano. 

Giuseppe Signori 


Berloni-Banco per scoprire 
Valtra faccia dei campioni 

Altre partite-chiave a Livorno e a Bologna - Si infortuna Binelli 


Il aiscorso di Enrico 


delle trasformazioni e delle 
innovazioni, e ad assurr.ere 
invece una posizione di in¬ 
tervento attivo per promuo¬ 
vere l’innovazione secondo 
una logica di giustizia e di 
sviluppo Citando quanto af¬ 
fermato nella relazione di 
venerdì di Fassino, Berlin¬ 
guer ha detto che una linea 
di tal genere comporta pro¬ 
blemi assai complicati e ar¬ 
dui. ma certo meno gravi di 
quelli che insorgerebbero se 
SI assumesse una posizione 
di ostilità o di diffidenza ver¬ 
so rinnovazione. Perché essa 
in quel caso sarebbe gover¬ 
nata soltanto dagli intere.ssi 
nei gruppi dominanti, con il 
movimento operaio impe¬ 
gnato in battaglie di retro- 
guardia ed in definitiva per¬ 
dente. E sarebbe una batta¬ 
glia perdente non solo dal 
punto di vista degli interessi 
di classe, ma da quello degli 
interessi generali della socie¬ 
tà italiana. 

Il segretario dei PCI ha ri¬ 
chiamato la vicenda com¬ 
plessiva del capitalismo ita¬ 
liano, mai capace, nei suoi 
gruppi dominanti, di sceglie¬ 
re in modo conseguente la 
via del massimo sviluppo 
delle forze produttive, della 
espansione e della crescita di 
tutte le attività di produzio¬ 
ne e di scambio, e che invece 
ha sempre finito per scegiie- 
re la strada dell'alleanza con 
i ceti feudali e semi-feudali, 
con la rendita parassitarla 
vuol agraria, ieri, o finanzia¬ 
ria, oggi. 

La grande liberazione di e- 
nergie seguita alla conquista 
della libertà e della demo¬ 
crazia nciruitimo dopoguer¬ 
ra ha prodotto una impetuo¬ 
sa crescita economica, vizia¬ 
ta e appesantita, però, da ri¬ 
tardi, storture e squilibri; e 
questi nodi oggi vengono al 
pettine. 


Questo insegna la storia, e 
questo conferma ora la cro¬ 
naca di questi giorni sul de¬ 
creto pomposamente defini¬ 
to •antt-inflazloiìe» ma che 
In realtà non solo vorrebbe 
consumare una ingiustizia 
intollerabile ma resta ben 
misera cosa — come è stato 
riconosciuto da autorevoli e- 
conomisti e anche da alcuni 
settori imprenditoriali — ri¬ 
spetto alla dimensione enor¬ 
me dei problemi che .si do¬ 
vrebbero affrontare per av¬ 
viare una effettiva politica di 
sviluppo. 

Sta qui la portata generale 
della decisa opposizione del¬ 
le masse lavoratrici (confer¬ 
mata il 24 marzo) contro un 
decreto che non solo non è 
un rimedio airinflazionc e 
alla disoccupazione, ma rap- 
pre.senta un ingombro de- 
viante rispetto alle e.sigenze 
che occorrerebbe soddisfare 
per avere una vero sviluppo: 
di tale ingombro bisogna li- 
bei are il campo. 

Il segretario dei PCI ha ci¬ 
tato duo notizie di fonte go¬ 
vernativa diffuse in questi 
giorni e che tolgono ogni re¬ 
siduo argomento ai fautori 
dell’atto di imperio del de¬ 
creto. Il primo è il dato che 
riguarda l'inflazione che si 
attesterà sul 12 invece che 
sul 10 per cento, mentre 
neirSS è salita dal 13 previsto 
al 14,7 per cento. Se questi 
sono i dati, come si fa a nega¬ 
re la necessità di un recupero 
sui tagli imposti alla scala 
mobile? 

La seconda notizia riguar¬ 
da i dati fiscali che confer¬ 
mano che mentre si può tas¬ 
sare fino all’ultimo centesi¬ 
mo il reddito da lavoro di¬ 
pendente, niente si è fatto c 
si fa per garantire una pro¬ 
porzionale tassazione sui 
redditi di altre categorie. An¬ 
che i ministri e il presidente 
del Consiglio si sono detti in¬ 


dignati per que.sta realtà, ma 
sta di fatto che il governo ha 
rifiutato e rifiuta qualunque 
misura concreta di giustizia 
fiscale, e finora è schierato e 
solidale solo in difc-sa dell’at¬ 
to •decisionista» che colpisce 
il lavoro dipendente e la libe¬ 
ra contrattazione sindacale. 
Mentre economisti delle più 
vane scuole e anche non po¬ 
chi imprenditori contestano 
la validità e la efficacia eco¬ 
nomica di tutta la •manovra- 
governativa. ha detto Berlin¬ 
guer, vi è oggi alla Banca d'I¬ 
talia un governatore che la 
avalla e per la ripresa punta 
tutto sul contenimento dei 
.salari a favore del profitti, - 
invece che alla liquidazione 
progressiva del peso schiac¬ 
ciante e soffocante delle ren¬ 
dite finanziane e delle attivi¬ 
tà puramente speculative 
L’indirizzo di politica eco¬ 
nomica insito nel decreto. 
Indica in realtà il vuoto di i- 
dee del governo rispetto ai 
veri, grandi problemi legati 
all’innovazione e allo svilup¬ 
po. E Berlinguer ha fatto u- 
n’altra osservazione. Sem¬ 
bra che nei prossimi dodici 
mesi si possa contare su un 
incremento di produttività 
di ben quattro o cinque pun¬ 
ti, come effetto di innovazio¬ 
ni realizzate, di ristruttura¬ 
zioni c di licenziamenti già 
effettuati. Bene: il governo 
spaccerà questo incremento 
come un successo della sua 
politica •dura». Ma questa è 
una iilusione. Infatti un rea¬ 
le e duraturo incremento di 
produttività non potrà mai 
essere conseguito senza un 
clima di consenso, senza un 
rapporto positivo con un sin¬ 
dacato forte, rappresentati¬ 
vo e unitario, e in contrappo¬ 
sizione con il Partito comu¬ 
nista. nella cui politica han¬ 
no radicata fiducia, piaccia o 
no. miiioni di cittadini e di 


lavoratori. Ed del resto: qua¬ 
le mai stabile incremento di 
produttività, quali mai inno¬ 
vazioni tecnologiche e di or¬ 
ganizzazione del lavoro si 
possono conseguire, se 1 la¬ 
voratori si sentono colpiti, 
offesi, indignati come sono 
oggi, espropriati dei propri 
diritti di contrattazione c fe¬ 
riti nella loro dignità di uo¬ 
mini liberi? E quindi mossi 
ad accentuare la loro spinta 
conflittuale c in ogni caso se¬ 
gnati da uno stato d’animo 
di irritazione e di svogliatez¬ 
za? 

Berlinguer si è quindi sof¬ 
fermato su questo aspetto 
del «fattore umano» dell’eco¬ 
nomia, del morale di chi la¬ 
vora. Un fattore talvolta tra¬ 
scurato dagli studiosi, anche 
da quelli di idee più avanza¬ 
te. ma che incide profonda¬ 
mente sul processo economi¬ 
co, sulla produzione c sulla 
produttività. Ben più grave è 
però che questa .sensibilità 
per il fattore umano — lega¬ 
to anche alla coscienza c agli 
orientamenti politici — 
manchi del tutto nel gover¬ 
no, cioè in coloro che sono al 
vertice del paese e ai quali 
spetta la responsabilità più 
grande nella sua guida e nel¬ 
la sua unità. Invece proprio 
costoro stanno dimostrando 
— per puro spirito di parte — 
di volere lo scontro e la lace¬ 
razione. cioè proprio il con¬ 
trario di ciò di cui il Paese ha 
oggi bisogno. 

Sono queste considerazio¬ 
ni, ha detto Berlinguer, che 
ci spingono a mettere in pri¬ 
mo plano gli uomini nel mo¬ 
mento in cui tendiamo tutte 
le'nostre energie a indivi¬ 
duare i nessi fra innovazione 
e sviluppo: e gli uomini sono 
gli imprenditori, i dirigenti, 
ma anche i tecnici, gli operai 
e gli impiegati. 

Gli uomini come essenzia- 


Compromesso 


gamento a Spagna e Porto¬ 
gallo. Si comincerà domani a 
Lussemburgo con una riu¬ 
nione dei ministri delle Fi¬ 
nanze che discuteranno in 
via informale una Ipotesi del 
francese Delors per rendere 
istituzionale il meccanismo 
di rimborso alla Gran Breta¬ 
gna. 

La strada sarà ancora lun¬ 
ga e ditficile ma certo appare 
ora più praticabile per elimi¬ 
nare le scorie del passato e 
rimettere la Comunità in 
condizioni di sopravvivere. 
•È stala una lunga notte cal¬ 
da» ha detto il presidente di 
turno del consiglio, il france¬ 
se Rocard. Diciotto ore inln- 
terrote di trattativa durante 
le quali si è sfiorata più volte 
la rottura e un nuovo falli¬ 
mento. Per Rocard il risulta¬ 
to politico più importante 
che sia stato raggiunto è sta¬ 
to proprio quello di una ri¬ 
trovata fiducia tra i dieci che 
— si è augurato il ministro 
francese — dovrebbe diven¬ 
tare contagiosa'nel corso dei 
prossimi appuntamenti. Per 
quanto riguarda il merito 
dell’accordo Rocard ha am- 
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messo che «si tratta di un 
pacchetto appena presenta¬ 
bile che non sarà molto po¬ 
polare tra i produttori agri¬ 
coli e che dà la dimostrazio¬ 
ne di come la politica agrico¬ 
la comune non può più da so¬ 
la sostenere la costruzione 
europea». Soddisfazione 
molto moderata anche da 
parte di tutti gli altri mini¬ 
stri sostanzialmente appa¬ 
gati di essere riusciti a vara¬ 
re i nuovi prezzi e i nuovi re¬ 
golamenti agricoli entro la 
data canonica ma raramen¬ 
te rispettata del 1" aprile. Gli 
accordi sono stati approvati 
alla unanimità se si escludo¬ 
no per alcuni regolamenti i 
voti contrari della Grecia e 
dell’Olanda. 

L’ambizione iniziale di ar¬ 
rivare a una riduzione della 
sp>esa agricola e alleggerirne 


la incidenza sul bilancio co¬ 
munitario è andata persa 
per strada; l’onere sujiple- 
mentare per la Comunità sa¬ 
rà di circa 1200 miliardi di 
lire (imputabili quasi esclu¬ 
sivamente alla produzione di 
latte) che andranno ad ag¬ 
giungersi agli attuali 2500 
miliardi di deficit e per i qua¬ 
li è ancora da trovare una co¬ 
pertura. Per l'Italia le consi¬ 
derazioni di fondo rimango¬ 
no quelle che erano state fat¬ 
te alla vigilia; la nostra pro¬ 
duzione di latte rimane bloc¬ 
cata al livello del 1983 e viene 
tolta ogni possibilità di svi¬ 
luppo alla nostra zootecnia, 
le produzioni mediterranee 
(in particolare olio d’oliva, a- 
gruml e ortofrutta) e quindi 
le zone più povere della no¬ 
stra agricoltura sono quelle 
maggiormente penalizzate. 


il tentativo di limitare in 
qualche modo i danni sarà 
affidato agli aiuti nazionali e 
ricadrà sul nostro bilancio 
con una incidenza che viene 
calcolata sui 200 miliardi di 
lire per l’anno in corso. 

Nel corso dell’ultima tor¬ 
nata di trattative il ministro 
Pandolfi ha ottenuto solo 
mau-ginali aggiustamenti 
che tuttavia hanno trovato 
la piena approvazione del 
presidente dei Consiglio Cra- 
xi che gii ha dato l’autprizza- 
zione a concludere. E stato 
del resto lo stesso Pandolfi 
ad ammettere che •! risultati 
del consiglio ci pongono im¬ 
pegni estremamente severi, 
un grande sforzo finanziario 
e amministrativo, la necessi¬ 
tà di un piano agricolo na¬ 
zionale che intendo presen¬ 
tare entro il 31 agosto in un 
quadro europeo divenuto più 
stretto». Nelle grandi linee 1’ 
accordo stabilisce sul piano 
europeo una diminuzione 
media dei prezzi agricoli di 
quasi ri%, lo smantella¬ 
mento in tre anni degli im¬ 
porti monetari compensativi 
che sovvenzionano le espor- 


Berlinguer 


le fattore dello svolgimento 
dell’attività produttiva, ma 
anche gli uomini come il fine 
di essa e come fondamentale 
misura di valore delle tra¬ 
sformazioni. Si parla molto 
in questi tempi di «lavori 
nuovi» e di «lavoro nuovo», ed 
è giusto. I comunisti, nel mo¬ 
mento in cui si Impegnano 
per promuovere il massimo 
ili diffusione delle innova¬ 
zioni tecniche e scientifiche, 
vedono chiaramente però 
che le nuove tecnologie pos¬ 
sono portare a esiti diversi e 
anche antitetici; possono a- 
vere in diversi gradi, fino al 
massimo, un effetto anche 
totalizzante, massificante e 
persino lesivo della dignità, 
libertà e qualità delle perso¬ 
ne; ma possono, all’inverso, 
promuovere la loro progres¬ 
siva liberazione da antiche 
servitù. Ignoranze, emargi¬ 
nazioni. 

Berlinguer, citando dalla 
relazione di Fassino un pas¬ 
so in cui si definiscono i ca¬ 
ratteri liberatori che può a- 
vere ogni processo di inno¬ 
vazione, ha quindi somma¬ 
riamente indicato i capitoli 
fondamentali posti al centro 
del dibattito della •Conven¬ 
zione» e che resteranno tema 
di riflessione e di iniziativa 
di tutto il partito: una nuova 

f iolitica economica naziona- 
e che abbia per base il mas¬ 
simo impulso alla ricerca 
scientifica e la diffusione 
deU’innovazlone tecnologi¬ 
ca; l’occupazione e quindi la 
scelta degii strumenti c delle 
politiche per il massimo im¬ 
piego della forza lavoro, at¬ 
traverso la sua formazione, 
qualificazione, redistribu¬ 
zione e mobilità in tutti i 
suoi aspetti; la qualità della 
organizzazione sociale e del¬ 
la vita (e quindi delle città c 
del territorio); il rinnova¬ 
mento del sindacato. 

Su quest’ultimo punto il 


segretario del PCI si è soffer¬ 
mato dicendo che tale rinno¬ 
vamento deve investire le 
piattaforme contrattuali del 
sindacato anche riguardo a- 
g!l accordi per l'innovazione 
(aziendale, di categoria, di 
settore); e deve riguardare la 
ricostruzione della sua effet¬ 
tiva rappresentatività In due 
sensi. Nel senso della presen¬ 
za piena in essa di tutte le 
articolazioni del lavoro ma- 
«auale e Intellettuale, che 
tenderanno, del resto, sem¬ 
pre più a integrarsi con l’in¬ 
gresso del nuovi sistemi in¬ 
formativi; e nel senso della 
introduzione di un costume 
e di un metodo pienamente 
democratici nella vita inter¬ 
na del sindacato stesso. I 
commentatori del discorso 
di Lama alla grande manife¬ 
stazione del 24 marzo hanno 
trascurato di sottolineare 
quella parte del discorso che 
affrontava con vigore pro¬ 
prio questo problema di ade¬ 
guamento del sindacato alle 
nuove realtà produttive e so¬ 
ciali. 

Con questa iniziativa pre¬ 
sa dai compagni torinesi, ha 
quindi concluso Berlinguer, 
il PCI dimostra di sapere in¬ 
dividuare i problemi e gli o- 
biettivi che veramente con¬ 
tano e dai quali dipende il 
modo di vita di milioni di uo¬ 
mini e il futuro del Paese. 
Con questa «Convenzione» il 
Partito si rivolge non solo a- 
gli operai, ma a tutte le forze 
sociali, culturali, politiche 
Interessate al progresso ge¬ 
nerale della nazione, e se ne 
costituisce punto di riferi¬ 
mento. Siamo un partito che 
sa lottare e che sa pensare: 
per fare la grande o^ra tra¬ 
sformatrice in cui siamo im¬ 
pegnati ci serve grande au¬ 
dacia. e dimostreremo di a- 
verne. 

Ugo Baduel 


tazioni agricole della Ger¬ 
mania federale e dell’Olan¬ 
da, una limitazione della 
produzione di iatte quest’an¬ 
no a 99,5 milioni di tonnella¬ 
te (la proposta iniziale era di 
ridurla a 97,8 rispetto alla 
produzione di 103 milioni di 
tonneliate dello scorso an¬ 
no). 

Per l’Italia i prezzi agricoli 

§ razie allo smantellamento 
i tre punti degli importi 
monetari compensativi e ai 
riaillneamento della lira ver¬ 
de aumenteranno in media 
del 6,5% con una incidenza 
sulla inflazione calcolata in 
circa l’l,4%. La quota nazio¬ 
nale di latte consegnata alle 
latterie non dovrà superare 
gli 8,3 milioni di tonnellate. 
Un premio a carico del bilan¬ 
cio nazionale verrà concesso 
a coloro che abbandoneran¬ 
no le stalle e sarà un incenti¬ 
vo alla fuga dalla terra dei 
iccoli allevatori con possi- 
llità di trasferire le quote di 
latte cosi recuperate alle 
grandi aziende (viene chia¬ 
mato premio di riconversio¬ 
ne). E stato ottenuto il man¬ 
tenimento del premio alla 


nascita dei vitelli ma il suo 
costo sarà ora per li 60% a 
carico del bilancio naziona¬ 
le. Per i pomodori è stata in¬ 
nalzata di centomila tonnel¬ 
late la soglia globale di ga¬ 
ranzia ma la nostra produ¬ 
zione dovrà essere limitata 
3,8 milioni di tonnellate.E 
stato ripristinato lo stoccag¬ 
gio a breve termine per il vi¬ 
no ma anche questo a carico 
del bilancio nazionale. l»e al¬ 
tre concessioni — che Pan¬ 
dolfi ha puntigliosamente e- 
lencato al giornalisti — sono 
ancora più marginali. 

Il bilancio contabile che 
Pandolfi si è impegnato a 
rendere pubblico dimostrerà 
forse che nel complesso ab¬ 
biamo •portato a casa» qual¬ 
che centinaio di miliardi. Ma 
l’accordo non risponde cer¬ 
tamente a queli’impegno «al¬ 
la difesa delle condizioni es¬ 
senziali per lo sviluppo della 
nostra economia agricola» al 
quale il governo aveva assi¬ 
curato che avrebbe subordi¬ 
nato l’approvazione del pac¬ 
chetto avicolo. 

Arturo Bariolì 


(.'.-iri.i prim.uerile avverte 
rhe ^i.lnn^ ,i^li NpKTjoIi. Il cam- 
piimato h.i .inriira. ri>n ('tiri* Ife 
jtiorn.ite .« disp«>siziiine per fi.*- 
sare il -i.iiteiione- dei «play off- 
e decidere le rein>ce>.>-nini. 
Scarne finoades-M» le indicazio¬ 
ni. Sappiamo solo che la Simac 
sarà «testa di serie- numero l, 
che San Benedetto e Hinov.i 
KÌocheranno l'anno pro"imo in 
A‘2. che Ke^r^io E:r.:!:.i e. ci'n 
••pai proliahilità. l’dine risali¬ 
ranno nell'elite del campiona¬ 
to. Per il resto è tinto da deci¬ 
dere. Iniantn quattro squadre 
— Peroni. Feiial. Indesit ni.i 
anche i c.tmpioni d'Europa del 
Bancoroina — trepidano per 
Ciun>:ere alla meta prestigiosa, 
l'na di e.—e e di troppi» In coda 
Bic e Simmenthal (che ha per-o 
Arn» Co'ta -torturato- dalla 
l^'r-ite e iqierato l'altro giorno) 
cercano di dar.-i lo spintone de¬ 
cisivo per gettare l'altra dal 
precipizio, mentre la Latini un 
piede nel vuoto già ce l'ha. 

A rendere piu eccitante il 
-rush- c«»nclu'-ivo coninliui-co- 


no le I>ellico-,e dichi.irnzioni di ! 
Bianchini che non inieiide mol- | 
lare proprio or.i. sul piu liello i 
Forse 1.1 viiiori.i di Ginevr.i ; 
meiter.'i le .ih ai p,t di dt i - 11.111 | 

cari- che fH-r I.i vent.» in c.iiii- j 
pi'inato sono si.iii piuito-i»' ' 
sconcert.inti I-m.i non mi p.ire , 
che gli .litri .diiii.mo t.iii" molto 
I (pi.indo gli sono venuti a man | 
! c.ire gli uomini-guida: d Banco ■ 
j per il settimane non li.i avuto . 
i \Vnght-. (Hdemizza Bi.inchinii '• 
I Non altrettanto tortunaio » 

I stato I)ido Guerrieri. I he ora'I ■ 
j ritrova privo (>er un l>el p»»' di 
I -Meo-Z».!!'* helti (>g::i Berloiii e 
I BancodarannoMtaad UI 1.1 dei- ■ 
le partite-chiave della giornat.i | 
I !.e altre. j»er le r.igioni es|>ostf : 
' sopra, sono Granarolo inde-it t 
j ila prim-i h.t BinelIi Con un pie- I 
; de fratiur.ito: r.e avrà (n-r un j 
j mese circ.ii. Peroni-Star Ma j 
ora 'he I.i Sc.ivolini e lorn.ii.ì in ' 
-al Ite. 1.1 partita con l.i Sim.ic .i ! 
Mi ano a—ume il s.ìj)<ire di una j 
stida tutta da vedere, come e 1 
ormai tradizione negli scontri j 
tra le due squadre. ; 

cosi IN \I; Binova Berga- j 
mo-Bic Trieste; Honkv Falma- 1 
no-I.atini Foni: Granarolo Bo- j 
logna-lndesit Ca-erta.-lollvco- ' 


loiiihanì Cantù-San Benedetto 
(iorizia; Peroni Livorno-Si.ir 
Vare-e. Simac Mil.ino Scavoli¬ 
ni Pc-.iro. Berloni Turino-Ban- 
torom.i l-i p.iriii.i FcImI N'.i- 
poli-Simmenlh.iI Bre-* i.i e .-i.i- 
t.i giiK'.it.i ieri -er.i 

( I.VS.MI ICt; Siimic dJ; 
Gr.in.iro'o e H» rioni .».■». -lollv e 

.Star .12; Barn o e Peroni .'iP. Fe- 
IkiI r Inde-.it 'is. Honkv e Sca- 
volini 24: Siminenlhal e Bic 20: 
l-iiir.i IS: >.111 Benedetto 14: 
Bmov.i 12 

cosi IN \2. \ icen/i Pado- 
va-Banca Popolare Reggio C.. 
Iilm'i- 'T,' M.ij’.ieln'vi 

Ferr.ir.i. <,«-de»<’ i dine-Ilaii.i- 
l)!e l’trug;.! (gioc.ita lenl. Be- 
netton Trevi—>-.A Kigle N ige- 
van<>. Cantine Kiumtc Reggio 
K K.ipideni Livorno. .ML-ter 
Dav Siena B.irioiini Brindi-i. 
Marr Rimini-Vog.-t Holo-ina: 
Cotiorella Rieti Cam r.i Vene¬ 
zia 

CI_4S.SIFIC.\ Cantine Riu¬ 
nite 42. Gcdeco .»fi; Mister Day 
e Y«-ga 34. Marr e Ranolini 32; 
rarrem :10. Banca Popolare. 1- 
talcable e Mangiaebevi 28; Be- 
netion '24; Cottorella e Lebole 
22. .A Eagle 18. Vieenzi 12. Ra- 
P'.deni 10. 


Cade Roberts, in forse 
la sua presenza a Imola 




IMOI_A — Turno di prove col bnvido ieri p.>me- 
riggio al -Dino Ferran- di Imola, alla vigilia della 
2110 miglia. Kennv Robens. nel corso della --efon- 
da sev,sione di prove è incappato tn una hr.ni.i 
caduta. fortunataìTiCnte senza gravi con-eguenze 
per il Tisico e che sembra anche non pregiudicare 
la presenza del californiano sulla odierna griglia 
di partenza 

Roliens alla variante bassa dell'autod'omo 1 - 
molese. mentre sembra fosse intenzionato a rien¬ 
trare ai box. ha tamponato il suo compagno di 
«quadra Virginio Ferrari, ed e stato sbalzato dal¬ 
la motocicletta I.a caduta è «tata molto spetta¬ 
colare e SI e conclusa con diverge capriole del 
trentaduenne pilota californiano. Dolorante ad 
un'anca Roberts veniva ricoverato nella clinica 
mobile dove le radiografie fortunatamente non 
riscontravano fratture. In serata il team Yamaha 
di Agostini si mostrava ottimista circa le po-sihi- 


lità di tar partire Rolierts. Però occorrerà vedere 
.«e Agostini farà in tempo ad approntare una nuo¬ 
va motocicletta. 

Roberts nella seconda ses-ione di prove aveva 
«fiorato li record della pista, per le '21)0 miglia, col 
tempo d; Ih àó'TA'’ alla media di 156.765 km. 
Partirebbe ovAiamenie in prima posizione. I.a 
seconda ed ultima tornata di prove della 2ii0 mi¬ 
glia ha mostrato un Franco l ncini in gran spol¬ 
vero Con la sua Suzuki ha faiioferm.tre il crono¬ 
metro mi Ih .V»’,52''. poi vieiie il Tempii di Pell.in- 
dini Ih Ó9'à6". In npresa anche Marco Lucchi- 
nelli 

S.irà interessante vedere questa manina se i 
meccariici del team Agostini «aranno nusctii a 
metiere a disposizione di Kennv Roliert* una 
nuova moto 

N'i'lla gare delle IhO miglia corsa venerdì come 
prologo alla manifestazione odierna e riservata 
alle moto di '200 cc dì cilindrata la vittoria è 
andata al rimincse Massimo Malleoli in sella ad 
una .lamaha 

Walter Guagneii 


no 11 CERES, l’ala sinistra 
del p.irtitu -soci.ili.sta capeg¬ 
giata daU'ex ministro dell’ 
Industria Jtan PierreCheve- 
nement. dime.s.sosi un anno 
f.i dal governo contro le .scel¬ 
te economiche di Delors. ha 
condannato ieri il -piano ac¬ 
ciaio- che va -oltre i limiti del 
tollerabile nella compressio¬ 
ne degli interessi dei lavora¬ 
tori- ai quali proprio il parti¬ 
lo .socialista aveva garantito 
una ristrutturazione indolo¬ 
re. che apre -preoccupanti 
spazi di manovra- al partito 
comunista li cui disaccordo 
totaie co! piano, ufficialmen¬ 
te e.spre.sso da Guy Hermicr 
delia -segreteria, gli permette 
di recuperare simpatie per¬ 
dute -a danno di un partito 
sociali.st.a disorientato c im- 
pofenfe- 

E evidente che il CERES. 
suon.ando questo vecchio 
campanello d'ailarme dei 
-pencolo comunista-, sa di 
gioc.are una carta truccata 
non Ignorando l'ìnconforie- 
vole posizione del PCF, i cui 
ministri hanno dovuto ap¬ 
provare in silenzio il -piano 
acciaio- avendo come sola 
alternativa a questa appro¬ 
vazione l'uscita dal governo 
e quindi la responsabilità 
gravissima della rottura del¬ 
l'unione: la ventà è che tutta 
la sinistra si trova davanti 
ad un dura prova dovendo 
spiegare alla propria base, ai 
proprio elettorato, una scel¬ 
ta che perfino Bergeron. lea- 


La sinistra 
e i siderurgici 


dcr del sindacato moderato 
•Force Ouvriere- giudica 
•antisociale- nella misura in 
cui -problemi che riguarda¬ 
no la Vita o la morte di una 
intera regione non possono 
essere risolti soltanto da un 
punto di vista economico-. 
Era poi talmente infondata 
l'analisi fatta tempo fa da A- 
lain Lipietz sulla -svolta neo¬ 
liberale- dei partito sociali¬ 
sta, o meglio della sua fra¬ 
zione incarnante la -seconda 
sini.stra- con Rocard, Delors 
e I teorici delia CFDT? 

I In ogni caso, se tl -piano 
acciaio- comporta ufficial¬ 
mente 20 mila licenziamenti 
in tre anni c la non indiffe¬ 
rente spesa di 30 miliardi dì 
franchi (6 mila miliardi di li¬ 
re) per modernizzare ciò che 
può esserlo e liquidare il re¬ 
sto — -un paese che vuol es¬ 
sere competitivo deve saper 
medemizzare prima degli al- 
tn e non dopo-, aveva dichia¬ 
rato Mitterrand tre giorni fa 
negli Stati Uniti — per la Lo¬ 
rena li costo sociale dell’ope- 
j razione è molto più pesante, 
ì Qui, dove la soppressione 
! di interi impianti siderurgici 
I assume dimensioni catastro- 
I fiche e dove non SI è riusciti a 


creare in tempo utile indù- 
.stne o poli economici sosti¬ 
tutivi, non è soltanto la side¬ 
rurgia a fare Je spese della 
ristrutturazione ma anche la 
piccola e media industria di 
trasformazione ad essa lega¬ 
ta, Il commercio c così via. A 
Longwy si calcola insomma 
che globalme.nte le soppres¬ 
sioni reali di impiego non sa¬ 
ranno venti ma trentamila c 
che questo -tragico supple¬ 
mento* non quantificato dal 
governo cadrà essenzial¬ 
mente sulle spaile delia Lo¬ 
rena. 

Di qui' la violenza delie 
manifestazioni che, come di¬ 
cevamo. hanno infiammato 
anche la notte scorsa Lon- 
gwy, con l'amministrazione 
centrale della città saccheg¬ 
giata e data alle fiamme, ia 
distruzione delia sede del 
partito socialista, della Casa 
della metallurgia e di alcuni 
edifici pubblici, il deteriora¬ 
mento di linee ferroviarie e 
scontri durissimi tra mani¬ 
festanti e polizia. 

È tuttavia il quadro politi¬ 
co-sociale nel suo insieme 
che va visto, al di là di queste 
vampate di collera che la po¬ 
polazione lorenesc. tra l’al¬ 


tro, non condanna affatto 
pur senza approvarle: questo 
quadro è tutt’altro che con¬ 
fortante per la sinistra. 

Se per una parte dei socia¬ 
listi. per i comunisti, la «be¬ 
stia nera- è ormai EJelors, il 
' ministro deil'Economia e 
delle Finanze ispiratore di 
quei piano generale di ri¬ 
strutturazione che molti e- 
sperti considerano «di eccel¬ 
lente marca ncoliberale» e 
proprio per questo conside¬ 
rato coraggioso dai partiti di 
destra, per tutto lo schiera¬ 
mento laico l’altra «oestia 
nera- è il ministro deH’Edu- 
cazione Savary accusato di 
aver ceduto alle pressioni 
dell'episcopato e delle destre 
e di aver fatto del vantato 
progetto di riforma della 
scuola come -servizio pub¬ 
blico e laico» uno strumento 
preservante i privilegi della 
scuola confessionale privata. 

Dire a questo punto che un 
violento vento di fronda per¬ 
corre i corridoi della Rue 
Solferino, dove ha sede il PS, 
è dir poco. Il guaio è che que¬ 
sto vento che scompiglia i 
giardini della sinistra sem¬ 
bra gonfiare le vele deil’op- 
posizione di destra più che 
mal lanciata sulla strada 
della «riconquista-. Il primo 
verdetto popolare è fissato 17 
giugno, giorno delle eiezioni 
europee. 

Augusto Pancatdi 
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Bari 19 31 55 16 13 
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Paiamo 20 16 89 27 48 
Roma 72 69 88 14 16 
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In mrmorM drlla tara compagna 

MARIA SCOTTI 
ved. PORRECA 
la sezione di-1 PCI di Collrmarìno di 
Ancvn .1 MiiKnrnve per l'Unità ccn- 
tciM-tlrmiIa Iirr 

Antuiu Cutlcmanno. l'aprile 1934 


Wnridi ZJ marzo 1984 veniva a 
maraart- la cara compagna 

MARIA SCOTTI 
Ved. PORRECA 

la ricordano con affetto 1 compagni: 
Alberto c- Kba. Regina. Cassandra. 
lAiIom. Adnana. Ch'iella. Rossana, 
bàiirsiina. Mimma e Alvaro e fami¬ 
glia. Edos c- famiglia r souosmvono 
per rUnifà ci ntotunumila lire 
ArKona Cullrmanno. r aprile 1934 


Vrnt anni fa moriva a Urbmo 

HLADE PAOLVCCI 

■ familiari nel ncorciarin a compgni 
cd amici wticBcnvono centomila li¬ 
re per l'Umià 
IViaro. I apule 1984 


KrI sesia annivenatio della mone 
del compagno 

CTTORE NESPOLI 

Presedente cMPAsaocianone licen¬ 
ziati per rappmaglu politica e scn- 
dacale. la famiglia lo ricorda ai com¬ 
pagni e sociosrnve lire 100 000 per 
I Unita 


lUnità - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 


più abbonati 
per un giornale 
più forte 



imHwummumm 


ilavui 

•'«ve 

A 

Or» 


Z ««cti 

lirt 

t 

w* 

7 numeri 

130.000 

06.000 

34000 

23.600 

12.000 

Bnumori 

iiaoeo 

SO^iOO 

20.000 

21.600 

11.000 

S nennuri 

06.000 

60.000 

26.000 

— 

— 

4 mudrl 

■6.000 

43.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

06.000 

33.000 

— 

— 

— 

anumori 

46.000 

23.600 

— 

— 

— 

1 Rumerò 

23.000 

12.000 

— 

— 

— 


COMt AB90MM» ewnwte mmiro O 
«re ni p 10-tUnam. mm hdmo Tm* 75. >0152 
•«rsamamonaccp n 430207«empra•nietMD 

rUAStm 



I 

t 


ì 

I 


i 

i 

I 


* -i-' 








^ 3 


. « ». 


^ « J • • 


4 ; 


t 





















